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Contingenza : scatto record di 12 punti 
ROMA — E' ufficiai*: lo scatto di confinatola di 
maggio, par II trimettr* fino a luglio, è di 12 
punti, 28.6*1 lira lorda sulla busta-paga, la spi
rala praui-inflaziona si riprasanta più vitale cha 
mal. La commissiona sindacale riunita Ieri pres
so l'ISTAT ha accertato che l'indica del costo 
della vita, attestato a fine febbraio a quota 214, è 
salito ora a quota 226, con un aumento dal 5,49 

per canto rispetto al trimestre precedente. Con 
quelli del trimestre maggio-luglio, 1 punti di con
tingenta scattati In questo primo semestre dal-
l'80 salgono a 20 (otto punti fu lo scatto di feb
braio), più di due terzi del punti di contingenza 
sommati nel 7» ( » ) . Il costo, per l'Intero siste
ma economico del nostro paese, di questo maxi
scatto, sarà complessivamente di 7.200 miliardi-

La figura dello scomparso simboleggia il bisogno universale di pace e di dialogo 

Quasi tutti i «grandi» a Belgrado 
Straordinario omaggio a Tito 

La bara, accompagnata da un'immensa folla, traslata ieri nella capitale - Capi di stato e primi 
ministri ai funerali - Non vi andrà Carter - Breznev forse sarà assente per motivi di salute 

La sua eredità 
di Enrico Berlinguer 

Sebbene fossimo preparati da tempo, 
la scomparsa di Tito provoca in noi 
profonda commozione che ci unisce in 
questo momento ai compagni e ai cit
tadini jugoslavi. Rendiamo alla sua fi
gura lo stesso accorato omaggio. Tito 
è stato un dirigente politico di ecce
zionale levatura che sino all'ultimo, no
nostante l'età avanzata, è rimasto impe
gnato con coerenza nella sua multifor
me battaglia. Egli lascia una grande 
eredità. 

La sua statura politica si è rivelata 
su molti piani. Quello iugoslavo, innan
zitutto: come capo di una resistenza 
antifascista di eccezionale ampiezza e 
valore, come artefice di una esperienza 
originale di socialismo — quella fon
data sull'autogestione —, come costrut
tore dell'amicizia e dell'unità fra i di
versi popoli del paese. Poi, nel movi
mento operaio comunista internaziona
le, in quanto antesignano, sin dal 1948, 
anche di fronte a Stalin, del rifiuto 
del principio dello Stato guida e del 
partito guida e sostenitore del diritto di 
ogni partito e Stato a scegliere e se
guire in piena indipendenza la propria 
via. Ma anche nell'insieme della vita 
internazionale, Tito è stato uno dei 
fondatori e dei massimi esponenti del 
movimento dei non allineati, assertore 
tenace di una politica di pace, di coo
perazione e di uguaglianza fra tutti i 
popoli. 

La sua azione si è sempre svolta pre
valentemente sul terreno politico. Ma 
oggi che possiamo abbracciare con uno 
sguardo complessivo l'intera sua opera 
di dirigente, sentiamo anche come essa 
sia stata sempre nutrita di solide e 
profonde convinzioni ideali e teoriche. 
Nei suoi scritti, quindi, oltre che nei 

suoi atti, potremo trovare la trama e 
lo sviluppo di un forte pensiero politico. 

Quando scompare un capo di tanto ' 
rilievo, che per ben quarantanni ha 
avuto una parte cosi vasta nelle trava
gliate vicende del suo paese e del mon
do, così da essersi conquistato un uni
versale rispetto, è inevitabile che la 
sua mancanza si avverta. Siamo giunti 
a quel momento che la stampa mon
diale ha chiamato del « dopo Tito >: 
un momento che ha già dato e conti
nuerà a dare origine ad ogni genere 
di illazioni e congetture che partono 
dalle complesse esigenze della convi
venza di un mosaico di nazioni, le qua
li ancora conoscono sensibili disliveìli 
di sviluppo economico, intrecciati a 

tradizioni culturali diverse. Ma, al di 
là di questo, vi è il grande problema, 
per la Repubblica socialista federativa 
jugoslava, di difendere le proprie scel
te autonome in campo internazionale, 
scelte che possono essere più che mai 
utili oggi, proprio quando si addensa
no sul mondo nuovi e gravi pericoli per 
la pace, in conseguenza del regresso 
di quella distensione cui Tito e gli al
tri compagni jugoslavi avevano dato 
un contributo della massima impor
tanza. 

Non sottovaQutiamo la serietà dei 
compiti che stanno di fronte alla Jugo
slavia. Su un punto tuttavia il nostro 
giudizio e le nostre attese si differen
ziano da quelli che incontriamo con 
tanta frequenza in altri ambienti. Noi 
abbiamo una profonda fiducia nel po
polo e nei comunisti della Jugoslavia, 
nella loro fermezza e nella loro sag
gezza: una fiducia che è maturata nel
la consuetudine di stretti rapporti, po
litici e personali, che per anni abbiamo 
avuto con loro. Siamo convinti che la 
Lega dei comunisti jugoslavi, per il suo 
legame con il popolo e per la sua in
telligenza politica, di cui ha già sapu
to dare cosi valide e numerose prove, 
sarà all'altezza dei doveri che incom
bono. Questa nostra convinzione è parte 
essenziale della solidarietà che in que
ste dolorose giornate vogliamo esprì
mere ai compagni jugoslavi. 

Come italiani, e in particolare come 
comunisti italiani, noi abbiamo un vi
tale interesse, che abbiamo manifesta
to più volte e che coincide con quello 
difeso dagli stessi jugoslavi. Nostra vi
cina, legata al nostro paese da solidi 
vincoli di amicizia, la Jugoslavia avrà 
tutto il nostro sostegno nella sua ope
ra rivolta a continuare in tranquillità 
il suo indirizzo di costruzione di una 
società socialista, concepita e realiz
zata in piena autonomia, e la sua co
raggiosa politica di non allineamento 
in campo internazionale. Sono questi 
i pilastri dell'eredità di Tito. 

' Che la Jugoslavia possa proseguire 
per la sua via è, del resto, interesse 
non soltanto nostro: è un fattore di 
equilibrio in Europa, quindi un motivo 
assai importante per la pace nel nostro 
continente. Esercitare pressioni su di 
essa, da qualsiasi parte esse proven
gano, per tentare dall'esterno di mu
tarne la politica in un ' senso o nel
l'altro sarebbe un comportamento mio
pe e pericoloso. E' nostro augurio che 
vi sia abbastanza saggezza nei prota
gonisti della politica mondiale per evi
tarlo; e noi per la parte che ci spetta 
ci opporremmo fermamente a ogni ten
tativo del genere. 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — « Un grande dolore, una profonda tristezza... >. cosi inizia il proclama agii 
jugoslavi diffuso, domenica sera, dalla presidenza della Repubblica e dalla presidenza della 
Lega dei comunisti. Tito è morto: la Jugoslavia si stringe attorno alle spoglie del suo capo. 
«Il vuoto da colmare è immenso>. A migliaia, a centinaia di migliaia, gli jugoslavi sono 
davanti alle stazioni ferrouiarie di Lubiana, di Zagabria, di Belgrado: pigiati, uno accanto 
all'altro, silenziosi, con gli ombrelli aperti in Slovenia, sotto il sole in Croazia, difendendosi 
dagli scrosci di un violento 
temporale in Serbia. Ai fune
rali. quando si svolgeranno, 
l'omaggio diventerà mondia
le. Difatti sono già giunti in 
queste ore a Belgrado alcuni 
annunci di importante parte
cipazione. Saranno presenti 
sicuramente Hua Guofeng, 
il cancelliere Schmidt, la si
gnora Thatcher, il presidente 
della Repubblica italiana 
Sandro Pertini, il vice presi
dente USA Mondale, il primo 
ministro giapponese Ohira, 
Indirà Gandhi. Kim TI Sung, 
il presidente romeno Ceause-
scu e altri ancora. Ma tornia
mo alla cronaca di ieri. 

La bara di legno chiaro esce 
dal municipio di Lubiana alle 
8, la televisione da quasi 
un'ora ha già iniziato i pro
grammi, Marion Rozic. sinda
co della città, commemora Ti
to. L'uomo che. per settant'an-
ni. ha partecipato alle lotte del 
movimento operaio internazio
nale; che per 60 è stato comu
nista: che da quasi 40 anni 
guidava un partito comunista 
e uno Stato socialista, inizia 
ti tuo ultimo viaggio terso 
Belgrado. Sono schierati t sol
dati, suonano le sirene di tut
te le fabbriche di Slovenia: 
il treno presidenziale parte. 
Accanto al feretro, i figli Zar-
ko e Afisa, e alcuni dei massi
mi dirigenti del partito e del
lo Stato. 

Le telecamere accompagna
no il treno trasmettendo no
tizie, messaggi di solidarie
tà, le reazioni dei cittadini. 
C'è anche questo episodio, 
estremamente significativo. 
Domenica sera, a Spalato, la 
squadra di calciò locale gio
cava un importante match con
tro la « Cervena Zvesda » di 
Belgrado. Le due squadre so
no prime in classifica e la 
partita è la più importante 
del campionato. Oltre settan
tamila gli spettatori. La tele
visione è presente. Giunge una 
notizia. 1 giocatori si portano 

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Nella foto In alto: la bara 
di Tito con il picchetto d'ono
ro a lato prima dot traspor
to a Belgrado. 

Dopo cinque giorni di trattative con i sequestratori 

SANGUINOSA CONCLUSIONE A LONDRA 
Due ostaggi e tre terroristi 

uccisi nell'ambasciata iraniana 
Sani e salvi diciannove prigionieri - L'ordine di assalto dato dal ministro degli interni inglese quando erano 
già avvenute due esecuzioni con la minaccia di proseguire la strage - La sede diplomatica divorata dalle fiamme 

LONDRA — Duo tiratori scolti mentre lanciano candelotti la
crimogeni nell'ambasciata iraniana 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'assedio della 
ambasciata iraniana di Lon
dra ai è concluso tragicamen
te. n bilancio è di duo ostaggi 
uccisi dai loro sequestratori. 
devastazione totale dell'edifi
cio, tre terroristi caduti sotto 
il tiro della controffensiva del
le forze di sicurezza, un altro 
terrorista ferito e l'ultimo del 
quintetto catturato indenne. 
L'operazione è stata comun
que giudicata come € un suc
cesso » dalle autorità governa
tive inglesi perché 19 degli 
ostaggi banno potuto abbando
nare sani e salvi l'edificio or
mai divorato dalle fiamme in 
conseguenza di alcune esplo
sioni. una parte delle quali 
provocata dalle cariche poste 
dalle forze di sicurezza per 
aprirsi un varco all'interno. 

L'assalto decisivo è stato 
ordinato dal ministro degli in
terni Whitelaw il quale, per 
la prima volta in Inghilterra. 
Ha fatto intervenire i reparti 
speciali dell'aeronautica (SAS) 
dopo che erano già avvenute 
due esecuzioni e il gruppo ter
rorista. dall'interno, aveva mi
nacciato di continuare a pas
sare per le armi i suoi pri
gionieri. ad uno ad uno, ogni 
mezz'ora. 

'Quando il reparto del SAS 

(che già si trovava nella zona 
da qualche giorno) è entrato 
in azione, l'intera vicenda, 
nelle sue sconcertanti fasi ter
minali, s i ' è consumata nel 
breve giro di quaranta minu
ti. Il quadro, a chi ha potuto 
seguirlo da vicino mentre si 
stava svolgendo, era questo: 
alcuni spari poco dopo le sei 
del pomeriggio, il cadavere di 
un uomo coi capelli scuri e un 
pullover giallo abbandonato 
sui gradini dell'ingresso, una 
barella che lo raccoglie e una 
ambulanza che lentamente lo 
porta via. altri spari, una po
tente esplosione e poi una se
conda poco dopo le sette, un 
altro scambio a fuoco mentre 
si levano le prime fiamme dai 
locali che stanno trasforman
dosi in campo di battaglia. 

Gli agenti del SAS sono già 
penetrati dentro, i poliziotti ac
corrono da tutte le parti con 
indosso le giacche anti-proiet-
tile e le armi in pugno, altre 
due esplosioni verso le sette e 
mezzo (l'ultima, fortissima. 
getta detriti e frammenti su 
un largo raggio), nuova spa
ratoria. una bandiera bianca 
in segno di resa sventolata da 
una finestra del secondo pia
no, la sirena delle autopompe 
dei vigib" del fuoco in corsa 
verso quello che sta acqui
stando ormai le proporzioni 

di un rogo, un elicottero del
la polizia che gira insistente 
sul cielo basso fra il parco e 
le eleganti abitazioni di Prin-
cess Gate. -Le drammatiche 
•cene deM'aasedio finale han
no potuto essere trasmesse in 
diretta, dall'esterno dell'edi
ficio, dalla televisione. 

La drammatica, sconvolgen
te «volta nell'assedio è arri
vata dopo cinque lunghe gior
nate di paziente e snervante 
aspettativa. La fine, quando 
è sopraggiunta alle sette di 
ieri sera (ora locale), è let
teralmente esplosa nel giro 
di mezz'ora in modo assolu
tamente imprevedibile, rapi
dissimo, violento. Nessuno sa 
cosa è successo nelle ultime 
fasi della partita di attesa a 
cui la polbàa aveva affidato le 
sue speranze di assicurare una 
conclusione pacifica al seque
stro della ventina di diploma
tici iraniani (e tre cittadini in
glesi) cominciato mercoledì 
scorso. La tranquillità della 
scena è stata brutalmente in
terrotta verso le sei del po
meriggio. quando si sono udi
ti colpi d'arma da fuoco dal
l'interno della rappresentanza 
diplomatica iraniana. 

Poco prima delle sette il 

Antonio Brondi 
(Segue in ultima pagina) 

Sindaci e amministratori regionali del PCI ai giornalisti 

Così i comunisti governano nelle città 
Fatti, idee, opere e nessun Caltagirone 

Un capitolo nuovo aperto dalle amministrazioni elette il 15 giugno — I disastri ere
ditati dal malgoverno della DC e del centro sinistra — Non si deve tornare indietro 

ROMA — Il sindaco di Roma 
Petroselh. il sindaco di Bo
logna Zanahen, il sindaco di 
Napoli Valenzi, il sindaco di 
Taranto Cannata, il pres-den-
te della Repione Umbria 
Marn. il capogruppo comu
nista al Comune di Torino 
Quagliozzi. il capogruppo del 
PCI all'assemblea regionale 
toscana Lusvardt Alla confe
renza stampa convocata ieri 
presso la direzione del PCI 
— di fronte a un folto grup
po di giornalisti — si è pre
sentata una buona rappresen
tanza di quelle giunte di si
nistra e di quegli ammini
stratori acculati recentemen
te da Donai Cattin di « spen
dere troppo e male ». 

Contro Regioni e Comuni il 
vice segretario de è arrivato 
ad invocare una « sane venta
ta reazionaria ». E la risposta 
non si è fatta attendere. L'at
tacco democristiano — ha 
detto in una breve premessa 
il compagno Cossutta — è ri
solto all'intero sistema delle 
autonomie e dunque i comu
nisti si sentono di dover ri
battere a nome di tutti gli 
'amministratori locali e re
gionali del Paese. Il confron-

! 

to dovrà essere sul bilancio 
di questo quinquennio: bilan
cio re»!e. fatto di cifre e di 
confronti, di progetti e di 
realizzazioni. 

Abbiamo fatto una espe
rienza di portata nazionale — 

\ ha aggiunto Natta — e pos-
I siamo portare un consuntivo 
I positivo che segna la supe-
! nontà di un indirizzo, di una 
! concezione diversa delle am-
ì mimstrazioni locali. « Non è 

vero che siamo tutti uguali, 
non è vero che ogni partito 
ha il suo Caltagirone... >. Le 
amministrazioni di sinistra — 
quelle tradizionali e ' quelle 
nate dopo il 15 giugno di 
cinque anni fa — propongono 
una sfida e un confronto su 
quattro punti decisivi: one
stà. stabilità, partecipazione 
dei cittadini, interventi e ri
sultati per una migliore qua
lità della vita. 

E dunque: scelte, indirizzi, 
priorità, hanno dimostrato 
che si può governare questo 
Paese in modo diverso e 
nuovo. Per questo i comuni-

Flavio Fusi 
(Segue in ultima pagina) 

La prova 
delle cifre 

R O M \ — C e il rischio di 
sembrar* noin<i, di apparire 
maniaci del numero ma in 
questo raso i dati vanno for
niti . Alla (ine di cinque an
ni di governo locale e alla 
Tirili» delle elezioni ammi-
ni«lrati\e. nel momento in cai 
c'è chi lenta (Donai Catlin 
è il caso piò spudorato) di 
affogare in nn magma confa-
so tnlle le amministrazioni 
locali e le Regioni per •fu
mare le differenze e annulla
re ì melili (e quindi cancel
lare i demeriti) non ci si può 
sottrarre alla prova delle ci
fre. Sindaci di grandi città 
e 'amministratori di alcune 
Regioni governale dalle for
ce di sinistra ieri alla con
ferenza stampa snlle entrate 
e le spese delle ginnte da 
loro dirette non hanno esi
talo a tirare fuori dalla loro 

cartelle fogli e docnmenll 
pieni- di numeri. staliMìehe, 
confronti, tabelle. Spezzoni di 
un rendiconto naturalmente 
a««ai più vasto di cinque an
ni di impegno amministrati
vo, frammenti quasi compu
tistici e ragionieristici di 
quello che abbiamo chiama
to il • nuovo modo di go
vernare »: dietro ogni cifra, 
dietro ogni numero ci sono 
scelte, indiriaai, priorità. 

I dati quindi. I I primo è 
negativo e riguarda tntte le 
Regioni ma non dipende dal
la loro volontà. Dei 40 mila 
miliardi che il bilancio del
lo Stato mette a loro dispo
sizione, le Regioni possono 
adnprare solo m a fetta, nn 
quinto circa, per le spese da 

Daniele Martini 
(Segue in ultima) 

t, 

ecco la vera tvaria
bile indipendentei 

T A ricorrenza del Primo 
*** Maggio e l'attenzione 
da noi prestata alle sue 
celebrazioni non et impe
diranno dt dedicare que
sta nostra nota alle due 
pagine che giovedì scorso 
« La Stampa », sempre 
molto attenta agli eventi 
economici del nostro Pae
se, ha dedicato alla chiu
sura dei bilanci annuali 
delle imprese e ai loro ri
sultati conclusivi. Ecco ol
eum titoli che ve ne da
ranno un'idea. « BNL: uti
le 27.6 miliardi». «Cresce 
l'export di tecnologie far
maceutiche». «L'utile Mar-
zotto 2258 milioni», « n 
San Paolo raddoppia ». 
« Italcementi in attivo: 
dividendo di 830 lire». 
« Mondadori aumenta il 
capitale». «Alla Burgo V 
utile più che raddoppiato». 
« Barrila guadagna oltre 
5 miliardi ». Ci sono anche 
altri titoli, naturalmente. 
che noi comprendiamo 
male, avendo in economia 
la stessa esperienza che 
possiamo vantare come 
teologi, ma una cosa è si
cura: che non vi si parla 
di perdite o di passivi e 
che le cose, dove non sono 
andate addirittura bene, 
come abbiamo visto sopra, 
non hanno neppure sfio
rato ti disastro o hanno 
saputo in ogni caso evi
tarlo. 

Molto bene, dunque. Ma 
dei lavoratori che ne i 
stato? w Baratta*. per li
mitarci al caso più espli
cito, m guadagna oltre 5 
miliardi »; è chiaro che o 
direttamente o attraverso 
rigiri in cui sono maestri 
ineguagliabili, questi sol
di in più ti hanno intasca

ti i padroni, italiani o 
americani o ostrogoti che 
siano e dei lavoratori non 
si fa parola. Noi abbiamo 
cercato, in fondo ai testi 
che seguivano i titoli sur
riferiti, una qualche riga, 
una sola riga, che riguar
dasse gli operai. Se una 
impresa realizza utili cre
scenti, bisognerà pur pen
sare non solo che i stata 
diretta meglio o con mag
giore fortuna, ma anche 
che vi hanno lavorato me
glio, o di più, le sue mae
stranze: minore assentei
smo, maggiore impegno, 
più attenta perizia, più 
sollecita collaborazione con 
le direzioni. Ebbene: cre
dete che, a quanto ci è 
stato dato di leggere si sia 
pensato, fatti i conti e con
statati gli accresciuti gua
dagni, di dare un premio, 
di decidere un riconosci
mento anche di minima 
misura, ai lavoratori? Su 
costoro, lor signori hanno 
mantenuto un silenzio di 
tomba. Il loro profitto. 
quello si, è la vera « varia
bile indipendente». Quan
do le loro aziende perdono 
paga lo Stato, vale a dire 
noi, quando le loro azien
de guadagnano intascano 
loro, solamente toro. Do
vrebbero abitare tutti in 
Corso Indipendenza, 

Ma noi non siamo nep
pure, sicuri che tutto ciò 
ci sia sgradito. perché cosi 
sappiamo di non dovere 
dire «grazie» a nessuno. 
I lavoratori debbono tut
to soltanto e unicamente 
a sa stessi. Sono la sola 
gente perbene sulla quale 
possono contare. 

fawUéi accie 

36 arresti dopo l'uccisione del capitano 

Nell'agguato di Monreale 
l'ombra del clan Sindona 

Nella retata nomi famosi: gli Inzerillo, i fratelli Spatola 
e il medico del bancarottiere - Le indagini dell'ufficiale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'erano arriva
ti in due. Da diverse strade. 
E tutti e due hanno pagato 
con la morte un'intuizione fe
lice. un arresto azzeccato, u-
n'indagine incisiva. Oltre che 
il coraggio nell'affrontare il 
nuovo < sistema di potere > 
finanziano - criminale - poli
tico. con nessi multinazionali. 
realizzato in continuità con le 
vecchie cosche. Si chiamava
no Emanuele Basile e Boris 
Giuliano. Erano, il primo, un 
ufficiale dei carabinieri mi
nuzioso e cocciuto: l'altro, un 
vice questore «sintonizzato» 
con le tecniche e le piste di 
indagine dei colleghi d'oltre 
oceano. 

Ieri undici gazzelle dei ca
rabinieri alle 10 del mattino 
e quattro pulmini della poli
zia nel primo pomeriggio 
hanno condotto nel carcere 
dell'Ucciardone trentuno per
sonaggi. alcuni dai nomi no
tissimi per la cronaca nera 
non solo isolana (c'è di nuo
vo tutto il clan Gambino-In-
rer ilio-Spatola. i « postini » di 
Sindona, capi elettori dell'ex 

j ministro de Ruffini). accusati 
- da polizia, carabinieri e 

guardia di finanza di aver 
costruito l'« ambiente ». fl 
terreno di coltura, se non il 
vero • proprio tribunale di 
mafia, che ha stilato le due 
sentenze di morte, eseguite il 
21 luglio dell'anno scorso a 
Palermo • sabato notte a 
Monreale. 

La retata ha pure raggiunto 
Milano, dove è stato operato 
un altro arresto, quello di 
Vittorio Mangano, immedia
tamente fatto partire per Pa
lermo. Roma, dove è stato ar
restato il chirurgo Miceli Cri-
mi, medico personale di Sin
dona. e in altre città d'Italia 
— ma fors'anche negli USA 
— si cercano almeno altre 19 
persone. Tra i mandati di 
cattura eseguiti in carcere. 
quelli per Vincenzo e Rosario 
Spatola, gli imprenditori pa
lermitani detenuti per fl falso 
sequestro di Sindona. I 31 
hanno raggiunto in carcere 
altri 4 personaggi, i soli di 
cui gli investigatori abbiano 
diffuso i nomi, per i quali 
già si parla di fermo giudi
ziario per concorso nell'omi

cìdio del capitano Basile. SO
DO loro i killer? 

Ma v'è altro ancora: l'an
nuncio più clamoroso («Ab
biamo estirpato un grosso 
bubbone», dice il questore 
Vincenzo Immordino) ri
guarda le caratteristiche del-
f« associazione per delinque
re» integrata ed articolata 
che gli arrestati di ieri a-
vrebbero messo su negli ul
timi anni. Traffico di droga. 
riciclaggio di denaro sporco, 
proveniente dagli USA (tra 
gli arresti anche quello del 
cassiere di un'alena*, del 
Banco di Sicilia), come con
tropartita per cospicui cari
chi di eroina, soldi reimpie
gati successivamente in affari 
apparentemente leciti. Vale a 
dire negli appalti delle opere 
pubbliche. 

Proprio qui — aggiungono 
gli investigatori — su que
st'altro versante della batta
glia. nel ginepraio di antiche 
e nuove collusioni, sarebbe 
caduto all'Epifania, ucciso 
dalle cosche, nell'atto culmi-

Vinctnzo VasiU 
(Segue a pagina 7) 

>\ 



PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 6 maggio 1980 

Sfacciata conferma del disegno di destra della DC del «preambolo» 

Donat Cattili ai suoi critici 
Non illudetevi: questo governo è una scelta 

alternativa alla solidarietà democratica 
ROMA — Quella prospettiva 
politica per l'Italia che Carlo 
Donat Cattin • ha chiamato 
« una sana ventata reaziona
ria» si va precisando come 
un tentativo di organica svol
ta a destra da parte dell'ala 
più conservatrice della Demo
crazia cristiana. E' lo stesso 
vice-segretario democristiano 
a confermarlo, alla vigilia 
della sessione del Consiglio 
nazionale del partito destina
to al e lancio » della campa
gna elettorale. 

La sortita di Donat Cattin 
a Brescia non è stata dunque 
un casuale tentativo di attiz
zare la rissa (una « imposta
zione tribale*, ha detto un 
dirigente de come l'on. Ar
mato) ma un atto calcola
to, maturato nella DC del 
« preambolo >. Questo atto ha 
suscitato reazioni e polemi
che anche da parte di set
tori della DC e del PSI. Zac-
cagnini ha ammonito gli uo
mini che lo hanno sostituito 
a Piazza del Gesù a non im
pegnarsi in « sfide antistori
che » nei confronti della sini
stra. E Donat Cattin ha do
vuto rispondere. Ma come lo 
ha fatto? Il suo articolo, che 
apparirà oggi sul Popolo, a 
parte pochi risvolti polemici. 
è una brutale esplicitazione 
dell'impostazione di Brescia. 
Apparentemente, l'attacco è 
rivolto ai comunisti: nella so
stanza, però, il colpo viene 
portato alla sinistra demo
cristiana e a quelle forze che 

rifiutano la logica della rot
tura e che respingono la pro
spettiva neocentrista del pen
tapartito. 

Tre sono i punti che emer
gono dall'articolo del vice
segretario democristiano: 
O Anzitutto, l'idea di una 
politica soffocatrice nei con
fronti delle amministrazioni 
locali e. in generale, del si
stema costituzionale delle au
tonomie. E" proprio in un pas
saggio del discorso dedicato 
a- questo aspetto che Donat 
Cattin pronunciò la famosa 
frase sulla necessità d'una 
ventata reazionaria (ora dice 
di avere usato quell'espressio
ne in modo ironico, a propo
sito del sistema di finanzia
mento dei Comuni). L'attac
co alle amministrazioni di si
nistra lo portò nella manie
ra più frontale. Ma non si 
limitò a questo. Dette il 
« via » a un'offensiva contro 
le amministrazioni locali in 
generale, e contro l'associa
zione nazionale dei Comuni. 
residuo, a suo giudizio, della 
politica delle intese. La linea 
che ha cercato di accreditare 
è quindi quella di un neo-
centralismo. che all'attività 
Ubera dei Comuni e delle altre 
amministrazioni preferisca il 
potere clientelare esercitato 
attraverso organi come la 
Cassa del Mezzogiorno. l'Ital-
casse. o magari l'Enasarco. 
O In polemica prima di tutto 
con la sinistra democristiana. 
Donat Cattin dà poi una defi

nizione precisa del governo 
tripartito, e sostiene che esso 
si contrappone nettamente a 
una linea di solidarietà na
zionale. Insomma, risolve a 
destra, in senso .conservatore. 
l'ambiguità insita nell'atto di 
nascita del Cossiga-bis. Il 
fatto è clamoroso, perchè fi
no a questo momento anche 
la maggioranza democristiana 
uscita dall'ultimo congresso 
aveva avuto cura di parlare 
di questo governo come di 
una soluzione che si inseriva 
nello e spirito » (solo nello spi
rito) della politica di solida
rietà. Donat Cattin lacera in
vece ogni velo e. con toni 
di polemica interna, afferma: 
« In qualsiasi modo si giri la 
frittata, la costituzione di un 
primo governo a maggioranza 
precostituita dojw sei anni ha 
confermato, fin qui, l'esisten
za di una alternativa alla li-

Le proposte PCI 
per la scuola 
elementare 

ROMA — Il PCI presenta le 
sue proposte di legge per la 
istituzione del tempo pieno 
e per i nuovi programmi per 
le scuole elementari, domani. 
nel corso di una conferenza 
stampa che si tiene nella sa
la della Direzione, in via del 
Polacchi 13. Interverranno 
Achille Occhetto, Adriana 
Seroni, Armando Cossutta. 
Rubes Triva e Morena Pa
gliai. 

nea da altri proposta ed ha 
verificato la validità, non sof
focante per la DC, di una 
alternativa ». Per la DC. ag
giunge. vi è la necessità di 
raccogliere « le forze dispo
nibili socialiste e di demo
crazia laica e sociali.sfa. nelle 
formule possibili >. E' chiaro 
l'intento di indicare il penta
partito come la « filosofia » 
che dovrebbe presiedere alle 
scelte della DC negli anni 
Ottanta. Tutte le cautele dei 
documenti ufficiali della DC 
— persino, si badi, dello stes
so * preambolo * — sono fatte 
cadere. Il colpo di barra non 
potrebbe essere espresso più 
esplicitamente di così. 

Ecco che si presenta, a 
questo punto, un problema po
litico: anzitutto per il presi
dente del Consiglio Cossiga. 
il cui governo viene mar
chiato subito come antica
mera di una soluzione neo-
centrista: e poi per il segre
tario democristiano Piccoli 
e per il segretario socialista 
Craxi. i quali hanno dato ver
sioni diverse della nascita del 
tripartito. Se la linea che pre
vale è quella illustrata da Do
nat Cattin. le conseguenze 
sono evidenti su tutti i piani. 
Se questo non è vero, lo si 
deve dire. E allora Donat Cat
tin deve essere sconfessato. 
Ma non è possibile mantene
re. proprio all'inizio di una 
campagna elettorale impegna
tiva. un equivoco di queste 
dimensioni. 

Donat Catt in 

© Donat Cattin. infine, am
monisce i suoi critici demo
cristiani a non farsi illusio
ni. « Chi volesse proporre a 
poco più di due mesi dalla 
sua conclusinjie il capovolgi
mento del Congresso — ha 
detto — incrinerebbe l'etica 
democratica e sbaglierebbe 
perché consumerebbe sé e al
tre forze del partito in un 
esercizio sterile se non dan
noso ». Qui il discorso rasen
ta la minaccia. Comunque è 
chiarissimo il suo significa
to: nessuna intesa interna, il 
« preambolo » deve gestire in 
proprio la campagna elettora
le. con scopj di rivincita, al
l'interno e all'esterno del 
partito. Alla « ventata » che 
egli preconizza. Donat Cattin 
vuol mettere il proprio tim
bro personale. 

L'articolo donateattiniano è 

quindi un atto rivolto a dare 
il segno al Consiglio nazio
nale che si aprirà oggi al-
l'Eur. Piccoli, che dovrà svol
gervi la relazione, è stato 
anticipato, battuto sul tempo. 
E occorrerà vedere se anche 
questa volta finirà per ade
guarsi alla sortita del proprio 
vice. Per piazzare i suoi col
pi. è evidente che Donat Cat
tin cerca di sfruttare anche il 
clima elettorale, nel quale 
— per un partito diviso in 
correnti — è sempre più dif
ficile attivare una dialettica 
interna. Contro chj protesta 
e replica, in questi casi vi è 
sempre pronto l'invito a ta
cere. per non fare il gioco 
dell'avversario. E' ciò che 
Piccoli ha già fatto domeni
ca. polemizzando con Zacca-
gnini. 

C. f. 

Le vere ragioni dell'atteggiamento dei radicali 

Pannella decide l'astensione 
per evitare scelte a sinistra 

Il «e santone» non ha dubbi: «Meglio un sindaco de che Novelli» — Ma 
sa che al PR in periferia sarebbe difficile mostrare questa preferenza 

ROMA — Ha dovuto piega
re non poche resistenze dei 
suoi oppositori, quelli che 
definisce abitualmente «lan-
ciamerda », ma alla fine an
che questa volta il Marco 
Pannella ce l'ha fatta, e ob
bediente il Partito radicale 
si accinge a eseguire il suo 
volere: niente liste del Pr 
alle prossima elezioni am
ministrative. anzi campagna 
per l'astensione di massa 
mentre intanto le sezioni so
cialiste si daranno da fare, 
secondo le recenti decisioni 
del vertice del PSI, per rac
cogliere sotto le richieste di 
referendum le firme chi. i 
radicali non riescono da so
li a racimolare. Perché la 
astensione? Il proclama lan
ciato da Pannella dopo che 
l'altro giorno il Consiglio 
federativo del Pr ha ratifi
cato la sua volontà, parla 
chiaro: schede bianche. 
schede nulle « con parole 

d'ordine preordinate > (com
presi gli epiteti di cui so
pra?). in segno di € con
danna verso il sistema ». 

La fraseologia è la solita, 
da « uomo della seconda Re
pubblica». Ma Pannella non 
è quel furbone che ha pas
sato gli ultimi due mesi a 
« flirtare », oltreché con Mar
telli, con Pietro Longo e 
perfino Piccoli e Donat Cat
tin? E allora con quale 
« sistema » ce l'ha? Basta 
leggere qualche frase del 
documento del Consiglio fe
derativo per capire che 
V* uomo della seconda Re
pubblica » sfa solo tentando 
un giochetto degno dei peg
giori marpioni della prima. 
Si dichiara l'attacco al t si
stema »: alto DC? Ma nem
meno per sogno. E' il PCI 
che * si appalesa come lo 
strumento portante » del re
gime: ergo, è il PCI che bi
sogna colpire. 

A questo punto il senso e 
il segno dell'astensione, esal
tata col ricorso a tutto l'ar
mamentario del qualunqui
smo. sono molto più chiari. 
La preoccupazione di Pan
nella non è solo quella che 
ha confessato a Torino, in 
una allocuzione terroristica 
verso i suoi riottosi seguaci 
piemontesi: « Gli elettor; so
no intelligenti, sanno' che 
noi radicali non -siamo in 
grado di dare risposte su tut
to, sceglierebbero altri par
titi... ». Per il e santone » il 
problema vero è soprattutto 
un altro: impedire che il Pr 
in periferia gli sfugga di ma
no cercando quel collega
mento con i partiti di sini
stra che lui giudica invece 
esiziale per i suoi disegni. 

Pannella sa perfettamente 
che per un consigliere radi
cale a Torino o a Milano 
sarebbe piuttosto difficile 
scegliere di sostenere un sin

daco de piuttosto che uno 
comunista o socialista. Lui, 
invece, non ha dubbi, e a To
rino ha detto chiaramente 
che preferirebbe vedere il 
de Porcellana al posto di 
Diego Novelli, « se non altro 
— ha spiegato a suoi alli
biti ascoltatori — perché con 
Porcellana sindaco " riusci
remmo almeno a creare le 
condizioni per mandarlo in 
galera ». Afa questo implici
to. e certo involontario, ri
conoscimento dell'onesta del 
comvagno Novelli non na
sconde U dato politico di 
queste affermazioni: l'avver
sario. per Pannella. sta a 
sinistra, nel PCI soprattutto. 
Ma lui sa benissimo di ri
schiare. rendendo esplicito 
il suo gioco, l'unità del Pr. 

Perciò si è impegnato a 
fondo per imporre l'asten
sione: per continuare a go
dere del vantaggio dell'am
biguità. Ha fatto ricorso a 

tutti i trucchi pur di riu
scirci. In Piemonte, dove la 
maggioranza del Pr gli era 
avversa e si dichiarava pro
pensa a presentare le liste 
per le amministrative, ha ri
baltato la situazione in due 
giorni: gli è bastato racco
gliere 45 nuovi iscritti che 
nel congresso gli avrebbero 
dato la maggioranza. E a 
questo punto gli oppositori. 
definiti « corvi e sciacalli » 
oltre che « merde » minac
ciati perfino di espulsione 
dal partito in caso di pre-
sentaziqne alle elezioni, han
no preferito rientrare nei 
ranghi per conservare i lo
ro incarichi. 

Ma molti malumori riman
gono, anche all'interno del • 
grupno parlamentare. Mari
sa Galli, ad esempio, pur 
evitando di polemizzare di
rettamente con l'appello an-
ti sistema lanciato dal Mom
mo capo», dichiara un eviden
te disaain di fronte a un di
senno che mette in dtrcvs-
sione la collocazione del Pr 
sulla sinistra dello schiera
mento politico, e le possibi
lità di partecinare alla co
strizione — di cui si dice 
sostenitrice — dell'unità del
la sinistra in funzione della 
alternanza. E ancora a To
rino. d"rante il ennoresso 
reninnale tenutosi domenica 
scorsa. Ginranm Navone. 
presidente del CUP (Vasto-
cinzìon" dei nensionati fede
rata al Pr) ha dichiarato al 
nostro giornale: « Ce ne an
dremo. data la piega che il 

Pr sta prendendo. I radicali 
stanno uscendo dall'area 
della sinistra, si occupano 
sempre meno dei problemi 
dei lavoratori, il posto di noi 
pensionati non è più qui ». 

No alle elezioni, sì ai re
ferendum, perché questi per
metterebbero di « staccare 
la base dei partiti dagli ap
parati ». e di minare « il re
gime DC-PCI che malgover-
na da 35 anni »: questa i 
dunque la strategia di Pan
nella. Ed è sorprendente che 
malgrado questa dichiarata 
imvostazione « anti-regime » 
il PSI abbia accettato di far
si sostenitore delta campa
gna refendaria. « mettendo 
a disposizione le seimila se
zioni socialiste — come ha 
dichiarato ieri Claudio Si
gnorile — per la raccolta 
delle firme ». 

Si capisce che nel PSI 
s: tengano d'occhio certe 
• preoccupazioni elettorali ». 
del resto confessate: e che 
si rivonoano molte speran
ze nell**estrema attenzione» 
con cui i radicali hanno 
preso atto del savteano of
ferto dai socialisti. Ma 
Cra ri. il cui discorso di do
menica è stato integralmen
te trasmesso (e con grande 
reterò) da televisioni e ra 
dio radicali, non potrà più 
sostenere che l'apnoqgìr. sn 
cialista è venato dono che il 
Pr aveva corretto l'importa
zione anti-sistema della cam
pagna referendaria. 

Antonio Caprarìca 

Un convegno a Bologna nel 25° della John Hopkins University 

Che cosa significa autonomia per ¥ Europa? 
Saccheggiata 
una chiesa 
a Spoleto 

SPOLETO — Nella basilica 
paleocristiana di S. Salva
tore presso il cimitero civico 
di Spoleto è stato compiuto 
un enorme furto d'arte- I 
ladri hanno asportato due 
preziosi affreschi staccati e 
riportati su tela del secolo 
XIV, il rivestimento in noce 
di un grande mobile di sa
crestia del secolo X V m . sei 
sportelli di confessionale e 
frammenti decorativi nocche 
una grande cornice, 

Quello di ieri si aggiunge 
al recentissimo furto al tem
pietto del Clitunno e quello 
gravissimo ai danni della pi
nacoteca di Foligno. 

n comune di Spoleto, pro
prietario dell'edificio, ha 
sporto denuncia e ha dira
mato le foto degli importanti 
reperti sottratti 

I éawalan" cemonlttl M M ta-
. a«ti ad «Mara Bravanti alla 

aafata éì domani marcami 7 
•Aasajia*. 

I sanatori dal frappa» commisti 
M M torniti ad —mf aratati» 
S I N Z A ECCEZIONE ALCUNA alla 
Hdata di demani, mercoledì 7 mas» 
«lo, alla ora 18 a a «utile »uc-
caaahrs («opTOvationa latta aottl 

L'aaaamataa dal gruppo comvni-
- afa dal Sanato e convocata par ot

t i , martedì • magalo, alla ora 1 * . 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Una cosa è cer
ta: in un momento in cui il 
mondo vive una stagione 
drammaticamente carica di 
tensioni («mai. da una gene
razione, la pace è stata tanto 
in pericolo », ha ammonito 
Simone Veil. presidente del 
Parlamento europeo). l'Euro
pa si trova ad affrontare la 
situazione senza un proprio 
ruolo politico, o strategico eoe 
si voglia. 

Su questa considerazione 
sono stati in pratica d'accor
do tutti i partecipanti europei 
alla conferenza sulle « Pro
spettive per l'Europa negli 
anni 80 ». svoltasi alla « John 
Hopkins University», che ha 
cosi festeggiato il venticin 
quesimo della sua attività 
a Bologna. Sono stati tutti 
d'accordo, sulla debolezza po
litica dell'Europa, non tanto 
per esplicita ammissione 
quanto proprio per le reite
rate dichiarazioni su ciò che 
dovrebbe essere l'Europa e 
quindi non è. 

E come dovrebbe essere? 
Simone Veil è stata chiara 
al proposito. Ha detto: «Noi 
apparteniamo al mondo libero 
e questa espressione acqui
sta oggi il suo senso preciso. 
Ma la percezione che ne ab
biamo è diversa da quella che 
ne hanno i nostri alleati d'ol
tre Atlantico. Perchè noi sia
mo più vulnerabili di loro. 
meno potenti e più vicini a 
eventuali teatri di conflitto». 

E ha aggiunto, l i Veil: 

« Gli europei sentono profon
damente la solidarietà occi
dentale ed essa sembra oggi 
più necessaria che mai.. Ma 
questa solidarietà non impli
ca allineamento e ciò per 
una ragione che non dipende 
dalla volontà, buona o catti
va. degù' europei, bensì dal
la forza delle cose, dalla geo
grafia e dalla storia ». Poi. 
rivolgendosi all'ambasciatore 
Usa in Italia. Richard Gard-
ner, ha definito il suo pensie
ro con questa postilla: « E gli 
americani, queste cose, le do
vrebbero capire prima di tut
ti ». 

Non è che Simone Veil ab
bia portato contributi molto 
originali sul ruolo dell'Euro
pa: il suo discorso non si di
scosta dalla politica di auto
nomia che la stessa Francia 
ha sempre seguito, da De 
GauUe a Giscard d'Estàing: 
però quell'ammonimento agli 
americani, di fronte all'am
basciatore americano e nella 
sede di un'università che pre
para le teste d'uovo america
ne di domani, quell'ammoni
mento. dicevamo, oggi acqui
sta un suo rilievo particola
re. proprio perchè espresso 
nel mezzo di una drammatica 
situazione internazionale. Cer
to è un'affermazione di indi-
pendenza e autonomia che 
avrebbe fatto rabbrividire il 
presidente della DC Forlani 
che. nel momento in cui Si
mone Veil diceva queste co
se pubblicamente all'amba-
sciatore americano, parlava 
arridittura di guerriglia con

tro l'URSS, non in una vi
sione di politica europea ma 
di puro e semplice allinea
mento a qualsiasi decisione 
USA. 

Bisogna partire, invece, ha 
detto il compagno Giorgio Na
politano (che è intervenu
to sul tema « i rapporti tra 
Est e Ovest ») da « un'analisi 
non unilaterale delle cause 
dell'attuale tensione intema
zionale e mettiamo l'accento 
sul fatto che sarà molto dif
ficile uscire da questo stato 
di pericolosa tensione tra 
USA e URSS se i paesi del
l'Europa occidentale non as
sumeranno un ruolo attivo e 
autonomo». 

Non spingiamo, ha sottoli
neato Napolitano. l'Italia e 
gli alleati europe; degli USA 
verso una posizione di neu
tralità o equidistanza, ma la 
stessa solidarietà atlantica 
non può significare accetta
zione passiva delle proposte e 

delle decisioni unilaterali de
gli Stati Uniti. « La discussio
ne sul futuro delle relazioni 
Est-Ovest comporta perciò og
gi una discussione; sulle rela
zioni all'interno dell'alleanza 
atlantica: occorre — ha ag
giunto il compagno Napolita
no — una strategia non pura
mente militare, ma politica 
ed economica che sia real
mente concertata tra i paesi 
dell'Occidente e che abbia 
l'Europa, e in particolare la 
Comunità Europea, tra i suoi 
protagonisti essenziali e che 
assuma tra i suoi obiettivi lar 
riduzione dello squilibrio tra. 
Nord e Sud. l'avvio, dunque. 
di un nuovo ordine interna
zionale ». 

Ecco: una visione politica 
globale, che tenga conto dei 
reali problemi oggi sul tappe
to. dei reali equilibri esi
stenti. 

E gli americani che cosa 
hanno detto? Bisogna ammet

tere che. almeno in questa se
de. l'ambasciatore Gardner è • 
stato abbastanza prudente e 
ha inserito nel suo breve in
tervento anche accenni leg
germente autocritici. Ha par
lato di contraddizioni oggi esi
stenti nel mondo e della ne
cessità di superarle in una 
visione non egocentrica da 
parte di tutti. «Gli Usa — 
ha detto — devono cercare 
nuovi rapporti con l'URSS e 
la Cina, devono saper essere 
solidali con Israele senza di
menticare i palestinesi: e il 
solo controllo militare non av
vicina la pace ». « Certo —ha 
ammesso — è difficile fare 
tutte queste cose insieme, ma 
è vero che nessun governo. 
americano o europeo, è stato 
capace finora di gestire que
ste complessità per superare 
le barriere culturali ancora 
oggi esistenti ». 

Gian Pietro Tttta 

Alla Direzione De il «caso Guerra» 
BOLOGNA — II «caso Guerra» (Natalino 
Guerra, democristiano ravennate, presiden
te del Consiglio regionale dell'Emilia-Roma
gna) è diventato ufficialmente un caso na
zionale. La causa (clamorosa): Guerra è sta
to cancellato dalle Uste di una DC, impe
gnata con rigore doroteo a cancellare, do 
vunque possibile, dalle sue Uste gli uomini 
che nelle ultime legislature hanno dimostra
to Impegno democratico. Guerra è certamen
te uno di questi uomini e 11 colpo di spugna 
sul suo nome non può essert che letto in 
questa chiava. 

Sulla cancellazione doveva dire la sua pa
rola sabato scorso la direzione regionale del 
partito, che dopo ore e ore di discussione, 
ha deciso di rinviare tutto alla Direzione 
nazionale, trasmettendo anche 11 verbale del
la seduta, «da cui emergono — cosi si leg
ge — le valutazioni politiche formulate in 
sede di dibattito per il rilievo che riveste la 
candidatura del presidente del ConsigUo re
gionale ». 

A favore di Guerra sembra si siano dichla 
rati Menzioni e Testnl; contro. Crittofor», 
ex sottosegretario, Marchiani e MarablnL 

Per un più accentuato 
impegno del partito 
nella lotta per la pace 
Cara Unità, 

è evidente che affrontare oggi il proble
ma della difficile situazione internazionale 
comporta uno sforzo notevole di conoscen
za, di preparazione politica e di abbandono 
di certi schemi mentali lasciati forse troppo 
sopire anche all'interno del nostro partito. 

Credo comunque che ci siano gli spazi 
per un'azione non soltanto di ulteriore chia
rimento ma anche di coinvolgimento di 
grandi masse di cittadini, anche non comu
nisti, su una linea di politica internaziona
le che metta al centro la salvaguardia del
la pace. 
• Pur restando critici nei confronti dei 
compagni sovietici sugli ultimi avvenimen
ti della scena mondiale (mi riferisco all'Af
ghanistan) mi sembra un'esigenza sentita 
da molti quella di non interrompere lo svol
gimento dei Giochi olimpici che si terranno 
a Mosca nel prossimo luglio, e ciò sia per 
dare un contributo alla distensione ed alla 
ripresa di un dialogo fra gli Stati, sia per 
evitare il definitivo tramonto delle Olim
piadi. 

Su questa base, sono convinto che pos
sano essere coinvolte tutta una serie di for
ze (dalle associazioni sportive e culturali, 
agli assessorati sportivi degli Enti locali, 
ai movimenti per la pace) attraverso una 
fantasiosa ed intelligente serie di iniziative 
(meeting, marce, raduni) che, partendo 
proprio dalla necessità di salvaguardare le 
Olimpiadi, affrontino i temi legati alla si
tuazione internazionale, alla difesa della pa
ce. all'esigenza di guardare con chiarezza 
i problemi posto dall'emergere di nuovi pro
tagonisti sulla scena mondiale, le contraddi
zioni sempre più anacronistiche fra il mo
dello di sviluppo capitalista, apoteosi del 
consumo e dello spreco, e le disumane con
dizioni di vita di gran pr.rte dell'umanità. 

Anche se s'amo oimai in vista della cam
pagna elettorale, non riienao funrviante o 
nopportuno un Impegno del partito in que
sta direzione. 

ROBERTO BELLI 
(Galliano Mugello - FI) 

Cosa c'è dietro 
la « dietrologia » ? 
Cara Unità. 

sono un tuo affezionato dalla Liberazione; 
se ho mancato un numero è stato solo per
ché sono giunto in ritardo in edicola e quin
di ho trovato l'Unità esaurita. '• .' . 

Leggendo la rubrica delle lettere riscon
tro spesso critiche all'uso che viene fatto 
di vocaboli e termini non sempre compren- v 

sibili a tutti. Trovo che queste critiche sia
no giuste e accettate, anche e soprattutto 
perché il caso vuole che non solo certi ter
mini siano assai diffìcili per persone di me
dia e bassa cultura, come me. che non sono 

' andato oltre le elementari, ma addirittura 
per una professoressa di lettere, cui mi so
no rivolto, non essendo il termine riportato 
nemmeno sul vocabolario B. Migliorini, né 
sull'illustrato G. Devoto-G. C. Oli Ediz. 1979. 

Il termine è « dietrologia », dall'intervista 
con Ugo Pecchioli di Ugo Baduel sull'Unità 
del 27 aprile scorso, rigo quindicesimo. Un 
termine inconsueto o diffìcile mi stimola alla 
ricerca e. in un certo senso, mi arricchisce 
un po', perciò non lo disdegno; ma quando 
professori e vocabolari non sono in grado di 
aiutarmi, a chi devo rivolgermi? 

BONINI LEOPOLDO 
(Mestre) 

Galileo, Simplicio 
e l'inchiesta dell9«Unità» 
sulla «crisi della ragione» 
Caro direttore, 

neanch'io sono del tutto d'accordo con ti 
modo con cui il giornale conduce l'inchie
sta sulla « crisi della ragione »: ma non 
sono affatto d'accordo con il senso delle 
critiche che invece le ha ricolto Giannan-
toni. 

Intendiamoci: alcune sue osservazioni so
no giuste (ad es., il rischio di un uso trop
po estensivo e quindi vuoto di quell'espres
sione). ma mi pare che lo stesso Giannan-
toni poi cada nell'errore di non distinguere 
adeguatamente il senso in cui. oggi, alcuni 
studiosi parlano di una crisi della « ragione 
classica •>; il senso specifico in cui, cioè, que-

, sta « crisi » non è. storicisticamente, assi
milabile ad una natura, sempre, già in sé, 
« critica » della ragione; né. d'altra parte, 
è accomunarle al « vecchio vitalismo irra
zionalistico». Mi permetta, Giannantoni, di 
osservare che l'alternativa non è questa; e 
non lo è. soprattutto, se si fa riferimento al 
libro, uscito pochi mesi fa (e a cui anche 
l'Unità si è richiamata), curato da uno stu
dioso come Aldo Gargani, a cui certamente-
non si può rimproverare di propugnare « so
gni, evasioni e ritorni » e che, a definire il 
significato teorico specifico di una « ragione 
classica », si è dedicato ben prima delle at
tuali mode (basti pensare al.bellissimo li
bro, Il sapere senza fondamenti, uscito nel 
1975. da Einaudi). 

L'aggettivo « classico» che si assegna a 
questa ragione non è, come mostra di cre
dere Giannantoni (facendo il raffronto con N 

la t classicità» della « ragione aristotelico-
scolastica*) un qualcosa che indica sempli
cemente l'ossificarsi di una certa immagine 
della ragione in un sistema chiuso che al
tri, poi (davvero qui, con un « eterno ritor
no »!) si incaricherebbero volta volta di de
motire, in nome della criticità.della ragio
ne stessa; in effetti, piuttosto, quella crisi 
di cui parla Gargani nel suo saggio, i ri
conducibile entro precisi confini filosofici ed 
epistemologici, si manifesta in forme spe
cifiche nei vari campi del sapere, è perio-
dizzabUe in modo rigoroso, hai suoi artefici 
proprio in quei Freud e Einstein, che Gian
nantoni cita come campioni di una razio
nalità, che è, si, nuore, ma di cui a que
sto punto, non si capisce bene il carattere 
specifico, rispetto a quella che, ad esempio, 
Galileo usò contro Simplicio. 

In conclusione, mi pare che la ria scelta 

da Giannantoni non aiuti molto il confron
to teorico: non vedo alcuna utilità, da un 
tato, nello stemperare in una generica « cri-
ficifà » un concetto di razionalità che vuo
le avere un valore specifico e, dall'altro la
to, nel tentare di far credere che chi parla 
di « saperi parziali » o citi Wittgenstein, 
debba andare a finire nelle braccia di Par
menide o di Deleuze. 

In realtà, volumi come quello curato da 
Gargani (a cui, è bene ricordarlo hanno 
contribuito intellettuali comunisti, o vicini al 
PCI, come Badaloni e come Veca. Bodei e 
Rella), pur contenendo alcuni scompensi e 
pur nuocendogli, forse, l'eccessiva « popola
rità » del saggio di Ginzburg; indicano co
munque il metodo più giusto per discutere, 
e anche combattere, quelle tesi che, vera
mente. sostengono vecchie e nuove « certez
ze dogmatiche, fideistiche, mistiche». 

ANTONIO GUALTIERI 
(Firenze) 

Una finestra su Milano 
che « L'altra campana » 
ha tenuto chiusa 
Cara Un i tà . 

ho seguito L'altra Campana a sufficien
za per riconoscere che le argomentazioni 
di Michele Serra in risposta alla signora 
C.S. di Terni sono giuste (l'Unità del 25 
aprile pagina 12 « Ma basta davvero dire 
viva l'Italia? »). 

A rifletterci bene, infatti, anche gli argo
menti più seri, trattati a quel modo sanno 
veramente di « mamma, pizza e mandoli
no », alla faccia di coloro (e sa Dio se ce 
ne sono) che in Italia « studiano, lavorano, 
fanno politica, discutono, si incazzano e pen
sano ». . , 

Che senso aveva allora l'intervento di 
quel signore dal marcato accento teutoni
co, che la sera dell'esordio del programma 
di Tortora, parlando di pensioni e pensio
nati. inveì impropriamente contro i sinda
cati o meglio « la triplice > (come usa dire 
in certi ambienti reazionari) e in partico
lare contro Lama? Un senso certo l'aveva 
se è vero, come è vero, che il qualunqui
smo va di moda e si sente un odore di ri
flusso provenire anche dalla RAI. 

Si dice però che il pubblico gradisce quel 
programma. Ma il gradimento verte sulla 
formula o sui contenuti? E comunque non 
sarebbe ora che programmatori e servizio 
pubblico cominciassero ad avere un po' più 
di considerazione per un Paese che sa an
che calarsi nelle grandi tragedie o nel ro
manzo quotidiano con una dignità innega
bile? . . , 
• A proposito infine, di finestre che L'altra 
Campana aprirebbe sulle realtà^della no*. 
stra Italia, perchè mai venerdì 25 aprile. 

. Tortora ci considerava tutti a fare il tceefcV 
end (così si è espresso) e non gli è sfiora
ta minimamente l'idea che a Milano, città 
dove anche lui sì trovava per la sua tra
smissione, decine e decine di migliaia di 
persone partecipavano invece alle manife
stazioni per l'anniversario della Liberazio
ne, dove pure era presente un certo Perti-
ni Presidente della Repubblica? 

WALTER PIZZARDELLO 
(Milano) 

Qual è la verità 
sui dissidenti cubani? . 
Caro direttore, 

chi scrive è un gruppo di compagni della 
sezione « Guido Rossa » del Corriere della 
Sera Periodici e vorrebbe sapere che scopo 
ha avuto l'intervista rilasciata al Corriere 
della Sera dal compagno Macaluso, espo
nente della Direzione del nostro Partito, sul 
problema dei profughi cubani. Macaluso di
ce che non convincono i comunisti italiani 
le dichiarazioni del compagno Fidel Castro 
su questi profughi. 

Lo stesso giorno sull'Unità appare un ar
ticolo del compagno Guido Vicario sempre 
sullo stesso tema, il quale analizza più con
cretamente il problema del socialismo cu
bano e della sua politica internazionale. • 

Sabato 12 aprile c.a. vi è un altro articolo 
sulla realtà cubana sempre analizzata pro
fondamente dal compagno Nuccio Ciconte. 

Infine domenica 13 aprile c.a. il compa
gno Tomas Maldonado, oltre a fare una cri
tica ai quotidiani italiani tra cui il Corriere 
della Sera perchè strumentalizzano il pro
blema senza approfondirlo, anche lui fa una 
analisi sulla realtà cubana dagli inizi della 
rivoluzione ad oggi con dati concreti e con 
che forza sono giunti al socialismo. 

Questi ultimi tre articoli tanno in netto 
contrasto con l'intervista al compagno Ma
caluso. Ma allora qual è la verità su questi 
< dissidenti »? ' 

SEGUONO SETTE FIRME 
(Milano) 

A proposito del convegno 
su «Poesia e interpretazione 
Genova-IVew York» 
Caro direttore, 

dall'articolo « La paróla del poeta Ira 
Genova e New York », pubblicato sull'Unità 
del 30 aprile e da me firmato, sono rimaste 
escluse, per evidenti motivi tipografici, due 
notizie essenziali a dare, com'era nelle mie 
intenzioni, un quadro completo del Convegno 
« Genova New York/Poesia e interpretazio
ne ». La prima riguardava la vivace pre
senza delle due più giovani poetesse parte
cipanti: Annalisa Cima, che ha sostenuto 
con guerriera certezza la parola poetica 
contro gli abusi dell'interpretazione, e Pa
mela Hadas. sensibile, invece, agli elemen
ti della poesia come testo aperto, « non fi
nito ». 

La seconda notizia era relativa alle as
senze di Edoardo Sanguineti, trattenuto a 
Roma da impegni politici, e di Vittorio Se
reni e James Laughlin, lontani per moti
vi di lavoro: benché i loro interpreti — ri
spettivamente Renato Boriili e Sergio Pau-
tasso — li abbiano resi presenti nell'anali
si dei - loro inediti, il loro intervento è 
mancato a un dibattito che. attraverso la 
parola del poeta, coinvolgeva le sortir del 
linguaggio di tutti. 

MARISA BCLGHEROXI 
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«Come vedo gli ultimi ventanni del secolo» 
In una delle sue rare interviste — concessa due anni fa al « New York Times » — Tito precisava il suo pensiero sulle prospettive della 
situazione internazionale - Le minacce alla pace e le ragioni sociali delle tensioni - Il ruolo della classe operaia e l'eurocomunismo 

Dall'intervista rilasciata da Tito a 
James Reston. del «Neto York Times». 
il 28 febbraio 1978, riportiamo due 
stralci relativi alle prospettive della 
situazione mondiale e all'eurocomu
nismo. 

« In quest'ultimo quarto di secolo, 11 
mondo dovrà rispondere chiaramente 
alle questioni essenziali del suo destino. 
In questo crocevia di grande importanza, 
dobbiamo unire tutte le forze creative, 
ragionevoli e previdenti dell'umanità, 
per dare scacco alle ambizioni cieche, 
egoiste e storicamente superate che ci 
spingono verso nuove avventure, verso 
conflitti inconcepibilmente dannosi, fi
no all'olocausto nucleare. 

L'umanità dispone oggi, come mai, di 
immense possibilità produttive, tecnolo
giche, scientifiche, che aprono la pro
spettiva del pieno sviluppo della comu
nità internazionale e del soddisfacimen
to di tutti i bisogni umani. Ma siamo di 
fronte, nello stesso tempo, a gravi pe
ricoli che minacciano il nostro futuro. 
E le speranze che queste realizzazioni 
risvegliano si mescolano alla preoccupa
zione per gli abusi che le possono sof
focare. Invece di attenuarsi, lo squili
brio tra i bisogni e le possibilità della 
comunità mondiale e quello che si fa 
concretamente, diviene più acuto. Ce il 
tentativo di regolare alla vecchia ma
niera gli antagonismi e soprattutto le 
contraddizioni economiche che lacerano 
il mondo. E' impossibile, in queste con
dizioni. raggiungere un progresso reale 
più rapido. 

L'essenziale è allontanare il pericolo 

di guerra — e soprattutto la minaccia 
di un conflitto nucleare —, per raffor
zare la pace e la sicurezza nel mondo. 
Questo pericolo non pesa soltanto su de
terminati paesi o determinati sistemi 
sociali. E' ormai un pericolo universale, 
clie investe tutti. L'opinione internazio
nale, che prende sempre più chiaramen
te coscienza di questa spaventosa minac
cia, diventa un ostacolo sempre più po
tente sulla via verso il cataclisma. Ma 
tutto ciò rischia di essere vano, se non 
si pone fine alla corsa agli armamenti. 
Nello stadio attualmente raggiunto dalla 
tecnica, il dilemma guerra o pace appa
re come un crocevia fatidico non solo 
per quest'ultimo quarto di secolo, ma 
anche per il futuro del genere umano. 
Sciogliere questo dilemma in favore del
la vita, per così dire, e non della mor
te, costituisce un dovere, in nome del 
quale si dovrebbero superare molte di
visioni e molti antagonismi passeggeri, 
e spesso artificiali. Per portare a ter
mine questo compito, si deve compiere 
qualsiasi sforzo, qualsiasi sacrificio. Non 
ci sono problemi internazionali che non 
possano essere risolti con mezzi pacifi
ci. con negoziati, nel rispetto dei pro
pri interessi e di quelli altrui, a condi
zione di essere ben disposti. 

Tuttavia la pace mondiale, così indi
spensabile, non dipende esclusivamente 
dai pii voti o dagli obbiettivi proclama
ti da uno o più governi, siano essi pic
coli o di grandi Stati. Bisogna prevenire 
e modificare le situazioni obbiettive che 
provocano la sfiducia e sfociano inevita
bilmente nei conflitti. Ci troviamo di 

fronte, nel mondo d'oggi, ad enormi dif
ferenze sul piano della produzione e del 
consumo: l'abbondanza degli uni e la 
fame allarmante di milioni di altri non 
promettono a nessuno pace e benessere. 
In altre parole, nessuno può fondare la 
sua sicurezza e il suo progresso verso la 
pace e un avvenire migliore su una real
tà fatta di miseria, di malattie di mas
sa e di mali d'ogni sorta. Perciò è più 
che necessario colmare l'abisso esisten
te, accelerare il progresso economico dei 
paesi in via di sviluppo e intraprendere 
più risolutamente la edificazione di un 
nuovo ordine economico internazionale 
il cui fine non è di togliere qualcosa a 
quelli che hanno, ma di stabilire rap
porti economici sani e più giusti nell'in
teresse ad un tempo dei paesi sviluppati 
e di quelli sotto-sviluppati, nell'interes
se dell'intera economia mondiale. 

Tengo particolarmente a sottolineare 
che la partecipazione su un piano di pa
rità, di tutti i paesi all'.; soluzione dei 
problemi internazionali, 11 superamen
to delle contraddizioni e rivalità fra i 
blocchi, l'interdizione ci ogni forma di 
prepotenza e di ingerenza negli affari 
interni degli altri Paesi, il rispetto del 
diritto di ogni popolo a scegliere la 
propria via di sviluppo — in breve, la 
coesistenza attiva e pacifica, nella real
tà e non solo a parole — è condizione 
essenziale della pace e del progresso 
della comunità internazionale. 

Malgrado tutte le preoccupazioni, so
no ottimista per ciò che riguarda l'av
venire. Non solo perché sono persuaso 

che la ragione finirà col prevalere, 
ma anche, semplicemente, perché non 
c'è alcuna alternativa ». 

Passando più avanti a parlare dell' 
eurocomunismo, Tito lo definiva co
me la ricerca delie « proprie vie verso 
la democratizzazione della società e 
verso il socialismo, in conformità con 
le condizioni specifiche e il contesto 
sociale concreto nei quali si è chia
mati ad agire. Ogni partito ha 11 dirit
to di giudicare da solo lo stato della 
coscienza sociale e la situazione obbiet
tiva nel suo paese, di verificare le 
leggi della evoluzione storica partendo 
dalla propria esperienza e di optare — 
nella lotta per gli interessi della clas
se operaia, dei lavoratori, della, loro 
posizione nella società — a favore del 
metodo d'azione che considera, in un 
dato momento, come il più razionale 
e il più efficace. Come si sa, noi ci 
siamo impegnati su questa strada già 
da molto tempo e su essa abbiamo 
perseverato malgrado tutte le difficol
tà che abbiamo dovuto affrontare. 

Le rivendicazioni della classe ope
raia, i mutamenti sociali obbiettivi e 
l'ascesa delle forze democratiche fa
voriscono l'orientamento attuale dei 
partiti comunisti di certi paesi dell' 
Europa occidentale. Questo è stretta
mente legato agli sviluppi generali che 
si riscontrano in Europa e nel mondo, 
all'aspirazione dei paesi e dei popoli 
alla piena indipendenza, all'eguaglian
za dei diritti e alla democratizzazione 

dei rapporti internazionali. In un 
mondo che è caratterizzato da grandi 
differenze, ma anche da una crescente 
interdipendenza, questi sviluppi hanno 
beneficiato di un apporto sostanziale 
da parte del movimento comunista, che 
pure ha subito un'evoluzione demo
cratica (...). 

Si rimprovera ai partiti eurocomuni
sti di aver adottato un atteggiamento 
critico di fronte alla divisione dell'Eu
ropa in blocchi. Ora, proprio come noi, 
essi sono convinti che le contraddizio
ni del mondo d'oggi e le situazioni con
flittuali che esistono nei loro paesi, 
non possano essere superate se non su
perando le divisioni di blocco. Que
sta posizione è molto vicina a quella 
dei paesi non-allineati. 

La politica praticata da certi partiti 
comunisti d'Europa occidentale ha avu
to come risultato di accentuarne il 
Ravvicinamento. D'altronde 'è normale 
perché più i paesi, i popoli e i movi
menti _sono autonomi, indipendenti, 
più sono orientati obbiettivamente gli 
uni verso gli altri, dando per inteso 
che la loro uguaglianza di diritti è la 
condizione stessa di una buona coope
razione. Non bisogna dunque vedere 
in questo riawicinamento una specie 
di "modello" regionale, europeo, che 
porterebbe mutamenti di fondo all' 
idea comunista, ma piuttosto la ne
cessità di procedere verso scambi di 
idee e di esperienze in una situazione 
così complessa come quella di oggi ». ZAGABRIA — La solenne cerimonia nella capitale croata 

Carter non assisterà ai funerali 
* J • 

e insiste sulla «protezione» USA 
L'omaggio al leader jugoslavo accompagnato da una nuova e non gradita offerta di appoggio mili
tare - Sarà rappresentato dal vice presidente Mondale - Eccezionale risalto sulla stampa americana 

BELGRADO — Tito con 1 suoi collaboratori nel maggio del 1944 durante la resistenza contro i nazisti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Il vice-pre
sidente Walter Mondale gui
derà la delegazione degli Sta
ti Uniti ai funerali di Tito. 
Fino al momento dell'annuncio 
ufficiale, alla Casa Bianca si 
è discusso se non dovesse es
sere addirittura Carter a da
re l'estremo saluto, a nome 
della nazione americana, allo 
statista • jugoslavo. E i motivi 
non stanno soltanto nella fun
zione storica insostituibile as
solta negli ultimi trentacin-
que anni '• da questa grande 
personalità, ma nell'interesse 
diplomatico : immediato degli 
Stati Uniti che prendono lo 
spunto anche da questo even
to per riproporre il confron
to con l'Unione Sovietici come 
il tema dominante. Questo lo 
si desume dalla dichiarazione 
ufficiale fatta da Carter. 

Dopo aver reso omaggio al
la figura di Tito « che torreg
giava sulla scena mondiale», 
il presidente ha detto che « il 
sostegno all'indipendenza, all' 
integrità territoriale e all'uni
tà della Jugoslavia » è stato 

€ per oltre tre decenni una co
stante della politica america
na > e ha aggiunto: « Io con
fermo che l'America conti
nuerà la vecchia politica di 
sostegno alla -Jugoslavia e fa
rà ciò che è necessario per 
renderla concreta ». E' una di
chiarazione del capo dì uno 
stato che si considera padro
ne del mondo e sceglie anche 
i momenti meno opportuni per, 
ricordarlo. Tuttavia a far de
cidere Carter a farsi sostitui
re da Mondale deve essere 
stata la reazione, discreta ma 
ferma, degli stessi jugoslavi. 
I quali, secondo informazioni 
ufficiose, hanno ringraziato 
(esprimendo altresì un gradi
mento particolare per l'accen
no che Carter ha fatto all'im
pegno di non tollerare azioni 
terroristiche contro la Jugosla
via e i suoi rappresentanti); 
ma hanno precisato che non 
gradiscono specifici impegni 
di appoggio militare perché la 
Jugoslavia, ora più che mai 
intende restare un paese non 
allineato. Come si ricorderà 
attentati contro proprietà e 
personale jugoslavi sono stati 

compiuti in America da fuoru
sciti ustascio croati. . , -

II pericolo che la Jugoslavia 
correrebbe ad opera dei sovie
tici è una delle note ricorren
ti anche nei giornali e nei 
commenti degli speakers ra
dio-televisivi. Tuttavia non è 
quello prevalente. I maggiori 
quotidiani e le principali ca
tene televisive hanno dato il 
posto d'onore e amplissimi 
servizi e ricostruzioni stori
che alla figura dell'uomo che 
è riuscito a trasformare un 
coacervo di rissose nazionali
tà in uno stato chiave dell' 
equilibrio internazionale. - 71 
che è del tutto eccezionale 
per un giornalismo poco abi
tuato a valorizzare quello che 
avviene all'estero o comunque 
non concerne direttamente gli 
interessi americani. 

Di Tito U giornalismo sta
tunitense, stampato ed elettro
nico, mette in riliero quattro 
peculiarità. In primo luogo la 
funzione di fondatore di uno 
stato multinazionale che ha 
assicurato la pace nella re
gione che accese la scintilla 
della prima guerra mondia

le. Insieme a questo merito 
. storico si ricorda che Tito pro
vocò il primo grande scisma 
nel movimento comunista in
ternazionale, resse all'urto 
con Stalin e diede vita ad una 
forma di comunismo .originale 
sia per quanto attiene alla 
gestione economico - sociale, 
sia per la forma assunta dal
lo stato e dalle altre istituzio
ni politiche, sia per là spazio 
autonomo acquisito sulla sce
na internazionale. Infine si ri
corda che U « grande vec
chio», U rivoluzionario vitto
rioso nella più eroica e vasta 
guerra partigiana, è stato u-
na figura decisiva di quel 
movimento dei paesi non alli
neati che è uno dei fattori 
più originali dell'equilibrio 
internazionale dell'epoca con- ' 
temporanea. •-• 

Un grande spazio la stampa 
dedica anche ai ritratti dei 
successori e all'originale for
ma di gestione collegiale che 
essi tenteranno di applicare 
sulla base di uno schema con
cepito dallo stesso Tito. Vi so
no poi ampi resoconti della 
emozione che la morte del ma

resciallo, pur prevista da al
cune settimane, ha provocato 
tra i cittadini jugoslavi. E in 
questi servizi da Belgrado si 
dà conto con simpatia del sen
so di orgoglio nazionale che 
promana da un paese chiama
to da Tito a recitare una par
te da protagonista sulla sce
na mondiale. ' 

Infine appaiono gli interro
gativi sull'avvenire. '•>•:.. 

« Potrà, un sistema fondato 
e guidato da un patriarca. 
sopravvivere alla sua scom
parsa? ». La domanda se la 
pone esplicitamente H « Post » 
di Washington in un editoria
le. Ma in un servizio dedica
to al dopo Tito lo stesso gior
nale si dice convinto che se 
sarà impossibile spostare la 
Jugoslavia nel blocco sovieti
co senza una guerra civile ca
tastrofica o un intervento mi
litare sovietico, altrettanto 
impossibile sembra ipotizzare 
la trasformazione della Jugo
slavia in una democrazia oc
cidentale, senza rischi gravi. 

Aniello Coppola 

Dal corrispondente 
BELGRADO — Lazar Koli
scevski è da domenica sera 
il presidente della presiden
za collettiva della Repubbli
ca socialista federale di Ju
goslavia; nello stesso gior
no, Cvijetin Mijatovic è sta
to eletto vice presidente. La 
Jugoslavia non ha più il pre
sidente della Repubblica: 
con la morte di Tito, questa 
funzione si estingue. Essa 
era stata creata apposita
mente per Tito nel 1974, 
quando fu approvata la nuo-

. va Costituzione e fu intro
dotto in Jugoslavia il prin
cipio della presidenza col
lettiva. Quel giorno Vassem-
blea della RSFJ decise e in 
considerazione dello storico 
ruolo svolto da Josip Broz 
Tito » di eleggerlo presiden
te della Repubblica a vita. 
Con la scomparsa del ma
resciallo, questa norma stra
ordinaria viene eliminata, 
come è previsto nella costi
tuzione. entra in funzione V 
organo collegiale nella pie
nezza del suo mandato e sul
la base dei due principi sta
biliti: la rappresentanza pa
ritetica delle sei repubblicht 
e delle due province auto
nome che formano la fede
razione: e la rotazione an
nuale degli eletti alla testa 
dell'organismo collettivo. 

Mentre Tito era presiden
te della Repubblica e presi
dente della presidenza. Ko-
liscevski svolge solo la se
conda funzione. Il suo man
dato è inoltre annuale e sca
de a 15 maggio prossimo, e 
poiché 3 regolamento inter
no della presidenza prevede. 
salvo cambiamenti, che gli 
succeda, sempre per un an
no. il rappresentante della 
Bosnia Erzegovina, la cari
ca sarà assunta da Cvijetin 
Mijatovic. Questo è, in po
che paróle, il meccanismo 
della successione, codificato 
nella Costituzione molti an
ni prima che Tito si amma
lasse. 

Della presidenza dello 
Stato, eletta U 15 maggio del 

Tutti gli uomini 
della successione 

(collettiva) 
La presidenza sarà retta a turno - Sop
pressa la carica di presidente unico 

BELGRADO — Lazar Koliscevski (a sinistra) • Cvijetin 
Mijatovic, i due uomini al vertice della Jugoslavia 

1979 per la durata di cinque 
anni, fanno parte otto mem
bri più. di diritto, U presi
dente di turno della presi
denza della Lega dei comu
nisti, che attualmente è Ste-
van Dornjski. Elenchiamo 
qui. nell'ordine in cui cia
scuno di loro farà U suo tur
no di presidenza annuale. 
Lazar Koliscevski (Macedo
nia) nato nel 1914. ex ope
raio metalmeccanico, è stato 
uno dei protagonisti dell'in
surrezione in Macedonia; 
condannato a morte dai fa
scisti bulgari trascorse tre 
anni in carcere; è anche 
membro della presidenza 
della Lega. 

Cvijetin Mijatovic (Bosnia 

Erzegovina), nato nel 1913, 
comunista dal 1933, parteci
pò alla guerra.di liberazio
ne svolgendo funzioni diri
genti nella sua repubblica 
natale. Sergej Krajger (Slo
venia), nato nel 1914 succe
duto a Kardeli, fu comandan
te partigiano e dopo la guer
ra assunse diverse cariche 

Petar Stambdic (Serbia. 
1912); Vladimir Bakaric 
(Croazia. 1912); Vidoje Zar-
kovic (Montenegro, 1927); 
Stevan Dornjski (Voivodina, 
1919; attualmente, come si 
è già detto, è anche presi
dente di turno della presi
denza della Lega); FadUj 
Hodza (Kosovo, 1918). 

Il discorso ti ripete per la 

presidenza della Lega dei 
comunisti, rinnovata nel giu
gno scorso. Con la morte di 
Tito non vi sarà più un 
presidente della Lega, sma 
solo un presidente di turno 
con mandato annuale. Nel
l'organismo dirigente del 
partito ciascuna repubblica 
ha due rappresentanti, men
tre le province autohome 
(Voivodina e Kosovo) ne 
hanno uno solo. 

Stane Dolane (nato nel 
1925) e Andrei Marine.(1930) . 
rappresentano la Slovenia; 
Vladimir Bakaric (1912) e . 
Dusan Dragosavac (1919) la 
Croazia; Milos Milic (1914) e 
Petar Stambólic rappresen
tano la Serbia. Il primo mini
stro Veselin Dijuranovic 
(1975) -e Dobrosav Cuìafic 
(1926) rappresentano il Mon
tenegro: Koliscevski e Ale
xander Grlickov (1923) la Ma
cedonia; Branko ' Mikulic 
(1928) e Handja Pozderac 
(1974) rappresentano le Bo
snia Erzegovina: Hodza e 
Dornjski, rispettivamente. Q 
Kosovo e la Voirodìna. 

Della presidenza della Le
ga fanno anche parte, d'uf
ficio, i presidenti delle orga
nizzazioni di partito delle re
pubbliche e delle province 
autonome e. m rappresen
tanza dell'esercito, Nicola 
Ljubicic (1916) di nazionali
tà serba, attuale ministro 
della Difesa. 

La presidenza della Lega 
inoltre ha un segretario che 
resta in carica due anni: fi
no al maggio dell'anno scor
so la carica era tenuta da 
Stane Dolane, poi renne ri
coperta da Dusan Dragosa
vac. 

Per la presidenza della Le
ga u* meccanismo di rotazio
ne non prevedeva alcun or
dine prestabilito in quanto, 
per tradizione, il presidente 
di turno e segretario veniva
no nominati da Tito; ora, 
anche all'interno della Le
ga occorrerà arrivare alla 
definizione di un regolamen
to. 

La «Pravda» listata a lutto esalta 
Pamicizia tra URSS e Jugoslavia 

Breznev forse non parteciperà alle esequie per motivi di salute - Andranno Suslov e GromiKo 
Il messaggio del CC e il necrologio ufficiale non fanno parola della rottura del 1948 tra i due paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «E' morto un 
grande esponente del movi
mento comunista ed operaio 
internazionale, un instancabi
le combattente per la pace. 
un dirigente prestigioso e ri
spettato. Il nome di Tito re
sterà per sempre segnato nel
la storia >: in questi termini 
si esprime il messaggio di 
condoglianze inviato dal CC 
del PCUS. dal presidium del 
Soviet supremo e dal consiglio 
dei ministri dell'URSS al CC 
della Lega dei comunisti del
la Jugoslavia ed al presidium 
della Repubblica jugoslava. 
Letto più volte alla radio e 
alla TV il documento (figura 
oggi nella prima pagina del
la Pravda. listato a lutto, in
sieme al comunicato del CC 
del PCUS che annuncia e ai 
comunisti ed a tutti i lavora
tori dell'URSS » la scomparsa 
del < prestigioso dirigente dei 
popoli della Jugoslavia») è 
stato consegnato direttamente 
dalle autorità sovietiche al
l'ambasciatore jugoslavo 

La Tass ha dato subito no
tizia dei colloqui mentre in 
ambienti vicini all'ambascia
ta si è appreso che saranno 
Suslov e Gromiko a rappre-
vtntare — con tutta probabi
lità — il PCUS ed il governo 
dell'URSS ai funerali di Bel
grado. Breznev hi recherà in
vece stamane nella sede del
l'ambasciata jugoslava per 
esprimere «il cordoglio del 
PCUS. dello Stato, del popo
lo sovietico • suo personale » 

« La morte di Tito — è det
to nel messaggio sovietico — 
è una grava perdita par i po-

| poli della Jugoslavia dei qua
li è stato per molti anni esper
to dirigente politico. Tito si è 
meritato alto prestigio e ri
spetto per la sua attiva opera 
svolta al rafforzamento delle 
file della Lega dei comunisti 
jugoslavi, per l'attiva opera 
svolta nella guida della lotta 
eroica del popolo jugoslavo 
contro gli invasori fascisti, 
per la vittoria della rivoluzio
ne socialista, per la costru
zione della Repubblica Fede
rativa Socialista Jugoslava. 
per il consolidamento della fra
tellanza e dell'unità dei popo
li jugoslavi». 

« L'opinione pubblica inter
nazionale — continua il mes-

II cordoglio 
di Longo 

ROMA — Il compagno 
Lutai Longo, presidente 
•Tot PCI. ha inviato al CC 
•ella Loaa tfoi comunisti 
Jugoslavi il seguente tele
gramma: «La •comparsa 
«lei compagno Tito, gran
dissima figura di rivolu
zionario o oi comeattento 
por la paco, è cavea par 
me di profondo doloro. VI 
prega j | | accogliere, cari 

del mio sincero cordoglio 
e eolia mia pertoclpoalu • 
no al lutto ohe ceapiese, 
c o n i a Jugoslavia. Il mo
vi monto 
tlee e 
moneo intero ». 

saggio — ha conosciuto Tito 
come partigiano della pace. 
della distensione e della coe
sistenza pacifica, come uno 
dei fondatori del movimento 
dei non allineati. Guidando 
per più di quarant'anni la 
Lega dei comunisti egli'si è 
battuurattivamente nelle file 
del movimento comunista ed 
operaio contro le forze della 
reazione, per la sicurezza dei 
popoli e il progresso sociale. 
Tito ha dato una grande im
portanza allo sviluppo molti-
laterale della collaborazione 
tra la Lega ed il PCUS. tra 
la Jugoslavia e l'URSS. I suoi 
regolari incontri con i diri
genti sovietici hanno favorito 
l'approfondimento dell'amici
zia jugoslavo-sovietica ». 

«In questi giorni di lutto 
il CC del PCUS. il presidium 
del Soviet supremo, il consi
glio dei ministri dell'URSS — 
prosegue il documento — ri
badiscono di nuovo l'immuta
bile tendenza dell'URSS al raf
forzamento dei rapporti di 
amicizia con la Repubblica 
Jugoslava, con la Lega dei 
comunisti, sulla base del co
stante rispetto dei principi e 
degli accordi adottati insieme 
al massimo livello, della non 
ingerenza negli affari interni 
reciproci, dell'eguaglianza dei 
diritti, del rispetto fermo dei 
diritti sovrani, ncuo spirito 
della reciproca comprensione 
e fiducia». 

Oltre al messaggio viene re
so noto il testo di un necrolo
gio ufficialo (appare nella 
Pravda di ieri con una foto 
di Tito sotto il titolo «Un 
vero figlio del popoli della Ju
goslavia»). Nel tetto — re* 

datto dalla dirigenza sovieti
ca — si ricordano alcune tap
pe della vita dello scomparso 
e non si fa alcun accenno al 
periodo della rottura tra la 
Lega ed il PCUS: si parla del
l'anno 1948 ma solo per pre> 
cisare che al V congresso del
la Lega Tito fu rieletto segre
tario generale del CC. 

Nel necrologio si dà spazio 
all'anno 1917 quando Tito, do
po essere stato prigioniero nel
la Russia zarista, prese parte 
alle manifestazioni contro il 
governo provvisorio e quindi 
arrestato di nuovo e mandato 
negli Urali: « Nell'ottobre 1917. 
nella città di Omsk, entrò nel
le (Uè delle Guardie Rosse 
prendendo parte alle azioni 
contro l'armata di Kokriak». 

Il necrologio conclude ricor
dando i viaggi di Tito nel
l'URSS. i suoi incontri con i 
dirigenti sovietici (l'ultimo 
quello del maggio dello scor
so anno quando firmò con 
Breznev un comunicato che 
fissava norme di comporta
mento stabilendo principi di 
differenziazione tra Mosca e 
Belgrado) il ruolo da lui svol
to nel movimento comunista 
ed operaio internazionale. An
che in questo documento nes
sun accenno ai temi all'erigi
ne della rottura del '48. Si ri
conferma invece la linea at
tuale del PCUS che è quella 
della collaborazione e del con
tatto con la Jugoslavia di Ti
to e del dopo Tito. Stando 
quindi ai documenti ufficiali (e 
il necrologio che appare sulla 
Prevdo può essere appunto 
considerato come tale) risul
ta che Mosca guarda «con 

realismo» alla situa

zione .jugoslava accettando 
(politicamente e diplomatica
mente) quelle « differenze » 
della via jugoslava, risultato 
di esperienze e collocazioni 
originali, che sono andate via 
via precisandosi nel corso del
la storia di questi ultimi anni 
e che hanno visto in Tito il 
grande artefice. 

Ieri sera a Mosca l'amba
sciata jugoslava ha diffuso 
materiali informativi sulla vi
ta di Tito. Insieme all'elenco 
delle decorazioni ricevute dal
lo statista (da parte sovietica 
Ordine di Lenin e Ordine del
la rivoluzione) è stato conse
gnato ai giornalisti un opu
scolo di «notizie biografiche» 
su Tito. Nel testo — in rus
so — si ricorda la carriera 
politica del segretario della 
Lega. Riferendosi alla rottu
ra con l'URSS nel testo è-det
to testualmente: «Nel 1918 la 
Jugoslavia, mantenendosi con
seguentemente nella strada 
scelta autonomamente per la 
costruzione del socialismo, si 
trovò sotto i colpi della poli
tica di Stalin o meglio sotto 
i colpi di quella concezione se
condo la quale il socialismo 
poteva essere costruito solo 
sulla base di un unico model
lo e di una linea generale ap
provata dal centro. Questa fu 
la sostanza del conflitto con 
i paesi che avevano Armato la 
risoluzione del Coroinform 
(1948). Il " no " risoluto detto 
da Tito a Stalin e allo stali
nismo. fu il risultato dell'o
rientamento del partito, deOo 
Stato, della classe operaia, di 
tutu i popoli della Jugoslavia». 

Carlo Btntdtfti 



*****mm*mmmar 

PAG. 4 l'Unità 
•miti « • 

LA MORTE DI TITO Martedì 6 maggio 1980 

Eccezionale omaggio della Cina a Tito 
A Pechino e Shanghai bandiere a lutto 
Hua Guofeng ai funerali - In un messaggio si dice che « il movimento comunista internazionale 
ha perso un veterano, la causa della pace un artefice, il popolo cinese un compagno d'armi » 

Fidel Castro: sono soprattutto 
i non allineati a essere colpiti 

Proclamati a Cuba tre giorni di lutto nazionale - Una lunga biografia pubbli
cata dal « Granma » in cui si riconosce la funzione universale svolta da Tito 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il governo cuba
no ha proclamato tre giorni 
di lutto nazionale per la mor
te di Tito. Così come è stato 
deciso dal Consiglio di Stato. 
la bandiera nazionale sarà 
esposta a mezz'asta in tutti gli 
edifici pubblici fino al 7 
maggio. 

Ieri, con un dispaccio tra
smesso da Belgrado, l'agenzia 
di notizie cubana Prensa La

tina ha reso noto il messaggio 
die Fidel Castro, in qualità 
di presidente del Consiglio di 
Stato e segretario del Partito 
comunista cubano, ha inviato 
ai massimi dirigenti jugosla
vi. D leader cubano, dopo 
aver espresso € sinceri senti
menti di condoglianze in que
sto momento di dolore*, ha 
affermato che « il pensiero e 
l'azione del presidente Tito 
sono stati al servizio della li
bertà del suo popolo fin dai 
primi anni della sua gioventù. 
Prestigioso membro del Parti
to comunista jugoslavo, fin 
dal suo inizio, e fondatore e 
creatore dell'esercito di liber 
razione nazionale di Jugosla
via, U suo lavoro meritorio di 
rivoluzionario, sarà ricordato 
sempre, ed in maniera specia
le, Ù suo nobile contributo al
la sconfitta del fascismo te
desco. con la resistenza anti
fascista che a capo del popolo 
jugoslavo egli ha guidato in 
modo tanto degno e valoroso*. 

Dopo aver ricordato che i 
sentimenti di dolore del popo
lo jugoslavo sono condivisi da 
tutti quelli che nel mondo han
no lottato per la liberazione 
nazionale e per lo sviluppo dei 
popoli, il messaggio di Fide! 
Castro così prosegue: « Ricor
do in queste ore l'incontro fra
terno che abbiamo avuto con 
il presidente Tito. La sua pre
senza alla sesta Conferenza 
dei non allineati celebrata nel
la nostra capitale è stata l'ul
tima comparsa $ullo scenario 
internazionale. E non può es
sere dimenticata da noi. Il 
movimento dei non allineati 
si sente oggi anche commosso 
per la perdita di chi è stato 
uno dei suoi fondatori*. Il 
popolo cubano — conclude il 
messaggio — nell'unirsi « di 
tuffo cuore al dolore del vo
stro popolo, inchina le sue 
bandiere in onore del leader 
e guida della Jugoslavia*. 

Ma più significativo e im
pegnativo è l'altro messaggio 
che Fidel Castro ha inviato, 
come presidente del movi
mento dei non allineati, alle 
massime autorità. «H movi
mento dei non allineati — dice 
— riceve con immenso dolore 
la notizia della morte del pre
sidente Josif Broz Tito, uno 
dei suoi fondatori, la cui pre
senza sin dall'inizio della no
stra attività, ha lasciato una 
profonda impronta nella vita 
e nella storia dell'organizza

zione dei non allineati. In 
questa ora di dolore per i 
paesi in via di sviluppo e 
per le forze amanti deÙa pa
ce, della liberazione naziona
le e del progresso, la perso
nalità del presidente Tito e-
merge non solo come quella 
di colui che ha guidato nella 
sua patria la costruzione di 
una nuova società, ma anche 
come partecipe di tutti eli 
sforzi del movimento nella 
lotta contro l'imperialismo, il 
colonialismo, per la pace e 
la cooperazione fra i popoli >. 

Nel suo messaggio, il pre
sidente dei non allineati, ag
giunge che la morte di Tito 
è avvenuta nel momento in 
cui « il processo di disten
sione si è interrotto: la mi
naccia di una nuova guerra 
fredda comoare sulla scena 
internazionale: la causa del
la sovranità e integrità terri
toriale di tutti i paesi ri
chiede un rinnovato sforzo: e 
l'aspirazione dei portoli in via 
di sviluppo per ottenere un 
cambio nelle relazioni politi
che ed economiche interna
zionali. che conduca al nuovo 
ordine internazionale, incon
tra ogni volta maggiori dif
ficoltà >. 

Fidel • Castro, conclude il 
suo messaggio affermando 
che « il mielfore omaggio che 
il movimento dei non allinea
ti può rendere, e renderà. 
alla grande figura scomparsa. 

è nella riaffermazione dei 
suoi principi basilari, nel la
vorare instancabilmente per 
un mondo libero eliminando 
la disuguaglianza fra i paesi, 
l'oppressione nazionale, il raz
zismo. cause che hanno avuto 
nel presidente Tito una per
manente bandiera >. 

Dal canto suo. ùranma ha 
dato ieri la . notizia della 
t morte di Josip Broz Tito. 
presidente della Jugoslavia * 
con un titolo di spalla a tre 
colonne in prima pagina. L'or
gano del Partito comunista. 
dopo aver ricordato la lunga 
malattia dell'anziano leader. 
ne ha tracciato una breve bio
grafia in cui si sottolinea il 
ruolo di Tito come capo della 
lotta antifascista e come g-ii-
da del Partito comunista ju
goslavo: e Dono la guerra e 
sotto la sua direzione si rico
struisce il paese, si costitui
sce un nuovo Stato e un siste
mo sociale socialista ». 
'" Granma. conclude quindi af
fermando che « Tito è stato 
uno deali iniziatori e organiz
zatori del movimento dei paesi 
non allineati ». 

Nuccio Ciconte 

NELLA FOTO IN ALTO — Ti
to • Fidel Castro all'arrivo del 
presidente jugoslavo nella ca
pitale cubana. In settembre, 
per il vertice dei non allineati 

Dal corrispondente 
L'AVANA — Il 9 seltem-
bre ecorso, quando ormai 
la sesta conferenza dei pae
si non allineati stava per 
concludersi, il presidente 
della Guinea, Sekou Touré 
aveva preso la parola per 
presentare all'assemblea un 
e progetto di risoluzione * 
in cui si esprìmeva un al
to riconoscimento pubblico 
al presidente Tito per la 
sua € fedeltà più rigorosa 
agli obiettivi che il movi' 
mento si è dato fin dall' 
inizio ». Il leader della Gui
nea, dopo aver ricordato 
l'attività di Tito come ca
po della Repubblica fede
rativa di Jugoslavia, ave
va aggiunto: « E' uno dei 
padri fondatori del nostro 
movimento, colui che fra 
il 'ó9-'60 ha viaggiato in' 
torno al mondo per persua
dere i capi di stato di o-
rientamenlo antimperialista 
della necessità di emanci
parsi dalle forze nemiche 
che integravano il mondo 
della guerra fredda. Per 
persaderli della necessità di 
formare un movimento non 
allineato. Tutti i suoi sfor
zi e le sue atticità, come 
quelli di Sukarno, Xasscr, 
S'Krumah, Sehru ed al
tri, furono consacrati nel 
'61 con la ^unione dei 
massimi esponenti di que
gli stati che avevano com
preso la giustezza del suo 
messaggio e con la crea
zione del movimento dei 
non allineati. La torcia re
stò accesa nonostante Foitì-
lità di avelli che non vole
vano che il terso mondo 

Il terzo mondo 
lo salutò 
all'Avana 

Il 9 settembre il vertice dei non allineati 
acclamò e ringraziò il «padre fondatore» 

creasse una nuora forza 
portatrice della voce della 
pace, della fraternità, della 
solidarietà, la tace delta lot
ta contro Vimperialismo, il 
colonialismo e il neo-colo
nialismo ». 

« Da quel momento — a-
veva aggiunto il presidente 
guineano — Tito è stato 
sempre presente porteci' 
panda attivamente ed effi
cacemente nei dibattiti su 
tutti i temi sollevati dalle 
varie delegazioni e la sua 
grande esperienza pratica 
ha elevato continuamente 
il livello politico e mo
rale del movimento dei 
non allineali ». 

Sekou Tonrè «Teva poi 
sottolineato quanto fo**e 
difficile incontrare un uo
mo dell'età di Tito, che 
partecipi a tutte le confe
renze facendo fronte a tut
te le difficoltà e aveva a«-
ginnlo: « Sappiamo che la 
storia non si fa solamente 
con le buone intenzioni. 
Ma si fa con le azioni, con 

le opere concrete. Tali one
re ha realizzato Vuomo che 
ci ha mobilitato per con
quistare i nostri nobili 
fini ». 

E aveva concluso: *Xon 
sappiamo se qualcuno fra 
quelli presenti abbandonerà 
o, chissà, tradirà la lotta. 
E' precisamente anche per 
questo che oggi esprimia
mo l'omaggio all'uomo che 
è rimasto fedele alla sua 
lotta ». 

Il « progetto di risolu
zione » presentato da un 
gruppo di paesi (fra cui 
Algeria. Bangladesh, Cipro, 
India, Organizzazione per 
la liberazione della Pale
stina, Guinea) era slato 
accolto da tutta l'assem
blea che l'aveva salutato 
in piedi con un lungo e ca-
loro«o applauso. 

Pochi giorni prima. Tito 
•veva pronunciato un di
scorso improntato sulla più 
forte riaffermazione dei 
principi i«piratori del mo
vimento. Un intervento de

finito da tutti come il te
stamento dell'ultimo dei 
padri fondatori del non al
lineamento. 

In quei giorni che aveva 
trascorso all'Avana — nono
stante l'età e lo sforzo di 
un viaggio cosi lungo — il 
presidente jugoslavo era 
apparso in ottima forma. 
Ma le parole con le quali 
lo aveva salutato la con
ferenza erano suonale ro
me un ultimo addio rivolto 
ad uno dei suoi più pre
stigiosi leader. 

Visibilmente eommo«o, 
Tito aveva pronunciato bre
vi parole di ringraziamen
to: « Questa conferenza ha 
avuto un significato enor
me, si potrebbe dire sto* 
ri co per lo sviluppo ulte' 
riore del movimento. Tot-
to il mondo ha seguito i 
lavori dell'assemblea spe
rando che mantenessimo f* 
unità e ì princìpi genuini 
della politica del non alli
neamento ». 

Qualcuno si aspettava 
anche di a«sistere, al con
trario. ad una divisione, a 
nna scissione, però — ave
va concln«o — « sempre 
sono stato convinto che do
vevamo fare di tutto per 
impedire che ciò accades
se. Oggi mi sento molto 
felice perché abbiamo ot
tenuto di mantenere la no
stra unità prendendo deci
sioni importanti per lo svi
luppo ulteriore e il consoli
damento della politica del 
non allineamento ». 

n. e. 

Messaggi di Pertini e Giovanni Paolo II 
ROMA — e E* morto un gran
de uomo; l'ultimo dei grandi 
della seconda guerra mon
diale »: sono queste le espres
sioni ricorrenti nei numerosi 
messaggi di cordoglio 

Un commosso messaggio è 
stato inviato dal Presidente 
della Repubblica Sandro Per
tini a Lazar Kolisevski, pre
sidente della Presidenza della 
Repubblica federativa di Ju
goslavia: tCon la scomparsa 
del Presidente Tito — afferma 

' Pertini — l'umanità perde un 
combattente che tenacemente 
si è battuto per i principi di 
libertà e di giustizia >. 

Il presidente della Camera 
dei deputati, compagna ono
revole Nilde Jotti. ha espresso 
al presidente dell'Assemblea 
della RFJ Markovfc il dolore 
e il rammarico della Camera 
per la morte di Tito. «Credo 

i — si legge nel messaggio — 
che questi sentimenti siano 
comuni a tutti gli uomini di 
pace e di progresso ». 

« n sincero cordoglio» del 
Senato è stato partecipato da 
Fanfani al presidente dell'As
semblea nazionale Markovic. 

Il presidente del Consiglio 
CVmî a ha ricordato il «lun
gimirante contributo che l'uo

mo di Stato scomparso ha 
offerto per il consolidamento 
dei rapporti italo-jugoslavi ». 

Il Papa Giovanni Paolo II 
ha espresso il suo « dolore > 
in un messaggio inviato al 
presidente della Repubblica 
jugoslava Lazar Kolisevski. 

Telegrammi che esprimono 
il dolore dei lavoratori ita
liani per la morte di Tito 
sono stati inviati dai dirigenti 
delle segreterie generali di 
Cgil-Cisl-Uil. 

Il segretario del PSI Bet
tino Crr.xi (che parteciperà ai 
funerali di Tito) ha trasmesso 

un messaggio all'ambascia
tore jugoslavo a Roma nel 
quale — a nome dei socia
listi — rende «un reverente 
omaggio» alla memoria dello 
statista scomparso. « Dolore 
e solidarietà » sono testimo
niati nel telegramma inviato 
da Lucio Magri a nome del 
Pdup. Un messaggio ai diri
genti jugoslavi è stato tra
smesso anche dal compagno 
De Martino, ex segretario del 
PSI. Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati anche da) 
senatore Giovanni Spadolini. 
segretario del PRT. e dal se
gretario del PLI Zanone. 

PECHINO — Il presidente e 
primo ministro Hua Guofeng 
guiderà la delegazione cinese 
ai funerali di Tito. Lo ha an
nunciato ieri un comunicato 
diffuso a Pechino dal mini
stero degli esteri. Della de
legazione farà parte il vice 
primo ministro Ji Pengfei. Il 
comunicato ha rappresentato 
la prima reazione ufficiale ci
nese alla morte del presiden
te jugoslavo: il testo annun
ciava anche che tutte le ban
diere a Pechino e a Shanghai 
sarebbero state poste per una 
giornata a mezz'asta. 

La notizia della morte di Ti
to era stata data domenica 
dall'agenzia « Nuova Cina * 
con un e flash » di quattro ri
ghe: listato a tutto, il comuni
cato era ieri pubblicato in 
prima pagina anche dal *Quo-
tidiano del Popolo* e dagli al
tri maggiori giornali a diffu
sione nazionale. Durante la 
lunga malattia del presidente 
jugoslavo, tutta la stampa ci
nese aveva diffuso quasi quo
tidianamente i bollettini sulle 
sue condizioni di salute. 

Tito era stato in Cina nel
l'agosto del 1977. compiendo
vi una visita di una settima
na con la quale furono nor
malizzate le relazioni tra i 
due paesi e fu sancito il rav
vicinamento tra i due partiti. 
La ripresa delle relazioni sul 
piano dei partiti avvenne nel 
marzo del 1978. dopo circa un 
ventennio dì interruzione, a 
conferma della tendenza cine
se a rivedere le accuse di 
« revisionismo > precedente
mente rivolte a diversi par
titi europei. 

La visita di Tito fu ricam
biata da Hua Guofeng nell' 
agosto del 1978. con un viag
gio che fece della Jugoslavia. 
assieme alla Romania, uno dei 
paesi europei maggiormente 
legati alla Cina da relazioni 
di amicizia e cooperazione. 
Tale cooperazione ha trovato 
espressione in accordi riguar
danti diversi settori tra i qua
li, per ultimo, anche lo sfrut
tamento pacifico dell'energia 
nucleare. -4 . ^ . 

La < Nuora Cina » ha in se
guito pubblicato ' il testo di 
due messaggi inviati dai di
rigenti cinesi a quelli jugo
slavi. Il primo, di 110 righe, 
è firmato da Hua Guofeng e 
dal presidente dell'assemblea 
nazionale Ye Jianying; il se
condo. più breve, dal vice pri
mo ministro Deng Xiaoping. 

Nel ricordare a lungo la fi
gura e l'opera di Tito, tanto 
all'interno quanto sulla scena 
politica internazionale, il pri
mo testo esprime « immenso 
dolore» per la sua scompar
sa. « II popolo jugoslavo — 
dice il messaggio — ha per
so il suo grande * leader, il 
movimento comunista interna
zionale un indomito ed esper
to veterano, la causa della pa
ce mondiale e del progresso 
umano un famoso artefice e 
il popolo cinese un rispettato 
e vecchio compagno d'armi ». 

Nel nome del PC. dello Sta
to. del governo e del popolo 
cinesi il testo esprime « le più 
profonde condoglianze e sin
cero cordoglio» per la morte 
dello « stimato e beneamato 
compagno Tito, la cui gloria 
sarà eterna ». 

Per quanto riguarda la po
litica interna, il messaggio de
scrive il leader scomparso co

irne < un grande marxista e 
un eminente proletario rivolu
zionario. che ha dedicato l'in
tera vita e ha reso un servi
gio immortale alla nobile cau
sa del popolo jugoslavo per 
la liberazione nazionale e V 
edificazione del socialismo ». 

Circa il movimento comuni
sta internazionale, è reso o-
maggio all' « eminente contri
buto dato da Tito all'istaura-
zione di relazioni corrette tra 
ì partiti ». Questo, è sottoli
neato, concerne in particola
re « il principio che il reci
proco aiuto internazionalista 
proletario deve essere confor
me al rispetto per i diritti so
vrani di ogni partito e stato. 
e ai principii dell'indipenden
za e uguaglianza di tutti i par
titi comunisti e della respon
sabilità di ciascun partito di
nanzi alla classe operaia e al 
popolo del suo paese». 

Riferendosi più in generale 
alla politica internazionale, il 
testo cinese rileva che Tito 
seppe conquistarsi « grande 
prestigio * come « sostenitore 
della giustizia » e delle « lot
te di liberazione delle nazioni 
e dei popoli oppressi*. 

Ricordando anche che lo 
scomparso leader jugoslavo fu 
tra i « principali fondatori ael 
movimento dei paesi non alli
neati*. il messaggio aggiun
ge che « i suoi costanti aforzi 
furono indispensabili alla cre
scente forza di tal* movi
mento ». 

Sulle relazioni bilaterali. Il 
testo firmato da Hua Guofeng 
e Ye Jianying afferma che 

Tito « operò con grande im
pegno per salvaguardare e 
sviluppare l'amicizia tra i po
poli di Cina e Jugoslavia *: 
la sua visita del 1977 a Pe
chino fece entrare le relazio
ni bilaterali in « una nuova 
fase, quella di un integrale 
e sostenuto sviluppo ». ed ebbe 
anche « un grosso impatto sul
la vita internazionale contem
poranea ». 

Sempre in riferimento alle 
questioni bilaterali, il messag
gio esprime « ammirazione e 
rispetto per la lungimiranza 
politica del compagno Tito. 
per la sua dedizione alla lotta 

per la verità, per le sue nobili 
qualità e la sua ampiezza di 
vedute da comunista ». 

Da parte sua. nel messag
gio inviato nella sua qualità 
di presidente dell'Assemblea 
politica consultiva del popolo 
cinese, Deng Xiaoping si dice 
« scosso » dalla notizia della 
morte del leader jugoslavo. 
li lesto definisce Tito « uri 
grande amico del popolo ci
nese, un leale campione del 
movimento comunista mondia
le e un eminente artefice nel 
la politica internazionale e 
nel movimento dei non alli
neati ». 

Schmidt incontrerà a Belgrado 
alcuni leaders dei paesi dell'Est 

BONN — Il Presidente fede
rale Carstens guiderà la de
legazione della Qermania 
occidentale ai funerali di 
Tito Ne fnranno parte an
che il cancelliere Schmidt. 
il ministro dogli esteri Gen-
scher e Willv Brandt che 
sarà a Belgrado sia come 
presidente della SPD che co 
come presidente dell'Interna
zionale socialista 

Helmut Schmidt — secon
do quanto hanno fatto sa

pere fonti governative di 
Bonn — si Incontrerà nella 
capitale jugoslava con espo
nenti dei paesi socialisti, fra 
cui Honecker (RDT). Gie-
rek (Polonia) e Kadar 
(Ungheria) Si prevede an
che un inrortro con 11 Pri
mo ministro indiano Indirà 
Gandhi Tutti 1 colloqui del 
cancelliere avranno come te
ma principale l'attuale crisi 
internazionale. 

Tributo unanime 
t 

in Francia 
allo statista 
scomparso 

Marchais ricorda le « ingiuste condanne » 
del movimento comunista internazionale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Omaggio presso
ché unanime all'ultimo dei so
pravvissuti fra le grandi fi
gure che hanno marcato la 
storia del nostro tempo, spe
ranza che la sua opera di 
uomo di Stato e di partito 
non vada perduta e che la 
Jugoslavia « pericolosamente 
piazzata alle frontiere tra due 
Europe nate dalla spartizio
ne della seconda guerra mon
diale*. resti uno dei perni 
dei non allineati. Sono questi 
i sentimenti che dominano la 
profonda emozione che anche 
in Francia ha sollevato la 
scomparsa di Tito. Ne testi
moniano le pagine intere che 
gli organi di stampa di ogni 
tendenza dedicano alla vita 
e all'opera del grande scom
parso. il coro dei messaggi 
di cordoglio del capo dello 
Stato, del primo ministro, de
gli uomini politici, dei leader 

sindacali e quelli dei due 
grandi partiti comunista e 
socialista. 

« Il nome di Tito — scrive 
nel suo messaggio il segreta
rio del PCF Georges Marchais 
che "l'tìumanité" pubblica 
sotto un titolo a tutta pagina 
— resterà unito alla lotta 
per impegnare il sito paese 
a una via originale e nuova. 
nella costruzione di un so
cialismo autogestito confor
me alle tradizioni e alle real
tà della Jugoslavia... Vi per
venne sormontando le pengio-
ri difficoltà ereditate dalla 
guerra, resistendo alle con
danne ingiuste e alle pres
sioni del movimento comu
nista internazionale compreso 
il PCF rifiutando di cedere 
alle soffecffaziont delTtmpe-
rialismo ». 

« II nome di Tito resterà 
unito — scrive ancora Mar
chais — alla causa dell'in

dipendenza. della sovranità 
dei popoli e della pace. La 
sua azione instancabile per 
il superamento della divisio
ne del mondo in blocchi ha 
giocato un ruolo determinante 
nella nascita e nello sviluppo 
del movimento dei non al
lineati... Fu uno dei padri 
di questo movimento e uno 
dei principali animatori fino 
all'ultimo istante della sua 
vita ». 

Tutti i messaggi di cordo
glio nel sottolineare la statu
ra di Tito e l'opera da lui 
svolta sia sul piano interno 
che internazionale insistono 
su questo aspetto lasciando 
intendere quale pericoloso 
vuoto sorgerebbe in Europa 
e nel mondo se la sua eredità 
andasse in qualche modo di
spersa o venisse comunque 
minata. 

Più o meno giustificati, real
mente o artificiosamente ar
gomentati. i temi del futuro 
della Jugoslavia « dopo Ti
to * sono sulla stampa al cen
tro dell'attenzione. C'è una 
ampia concordanza nel rite
nere (è il caso ad esempio 
del Figaro e di Le Monde) 
che la scomparsa di Tito se
gnerà « una dura prova per 
la Jugoslavia » e che essa 
« nelle settimane e i mesi che 
verranno dovrà confermare 
che la sua solidità non era 
dovuta solo alla presenza di 
un uomo ma U frutto di una 
volontà comune » , (Le. Mon
de). 

Per molti commentatori 
tuttavia « il lunqo interregno 
legato alla malattia e alla 

attesa della scomparsa di Ti
to ha permesso, senza alcun 
dubbio, di verificare il buon 
funzionamento delle istituzio
ni jugoslave e la solidità del 
paese* (Le Figaro). Non man
cano ovviamente le specula
zioni sul e pericolo sovietico », 
che tuttavia non trovano gran
de credito negli ambienti uf
ficiali e che vengono altresì 
ridimensionate nei commenti 
degli osservatori più obiettivi 
e realisti. 

Sia il primo ministro Barre 
che i l . ministro degli Esteri 
Franoois-Poncet parlano og
gi di Tito come di un grande 
uomo di Stato tche resterà 
un esempio ed un simbolo 
per tutti coloro che difendo
no la causa di un mondo più 
giusto e più fraterno » e della 
Jugoslavia come di uno Stato 
« che attraverso l'azione del
lo scomparso ha acquistato 
sulla scena mondiale un po
sto di primo piano al servi
zio della cooperazione tra , i 
poooli e della pace*. 

Ieri mattina personalità po
litiche e governative si sono 
recate in una vera e propria 
processione all'ambasciata ju
goslava per iiiMiiìftìStare il 
loro cordoglio. Non è ancora 
certo se il presidente Giscard 
d'Estaing assisterà alle ono
ranze funebri. Per quel gior
no il presidente della Repub
blica ha hi programma un ver
tice franco-africano a Nizza. 
-Ma non è escluso, secondo gli 
ambienti dell'Eliseo, che Gi
scard cambi i suoi program
mi per andare a Belgrado. 

Franco Fabiani 

Londra: 
essenziale 
la coesione 
del paese 

Ai funerali i membri del governo con
servatore e dell'opposizione laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il futuro della 
Jugoslavia, il mantenimento 
dell'attuale stabilità ed equi
librio. la sua coesione interna 
e sicurezza esterna, sono es
senziali per la pace e lo svi
luppo internazionale, per le 
realizzazioni e le prospettive 
dell'Europa stessa. I tributi 
alla grandezza dello scompar
so presidente Tito si unisco
no. nei commenti inglesi, alle 
analisi sulla situazione odier
na di un paese che ha meri
tato, nel corso degli anni, la 
stima e il consenso anche pres
so quegli ambienti conservato
ri che possono avere nutrito. 
e tuttora avere, riserve di ca
rattere ideologico. 

I contatti fra la Gran Bre
tagna e la nuova Jugoslavia 
antifascista risalgono ai tem
pi di Churchill che. in piena 
guerra, incontrò Tito a Caser
ta per un aperto scambio di 
idee sulla base del comune 

interesse a sconfiggere il na
zismo. C'era voluto del tem
po, da parte inglese, per su
perare l'ignoranza dei fatti 
(la forza e la qualità del mo
vimento partigiano jugoslavo) 
e la diffidenza (il programma 
di radicali riforme economi
che e sociali sostenuto dai co
munisti): ma il contatto ope
rativo era stato finalmente sta
bilito. a metà del '41. con la 
famosa missione Deakin. 

Proprio l'inviato inglese di 
allora. Deakin appunto, è sta
ta una delle prime e più vi
vide voci a rendere omaggio 
alla memoria di Tito e a ri
cordare situazioni ed episodi 
emblematici che. fin da quel
l'epoca ormai lontana, confer
mano con l'evidenza dei fatti 
storici, la linea di fondo che 
caratterizza la Jugoslavia di 
oggi: una ricerca originale e 
autonoma intrinseca al tipo di 
sviluppo interno e alle posi
zioni di politica estera attra

verso E non allineamento e 
la coesistenza. 

Il «modello» jugoslavo ha 
una forza e capacità di resi
stenza P di evoluzione suffi
cienti ad assicurargli la con
tinuità anche nel dopo-Tito. 
Questo sembra essere il pa
rere concorde di tutti gli os
servatori inglesi (politici, ac
cademici e giornalisti) che 
hanno esaminato e discusso il 
quadro odierno e i suoi possi
bili esiti. L'ex-primo ministro 
conservatore, Heath. ha e-
spresso anch'egli. dai micro
foni della BBC. il suo modera
to. ma sostanziale ottimismo. 
Aveva incontrato Tito fin dal 
1933, quando il leader comu
nista era venuto in visita di 
Stato in Gran Bretagna, ini
ziando la lunga serie dei suoi 
viaggi all'estero. L'aveva n vi
sto per ! l'ultima volta l'anno 
scorso e. durante il colloquio. 
gli aveva rivolto proprio la 
domanda che è da tempo nel
la mente di tutti: « Cosa acca
drà quando voi non ci sarete 
più? ». Tito lo aveva rassicu
rato con un largo gesto, in
vitandolo a guardare, al di là 
dell'individuo, alla volontà col
lettiva e alle energie di rin
novo creativo di un popolo for
giato attraverso dure e pro
fonde prove. Heath ha anche 
aggiunto la sua fiducia per
sonale che eventuali problemi 
e differenze nazionali non di
minuiscano l'unità generale 
della nazione jugoslava cre
sciuta ai presenti livelli eco
nomici. sociali e civili in un 
processo di continuo miglio
ramento grazie, appunto, al 
continuo rafforzamento della 

unione nazionale di fondo di 
cui Tito è stato promotore e 
artefice. 

Alle esequie parteciperà il 
duca di Edimburgo, in rappre
sentanza della Casa reale in
glese. insieme ai membri del 
governo conservatore e della 
opposizione laburista, i quali 
si sono associati al cordoglio 
della Jugoslavia con numerosi 
messaggi di condoglianze, par
tecipazione, elogio. -

Il Times di ieri, in un edi
toriale intitolato « L'eredità di 
Tito», afferma che la morte 
del grande presidente jugosla
vo porta a conclusione un ca
pitolo della storia. d'Europa. 
Gli uomini di governo che ne 
raccolgono l'esempio e l'one
re del comando dovranno sta
bilire una « nuova legittimità » 
per il loro sistema di leader
ship collegiale del resto già 
in funzione e con sicure spe
ranze di potersi affermare 
qualunque siano gli ostacoli o 
le contrarietà che eventual
mente insorgessero lungo il 
cammino. Per l'autorevole 
quotidiano londinese il prossi
mo futuro sarà un periodo di 
prova, un collaudo di notevole 
valore per tutti, una prova pe
rò che ha a suo vantaggio 
le radici sicure da cui nasce 
all'interno e l'appoggio e sim
patia del mondo circostante: 
il pronostico è favorevole e 
— conclude il Times — que
sto è positivo cerche « l'eredi
tà di Tito è parte essenziale 
dell'assetto esistente in Eu
ropa ». 

a.b. 

Waldheim: perdita irreparabile 
per la Jugoslavia e il mondo 
NEW YORK — Alle Nazioni 
Unite, il segretario generale 
Kurt Waldheim ha definito 
la scomparsa di Tito «una 
perdita irreparabile per il 
suo paese e per il mondo. 
Era un vero eroe e con la 
sua morte, Vultitna delle 
grandi figure dei nostri tem
pi e scomparsa». 

Il presidente messicano Jo
sé Lopez Portillo. in un mes
saggio di condoglianze al po
polo jugoslavo, definisce Ti
to «uno dei grandi uomini 
della storia universale, un 
combattente internazionale 

per la giustizia e la pace e 
per lo sradicamento delle cau
se di guerra, egemonia e di 
inegualianza tra i popoli e le 
nazioni.- Tito non apparte
neva soltanto al vostro popo
lo. Egli era patrimonio mora
le dell'umanità e noi consi
deriamo la sua perdita non 
riparabile ». 

Masayoshi Ohlra, primo mi
nistro giapponese che si tro
va In visita in Canada, ha 
descritto la morte del presi
dente Jugoslavo come «una 
perdita irreparabile per ti 
mondo e il suo paese*. 

to»: cosi l'agenzia ufficiale 
algerina ha commentato la 
morte del presidente jugosla
vo. « campione deWindipen-
demo nazionale, architetto 
della Jugoslavia moderna e 
capo del movimento dei non 
allineati*. In un messaggio 

al dirigenti jugoslavi. 11 pre
sidente algerino Benjedid 
Chadli ha sottolineato il ruo
lo di Tito in «tutte le bat
taglie per la liberazione e in 
tutte le maggiori iniziative 
che segnarono l'emergere dei 
popoli oppressi nel concerto 
delle nazioni ». 

Carrillo: scompare un grande 
difensore della pace 

Espressioni di cordoglio 
da tutto il mondo arabo 
BEIRUT — Bandiere a mez-
zasta oggi In Egitto. Libia, 
Algeria, Siria e altri P*esA 
arabi in seguito alla morte 
del precidente jugoslavo Tito. 

Radio Damasco ha ricorda
to lo scomparso affermando 
che gli arabi hanno perso 
« un grande e sincero amico ». 
Un portavoce dell'OLP ha de

finito la morte di Tito muna 
grande perdita per la causa 
della libertà e della stabilità 
mondiale». A Beirut, il pri
mo ministro libanese Salini 
El Hoss ha ricordato Tito 
come «fi grande cofondato
re» del movimento del non 
allineati. 

* L'Algeria piange per Ti-

MADRID — Il compagno i 
Santiago Carrillo. segretario 
generale del Partito comuni
sta spagnola che conosceva 
il presidente Tito dal 1948. 
ha dichiarato ieri: «Tito era 
l'ultimo leader mondiale a 
godere del rispetto e dell'am
mirazione generale». 

« Tito alla testa dei comu
nisti e del popolo jugoslavo 
scrisse una delle pagine più 
belle della storia della libe
razione deWEuropa dal giogo 
hitleriano». Carrillo ha con
tinuato affermando: «A li
vello internazionale scompa
re un grande difensore della 
pace. Sono persuaso che la 
Jugoslavia continuerà la ates
sa politica di non allinea
mento che ha seguito fino 

ad ora e continuerà nella 
strada tracciata da Tito, il 
socialismo delTautogestione 
favorisce una maggiore par
tecipazione dei lavoratori al
la direzione del paese, sul 
piano sia economico sia po
litico ». 

« Tito aveva costruito uno 
statò federale socialista che 
ha saputo difendersi dai ten
tativi egemonici di Stalin e 
contro le pressioni e le ma
novre dell'imperialismo. Co
munque non ci sono pia per
sonalità che hanno lasciato 
una orma così importante 
come quella di Tito », ha an
cora detto 11 leader comuni-
sta spagnolo che non ha pre
cisato se si recherà alle ese
quie del maresciallo. 
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C'è un rapporto, e quale 

rapporto c'è, fra l'espansio
ne della . democrazia e lo 
sviluppo economico? Una 
radicata abitudine mentale 
fa pensare che un rapporto 
esista, ina sia un rapporto 
fra un « prima », che è lo 
sviluppo economico, ed un 
« dopo », che è l'espansione 
della democrazia. Si suppo
ne, insomma, che la demo
crazia agisca sullo sviluppo 
economico già realizzato, e 
che agisca per attuare una 
più giusta ripartizione della 
ricchezza prodotta. La demo
crazia è, certo, anche que
sto, ma non è solo questo 
e. anzi, non è essenzialmen
te questo. E' anche e soprat
tutto fattore propulsivo del
lo sviluppo economico: crea, 
o concorre a creare, le con
dizioni dello sviluppo dove 
sono assenti; moltiplica, do
ve esistono, le potenzialità 
dello sviluppo. 

Non ragiono in astratto, 
ma movendo dall'osservavzio-
ne della realtà. E perché la 
realtà possa dirci qualcosa 
di significativo al riguardo, 
dobbiamo anzitutto cessare 
di considerare lo sviluppo 
economico solo per grandi 
aggregati nazionali, come il 
tasso di crescita del prodot
to nazionale, il tasso di au
mento del reddito nazionale 
e così via- Scomponiamo 
questi dati per aree econo
miche, e scopriremo precise 
connessioni fra gli elementi, 
quantitativi e qualitativi, 
dello sviluppo economico e 
il grado di espansione della 
democrazia, di presenza del-

Quando il governo locale attiva lo sviluppo economico: il caso della «terza Italia» 

La democrazia e il suo «miracolo» 
L'esperienza trentennale di gestione 

del territorio nelle regioni 
«rosse»: una pratica di autogoverno 
come premessa e stimolo alla qualità 

della espansione produttiva 

le forze popolari nel gover
no del territorio. 

Da qualche tempo si par. 
la, in senso economico, di 
una « terza Italia », progres-
sivamente delineatasi negli 
ultimi tre»t'aitni fra l'area 
della grande industria (co
siddetto « triangolo indu
striale ») e quella del sotto
sviluppo (il Mezzogiorno). 
I caratteri di quest'area 
sono, essenzialmente, uno 
sviluppo economico basato 
sulla proliferazione delle pic
cole e medie iniziative eco
nomiche; il ricambio e la 
tendenziale formazione dal 
basso del ceto imprendito
riale; la propensione diffusa 
al diretto investimento del 
risparmio in nuove attivi
tà produttive; la tendenza, 
quindi, all'autof maliziameli; 
to delle imprese già operan

ti; l'arresto dello sviluppo 
dimensionale delle imprese 
alla soglia della media im
presa, senza propensione 
alla loro trasformazione in 
grandi imprese. Orbene, que
sta cosiddetta « terza Ita
lia», che comprende l'Emi
lia-Romagna, la Toscana, le 
Marche, è oggi l'arca eco
nomica a più alto tasso di 
sviluppo, quella che permet
te con i propri risultati eco
nomici di dare segno posi
tivo ai grandi aggregati sta
tistici nazionali. Basti que
sto dato: l'attivo della bi
lancia dei pagamenti, realiz
zato nel 1979. è stato di 
cinquemila miliardi; e que
sto saldo è stato quasi inte
gralmente raggiunto in que
sta area (ben duemila e ot
tocento miliardi solo in 
Emilia-Romagna). 

Regge allora il luogo co
mune secondo il quale lo 
sviluppo economico è il 
* prima » e la democrazia è 
solo il « dopo » che redistri
buisce la ricchezza già pro
dotta? Parliamo di un'area 
che, in sede politica, regi
stra la più alta percentuale 
di voto popolare, quella nel
la quale è più alta la densità 
delle amministrazioni di si
nistra. E questi connotati 
politici della cosiddetta « ter
za Italia » precedono, quasi 
ovunque, il delinearsi dei 
suoi distintivi caratteri eco
nomici, sollecitano un'analisi 
rigorosa del rapporto che 
esiste fra trent'anni di go
verno popolare del territo
rio e lo sviluppo delle inizia
tive economiche, negli ele
menti qualitativi e quanti
tativi dello sviluppo. 

Intanto è incontroverso 
che la fitta rete di servizi 
sociali costituita sul territo
rio abbia potentemente con
tribuito allo sviluppo delle 
forze produttive, liberando 
energie lavorative e capa
cità micro-imprenditoriali. 
permettendo la costituzione 
di redditi familiari idonei 

alla formazione dal basso di 
nuove iniziative economiche 
e, più in generale, creando 
una qualità della vita che 
ha agito come condizione 
favorevole alla produttività 
e alla creatività del lavoro. 
Sotto questo aspetto può dir
si che ì comuni democratici 
hanno effettuato veri e pro
pri investimenti sociali: han
no operato come « holdings * 
che dal sistema bancario 
hanno attinto ricchezza già 
prodotta per costituire e fi
nanziare strutture e servizi 
assistenziali rivelatisi quali 
fattori produttivi di nuova 
ricchezza. 

Ma va anche considerato 
il rappoito fra politica ur
banistica e sviluppo econo
mico: la prima non ha sol
tanto garantito una utilizza
zione dd territorio « a mi
sura d'uomo »: ha. altresì, 
impedito la formazione di 
capitali speculativi e scon
giurato l'effetto deformante 
che la loro presenza deter
mina sul tipo di sviluppo 
economico. Ha orientato gli 
investimenti verso le attivi
tà produttive e commerciali 
anziché verso le operazioni 

Dagli occhiuti spalti del 
Forte di Belvedere la città 
di Firenze appare con la ni
tidezza di una ben riuscita 
radiografia per un'analisi del 
proprio scheletro: gli elemen
ti secondari sono messi in 
ombra, e balzano agli occhi, 
come sottoposti ad un rea
gente. ì luoghi emblematici 
di una condizione interna. 
Perso il pullulare dei turisti 
medicei nell'indeterminazione 
della lontananza, attutita la 
quotidiana organizzazione di 
una struttura che, nonostan
te il grande impegno gran
ducale di ridefinizione urba
nistica, conserva ancora i 
tratti della città medievale. 
emerge come in uno schema 
ben tracciato la sintassi di 
un chiaro discorso di gover
no. Ciò che Cosimo I di To
scana e i suoi discendenti 
vollero per sé. per la propria 
dinastia e per la propria 
storia è scritto con tratti 
ben netti nel tessuto urbano. 
Lo spazio mediceo traccia 
con mano ferma i propri vo 
lumi e le proprie gerarchie. 

Sede di una delle nove 
mostre dedicate dal consiglio 
d'Europa a Fir«?»ize e alla 
Toscana dei Medici nell'Eu
ropa del Cinquecento — e 
realizzate più concretamen
te dalla pubblica ammini
strazione e dalle forze acca
demiche e intellettuali uscite 
per una volta dal tradizio
nale ortus conclusus delle di
scipline teoriche — la palaz
zina michelangiolesca del 
Forte di Belvedere costituisce 
da sola un saggio Su U pote
re e lo spazio e non poteva 
quindi che essere a questo 
dedicata. Essa segna infatti 
il limite della cerniera del 
potere urbanistico sovrap 
posto dai granduchi al rego
lato sviluppo dei negozi quo
tidiani; oggi persa l'utilità 
strategica, rivela in pieno 
quella ideologica. Dal suo 
culmine infatti parte la son 
da che attraversa tutta la 
città per congiungersi all'al
tro luogo limite: la cosiddet
ta Fortezza da Basso. In 
mezzo si stendono i luoghi 
emblematici del potere me
diceo: Palazzo Pitti, massic
cia barriera di pietra stesa a 
isolare i divini signori dalla 
popolazione soggetta, mode.* 
lo ripreso senza troppe va
rianti dai risplendenti sovra
ni assoluti di tutta Europa. 
con il retrostante giardino di 
delizie, i labirinti e le verzu-
re. Dal palazzo si stacca ben 
visibile, anzi ostentato, il cor 
ridoio vasariano, suprema 
realizzazione del grande ar
chitetto. Entrando nelle ca
se Oltrarno, squarciando la 
chiesa di Santa Felicita, sca
valcando Ponte Vecchio, que
sta aerea e privatissima arte 
na congiunge la regg.a al 
palazzo degli Uffizi, anen'es-
^ vasariano e anch'esso so 
luto da Cosimo per mutare. 
e proprio a fianco della p:az 
za del palazzo comunale — 
da sempre sede del potere 
civile e simbolo delle libertà 
democratiche — l'aspetto del 
la città. P.ù oltre l'occhio 
percepisce la sran mo!e del 
Duomo, simbolo del potere 
religioso, e. procedendo in 
contra palazzo Medici di via 
Larga, costruito da COMITIO 
il vecchio e punto focale del
la magnificenza dinast'ea. 
L'na così palmare dimostra
zione facilita il discorso 
scientifico, ordinato all'alter
no della palazzina dall'equipe 
diretta da Franco Borsi e 
teso a dare chiarezza, oltre 
che rigore, all'esposizione del 
complesso sviluppo di rap
porti e alla ricchissima arti
colazione in cui il chiaro pro
gramma dell'autoesaltazione 
ha trovato compimento. 

Tralasciando ogni enuncia
zione teorica si cercano le 
tracce profonde e le impli
ca/ioni internazionali dell'in-
veramento di una ideologia. 
Secondo i precetti di un Ma-

Architettura, politica e spettacolo nella Firenze medicea 

L'immagine del potere 
e la città del Principe 

Una monumentalità che non 
si distacca dall'idea di funzionalità 

Lo spazio della festa 
Gli intellettuali e l'apparato 

propagandistico del granducato 

chiavelli espunto, ma segre
tamente ascoltato, il « prlnci 
pe > si impegna a dare di bé 
l'immagine di un uomo ec
cellente: alla realizzazione 
di questo programma ven
gono chiamati gli artisti, che 
si fanno architetti per dare 
di questo potere un'immagi
ne fisica evidente e durai a-
ra. Gli intellettuali vengono 
assorbiti nell'apparato e di
ventano efficienti funzionari. 
i ruoli sono mobili e artico
lati. per permettere la mag
giore funzionalità. Ma mai 
gli architetti sono soltanto 
costruttori di edifici per il 
principe, essi sono sempre al 
serv izio di una più ampia pò 
litica di governo che iden
tifica il principe con lo Stato 
e che del buon funzionamen
to di tutta la macchina è re 
sponsabile. 

In una natura ben ordinata 
deve mser.rsi la città ben or 
d.nata e. secondo la formula 
dell'Alberti che vuole la casa 
come una piccola città e la 
città come una grande casa. 
nasce la sperimentazione sul
le unità abitative, i progetti 
e i modelli si spandono in 
tutta Europa. La progettazio
ne si estende all'utopia dei.a 
città ideale, in parte nata 
dall'imitazione di quelle an
tiche. in parte dalla pratica 
di nuove tecniche. Anche qui 
Firenze si pone a modello. 
con i massicci interventi dei 
primi tre granduchi che ten
tano le carte della monumen
talità erudita ma mai stac
cata da una concreta idea di 
funzionalità: esempio altissi
mo di questo restano gli Uf
fizi. dove le forme classiche 
sono ampiamente commiste a 
più .Twderne idee, e dove la 
unificazione di tutte le fun 
zioni dello Stato in un unico 
grande ministero non poco 

contribuisce al modello dì ef
ficienza delle nascenti mo
narchie assolute. 

Il progetto di città ideale. 
che nella pratica è sconfitto 
dalle inv incibili resistenze 
della storia, trova invece ef
fimero compimento nello spa
zio della festa, dove non val
gono. per il breve tempo di 
vacanza dagli obblighi con
sueti, neppure le norme del 
l'ingegneria monumentale. 
dove l'apparenza è valor» 
assoluto e dove piccole se 
zioni di realtà possono esse
re estrapolate dal contesto 
e assurgere a metafora. Do
ve lo stucco si sostituisce al 
-narmo. il legno alla pietra. 
l'illusionistica scena dipinta 
alle profondità degli spazi 
reali. L'operazione prowiso 
ria di cosmesi permette al
l'infaticabile apparato prò 
pagandistico dei granduci» 
il fugace miracolo di u.ia 
città corrispondcritt all'uto
pia. Gli ingressi di perso
naggi insigni — per la più 
parte le spose cne la spre
giudicata politica matrin o-
riale medicea annetteva al 
p-oprio casato con accorto 
calcolo dinastico — privile
giano un itinerario, e impe 
discono gli altri: archi e mo
numenti complessi si mesco
lano con strutture prowiso 
rie alla grandiosità dei mo
numenti reali, scorci non de
gni vengono celati da provvi
sorie spalliere dipinte. 11 gio
co magistrale di una scienza 
prospettica dominata con pc 
rizia. consente l'illusione per 
gli ospiti e per il popolo. La 
città del granduca viene est 
bita in tutta la sua fittizia 
magnificenza, riassunta nei 
suoi elementi più nobili. L'il
lusione è quasi perfetta. La 
scena del principe (che d.ì 

:l titolo all'esposizione dedi
cata appunto alle manifesta
zioni spettacolari fino alla 
nascita di un vero e proprio 
tpatro regolare è curata da 
Ludovico Zorzi: lo studioso 
completa qui la mappa da 
lui rivoluzionata della tea
tralità granducale) gioca i 
.-uoi più fastosi momenti pub
blici. Ma lo spazio del gioco 
più raffinato, della festa più 
opulenta non è pubblico, è 
uno spazio in cui gli archi
tetti e gli apparatori isolano 
la maestà del committente 
e dei suoi ospiti, è uno spa
zio in cui la maraviglia del
le realizzazioni tocca una 
udienza vastissima ma inter
nazionale e « eletta ». Il pun
to di arrivo di queste meta
morfosi è sempre il recinto 
chiuso di una separatezza 
che non conosce breccia. Sim
bolo di questa potrebbe es
sere il muro (dell'ori us con
clusus che diviene locus 
amoemts). Dietro la faccia
ta dei palazzi simbolo del 
potere (palazzo Medici, pa
lazzo Vecchio, gli Uffizi. Pit
ti e Boboli) si distillano i riti 
d: una cultura esoterica ed 
esclusiva: i cortili divengono 
per metamorfosi provvisorie 
sale di palazzo, con arredi. 
tele dipinte, stucchi e cande
lieri. 

La città, espunta dall'ar
tificio viene reintrodotta 
con l'artificio: miniaturizza 
ta. ridotta ai suoi luoghi rap
presentativi. essa occupa la 
scena e si offre all'ammira
zione degli ospiti. Intorno i 
cavalieri e le dame occupano 
gradinate rialzate o panche 
di una nascente platea, men
tre il granduca e la sua fa
miglia assistono da un palco 
isolato. Pian piano la scien
za prospettica, la perizia 
macchinistica, la specializza
zione di apparatori la cui 
matrice è sempre quella del
l'architetto civile (Sangallo. 
Vasari. Buontalenti, i due 
Parigi) elaborano un organi
smo spettacolare autonomo. 
Velia ristrutturazione degli 
Uffizi il secondo Granduca 
decide di destinare una par
te dell'edificio alla costruzio

ne di un vero e proprio tea
tro. superando la precarietà 
degli allestimenti preceden
ti che. terminata la rap
presentazione, vedevano le 
maestranze smontare rapi
damente ogni apparato per 
restituire al luogo l'aspet
to consueto. L'edificio au
tosufficiente che viene co
struito segnerà per seco
li le forme della sala tea
trale: l'ingresso dal lato di 
fronte al palcoscenico, le tri
bune laterali, lo sfondamen
to di queste in fondo, il pal
co granducale isolato dal re
sto e in fondo alla sala, il 
palcoscenico separato dalla 
platea, il boccascena, l'arco-
scenio. il sipario, il palco
scenico profondissimo, la sof
fitta. il retropalco. Qui nasce 
il melodramma, qui si pre
cisa insomma quella forma 
che fino ad oggi non cessa 
di identificarsi con l'idea 
stessa del teatro. 

« Il contado e la città si 
moriva di fame, qual sono 
due contrari e pure stanno ». 
commentava il dissidente Ba
stiano Arditi nel 1579 a pro
posito degli sprechi compiu
ti dal granduca Francesco 
per le sue seconde nozze. Se 
oualcosa si sente tacere die
tro la magnificenza di que
ste mostre è la voce di una 
quotidianità ben separata 
.Lille glorie del regime, ma 
questa voce non poteva, ine
vitabilmente. prendere fiato 
nel campo della celebrazione 
monumentale né in quella 
dell'autocelebrazione festiva. 
In questi campi è la voce 
dell'apparato propagandisti
co di Cosimo che risuona an
cora. Superando lo spazio in 
una rete di rapporti con le 
più alte manifestazioni del
l'ingegno del tempo, questa 
voce è ancora una volta riu
scita, sia pur svelata nel 
meccanismi che aveva ap
prontato per occultarsi, a 
trasmettere il senso di un 
primato. 

Sara Mamone 
Nella foto: una «cena di cit
tà p*r « La vtntr* 9«loaa » 
dipinta da Giacomo Tortili 

speculative. D'altra parte, i 
cospicui investimenti in ope
re pubbliche e in infrastrut
ture produttive (anche sot
to questo aspetto i comuni 
democratici hanno operato 
come « holdings ») hanno co
stituito un diretto contribu
to allo sviluppo economico, 
rivolgendo capitali e forza 
lavoro iierso la produzione 
di nuovi fattori produttivi 
anziché verso la produzione 
di beni di consumo. 

Oltre che un'azione anti
speculativa, le istituzioni 
rappresentative della volon
tà popolare hanno altresì 
svolto un'azione antimonopo
listica. Se sotto il primo 
aspetto viene in considera
zione il controllo democra
tico del territorio urbano, 
sotto il secondo aspetto as
sume rilievo il controllo de
gli insediamenti industriali, 
che ha tenuto fuori del ter
ritorio il grande capitale 
monopolistico o ne ha, co
munque, « dosato » la pene
trazione in rapporto alle 
specifiche esigenze di svi
luppo regionale. Si sono così 
scongiurati i profondi squi
libri, sociali oltre che eco

nomici, che la presenza del 
capitale monopolistico com
porta, si sono garantiti gli 
spazi per il formarsi e il 
riprodursi della imprendito
rialità regionale, dal più 
elementare tessuto dell'arti
gianato fino alla medio-fiic-
cola impresa industriale, pri
vata o cooperativa. 

Sotto questo aspetto assu
me significato anche la for
te spinta emancipativa ma
nifestatasi entro il decentra
mento produttivo. Recenti 
rivelazioni hanno mostrato 
una forte tendenza verso un 
« uso rovesciato » dei decen
tramento produttivo: minu
scole imprese sorte come 
satelliti della grande impre
sa si vanno progressivamen
te affrancando dall'antica 
sudditanza; producono inno
vazioni tecnologiche e„ con 
esse, si creano un proprio 
mercato; si rendono sempre 
più indipendenti dalle com
messe della grande impresa 
e, al tempo stesso, contrat
tualmente più forti nei suoi 
confronti. Ciò non accade 
tanto nel triangolo industria
le, ma piuttosto nelle aree 
economiche, come quella del

la « terza Italia », nelle qua
li i poteri regionali e locali 
— e ci si deve domandare 
se la concomitanza sia solo 
casuale — hanno maggior
mente fatto sentire la pro
pria presenza. 

Ma dobbiamo domandarci 
anche quale sia la ragione 
di un altro fenomeno, che 
riguarda questa volta la 
« seconda Italia », ossia il 
Mezzogiorno. L'ultima rela
zione del Censis ha messo 
in evidenza i segni di risve
glio economico che, sia pu
re a « pelle di leopardo », 
il Meridione sta ora manife
stando, e nelle forme anche 
qui delle piccole iniziative 
che vengono dal basso, del
la micro-imprenditorialità 
diffusa. A poco o nulla è 
valsa, per decenni, la cen-
tralistica erogazione finan
ziaria della Cassa per il 
Mezzogiorno; ancora meno 
le « cattedrali nel deserto », 
che spesso hanno solo esteso 
e reso più arido il deserto 
sul quale si sono istallate. 
Ora è legittima un'ipotesi, 
che la nascente emancipa
zione economica dell'Italia 
del sottosviluppo stia tro

vando il proprio fattore pro
pulsivo in un evento che ha 
cominciato a maturare solo 
da dieci anni. Alludo alla 
istituzione delle regioni, alla 
trasformazione delle autar
chie locali in vere e proprie 
autonomie; in una sola pa
rola, all'autogoverno del ter
ritorio locale. 

E' una chiave di interpre
tazione del risveglio econo-

| mico della « seconda Italia » 
| che si basa, per i caratteri 

con i quali si manifesta, su 
ciò che è già accaduto nella 
* terza Italia », dove l'espan
sione della democrazia e 
la crescita dell'autogoverno 
hanno preceduto e favorito 
il decollo economico. Anco
ra: sempre secondo il rap
porto Cer-sis, le aree meri
dional' di più forte vitalità 
produttiva, di più diffusa 
formazione dal basso di mi
cro-imprenditorialità, sono 
la cintura barese, la pro
vincia di Teramo, il Caserta
no. Orbene, in due di queste 
tre aree, in molti comuni 
della cintura barese e nel
l'amministrazione provincia
le di Teramo, i comunisti 
sono forza di governo locale. 
Qui il rapporto fra politiche 
praticate e risultati realiz
zati è ancora da analizzare. 
Ma un fatto è certo: dove i 
comunisti governano, anche 
nelle difficih situazioni del 
Mezzogiorno, l'effetto non è 
la depressione economica, 
ma è. al contrario,, il decollo 
produttivo. 

Francesco Galgano 

Contributi a un nuovo criterio interpretativo 

Goldoni ripensato 
L'analisi dell'opera del commediografo vent'anni dopo la svolta del convegno 
di Venezia — Gli apporti di Baratto, Petronio, Missiroli, Savioli, Squarzina 

ROMA — Dal foyer alle quin
te dell'Argentina, al palco
scenico del Teatro Ateneo. 
Un'accorta regia li ha desti
nati ad accogliere le tre gior
nate del convegno L'interpre
tazione goldoniana: critica e 
messinscena organizzato, ap
punto, dal Teatro e dall' 
Università di Roma e volu
to. in maniera particolare, da 
Luigi Squarzina. impegnato 
sui due fronti degli studi e 
delle rappresentazioni del 
commediografo veneziano, e 
da Nino Borsellino. 

A più di vent'anni di di
stanza dal grande convegno 
che la città natale dedicò a 
Goldoni nel 1957. l'incontro 
romano ha segnato molti ri
pensamenti, a partire proprio 
da Mario Baratto, uno dei pro
tagonisti della svolta critica 
di allora, che come Dumas nei 
confronti dei suoi Moschettie
ri ha rivisitato allo scadere 
del secondo decennio il suo 
personaggio riscontrando vi
stosi segni di mutamento, an
notando da altra visuale e-
pisodi decisivi della biografia. 
un tempo trascurati e oggi in 
primo piano. 

Cosi a un certo ottimismo 
proprio della imminente svol
ta degli Anni Sessanta, che 
non poteva malgrado tutte le 
cautele non ripercuotersi pur 
nell'ambizione del saggio cri
tico. è subentrata l'immagine 
di una storia meno trionfale: 
al Goldoni che. sbaragliato il 
campo dei contendenti, muove 
alla volta di Parigi quasi e-
sclusivamente per ragioni a-
nagrafiche. si contrappone 
l'immagine più sfumata di 
un intellettuale deluso, inviso 
alla stessa classe borghese 
eletta a suo pubblico privile
giato e che. nella capitale 
francese, cerca di riannodare 
il discorso di un teatro nuo
vo bisognoso, per la vitalità 
stessa del suo sviluppo, del 
riscontro di un'udienza atten
ta e partecipe. 

La borghesia 
settecentesca 

Un tradimento dettato dal
l'immaturità della borghesia 
veneziana settecentesca alla 
luce d'una coscienza più ap
profondita delle forze in cam
po che meglio si riconosceva
no nel teatro fiabesco e me
raviglioso di Carlo Gozzi, can 
tore della disgrazia e della 
decadenza. 

Si è considerato Goldoni 
come una figura solitaria, a-
strattamente evocata da un 
deserto teatrale invero non 
tale, mentre all'interno della 
biografia artistica e no del 
commediografo veneziano si 
ritagliavano ulteriormente spa
zi ancora meno ampi, con fre
quenti cadute psicologiche 
quando, invece, la direzione 
di marcia sembrava indicare 
tutt'altre mete. 

Cosi che l'esortazione alla 
storia e allo storicismo più 
volte lanciata da Giuseppe 
Petronio (un altro protago
nista della rivisitazione vent' 
anni dopo) andava forse ri
volta non tanto e direttamen
te alle nuove metodologie cri
tiche e agli strumenti di in
dagine oggi in possesso degli 
studiosi, quanto all'uso che a 
volte abbiamo visto fare del
le stesse, improprio certo, ma 
dell'improprietà che deriva 
dalla mancanza di una salda 
presa. 

Certo. Goldoni va conside
rato all'interno del Settecen
to. ma d'altra parte di quel 
Settecento non pochi fili ci 
troviamo a dipanare ancora 
in questa nostra confusa con
temporaneità. Entrando nel 
merito dei numerosi interven
ti. divisi non equamente sot
to le due grandi rubriche del
la critica e della messinsce
na. va ricordato lo scrupolo 
filologico di Nicola Mangini 
(relatore sulla vicenda edito
riale goldoniana dell'ultimo 
ventennio) 

Funzione 
della maschera 

• Le strutture della Comme
dia dell'Arte e la loro osti
nata presenza anche nella 
produzione riformata di Gol
doni sono state enucleate da 
Ludovico Zorzi all'interno di 
una ricerca che. se condot
ta fino agli esiti estremi. 
metterebbe in seria discus
sione lo stesso concetto e po
tere della creatività umana. 
estirpando per sempre ogni 
residua erba idealistica. Mol
to Bachtin spirava nell'inter
vento di Franca Angelini in
centrato sul rapporto tra il 
Carnevale e l'opera goldonia
na. e che teatralmente si tra
duceva nell'uso e nella fun
zione della maschera e nel 
significato della festa, al cen
tro poi di una specifica se
quenza di drammi giocosi 
composti dal commediografo 
negli anni intorno alla metà 
del secolo. 

Le ragioni del mercato con
trapposte a quelle dell'arte e 
della riforma alla fine vin
cono. secondo Bartolo Angla-
ni. all'interno della vicenda 
teatrale goldoniana: la so
cietà borghese sollecita da 
Goldoni domande alle quali 
poi essa stessa non vuole ri
spondere. 

Franco Fido e Krzysztof Za-
boklicki hanno preso poi ri
spettivamente in esame due 
settori abbastanza trascurati 
della produzione del Goldoni. 
quello del periodo francese e 
l'altro delle commedie esoti
che. cercando nuovi spazi e 
inedite rivelazioni, come chiun
que si trovi a frugare nella 
faccia più in ombra. A con
trasto. invece. Raffaele Mo-
rabito ha analizzato 1*« illu
minata » Locandiera. 

La pattuglia dei militanti 
rappresentata da Aggeo Sa- j 
violi. Mario Missiroli e Luigi j 
Squarzina ha. per la verità. 
reso più concreto l'oggetto del 
desiderio messo a confronto 
con la dura e inevitabile real
tà del palcoscenico. Savioli 
ha così ripercorso vent'an
ni di messinscene goldonia
ne mettendo in luce il pro
gressivo «ingrigirsi» del filo 
interpretativo: dalla piena lu
ce al crepuscolo (che ambi
guamente può preludere sia 
a un'alba sia a un tramonto) 
nei maggiori protagonisti post
bellici. cioè Visconti. Streh-
ler. Squarzina. Missiroli. Co-
belli. Insomma un Goldoni re
stituito al suo specifico nel
l'apparente secchezza della 
cronaca confortata inoltre dal
le testimonianze e dalle note 
di regia e a posteriori » di 
Missiroli (sulla Locandiera) e 
di Squarzina sulla sua «tri
logia della partenza» allar
gata alla recente messinscena 
del Venfaolio. 

Antonio D'Orrico 

Incontri per 7 giorni 
tra libri e pubblico 

La mostra mercato naziona
le a Firenze Libro "80 », che 
aprirà i battenti il 24 maggio 
e fino al 1. giugno animerà 
la Fortezza da Basso, è sen
z'altro una importante occa
sione di contatto, di a infor
mazione reciproca » tra pub
blico e libro. Dopo quella 
del '78 (200 editori presenti 
e 100.000 visitatori), questa 
seconda edizione, voluta dal 
Comune di Firenze, si appre
sta a partire sotto un buon 
auspicio: una esposizione ana
loga nei principi ispiratori, 
quella dedicata al tascabile 
svoltasi in Galleria a Mila
no mesi fa, ha ottenuto infat
ti nn successo inaspettato. 

Veniamo alla mostra fio
rentina, presentata a Milano 
nei giorni scorsi. Le case edi
trici esporranno la loro pro
duzione complessiva, mentre 
un settore sarà riservato al te
ma a Libro e spettacolo », che 
ha conosciuto negli ultimi an
ni una notevole — e non sem
pre felice — fioritura di ti
toli. Un altro settore sarà de
dicato alle grandi opere, en
ciclopedie e dizionari. 
Di sicuro interesse la mostra 

storica, carata da Luciano Al
berti. Mario Casalini, Raffae
le Monti, Geno Pampaloni e 
Ludovico Zorzi, sull'editoria 

dello spettacolo: 500 volumi 
di cinema, musica e teatro 
dal 1800 al 1970. Durante i 
sette giorni di a Firenze Li
bro '80 x> sono previsti inoltre 
incontri con autori, diballiti, 
proiezioni cinematografiche, 
spettacoli di cinema e teatro. 
Fin qui il programma. 

C'è da ricordare che, grazie 
ad un fondo comunale, ver
rà agevolato l'acquisto di li
bri da parte dei giovani; la 
Coop Expolibro-Firenze, che 
gestirà la mostra, offrirà poi 
un numero di volumi del va
lore equivalente agli utili ot
tenuti al Servizio di Pubblica 
Lettura del Comune. 

Il quadro presenta tinte 
già abbastanza fosche — tra 
alcune note positive, come i 
successi di vendite e dialogo 
dei Festival dell'Unità — per 
aggiungere altre parole sulla 
mancanza, in tante città ita
liane, di valide e diffuse 
strutture per un contatto sta
bile tra largo pubblico e li
bro, sulle progressive difficol
tà delle piccole case editrici, 
o sulla preoccupante crisi del
le strutture cooperative libra
rie di base (dovuta anche a 
precise politiche di alcune 
grosse case). 

an. a 

Alberto Arbasino 

UN 
SENZA 

Fra tutti i libri dedicali in questi ultimissimi tempi al-
l'intramontabile tema del come eravamo, da dove ve
niamo, che cosa siamo diventati e come andremo a 
finire, questo è certamente il più denso di annotazioni 
e quello che più stimola a riflettere. 

Vittorio Gorresìo - La Stampa 
Se dico che questo libro di Arbasino equivale, salvi 
tutti i miti, i rispetti, le differenze ai Quaderni dal car
cere di Gramsci, intesi come storia e analisi degli intel
lettuali italiani, desterò magari scandalo... 

Giorgio Bocca - La Repubblica 
Un paese senza è un libro riuscitissimo, molto ricco e 
divertente e serio... e penso che ci sia addirittura una 
sorta di eroismo intellettuale nel nominare con grazia 
e umorismo, oltre che con sacrosanta ferocia,una real
tà davvero innominabile, nefanda. 

Giovanni Roboni -Tùttolibri 
Nel libro entrano a schiere convulse tutti i problemi 
yen, presunti o inventati, i tic, le mode, le illusioni, 
i disinganni, le mante che ci hanno esaltato o perse
guitato nel decennio appena concluso. 

Giulio Nascimbeni - Corriere della Sera 
.~si può leggere Un paese senza in diversi modi È uno 
spettacolo di Arbasino che dice addio e fa marameo 
agli anni settanta; è una parodia che non gioca al mas
sacro perché invita al senso delle proporzioni e delle 
responsabilità; è una protesta civile e politica... 

Alfredo Giuliani - La Repubblica 

GARZANTI 
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Prezzi: aumentano 
tariffe ENEL 
e fertilizzanti 

•M* * 'Milli 

Oggi il governo si pronuncia, mentre cresce la protesta 

Grandi e Prodi in corsa per l'ENI 
Ieri assemblea dei dipendenti indetta dal consiglio di azienda - Rifiuto della lottizzazione e 
richiesta di trasparenza - Se non ci sarà una decisione domani tutto il gruppo scende in lotta 

ROMA — Anche ieri sono continuate incessanti le consul
tazioni — e le polemiche — per la successione di Egidi alla 
presidenza dell'Eni. La rosa dei possibili candidati sembra 
essersi ristretta, nelle ultime ore, a due nomi: Alberto 
Grandi, presidente della Bastogi, che nei giorni scorsi aveva 
detto di non essere disponibile a tale incarico, ma la cui 
indicazione è rispuntata ieri con insistenza; e l'economista 
Romano Prodi. Comunque, è probabile che oggi Cossiga 
renderà pubblica una rosa di nomi, in cui dovrebbe esserci 
anche l'indicazione per la vice presidenza. Non bisogna di
menticare che il governo è incalzato dalla pressione che 
viene dall'Eni. Dirigenti e dipendenti chiedono che entro 
oggi si giunga ad una decisione. 

Una lettera al governo è stata inviata ieri dal consiglio 
di fabbrica dell'Agip Spa di S. Donato Milanese. Nel docu
mento si « esprime il proprio convincimento che ogni de
cisione non debba essere più procrastinata per nessun mo
tivo ». Si invita quindi il governo e gli organi competenti 
del Parlamento a risolvere con immediatezza la questione 
dell'intera presidenza, garantendo la necessaria autonomia 
operativa nell'ambito delle direttive generali del Par
lamento ». 

Ieri c'è stata poi una valanga di precisazioni e smentite. 
Da Mazzanti polemico con un articolo apparso su Panorama, 
alla Imex — una società estera dell'Eni — che il deputato 
radicale Crivellini, affermando che Egidi aveva in mente 
un'indagine sulla sua attività, aveva messa in relazione 
alle dimissioni di quest'ultimo. In ultimo la segreteria del 
PSI. in una nota smentisce che il segretario socialista Craxi 
abbia mai incontrato Egidi, e che gli abbia avanzato pro
poste sul vertice dell'ente. 

ROMA — C'è un fatto nuovo 
e politicamente rilevante ne
gli ultimi sviluppi della vi
cenda del vertice ENI, che 
rè il governo, né gruppi e 
correnti attualmente impe
gnati in una guerra spietata 
sul fronte della difesa delle 
proprie candidature dovreb
bero sottovalutare: l'emergere 
di un nuovo « soggetto > in 
una « contrattazione » — co
me quella per l'elezione del 
gruppo dirigente dell'ente 
petrolifero di stato — sinora 
esclusiva di ministri, capi 
corrente e dirigenti al mas
simo livello dell'ENI. Dipen
denti, tecnici, quadri inter
medi, esprimendo sul piano 
della iniziativa politica, un 
disagio che oramai cova da 
mesi all'interno del grattacie
lo di vetro dell'Eur, hanno 
rifiutato — con iniziative an
che clamorose — il metodo 
della lottizzazione e della lai
da nella elezione del presi
dente di un ente pubblico, 
Sono protagonisti di un « ri
fiuto di massa » dei metodi 
die questo governo sta se
guendo nella nomina del pre
sidente, "leiod: che hanno 
contribuito alla rinuncia di 

Egidi, alla vigilia della sua 
investitura ufficiale. 

Anche ieri, nel grattacielo 
dell'Eur, non è stata una 
giornata tranquilla. Alle 15 il 
lavoro viene interrotto, il 
consiglio dei delegati ha in
detto una assemblea. In di
scussione sono le forme di 
lotta da assumere, qualora 
entro oggi il governo non 
dovesse decidere sul nuovo 
presidente o comunque tale 
nomina non dovesse rispon
dere a criteri di trasparenza. 
E' una pesante ipoteca, non 
solo per il governo, ma evi
dentemente anche per il nuo
vo presidente. La decisione è 
una assemblea generale per 
domani, dove valutare le 
proposte del governo. Con
temporaneamente la rappre
sentanza sindacale dei diri
genti dell'ENI holding deci
deva di riunirsi in assemblea 
— domani alle 15 — in tutte 
le sedi d'Italia. 

All'interno dell'ENI si di
scute molto, in questi giorni. 
Ed anche ieri, nell'affollato 
salone dette conferenze è e-
merso, forse con maggiore 
chiarezza, il senso politico 
del e rifiuto di massa > dei 

dipendenti alla logica della 
lottizzazione. La domanda po
litica insistente è stata quella 
della trasparenza e della 
chiarezza. Non soltanto per 
le nomine, ma più in genera
le sul ruolo dell'ENI, sul suo 
rapporto con l'autorità politi
ca e su quello della holding 
con le società operative e 
con le finanziarie estere che, 
non da oggi, sembrano ormai 
sfuggire ad ogni controllo. Di 
qui l'insistenza sul fatto che 
è interesse dei lavoratori una 
lotta non sui nomi del futuro 
vertice ENI, ma su metodi e 
contenuti. Quali gli orienta
menti, il programma, le scel
te sulle quali si impegnerà il 
nuovo gruppo dirigente? Qui 
la sostanza del problema 
posto da molti in assemblea. 
E ancora, la holding deve 
funzionare perchè ha il com
pito di controllare lo sfug
gente <t pianeta » ENI e le 
sue strutture operative da 
sempre feudi incontrollati 
della DC e dei suoi amici. 

Problemi di non poco con
to, che danno il senso della 
complessità delle questioni 
poste dall'* esplodere > del 

caso ENI e dei suoi riflessi 
interni. 

Una eco ha avuto anche il 
recente « memorandum > 
che presidenti e vice presi
denti delle società caposetto-
re hanno inviato nei giorni 
scorsi al governo. Nel docu
mento si chiede, tra l'altro, 
l'allargamento della giunta 
dell'ENI a rappresentanti 
delle società canosettore e si 
propone che il « presidente 
o il vice presidente dell'ENI 
siano scelti all'interno di tali 
società ». Su questo punto 
molti hanno polemizzato. Il 
ruolo della giunta è quello di 
controllare l'attività delle so
cietà operative, con un ruolo 
di cerniera con l'autorità po
litica che deve fissare gli o-
riattamenti generali all'inter
no dei quali il sistema ENI 
si deve muovere In sostanza. 
è giusto che i controllati as
sumano posizione di control 
lo e di orientamento? Un di
battito complesso, dunque. 
che attraversa anche le que
stioni che investntm la strut
tura interna dell'ENI. 

m. v. 

ROMA — Più cara la luce. 
aumenta il presso dei ferti
lizzanti: due fatti destinati 
sicuramente a ripercuotersi 
direttamente o indirettamen
te. sulla spesa di tutti gli ita
liani. Sono questi i < pareri 
favorevoli » della commissio
ne centrale prezzi, l'organi
smo consultivo del CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi). che si è riunito ieri a 
Roma, ai quali sicuramente 
seguirà una decisione del 
Comitato. L'annuncio è con
temporaneo allo scatto uffi
ciale dei 12 punti di contin
genza per il trimestre mag
gio-luglio, annunciato sempre I 
ieri dalla commissione sinda- [ 
cale riunita presso l'ISTAT. 

Buste più pesanti e insieme 
più leggere, quindi, per i la
voratori dipendenti pubblici e 
privati? Per sfuggire al so
spetto di mettere sotto accu
sa il meccanismo della scala 
mobile — visto che di accu
satori « interessati » ne ha fin 
troppi — non c'è che da rife
rire le motivazioni sulla base 
dei pareri della commissione 
centrale prezzi, che ha esa
minato. oltre alle tariffe e-
Mtriche e ai fertilizzanti, an
che le tariffe di numerosi 
acquedotti interprovinciali 
(Padova. Palermo. Avellino. 
pugliese. S. Dona del Piave, 
Monferrato e sardo). 

Luce: l'aumento — calcola
to intorno alle 8 lire per ki-
lowattora — si riferisce al 
sovrapprezzo termico, in pa
role povere dipende dal prez
zo dell'olio combustibile ne
cessario a far funzionare le 
centrali. Olio, il cui costo è 
aumentato — comunica la 
commissione centrale prezzi 
— di circa il 34 per cento, da 
settembre '79 (data dell'ulti
mo aumento) ad oggi. Quan
to pagheremo di più sulla 
bolletta? Non poco, se è sta
to calcolato che per un con
sumo trimestrale di 250 KWH 
si dovranno sborsare 6.300 li
re in più- Senza contare gli 
effetti « indotti » di questo 
aumento, che sicuramente si 
faranno sentire nei prossimi 
mesi. Qui il nostro paese pa
ga, come sempre, le conse
guenze della sua dipendenza 
in settori delicati 

Fertilizzanti: anche qui. gli 
aumenti sono motivati con 
l'aumentato costo delle mate
rie prime (in particolare il 
gas metano, componente dei 
concimi azotati) e si tradur
ranno. mediamente, in un 7.5 
per cento in più. Anche que
sto aumento, inutile dirlo, si 
ripercuoterà fatalmente su 
generi di largo consumo e 
contribuirà, insieme alla luce. 
ad alimentare il « gioco al 
rialzo > del costo della vita. 
La spirale dei prezzi che tor
na a presentarsi in questa 
prima settimana di maggio. 
con pesanti conseguenze per 
i bilanci familiari. è aceom 
pagnata dalla notizia dello 
scatto-record della contingen
za. 12 punti. 28668 lire lorde 
sulle buste-paga. E* il mecca
nismo perverso dell'inflazio
ne, che si diceva nei primi 
mesi di quest'anno, se non 
sconfitto. « disciplinato >. 
Questi 12 punti di maggio. 
sommati agli 8 del primo 
trimestre '80 danno 20 punti 
di contingenza, più di due 
terzi della somma del '79. 
che è stata di 29 punti in un 
anno. Quindi l'80 di questo 
passo rischia di trasformarsi 
in un « anno record ». La 
Conf.:ndustria « fa notare > 
che il « meccanismo è diven
tato troppo sensibile», di
menticando l'origine oggetti
va della « sensibilità » della 
scala mobile e della spirale 
inflattiva. L'unica cosa certa 
è che l'inflazione, assopita 
nei mesi scorsi, torna a do 
minare i nostri bilanci: l'one
re per il maxi-scatto di mag
gio sarà, complessivamente. 
per il sistema economico, di 
oltre 1 mila miliardi. 

Merloni eletto ieri presidente 
La Confindustria sarà «dorotea»? 

I vicepresidenti sono: Artom, Giustino, Mandelii, Orlando e Schimberni - Cam
bio al vertice dell'ufficio studi - Oggi l'assemblea generale e l'addio di Carli 
ROMA — II cambio al ver
tice della Confirulustria, at
tenuto formalmente ieri po
meriggio, è stato preceduto 
da una iniziativa che un os
servatore malizioso potrebbe 
definire emblematica: la pre
sentazione degli scritti e di
scorsi di Angelo Costa, rac
colti in due volumi curati da 
Franco Mattei. Un ponte, dun
que, tra passato e futuro? Ad 
illustrare ed esaltare la figu
ra dell'armatore genovese, pre
sidente di una Confindustria 
a dal volto duro » è stato pro
prio Guido Carli, così diverso, 
per ispirazione anche cultura
le, dal suo lontano predeces
sore. 

Lo stesso Carli oggi aprirà 
i lavori della assemblea ge
nerale che consacrerà la no
mina di Vittorio Merloni, av
venuta ieri sera a stragrande 
maggioranza. Ai mille delega
ti farà distribuire oggi il 
a testamento culturale » della 
sua gestione: un rapporto del
l'ufficio sludi (fiore all'oc
chiello dell'ex governatore) 
che prescrive come correggere 
e sostenere il mercato; un 
a progetto » al quale debbono 

essere associate tutte le forze 
sociali per consentire che si 
realizzino simultaneamente tre 
condizioni essenziali: più in
vestimenti, più produttixilà, 
meno costi. 

Insomma, ì « segnali » che 
si intrecciano in questo com
plesso trapasso, sono molte
plici e di significato anche di
verso. Il discorso d'investitu
ra che Merloni terrà stamane 
servirà per un primo chiari
mento sitile intenzioni " e la 
a filosofia » del neoprcsidenle. 
Tare che sarà tutto impostato 
sulla esaltazione della impren
ditorialità (e qui sarebl>e in 
linea con la a centralità della 
impresa o lanciala già dal suo 
predecessore), distinguendo pe
rò tra pubblico e privato. II 
vero interprete dei valori im
prenditoriali sarebbe natural
mente quest'ultimo, mentri il 
manager pubblico resterebbe 
in sostanza soffocato dalla bu
rocrazia e dalla a politica ». 

E' «tato confermato, ieri se
ra, anche il pool che il nuo
vo presidente ha derido di for
mare attorno a «è. I vicepre
sidenti saranno Guido Artom 

(Federlessìle), Enzo Giustino 
(che protiene dagli industria
li napoletani). Luigi Orlando 
(precidente della SMI), Wal
ter Mandelii (della Federmec-
canira) e Mario Schimberni 
(pre-Mente della Montcdison). 
Consigliere incaricato per i 
problemi del Mezzogiorno sa
rà Ernesto Marano; consiglie
re incaricato per il centro 
studi. Mario Consiglio, mol
to vicino al neo-presidente 
(fa parte della Merloni pro
getti). 

Sì tratta dì un gruppo di 
industriali che rappresenta 
un po' la generazione di mez
zo, quella emersa negli ulti
mi anni. Non ci sono i gran
di nomi dell'industria pri
vata italiana (anche se na
turalmente esistono legami 
spesso anche stretti con e«si. 
come nel caso di Mandelii e 
della Fiat). Anche questo è 
un gesto simbolico: vuole es
sere la sanzione ufficiale che 
ormai alla testa degli indu
striali si son messi uomini 
e nuovi », dalla personalità 
spiccata, che sono diventati 
in questa fase protagonisti 
anche delle cronache econo

miche; volti resi noti dai gior
nali e in particolare dai set
timanali d'opinione. 

Il passaggio dell'ufficio sta
di a Mario Consiglio viene in
terpretalo da alcuni come il 
chiaro segno che cambierà la 
funzione di questo istituto: da 
« pensatoio » che si muove sui 
grandi scenari e costruisce so
fisticati modelli macroecono-
mici, a più concreto fornito
re di servizi utili alle impre
se. Ma forse tutta la Confin
dustria dovrebbe trasformarsi 
da gruppo di pressione forte* 
mente proiettato in una di
mensione politica, produtttore 
di nuova ideologia, impegnato 
in un confronto con il movi
mento operaio per la « con
quista dell'egemonia s, a or
ganizzazione che sostiene le 
imprese nella loro quotidia
na lolla contro i concorrenti 
e ì sindacati, per assicurarsi 
nuoti spazi di mercato e con
tratti il più possibile favore
voli. Dal a cielo delle idee ». 
insomma, al pragmatismo del
la quotidianità. Una Confiti-
duMria. se ci si passa la bat
tuta, un po' più dorotea. 

Dopo oltre 3 mesi 
il «faccia a faccia» 
a palazzo Chigi 
Giovedì l'incontro - Direttivo unitario 
il giorno dopo - Risultati o sciopero 

Guido Carli Vittorio Merloni 

Cala l'interesse al 17,5%; 
gli USA allentano la stretta 
NEW YORK — La Morgan Guaranty, una delle cinque 
maggiori banche, ha sceso un altro gradino dei tassi d'in
teresse. portando dal 18.50 al 17.50 il tasso base. La rapida 
discesa (rispetto al 20% di tre settimane fa) viene attri
buita al rapido peggioramento della situazione economica. 
Sotto alcuni aspetti, però, questo peggioramento è l'effetto 
della stretta creditizia decisa a marzo: ad esempio, il 
crollo della domanda di abitazioni col collasso di gran parte 
dell'Industria edilizia e dei suol fornitori. I dirigenti della 
banca centrale si sarebbero accorti di avere trovato, per 
l'inflazione, un rimedio peggiore del male (1 prezzi delle 
case, benché Invendute, non scendono) e di ciò si vede un 
riflesso nell'abbassamento degli interessi sui prestiti del 
Tesoro, scesi sotto il 147c. Al di sotto del 14% sono 1 tassi 
dell'eurodollaro cui hanno accesso le multinazionali e le 
banche statunitensi. Di riflesso ieri il cambio del dollaro 
si è mosso al ribasso, specie contro il franco svizzero ed 
il marco tedesco, le uniche due monete che riescono a 
beneficiare di una inflazione inferiore al We. 

ROMA — L'appuntamento tra 
la segreteria della Federazio
ne CGIL. CISL. UIL e il pre
sidente del Consiglio è per 
giovedì a Palazzo Chigi. L'ul
timo incontro risale al 28 di
cembre scorso. In questo 
lungo arco di tempo il go
verno ha fatto finta di nulla. 
con una manifesta volontà di 
relegare In secondo plano i 
rapporti con il sindacato. Ora 
è lo stesso Cossiga. a capo di 
un nuovo governo, a parlare 
dell'esigenza prioritaria di 
corretti rapporti con le orga
nizzazioni dei lavoratori. Ma 
all'interno del governo — 
come ha denunciato domeni
ca il ministro Giorgio La 
Malfa — permangono posi
zioni tese a indebolire II sin
dacato. evidentemente per 
rimetterne in discussione 11 
ruolo. 

L'incontro di giovedì diven
ta, cosi, un banco di prova. 
« Non potrà avere un caratte
re interlocutorio », si afferma 
in un documento approvato 
ieri dalla segreteria unitaria. 
Del resto, i problemi che il 
sindacato aveva sollevato con 
la piattaforma hanno trovato 
modo di affermarsi nel vivo 
dei processi economici of
frendo una ulteriore prova — 
dopo quella delle tre azioni 

generali di lotta — di quanto 
fossero radicati nella realtà 
del Paese. Alcuni dei proble
mi (ad esempio, il raddoppio 
delle detrazioni fiscali o 
l'aumento delle pensioni mi
nime) hanno trovato anche 
prime soluzioni, per iniziativa 
delle forze politiche che han
no • recepito le indicazioni 
sindacali. Si tratta, ora, di 
superare l'episodicità delle 
misure dando sistematicità e-
conomica alle risposte sull'in
tera piattaforma con un'azio
ne di carattere riformatrice 
(tornando agli esempi citati. 
si tratta di affrontare tutte le 
distorsioni del meccanismo 
fiscale e di riformare l'intero 
sistema previdenziale). 

Per questo la Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha Indicato 
l'appuntamento di giovedì 
come una prima occasione di 
confronto sull'Intera politica 
economica del governo. 
L'esito dell'incontro sarà 

valutato già li giorno dopo 
dal direttivo della Federazio
ne unitaria (un'altra riunione 
è prevista per il giorno 27, 
sull'energia). Nel caso fosse 
negativo non è da escludersi 
un'azione di lotta generale. 
La CGIL, intanto, ha rinviato 
al 10-12 maggio il proprio 
Consiglio generale. 

Clamoroso voltafaccia della Cassa 
Rinviati gli appalti per le dighe 

Dalla nostra redazione 
GALATRO (Reggio Calabria) — In que
sto piccolo centro della piana di Gioia 
Tauro deve sorgere la diga sul Me-
tramo. il fiume che lambisce Galatro 
prima di attraversare Gioia. Come è 
noto, dopo la denuncia del PCI (in una 
interrogazione parlamentare il compa
gno Franco Ambrogio chiedeva al go
verno chiarimenti sulle cifre iperboli
che chieste dalle ditte per la costruzio
ne delle cinque dighe nel Mezzogiorno) 
la Cassa ha sospeso gli appalti ma 
non ne ha indetti di nuovi. 

In queste zone si è lottato per più di 
dieci anni per ottenere una diga che 
doveva costare 29.3 miliardi. L'11 apri
le. all'improvviso. la Cassa decideva di 
metterne a disposizione quasi 80. men
tre ora. dopo che i comunisti hanno 
chiesto chiarimenti, pare sia cessata 
ogni volontà politica di realizzare que
st'opera. Insieme alla tensione, qui 
stanno infatti crescendo i sospetti più 

legittimi — l'hanno detto esplicitamen
te numerosi interventi nel corso di una 
assemblea organizzata dal PCI a. Ga
latro — sulla reale volontà della Cassa 
di realizzare la diga ora che è stato 
sventato dai comunisti l'appalto-d'oro. 
« Quello che sta succedendo per la di
ga — ha detto il compagno senatore 
Emilio Argiroffi — è una riedizione dei 
comportamenti della Cassa che negli 
ultimi anni abbiamo già verificato pro
prio in questa zona: losche manovre 
intomo agli appalti e poi i giochi dei 
ritardi a cantieri avviati per ottenere 
sempre più denaro pubblico con ulte
riori revisioni dei prezzi >. 

La diga sul Metra^o è l'obiettivo-
cardine delle piattaforme di lotta del 
movimento democratico della zona. 
Quando sarà realizzato l'invaso, che 
occuperà l'alta valle del Metramo. a 
circa mille metri di altitudine, ci sa 
ranno 35 milioni di metri cubi d'acqua 
che permetteranno di passare dagli at

tuali seimila ettari di terra coltivata 
ad almeno ventimila. Si potrà cosi tra
sformare radicalmente l'agricoltura 
delle terre poste in pianura e in me
dia collina di 32 comuni: una zona 
che è uno dei punti più dolenti della 
crisi calabrese. La piana di Gioia Tau
ro è infatti ancora coltivata prevalen
temente a uliveto (oltre il 90 per cen
to): scarseggiano le produzioni in ser
ra e quelle ortofrutticole proprio per
ché manca l'acqua. 

« La vicenda della diga sul Metra
mo — ha detto concludendo l'assem
blea il compagno Franco Ambrogio — 
non è che uno dei tanti esempi di inef 
ficienza di questo ente — la Cassa — 
che noi comunisti da anni vogliamo 
abolire: i ritardi ingiustificati, quando 
non si arriva addirittura ai sabotaggi. 
nell'attuazione di grandi opere, stanno 
danneggiando gravemente l'economia 
meridionale *. 

Gianfranco Manfredi 

Per Montalto il PCI chiede un'indagine 
ROMA — SI è svolto presso 
la direzione del PCI un in
contro fra la segreteria re
gionale del Lazio, la segrete
ria della federazione di Vi
terbo, gli amministratori co
munisti di Montalto di Ca
stro e il dipartimento eco
nomico, per un esame con
giunto dei problemi recente
mente Insorti in merito alla 
costruzione della centrale e-
lettronucleare a Montalto. 

Al termine è stato dirama
to 1] seguente comunicato: 

«La sentenza del TAR ha 
messo In luce in primo luogo 
I ritardi e le inadempienze 
dell'ENEL in particolare per 
ciò che riguarda il pieno ri

spetto della convenzione a 
suo tempo siglata con 11 Co
mune di Montalto. Quella 
convenzione, voluta In parti
colare dai comunisti, impo
neva la costituzione di una 
commissione mista che se
guisse passo passo la costru
zione della centrale ed esa
minasse 1 problemi che di 
volta in volta si ponevano e, 
in particolare, quelli relativi 
alla sicurezza. 

La commissione ne] fatti 
non ha mai funzionato e lo 
stesso protocollo sulla sicu
rezza non è stato mal redat
to. E' comprensibile, dunque. 
che si siano determinati 
problemi tali da indurre il 

Comune a sospendere l lavori. 
In secondo luogo, la sen

tenza del TAR, non potendo 
essa rispondere ai quesiti 
posti dai geologi Incaricati 
dal Comune e non essendosi 
l'ENEL preoccupata di di
mostrare la eventuale infon
datezza dei rilievi mossi, po
ne l'esigenza di un esame 
delle questioni Insorte da 
parte di altre sedi competen
ti. 

I comunisti propongono 
che il governo nomini Imme
diatamente una commissione 
di esperti di chiara fama e 
Indiscussa competenza che 
esamini tutto 11 materiale 
disponibile e giudichi del la

voro svolto dagli enti prepo
sti alla sicurezza. 

Per questa ragione, non 
potranno far parte della 
commissione tecnici del 
CNEN e dell'ENEL. I risulta
ti dell'indagine dovranno es
sere resi immediatamente 
pubblici e discussi presso 11 
comune di Montalto alla pre
senza del periti del comune. 

Questa proposta si Inseri
sce nel quadro della iniziati
va del PCI volta ad imporre 
l'avvio di una effettiva politi
ca della sicurezza per ogni 
Impianto ad alto rischio e 
tende a sollecitare l'impegno 
chiaro del governo e del Par
lamento In questa direzione >. 

FS: autonomi 
in agitazione 
Domani 
senza benzina 
ROMA — L'agitazione pro
mossa fra i macchinisti dal
la a autonoma • Fisafs, se
condo i dati rilavati dalla 
azienda, ha registrato alme
no nella prima giornata, scar
so adesioni. Difficolti nel 
traffico so no sono registra
te, ma inferiori a quelle che 
hanno caratterizzato, anche 
nei giorni scorsi, analoghe 
iniziative degli autonomi. In 
ogni caso, anche per effetto 
delle ripercussioni a catena 
che la forma di agitazione 
ha sul servizio, le cose po
trebbero peggiorare da qui a 
giovedì mattina, quando l'ini
ziativa della Fisafs si con
cluderà. Com'è noto l'agita
zione consiste nel ritardare 
la partenza dei treni di mez
z'ora. 

Per giovedì è In program
ma un incontro fra governo 
e sindacati per cercare di 
sbloccare e definire la ver
tenza, che si trascina ormai 
da un anno, del personale 
di macchina e viaggiante. 

Difficolti in vista a par
tire da domattina anche per 
gli automobilisti. Le organiz
zazioni dei benzinai aderen
ti alla Confesercenti (Faib) 
e alla Confcommerclo (FI-
glsc) che raccolgono la stra
grande maggioranza degli ad
detti al distributori, hanno 
Infatti confermato la chiusu
ra delle pompe per domani 
e giovedì. Chiedono — come 
informa una nota — € un più 
corretto e realistico meto
do di definizione del margi
ni di gestione (la percentua
le spettante al geeteie * ndr) 
e per risolvere II problema 
dell'approvvigionamento dei 
petrolio non con la politica 
dei prezzi, come si è fatto 
slnora accettando ogni solle
citazione delle compagnie pe
trolifere, ma predisponendo 
un adeguato piano energeti
co». 

Nei due giorni saranno 
chiusi anche gli Impianti 
• self service ». 

Per VICI 
accordo fra 
Finmare e 
Bastogi 
ROMA — L'ICI (Italia cro
ciere internazionali) potrà 
evitare il fallimento. Dopo 
tre mesi di trattative, nel 
corso delle quali il governo 
ha brillato per il suo disim
pegno. ieri si è giunti ad 
una intesa fra la Finmare 
e il gruppo Bastogi che do
vrebbe consentire, assieme 
alla prosecuzione dell'attiviti 
crocieristica, il mantenimen
to dei 1.200 posti di lavoro 
(tanti sono i marittimi alta
mente qualificati Imbarcati 
sulle tre uniti del f ic i ) che 
la crisi della compagnia ave
va messo in serio pericolo. 

L'accordo prevede il suben
tro della Bastogi nella socie
tà al posto degli azionisti 
privati, gli armatori Costa e 
Maglieveras e provveditori 
di bordo Elice e Ligabue che 
detengono il 70 per cento 
circa del pacchetto aziona
rio (il resto è nelle mani del
la Finmare). Per la salvezza 
dell'I CI sono necessari alcu
ni adempimenti tenendo con
to che il 2 maggio il liqui
datore della società, dottor 
Olivari. dopo che due assem
blee degli azioniti erano an
date deserte, ha presentato 
istanza di fallimento al tri
bunale di Genova. 

SI dovrà pertanto provve
dere alla convocazione, a bre
vissima •cadenza, di un'as
semblea straordinaria degli 
azionisti con il compito di 
chiedere al Tribunale un 
• concordato preventivo • che 
eviti II fallimento della so
cietà. La presentazione della 
relativa istanza al tribunale 
genovese sarà compito, dun
que, della nuova società Fin-
mare-Saetogi, ma condizione 
essenziale è che gli armato
ri privati provvedano alla 
cessione del rispettivi pac
chetti azionari al nuovo part
ner della finanziaria pubbli
ca nell'ICI. 

Editori Riuniti 

Michal Reiman 
La nascita dello stalinismo 
Traduzione di Alberto Ponsi. 
La sconfitta delle opposizioni in URSS e la formazione 
dell'assetto autoritario dello Stato e del partito nel periodo 
staliniano, alla luce di nuove fonti Inedite. 
- Biblioteca di storia ». L. 7.500. 

lan Steedman 
Marx dopo Sraffa 
Traduzione di Antonia Campus. 
Una rivalutazione sistematica di Marx alla luce della critica 
di Sraffa ai dogmi dell'economia marxista. 
• Nuova biblioteca di cultura -. L, 6.500. 
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Stavolta l'indagine è stata rapidissima 

«Fuga di notizie»: i verbali 
di Peci usciti dal Viminale 

Un segno convenzionale lasciato precedentemente su ogni copia ha consentito 
di individuare la «fonte» - Ieri il brigatista interrogato ancora dai giudici 

ROMA ~ Sarebbero uscite 
dagli uffici del Ministero del 
l'Interno le copie dei verbali 
di interrogatorio di Patrizio 
Peci pubblicate ieri e l'altrj 
ieri dal Messaggero. L'in
chiesta sull'ennesima « fuga 
di notizie ». stavolta, è stata 
rapidissima. Un segno con
venzionale, che i magistrati 
avevano lasciato apposita
mente sulle copie dei verbali I 
che erano state distribuite ai ! 
vari uffici competenti, avreb- j 
be consentito di individuare 
in pochi minuti la provenien
za dei documenti utilizzati 
aal quotidiano romano. 

Della vicenda ora si iute 
ressa la procura generale \ 
presso la Corte d'Appello di j 
Roma, che domenica mattina ' 

ha emesso un ordine di se
questro dei verbali di cui era 
entrato in possesso il Mes
saggero. Un ufficiale dei ca
rabinieri si è così presentato 
alla redazione del quotidiano 
ed ha ricevuto tutti i docu
menti in questione. A quel 
punto, era sufficiente un ra
pidissimo esame per corri 
prendere da quale ufficio 
fosse uscito il materiale. Do 
pò aver interrogato Patrizio 
Peci, infatti, i magistrati ave 
vano concordato un semplice 
accorgimento per prevenire 
l'ennesimo .s balletto » dei 
verbali. Sulle copie distribui
te (come prescrive la legge) 
ai vari uffici che ne fanno 
richiesta (Viminale, carabi
nieri. altre sedi giudiziarie) 

sono stati apposti segni con
venzionali diversi, difficil
mente individuabili, peraltro. 
da chi non fosse stato a co
noscenza del « trucco ». 

Sfogliando le copie se
questrate nella redazione del 
Messaggero, quindi sarebbe 
stato ritrovato il segno (forse 
un minuscolo scarabocchio in 
fondo a una pagina, oppure 
una correzione) che distin
gueva le copie dei verbali che 
erano state inviate al mini
stero dell'Interno. Una inda
gine negli uffici del Viminale 
per individuare la persona 
che materialmente ha fatto 
uscire i documenti, a questo 
punto, non dovrebbe incon
trare grandi difficoltà. 

A proposito di questa vi

cenda. il consigliere istrutto 
re Gallucci ieri ha diffuso li
na dichiarazione alla stampa 

i per precisare « con piena cer
tezza senza tema di smentite. 
che gli autori della violazione 
non sono da ricercarsi né tra 
i magistrati dei vari uffici 
giudiziari italiani in possesso 
dei relativi verbali di inter
rogatorio. né ira gli aiutarle-
venti alla polizia giudiziari! 
che operano in stretta colla
borazione con i magistrati 
stessi ». 

Intanto ieri pomeriggio gli 
stessi giudici del caso Moro 
(Gallucci. Francesco Amato e 
Xicolò Amato) sono tornati 
nel carcere di Pescara per 
interrogare ancora Patrizio 
Peci. 

Il «mago del cuore» 
spiega la nuova sonda 
per fermare l'infarto 

FIRENZE — E' l'uomo che ha «tagliato» e ricucito più 
cuori nel mondo: 50 mila in dieci anni di attività. Sul 
tavolo operatorio sono passati uomini e donne di tutte le 
età, da meno di ventiquattro ore di vita ad oltre sessanta 
anni. In America, ad Houston, ha creato il più rinomato 
e specializzato centro cardiologico del mondo, attrezzando 
l'intero terzo piano del suo Texas Heart Institute per la 
cura e gli interventi sulle coronarie. Ora la sua équipe si 
è fatta un nome, è entrata a far parte di quella ristretta 
cerchia di persone alle quali si rivolgono i malati di cuore 
di tutto il mondo nella disperata corsa contro la morte. 

Il dottor Denton Cooley, sessantanni suonati, il viso 
sorridente e l'aria giovanile, è arrivato a Firenze per spie-
Rare ai colleghi italiani perché ha smesso di trapiantare 
muscoli cardiaci ed ha scelto un'altra strada, assai più 

etficace. per combattere l'infarto, il metodo che viene 
applicato nella clinica di Houston ormai da anni si chiama 
« by-pass.). Consiste nel trapiantare solo un pezzetto di 
arteria in modo da « scavalcare » la coronarica occlusa. Si 
tratta di una specie di ponte, creato il più delle volte con 
un tratto di una decina di centimetri di vena asportata 
da una gamba dello stesso paziente (si evitano così i 
«rigetti») e ricucito sul cuore. Il materiale sintetico viene 
utilizzato solo in casi di urgenza. «Con questo metodo 
— spiega Cooley — si registra una mortalità operatoria 
intorno al 2-51 In genere si può dire che l'80Tc dei pazienti 
supera i dieci anni di sopravvivenza », 

Nelle otto sale operatorie del Texas Heart Institute 
fino ad oggi sono stati compiuti circa 15 000 interventi di 
questo tipo con risultati giudicati assai soddisfacenti. Ma 
nella lotta contro l'infarto la medicina è ancora agli inizi. 
L'equipe di Cooley sta sperimentando nuovi metodi. Da 
tre anni stanno provando una sonda, un catetere che, 
infilato in una arteria della gamba arriva fino al cuore. 
Giunto nel punto dove è stato individuato il blocco della 
circolazione sanguigna, la punta del catetere si gonfia 
come un sottile palloncino e cancella in partenza l'ostru
zione. Un procedimento che presenta molti vantaggi: viene 
evitato l'intervento chirurgico, il paziente sta in sala ope
ratoria solo 45 minuti, dopo un paio di giorni lascia l'ospe
dale per tornare subito alla vita attiva. 

L'ombra del clan Sindona nel delitto 
(Dalla prima pagina) 

nante della sfida del « terro
rismo mafioso » (quando la 
protezione sanguinosa degli 
« affari v viene a combaciare 
con un progetto politico di 
intimidazione e arretramen
to) anche il presidente della 
Regione. Piersanti Mattarella. 
Proprio il clan Spatola, infat
ti, ebbe dal Comune. noi>o 
stante un'ispezione ordinata 
da Mattarella. un appalto da 
sei a sessanta miliardi per 
un lotto di scuole elementari. 

Nino Spatola, il più piccolo 
dei fratelli, anche lui arresta
to. era da nove giorni libero. 
dopo essere stato incarcerato 
per gli attentati ad Enrico 
Cuccia, commissionatigli da 
Sindona. « A questo punto. 
dietro — azzarda un investi
gatore — possono esserci an
che i servizi segreti interna
zionali ». Da Reggio Calabria 
Mario Celomi, capo della 
Mobile della città cui è stata 
assegnata l'inchiesta sull'uc
cisione del magistrato Cesare 
Terranova e della sua scorta. 
Lenin Mancuso, è piombato 
l'altra notte a Palermo. « Ab
biamo una pista concreta. 
anche se complicatissima ». si 
limita a spiegare. Giuseppe 
Impallomeni. il capo della 
Squadra Mobile che è succe
duto a Giuliano. 

Ma c'è. in giro, aria di 
scetticismo. Non solo al pa
lazzo di Giustizia, dove la no
tizia degli arresti è stata por
tata dalle radioline e solo al
le 10 comunicata per telefono 
dagli investigatori al sostituto 
procuratore Antonino Gatto. 
che entro 48 ore attende un 
completo rapporto di denun
cia. Ma fors'anche in una o-
pinione pubblica, purtroppo 
abituata a indagini e retate 
senza costrutto, e che ieri 
mattina, ai funerali di Basile. 
ha potuto anche toccare con 
mano la scarsa attenzione 
prestata alla sfida mafiosa 
dal governo centrale, rappre
sentato in cattedrale, sui 
banchi accanto a quelli del 
gruppo doloroso dei familia 

ri. solo e semplicemente dal 
prefetto. Per l'Arma c'era 
i! comandante generalo Ca-
puz/o. Nessun cenno alla ma 
fin nulla anodina omelia del 
vescovo di Monreale. Cassisa. 

Sono le due l'acce — e-
guaImeni? allarmanti — del
l'ultimo delitto che chiude la 
macabra carrellata di questi 
tre anni esplosivi. Se Basile e 
Giuliano vengono fulminati 
sulla soglia (lei « santuario v 
d'una inedita associazione 
mafiosa, pronta a giungere 
fino al delitto politico pre
ventivo e mirato, per garan
tirsi, basta — ci si chiede — 
una retata? Ma questa, ri
spondono gli investigatori, 
non è la solita operazione di 
polizia. 

Intanto, per esempio, subi
to dopo il delitto, per quel 
che appare un insolito colpo 
di fortuna dei carabinieri, 
sono già finiti in galera in 
quattro, clic si aggiungono ai 
32 arresti di poco più tardi: 
Armando Bonanno, 3!» anni. 
Giuseppe Madonia. 2(ì. Vin
cenzo Puccio, 33. somiglian
tissimo all'identikit dell'as
sassino di Giuliano. Sono sta
ti catturati durante una ben 
strana raccolta notturna di 
limoni che stavano tacendo. 
hanno detto, nella zona della 
città che guarda proprio ver
so Monreale. Il proprietario 
dell'auto su cui viaggiavano. 
Sergio Sacco. 28 anni, anche 
lui arrestato, è. come gli al
tri. legato alla mafia della 
Piana dei Colli. 
- E le loro vicende — si parla 
essi come noti killer — con
ducono dritti alla leadership 
mafiosa dei «corleonesi» di 
Luciano Liggio e Leoluca Ba-
garella. l'uomo sulle cui trece 
tanto Giuliano, quanto Basile 
avevano battuto la medesima 
e pericolosa pista. 

Questa è soprattutto l'em
blematica storia delle indagi
ni di due investigatori uccisi 
dalla mafia. Raccontiamola. 

In principio fu una rapina. 
Anzi, una serie impressionan

te di rapine con enormi bot
tini e sparatorie spietate, che 
dalla fine del '77 tornano ad 
agitare la cronaca palermita
na. <N'on è malavita comune 
— confida Giuliano ai croni
sti — questi sparano, am
mazzano, perché dietro han
no chi li copre. E li copre la 
mafia*. I racket si intreccia
no. anzi si finanziano reci
procamente. L\<accumulazio-
ne originaria» presso gii 
sportelli bancari, la pistola in 
mano, il cassiere impaurito. 
Poi l'investimento oltre i 
confini. Droga? Si. droga. Per 
ora è solo una intuizione del 
vice questore, ma che non 
tarda a trovare clamorose. 
non casuali, conferme. 

Alla DEA, l'antinarcotici 
americana. Giuliano, che lì 
ha fatto corsi di perfeziona
mento, è di casa. E sulle sue 
indicazioni, nel dicembre 78 
all'aeroporto Kennedy di 
New York la FBI apre un 
baule e scopre cento chili di 
eroina. Vengono dritti da 
Punta Raisi. 

Forse qui. in Sicilia, c'è 

persino una raffineria di 
droga, dice il vicequestore. Il 
laboratorio non si trova. Ma 
a Palermo di li a poco cade 
nella rete un trafficante e 
sperto in chimica di naziona
lità curda, con amicizie sici
liane negli ambienti mafiosi. 
Nel giugno '79 nell'aeroscalo 
di Palermo ecco un'altra va
ligia abbandonata con qual
cosa come 500 mila dollari — 
il prezzo per un'altra partita 
di droga? — ed offre un'altra 
pezza d'appoggio. E' un colpo 
grosso per la polizia. Ma non 
tanto da far scattare ancora 
una condanna a morte. Che 
partirà, spietata, dodici gior
ni dopo un'altra clamorosa 
operazione del vicequestore. 

Anche qui l'abbrivio sem
bra venire dalla routine. Due 
incensurati perdono una 
grossa pistola nella zona del 
porto. Giuliano che sta inda
gando sulla solita rapina, 
scopre nelle tasche dei due la 
bolletta dell'ENEL di un ap
partamento di via Pecori Gi 
raldi, nella borgata di Bran
caccio alla periferia ovest. 

Nuovo attentato 
mafioso a Trapani 

TRAPANI — Terzo at ten
ta to a Trapan i al cant iere 
di costruzione del «cana le 
di g ronda» , una grande e 
impor tante opera pubblica 
che dovrà difendere la cit
tà dalle alluvioni. La scor
sa not te un potente ordi
gno è s ta to fatto esplode
re al l ' interno del cant iere 
da un commando compo
sto da quat t ro persone. 

Pur di s is temare e far 
esplodere la carica, gli at
tenta tor i non hanno esita
to ad aggredire, picchian
dolo selvaggiamente, il 
guardiano del cant iere . 
Pietro Candela. 48 ann i . 
il quale si trova adesso 

ricoverato in ospedale e 
guar i rà in ot to giorni. 

L'esplosione ha provoca
to dann i per almeno 150 
milioni: sono andat i , in
fatti, completamente di
s t ru t t i tre camion, due 
escavatrici e la baracca 
dove erano s is temati gli 
uffici. 

E non è più un mistero 
per nessuno che all 'origine 
degli a t t en ta t i ci siano in
teressi mafiosi che. all'om
bra anche di alcuni uffi
ci pubblici, h a n n o impe
dito sinora che venisse por
ta ta a termine un'opera 
di vitale necessità per la 
ci t tà siciliana. 

E' il covo — scopre — di 
Leoluca Bagarclla. la nuova 
«primula» latitante corleone 
se degli anni '70. il successo 
re di Liggio. Dentro la casa. 
quattro chili di eroina, oltre 
agli stivali di un uomo 
scomparso da Altofonte ed 
una serie di istantanee. Il 21 
luglio un killer solitario 
fulmina Giuliano davanti ad 
un bar. 

E la scena del tragico film 
si sposta nella compagnia dei 
carabinieri di Monreale, dove 
quelle foto interessano molto 
al giovane capitano Emanuele 
Basile perché quegli stivaletti 
possono finalmente offrire li
na nuova chiave per le stan
che indagini su una ventina 
di omicidi connessi ad Alto 
fonte, da sempre collegati. 
ma sinora senza costrutto, ad 
una piccola ma potente ban
da. presieduta dal de Salva
tore Lo Nigro. 

Basile stila nel giro di sei 
mesi ben tre rapporti. L'ul 
timo mercoledì, raccogliendo 
quasi il lascito testamentario 
di Giuliano. Scopre a casa 
dei fratelli Di Carlo, capifila 
della faida ad Altofonte. altre 
foto della stessa sequenza. 
Una villa con piscina fa da 
scenario per tutti i ritratti. 
Ma soprattutto l'ufficiale ri
costruisce una strana inte
laiatura mafiosa con basi ad 
Altofonte. nel clan di corleo
nesi. nella gang dei rapinato
ri palermitani, ma con rap
porti con un uomo brizzola
to. quasi sicuramente ita
lo-americano, immortalato — 
gli altri deferenti — nelle i 
stantanee ricordo del sum
mit. 

Un avvocato specialista in 
clienti mafiosi di grosso ca
libro va lamentandosi in tri
bunale per questo ufficiale 
dal «rapporto facile». E' la 

- vigilia dei festeggiamenti del , 
santissimo crocifisso a Mon -
reale. Arrivano in due tra la 
folla e sparano sei colpi 
mortali contro il capitano. 

Continua la campagna contro la consociata della RAI 

Smentite le nuove accuse contro 
la SIPRA: «Non ci sono fondi neri» 
Dichiarazione del presidente della società, compagno Vito Damico - Deposita
ta la sentenza di proscioglimento per alcuni dirigenti RAI accusati di peculato 

ROALA — Cento miliardi di 
« fondi neri > (una faccenda 
tipo Italcasse per intenderci) 
che non si sa dove siano fini
ti cosi come non si sa chi li 
ha gestiti, e eventualmente, 
distribuiti. E' questa l'ultima 
bordata, in ordine di tempo. 
sparata contro la SIPRA. la 
concessionaria che raccoglie 
in esclusiva la pubblicità per 
la RAI e una quota di quella 
destinata alla carta stampata 
in un mercato nettamente 
dominato da alcune grosse 
concessionarie private. 

Ieri il presidente della 
SIPRA — compagno Damico 
— ha seccamente smentito la 
fondatezza di una simile ac
cusa. Una faccenda del ge
nere, ha dichiarato Dami-
co — cioè decine e de
cine di miliardi occultati — 
può esistere esclusivamente 
nella fervida fantasia di qual
che giornalista. E' il segno — j 
aggiunge Damico — che con- J 
tinua la campagna avviata da 
ben individuati grandi gruppi 
editoriali contro la SIPRA. 

Da dove viene fuori la sto
ria della doppia contabilità e 
dei e fondi neri *? La notizia j 
è stata data domenica dalla 
Stampa di Torino e si rife
risce alle indagini che un 
giudice di quella città, il 
procuratore Francesco Saluz-

zo, sta conducendo in base a 
un esposto contro la SIPRA 
presentato dal Centro Cala
mandrei. un organismo vicino 
al Partito radicale. Due le 
accuse mosse alla concessio
naria: peculato (sarebbero 
stati distratti fondi di una 
società pubblica); finanzia
mento illecito ai partiti per
chè la SIPRA avrebbe antici
pato somme sproporzionate 
ai valori di mercato a giorna
li di partito con i quali ha 
concluso contratti per la rac
colta di pubblicità. Ora — ri
vela la Stampa — grazie a 
una intercettazione il magi
strato avrebbe acquisito la 
registrazione di telefonate. 
dalle quali si potrebbe rica
vare la prova della esistenza 
dei « fondi neri ». Il giornale 
torinese aggiunge un'altra 
circostanza: gli attuali ammi
nistratori avrebbero scoperto 
la dubbia contabilità neile ge
stioni ereditate dai loro pre
decessori e l'avrebbero imme
diatamente eliminata resti
tuendo legalità al governo del
l'azienda. 

Sulla SIPRA — oramai è 
noto — si stanno abbattendo 
da tempo campagne distrut
tive con l'obiettivo palese di 
eliminare — lo rileva nella 
sua smentita il compagno 
Damico — dal mercato pub

blicitario una società che 
può e deve giocare un impor
tante ruolo a garanzia del 
mantenimento del pluralismo 
editoriale e. nello stesso 
tempo, contribuire ad evitare 
il formarsi di concentrazioni 
oligopolistiche nel settore 
della carta stampata. In altre 
parole: l'intera torta pubbli
citaria è appetita dalle 4-5 
concessionarie private che 
puntano: 1) al drenaggio to
tale degli introiti pubblicita
ri: 2) ad avere nelle mani 
uno strumento finanziario 
decisivo per il controllo dei 
giornali. 

Ma quest'ultimo capitolo 
della vicenda impone altre 
considerazioni. La prima ri
guarda la disinvoltura con la 
quale arrivano ad alcuni 
giornali informazioni su dati 
— veri o presunti — del pro
cedimento giudiziario. Nean
che i difensori — a quanto 
risulta — sono stati messi 
ancora a conoscenza delle te
lefonate intercettate di cui si 
parla. 

Cento miliardi di fondi ne
ri, si dice. Ma la stessa enti
tà della cifra rende incredibi
le la vicenda. Nel '79. ad e-
sempio. la SIPRA ha fatturato 
meno di 300 miliardi. Di que
sti ben 2 terzi sono riferiti 
alla pubblicità raccolta per 

conto della RAI. Ma su que
ste cifre la SIPRA trattiene 
soltanto le provvigioni (7 per 
cento per gli inserti radiofo
nici. 5 per cento per quelli 
tv). 11 resto. U grosso della 
somma, viene girato alle cas
se della RAI. Da dove escono 
allora, i 100 miliardi occulta
ti? 

Delle accuse di finanzia
mento illecito ai partiti e di 
peculato si è già detto altre 
volte. Per la prima non si 
capisce come si possono o-
biettivamente definire so
pravvalutati contratti ancora 
in corso: il peculato, poi. 
sussisterebbe se si potesse de
finire la SIPRA azienda 
pubblica. Ma proprio ieri è 
stata resa nota la motivazio
ne della sentenza con la qua
le il giudice romano Cudillo 
ha prosciolto vari dirigenti 
della RAI accusati 10 anni fa 
dello stesso reato e di falso 
in bilancio. II magistrato ha 
riconfermato la natura priva
tistica della RAI (che è an
che azionista unica della 
SIPRA) e l'inesistenza — 
quindi — del peculato: e ha 
giudicato inesistente anche il 
falso in bilancio sia per la 
RAI che per le sue consociate. 

Nomine RAI: forse oggi il primo voto 
ROMA — Dopo quattro mesi 
di rinvii oggi si a\ra la pri
ma votazione per il nuovo 
consiglio d'amministrazione 
della RAI? La commissione 
di vigilanza è convocata per 
il pomeriggio di oggi e il suo 
presidente, il de Bubbico. o-
stenta sicurezza e ottimismo. 
Non solo si vota — fa mten 
dere — ma è sicuro che si 
riuscirà a mettere assieme la 
maggioranza necessaria — 24 
voti, i 3 5 della commissione 
— per eleggere i 10 consrglie-
ri: tutti i parlamentari del 
pentapartito (DC. PSI. PRI. 
PSDI e PLI) più il rappre
sentante altoatesino. A ripro
va che il patto è cosa fatta e 
che funzionerà si chiama m 
causa il breve rinvio che TI
RI si è dato per eleggere i 
suoi sei consiglieri: l'assem
blea degli azionisti è stata 
aggiornata alle 18 di venerdi. 
Lo ha annunciato un comu-
nicatino di 5 righe con una 
postilla singolare e significa
tiva: l'aggiornamento è dovu
to a circostanze non addebi
tabili agli amministratori del
la RAI. Sembra dire: noi del-
l'IRI stiamo qua ad aspettare 
che qualcuno ci dia disposi 
zioni. ci dica che cosa doh 

biamo fare. E chi deve dare 
gli ordini? L'on. Bubbico? il 
governo? Bisogna vedere co
me va a finire nella commis
sione di vigilanza per poi far 
decidere all'IRI come meglio 
conviene al governo? 

La sicurezza di Bubbico 
non convince tutti ma la 
gravità e la tracotanza di 
questo atteggiamento balzano 
agli occhi. In sostanza ecco j 
che cosa rimarrebbe della 
conclamata volontà dei parti
ti al governo (ribadita anche 
nelle ultime ore in articoli di 
giornali e dichiarazioni) di 
giungere ad una intesa senza 
pregiudiziali, leale con il PCI 
in virtù del fatto che della 
RAI risponde il Parlamento e 
non più l'esecutivo: poiché 
voi (comunisti) non accettate 
il pacchetto di nomine che 
noi (DC e PSI) abbiamo 
preparato andiamo avanti per 
conto nostro a colpi di mag-
g'oranza. E nominati i con
siglieri — se ne deve dedurre 
— partiranno anche i nuovi 
organigrammi con i quali si 
vuole ripristinare un ferreo 
controllo sul servizio pubbli
co mettendo nei posti chiave 
uomini di « sperimentata fe
deltà » ad onta di tutte le 

richieste — a cominciare da 
quelle degli stessi operatori 
della RAI — di rispettare la 
professionalità, il pluralismo. 
l'autonomia dell'azienda. 

Se cosi fosse — e oggi Io 
vedremo — si avrebbe un'al
tra pericolosa e drastica con
ferma che il tripartito inten
de andare avanti applicando 
la logica ferrea della sparti-

• zione. 
Ma ancora ieri si solleva

vano molti dubbi sulla sicu
rezza ostentata dall'on. Bub
bico e da qualche rappresen
tante della maggioranza so
cialista. Tra l'altro è aperta la 
questione di come si compor
teranno le minoranze della 
DC e del PSI. In casa de
mocristiana, ad esempio, non 
è risolta neanche la vertenza 
apertasi sulla distribuzione 
dei 6 posti che spettano allo 
scudocrociato: ci si è messi 
d'accordo nel dame 3 ai 
« preambolisti » e 3 all'area 
Zac (sarebbe la condizione 
posta dalla minoranza per 
dare il proprio assenso alla 
nomina di Willy De Luca alla 
direzione generale in accop
piata con la presidenza socia
lista destinata a Zavoli) ma è 
ancora aperta la « bagarre > 

per il candidato di parte do-
rotea; nessun accordo sareb
be stato trattato ancora, in
vece. per gli organigrammi 

Per quanto riguarda la mi
noranza socialista c'è un ar- j 
ticolo che l'on. Bassanini, 
della sinistra Iombardiana. ha 
scritto per il Messaggero a 
proposito di editoria e RAI: 
non si può andare avanti — 
scrive Bassanini — a colpi di 
maggioranza né si possono 
ammettere pregiudiziali o ve
ti immotivati (per la verità 
sino ad ora ci si è trovati 
soltanto di fi-onte a < pac
chetti » senza alternative pre
sentati dalle maggioranze de 
e socialista, ndr); nelle scelte 
bisogna rispettare la profes
sionalità. la competenza, il 
pluralismo e i nuovi ammi
nistratori si debbono impe
gnare pubblicamente a rifiu
tare — aggiunge Bassanini — 
organigrammi e scelte pre
disposti dall'esterno fosse 
anche da segreterie di partito 
o autorità di governo. 

Dunque la situazione è tut-
t'altro che limpida e risolta. 
Sapremo oggi se Bubbico ha 
davvero in mano un bel pen
tapartito o se il suo è soltan
to un bluff. 
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BANCA 
NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Banca 688 .649 milioni Banca e Sezioni 1.191.748 milioni 

Sotto la presidenza del Dr. Nerio Nesì. il 30 aprile 1980, si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del lavoro, che ha approvato 
il bilancio relativo all'esercizio 1979. dopo la lettura della «Premessa» del Presidente e delle relazioni del Direttore Generale e del Collegio dei Sindaci. 
Il Presidente, nella sua premessa, ha analizzato alcuni dei problemi di fondo del sistema bancario italiano ai quali la Banca Nazionale del Lavoro è 
particolarmente interessata, ed in particolare: la necessità di un controllo dell'Eurodollaro, i rapporti fra banca ed industria, la discussione sulla pos
sibilità delle banche ordinarie di effettuare operazioni a medio termine, la disintermediazione bancaria provocau dalla concorrenza dello Stato, i 
pericoli del declino del sistema bancario in conseguenza del tentativo di considerarlo pubblica amministrazione; la concorrenza delle banche estere, 
la necessità di revisione dei compiti degli organismi deliberanti ed esecutivi delle aziende bancarie; la necessità di un ritorno alla selezione nella pò* 
litica del personale, da farsi in collaborazione con le Organizzazioni Sindacali. 
Il Direttore Generale ha fatto innanzitutto alcune considerazioni sulla problematica e sulle prospettive attuali della intermediazione finanziaria in* 
ternazionale e sul ruolo delle grandi banche a vocazione internazionale, ricordando in particolare come la attività di queste ultime sia oggetto di 
sempre maggiore attenzione in sede internazionale, dove, ad esempio, il Consiglio dei Governatori della Banca dei Regolamenti Internazionali ha, 
nei giorni scorsi, riaffermato in un suo comunicato l'importanza che viene attribuita al mantenimento di sani standards bancari, in particolare 
l'adeguatezza del capitale. 
Passando all'esame dei dati aziendali della banca e del « gruppo BNL-Sezioni », la relazione informa degli ulteriori, significativi progressi conseguiti 
nel 1979, che si sintetizzano in un'accelerazione del ritmo annua di aumento degli impieghi in essere ed in una sensibile espansione della raccolta. 
Infatti, escludendo ovviamente i conti tra banca e Sezioni: 

— la raccolta complessiva del * gruppo » è stata di$1.866 miliardicon un aumento nell'anno di 5.095 miliardi, pari al 19 % - Per la sola banca, la rac
colta è cresciuta nel 1979 di 4.706 miliardi circa, cioè del 20%, salendo a quasi 28.290 miliardi, di cui 13.500 miliardi relativi ai conti in lire con la clicn^ 
tela residente ( + 2.094 miliardi e + 18,4% nell'anno); -
— gli impieghi per cassa assommano a oltre 19.950 miliardi per l'insieme del* gruppo », con un incremento nell'anno di 3.475 miliardi circa, docdcl 
21,1%, contro il 19,7% del 1978. Perla banca—i cui crediti per cassa risultano di 15-992 miliardi—l'aumento annuo è di circa 3 -015 miliardi, pari al 
23.2%, contro + 2.340 miliardi e + 22% nel 1978; 
— considerando inoltre i crediti di firma giunti a 3.230 miliardi, X insieme degli impieghi per cassa e non per cassa del* gruppo » ascende a circa 
25.181 miliardi, cui sarebbero da aggiungere, per la banca, anche i « fondi presso banche corrispondenti », in Italia e all'estero, saliti a 3.278 miliardi; 
— l'utile netto del* gruppo » risulta di 27.6 miliardi (26,,9 miliardi nel 1978), di cui 12,8 miliardi relativi alla banca (11,2 miliardi nel precedente 
esercizio). Tali risultati sono al netto dei consueti ammortamenti e di adeguati accantonamenti—per complessivi 386 miliardi, di cui 290 miliardi rela
tivi alla sola banca — effettuati a debito dei conto economico dell 'esercizio anche per rafforzare gli appositi « Fondi rischi su crediti », i quali continua
no a risultare largamente capienti; 
— il totale al 31 dicembre 1979 dei vari fondi ris^à (357 miliardi per !a banca e 574 miliardi per l'insieme del e gruppo »), delle riserve e del fondo 
oscillazione titoli ammonta a 710 miliardi per la banca ed a 1.035 miliardi circa per il e gruppo », con aumenti di 116 miliardi ( + 19,5 %) e di 188 mi
liardi ( + 2 2 % ) , rispettivamente, in confronto al 31 dicembre 1978. 
Il totale di bilancio, comprensivo dei conti d'ordine, è cresciuto a oltre 52.004 miliardi per la banca ed è pari a 59-518 miliardi per il < gruppo ». 
Soffermandosi sull'andamento dell'atti, irà del - " m p m >. la relazione sottolinea, tra l'altro, che la crescita degli impieghi per cassa ha interessato in 
misura diversa la banca e ciascuna delle Sezioni. Per I- janci . ! 'aumento dei crediti in lire alla clientela ordinaria ha naturalmente risentito delle limita
zioni quantitative mantenute con il rinnovo dello scorso ottobre. Per le Sezioni, Io sviluppo degli impieghi, mentre è stato condizionato dal persistente 
rallentamento della domanda dei settori edilizio-fondiario e alberghiero, si è ulteriormente accentuato in particolare, per la Sezione per il aedito alla 
cooperazione, grazie soprattutto al sostegno finanziario che la banca continua ad assicurarle con sovvenzioni in conto corrente, salite ad un importo che 
è più del triplo dei mezzi propri della Sezione stessa. Piò che nel 1978 sono cresciuti pure gli impieghi della Sezione per il credito industriale e di quella 
per le opere pubbliche. In aumento anche quelli delle Sezioni per il credito teatrale e di quella per il credito cinematografico, la quale ha deliberato, 
nel 1979, n. 116 operazioni di finanziamento per la produzione nazionale. le coproduzioni italiane e la commercializzazione di film italiani, in rigoro
sa osservanza, come già sempre per il passato, con le norme statutarie in ano. . 
L'indicato utile netto della banca per il 1979 è la risultante di: 

— rendite e profittici 2.725 miliardi circa, comprensivi di 93,6 miliardi di utilizzi di preesistenti accantonamenti e di 59,7 miliardi di interessi di. 
mora maturati a partire dal 1974 e affluiti al conto economico dell'esercizio (Io stesso importo è stato accantonato in esenzione fiscale in applicazione 
del D.P.R. n. 170 del 1979); 
— spese e perdite per 2.712 miliardi circa, inclusi i consueti ammortamenti, ordinari e anticipati, di immobili strumentali, mobili e impianti (per 24 
miliardi), nonché di stanziamenti a pareggio dei diritti maturati dal personale in servizio al 31 dicembre 1979 (per 120 miliardi tra competenze retribu
tive da corrispondere, per contratto, nel 1980 e completa integrazione dei diritti di liquidazione, tenuto conto anche dei maggiori oneri derivanti dai 
nuovi accordi sindacali), a prudenziale integrazione del fondo oscillazione titoli (3,5 miliardi), a copertura degli oneri fiscali dell'esercizio (14 miliardi, 
comprese le filiali all'estero) ed a rafforzamento, ripeiesi. degli appositi fondi rischi su crediti ( 129 miliardi, di cui 39 miliardi in eccedenza rispetto ai 
massimi consentiti in esenzione fiscale a norma dei D.P.R. n. 597 del 1973 e n. 170 del 1979). 
Approvando la proposta di ripartizione dell'utile netto della banca, il Consiglio di Amministrazione ha attribuito 6.3 miliardi alla riserva — che sale 
cosi a 63,1 miliardi — e ha assegnato ai partecipanti al capitale un dividendo del 10% (8,50% nel 1978). 
Riguardo al capitale, sia il Presidente che Ù Direttore Generale hanno ricordato che il deliberato aumento non ha ancora avuto attuazione per il mancato 
completamento dell'iter legislativo, nonostante i pareri favorevoli già espressi da tempo in sede di Commissioni Parlamentari referenti ed hanno sottoli
neato come il suo adeguamento non possa essere più a lungo procrastinato, anche per le ragioni di carattere intemazionale cui è fatto cenno all'inizio. 
La relazione del Direttore Generale informa inoltre sul rafforzamento delle strutture inteme ed intemazionali della banca che ha ampliato le possibili
tà operative anche con l'apertura di nuovi sportelli, con il potenziamento delle unità elaborattve — a sostegno delle maggiori esigenze di informazione 
contabile ed extra contabile e del costante impegno per il miglioramento dell'efficienza dei servizi e dell'organizzazione aziendale—e con più signifi
cativi interventi nei servizi parabancari, offerti tramite società affiliate pienamente affermate nei settori del* factoring »,deU leasing » e dei servizi fi
duciari, di revisione e di informazione. 
Il Presidente ha rivolto un ringraziamento al Vice Presidente Dr. De Vincolis, ai membri del Consìglio e del Comitato, al Collegio Sindacale ed al rap
presentante della Banca d'Italia. Un ringraziamento particolare egli ha rivolto al Direttore Generale, Prof. Ferrari. 
Il Direttore Generale, nel rivolgere un vivo ringraziamento a tutto il personale ha tenuto a sottolineare l'opera svolta con tanta dedizione dal Vice Di
rettore Generale Dr. Laratta e dal Vice Direttore Generale Aw. Tanaglia, nonché dai capi dei servizi centrali e dai preposti alle varie Sezioni ed a tutti i 
centri operativi in Italia ed all'estero. 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Nel recente seminario sulle 
cineteche regionali, promosso 
a Bologna dalla Regione Emi
lia Romagna insieme con al
tre regioni e eon la Biennale 
di Venezia, si è molto discus
so dell'importanza di quell'or' 
mai vastissimo materiale visi
vo e sonoro — film, videocas
sette, videodischi, nastri ma
gnetici, fotografie, diapositi
ve, ecc. — che costituisce 
testimonianza viva e parlan
te di avvenimenti, fenomeni. 
personaggi, modi di vita di 
questo nostro secolo galop
pante e agitato. 

Si è discusso di questo ma
teriale (di tutto questo mate
riale, e non soltanto, come an
cora alcuni fanno, delle «ope
re d'autore ») come di un «be
ne culturale»: o meglio, io 
direi, come ài materiale di 
base per la produzione e ri
produzione della cultura. E 
si è sottolineata, quindi, la 
necessità di garantirne e di 
socializzarne la produzione, la 
conservazione, la diffusione. 

Le discussioni cui ho parte
cipato in queste occasioni mi 
tornavano in mente mentre 
assistevo alla seconda punta
ta del programma televisivo 
della Rete 2 Quando Ceppi 
correva in bicicletta, realizza
to da Goffredo Fofl. Guido 
Vergani, Romano Frassa e 
Franco Campigotto: un pro
gramma affascinante, credo, 
anche per chi non sia mai sta
to un «patito)) del ciclismo. 
Le accurate ricerche degli au
tori e l'intelligente montag
gio del materiale di reperto
rio, hanno imbastito un di
scorso che, scavando nel mi
to del «campionissimo», ci 
permette di rivisitare con 
aguardo affettuoso ma per 
nulla acritico, quell'intreccio 
di rapporti umani e sociali 
che costituirono il ciclismo 
come grande spettacolo di 
massa nei suoi anni di mag
gior splendore. Ma che cosa 
sarebbe stato un simile pro
gramma se ci si fosse dovuti 
limitare alle interviste filma- ' 

Che fatica 
inseguire 
le tracce 

della storia 
Qualche riflessione sulla trasmissio
ne dedicata al mito di Fausto Coppi 

te (magari condite da uno 
dei soliti dibattiti in studio) 
e non fosse stato possibile a-
limentare il discorso con le 
sequenze degli allenamenti, 
degli arrivi trionfali, delle in
credibili fughe del protagoni
sta e delle avventure dei suoi 
gregari e avversari? 

Il fascino di Quando Coppi 
correva in bicicletta proviene 
appunto dalla fusione tra 
spettacolo e informazione che 
la TV potrebbe regolarmente 
operare e che, invece, non po
che volte manca. Qui, il vol
to contratto di Coppi dopo un 
incidente o le sue gambe che 
pedalano in salita con la re
golarità di due stantuffi o gli 
abbracci a un traguardo di 
tappa intessono il discorso 
quanto e più di quanto faccia
no le parole degli intervistati 

Nei titoli di coda di cia
scuna puntata di questo pro
gramma vengono citate le 
fonti cut gli autori hanno at
tìnto per offrirci questo ma
teriale: fonti numerose, ita
liane e straniere. Queste ci
tazioni ci parlano della fatica 
che ha dovuto affrontare chi 
si è preso l'onere delle ricer
che: ma si può presumere 
che il nome di Coppi e l'ar
gomento trattato, il ciclismo, 

abbiano rappresentato dopo
tutto chiavi d'accesso tali da 
rendere già abbastanza age
voli quelle ricerche. Ben più 
pesante, spesso disperante, il 
compito di chi intraprende 
oggi ricerche per rinvenire 
materiale che non riguardi 
un personaggio così famoso 
e, soprattutto, un argomento 
come lo sport, cui cinegiornali 
prtma e televisione poi han
no dedicato tanta attenzione 
e tanto spazio. In questo sen
so, l'organizzazione e l'acces
sibilità degli archivi esisten
ti si presentano come momen
ti decisivi di un processo di 
comunicazione e di produzio
ne della cultura che non vo
glia essere mutilato in par
tenza. E, per rimanere nell' 
ambito del nostro paese, qui 
si presentano come decisivi 
i criteri di conservazione e di 
organizzazione del materiale, 
nonché l'accessibilità degli ar
chivi di grandi apparati come 
la RAI. l'Istituto LUCE, la 
Cineteca Nazionale (e, ovvia
mente, le cineteche e media
teche già operanti o future). 
E' questa, tra l'altro, una que
stione strettamente legata al
le nuove tecnologie di archi
viazione del materiale che 
fanno perno sul calcolatore: 

tecnologie che possono agevo
lare enormemente la ricerca, 
ma possono anche, all'oppo
sto, limitarla drasticamente 
fino a mettere in atto una 
sorta di sequestro delle im
magini e dei suoni. 

Ma il programma su Coppi 
ci suggerisce anche un altro 
ordine di considerazioni. Non 
è certo un caso che quasi tut
te le immagini presentate do
cumentino direttamente ed e-
sclusivamente le varie fasi 
delle corse: di tutto il pullula
re di piccoli avvenimenti e di 
persone che si produce sem
pre attorno e prima e oltre 
la gara vera e propria non si 
vede quasi nulla. Perchè, pro
babilmente, non c'è nulla. Ep
pure, proprio ir; quel genere 
di materiale, apparentemente 
di contorno, gli autori del pro
gramma avrebbero potuto tro
vare spunti e illuminazioni 
per il loro discorso, e anche 
per alcune scoperte sul tema 

j e sullo stesso protagonista: se 
j è vero, come è vero, che l'in-
| dagine storica e sociale si svi

luppa e si approfondisce me
glio quando si può procedere 
«per tracce», secondo quel 
«paradigma indiziario» indi
cato recentemente in Italia 
dallo storico Carlo Ginzburg, 
che si fonda sull'importanza 
dei dettagli, del conforno. 

Ecco un'altra questione fon-
damentale. rispetto al mate
riale di base visivo e sonoro 
di cui stiamo parlando: per
che qui ovviamente, non si 
tratta soltanto di conserva
zioni e di archiviazione, ma 
anche e innanzitutto di pro
duzione. In questa prospetti
va, ciò che si sceglie di ri
prendere e di registrare co
stituisce la nostra « memoria 
collettiva »: tutto il resto spa
rirà nel buio e nel silenzio. 
Ciò che « fa storia », come 
ciò che « fa notizia », in tutti 
i campi, è sempre frutto di 
una scelta: e sempre più de
cisivo e urgente diventa di
scutere chi deve fare di volta 
in volta questa scelta. 

Giallo esistenziale per due balordi 
Una squillo per l'Ispettore Klute 

(1971). il film che va in onda stasera 
alle 21.30 sulla Rete due. ha portato 

davvero fortuna un po' a tutti: al regi
sta americano Alan J. Pakula, che sa
rebbe poi diventato un fedelissimo hol-
lvwoodiano con Tutti gli uomini del 
Presidente: all'attore Donald Suther-
land, di cui s'erano appena intraviste 
le singolari possibilità in M.A.S.H. di 
Robert Altman; ma soprattutto all'at
trice Jane Fonda, nel suo esuberante 
periodo di transizione fra la bambola 
di ieri e l'intellettuale di domani, pre
miato con il primo Oscar. Eppure, Una 
squillo per l'Ispettore Klute non era 
certo un film facile. 

Pakula. infatti, ne aveva di grilli per 
la testa. Prima ancora che furoreggias
sero. in America e altrove, i film sui 
reietti e sugli anti-eroi marginali, scon

fitti e poetici, questo giovane cineasta 
americano aveva appunto deciso di far 
incontrare nel suo film un ex poliziotto 
disgraziato e una puttana complessata, 
entrambi coinvolti in una caccia all'as

sassino troppo più grande di loro. E 
quindi il « giallo », che si risolve in lieto 
fine (un simpaticissimo paradosso, a 
tutti gli effetti) è semplicemente il pa
ravento per raccontare la storia di que
sti due personaggi sinceri e palpitanti, 
che hanno profondamente interioriz
zato tutte le loro disgrazie, banali, me
schine e quotidiane. 

Insomma, un gioco d'azzardo per 
quell'epoca a Hollywood. Ma non fu 
che la prima di un'interminabile serie 
di scommesse contro le più tipiche con
venzioni dello spettacolo statunitense. 
Un gioco esasperato poi fino alla rou
tine. (d.g.). 

Un film e un cane fanno un fenomeno di massa 

Lo sapete che Lassie 
in russo si dice Bim? 

Magliette, adesivi, pubblicità per il nuovo «eroe» dei bambini sovietici 

ROMA — Vita da cani, è il 
caso di dire. State a sentire: 
Bim, setter dal pelo bianco, è 
forse il personaggio del gior
no in Unione Sovietica. La 
sua immagine è stampigliata 
su magliette e calzoncini, gli 
adesivi imbrattano automobi
li e biciclette, le scatole di 
fiammiferi non si vendono se 
non c'è lui, Bim, in primo 
piano, quasi fosse un Remi o 
un Ufo Robot della nostrana 
TV che fu dei ragazzi. Non 
solo, la gente fa la fila per 
vederlo, le mamme racco
mandano ai figlioletti di ispi
rarsi alla sua bontà, e la 
vendita del setterini pare che 
vada a gonfie vele. 

Che ha fatto Bim per meri
tarsi tante attenzioni? Un 
film. Bim bianco dall'orec
chio nero, dove è il protago
nista assoluto. Un film che si 
è accaparrato ben tre Premi 
Lenin. Uno se lo è preso il 
regista. Stanislav Rostotski. 
un altro l'attore Viacheslav 
Tikhonov e un altro ancora 
l'operatore Viacheslav 
Shumski. E a Bim? Niente. 
Vita da cani, appunto. 

Del resto, diedero forse 
l'Oscar a Rin Tin Tin o a 
Lassie? Bim c'era quasi arri
vato all'Oscar, considerato 
che l'anno scorso 11 film, che 
è del 1978, ebbe una nomina
tion alla stellata parata 
hollywoodiana. 

Vedremo in autunno, co
munque, quando la pellìcola 
farà il giro dell'Italia, se Bim 

si sarà assicurato almeno la 
passerella alla mostra canina 
di Villa Borghese. Intanto, il 
regista Rostotski. di passag
gio dalle nostre parti, è ve
nuto a mostrarci il pedigree 
del suo campione. 

Scarso blasone, in verità. 
quello di Bim. tant'è che da
vanti alla macchina da presa 
la bestiola ha dovuto ammet
tere che. insomma, i natali 
non erano poi tanto cristalli
ni. Il casato infatti è di man
to nero, mentre lui. tutto 
bianco, sembrava proprio il 
brutto anatroccolo. E la vita 
del brutto anatroccolo, come 
si sa. è una vita da cani. 
Bim. infatti, nella storia ar
chitettata da Rostotski. che 
l'ha presa in prestito dallo 
scrittore Gavril Triepolski. 
viene preso a calci nel sedere 
a destra e a manca. Nessuno 
!o vuole, tanto che finirebbe 
al canile municipale e quindi 
arrosto, se non lo raccoglies
se un brav'uomo. Tanto bra
vo da buscarsi una malattia 
e farsi ricoverare in ospeda
le. 

L'odissea di Bim è appena 
all'inizio. « Pussa via cane 
rognoso» è la frase più gen
tile che si sente dire tanto 
che alla fine muore di crepa
cuore. senza aver rivisto il 
cosiddetto padrone, quando 
scorge l'accalappiacani. 

Stanislav Rostotski. tutta
via. dotato com'è di tanti 
buoni sentimenti, non è un 
domatore da circo equestre 

(tant'è vero che Bim ha « re
citato » con gli altri interpre
ti, ed il film non è stato 
montato artificialmente, atto
ri da un lato e cane dall'al
tro. cosi come avviene quan
do sul set ci sono degli ani
mali). ma è un regista a pie
no titolo, allievo, tanto per 
intenderci, di Serghiei Ei-
senstein, del quale, tra l'al
tro, vedremo presto in circo
lazione Que viva Mexico!, nel
l'edizione integrale ricostruita 
da Grigori Aleksandrov e Ni-
kita Orlov, già presentata al
la Biennale di Venezia e 
distribuita ora dal Cidif. 

Cosi, quando Rostotski 
prende fiato e smette di par
lare di Bim. che non è co
munque una storia per i mi
nori. ha ancora la forza di 
dire, visto il campionario di 
umanità che il film mostra 
(« E poi non è forse Ciapaiev 
il miglior film per ragazzi? ». 
sostiene il regista), si posso
no pure chiedere a lui due o 
tre cose non a quattro zam
pe. 

Di Tarkovski. ad esempio. 
« Il mio amico Tarkovski. 
che di questi tempi se ne va 
in giro per 11 nostro paese 
con il suo Viaggio in Italia 
— risponde il regista sovieti
co, classe 1922 — è un tipo 
davvero interessante, nono
stante molti Io accusino, ed 
lo tra questi, di essere, a vol
te. incomprensibile. Io credo. 
Infatti, che un film nasce 
quando si Incontra con lo 

spettatore. La gente non deve 
scervellarsi per vedere una 
cosa fatta con i soldi suoi. 
Ma. detto questo, mi pare e-
vidente che Tarkovski parta 
sempre da un'idea molto 
profonda e originale ». 

Dei nuovi registi sovietici. 
«Un rinnovamento sta avve
nendo. ma molto lentamente. 
Noto soprattutto un difetto: 
l'assenza di quelle emozioni 
che avvincono lo spettatore. 
Se aumenta la professionali
tà, il nostro cinema si avvi
cinerà di più alla vita reale 
fino ad arrivare ai più grossi 
problemi ». 

Delle Olimpiadi. «Se le O-
limpiadi non si faranno, l'u
manità firmerà la sua impo
tenza ». 

Degli americani, n Mi hanno 
detto che Bim (ci risiamo! 

( n.d.r.) batte Lessie. Sono let-
I feralmente Impazziti per il 

mio film. Francis Ford Cop-
| pola mi ha regalato il suo 
j berretto con su scritto "Apo-
! calypse". Anche questo è. 

come si dice?, gadget Noi 
[ invece continuiamo ad avere 

un atteggiamento altezzoso 
verso questo 'modo di fare 
soldi! ». 

Gianni Cerasuolo 

NELLE FOTO: a sinistra, il 
regista Stanislav Rostofskj; a 
destra, un'inquadratura di 
e Bim bianco dall'orecchio 
nero » 

Una rassegna 

Lo sport 
d'autore 
dai do

cumentari 
ai film 

ROMA — L'emozione dello 
spettatore; l'eroe e i suoi an
tagonisti; la tensione della 
sfida; il lieto fine (o il suo 
contrario). Un film? Una ga
ra sportiva? 

Questa volta l'uno e l'altro. 
una rassegna cinematografica 
sullo sport, documentari e 
film d'autore Insieme. Una 
proposta, quasi una provoca
zione. dell'Uisp e dell'UCCA 
(l'unione dei circoli cinema
tografici dell'ARCI) che da 
ieri al cinema Mignon di 
Roma — ma la rassegna si 
sposterà in diverse località i-
taliane — presentano lo 
spettacolo nello spettaco
lo, lo sport nei film: 
un incontro fortunato che è 
avvenuto raramente nella 
storia del cinema, o per lo 
meno in modo superficiale, 
secondo moduli ripetitivi. U 
n'occasione particolare con 
queste travagliate Olimpiadi 
alle porte, che ripropongono 
lo sport come momento di 
pace. E tra i documentari 
sono ampiamente ricordate 
(con filmati ormai storici) le 
ultime olimpiadi: Melbourne 
'56 (un intervento puramente 
documentaristico e di crona
ca). Olympia (un classico del 
'36 di Leni Riefensthal. che 
presenta la manifestazione 
come un rito pagano, met
tendoci il tocco d'autrice). La 
grande olimpiade (di Marcel 
lini sui giochi di Roma del 
'60. che racconta l'avvenimen
to attraverso I suoi momenti 
più drammatici), Mexico O-
limpics 196S (che punta sul 
folklore e sui personaggi dei 
giochi). Ciò che l'occhio non 
vede (per le Olimpiadi di 
Monaco vennero chiamati ot
to resisti di fama, da Milos 
Forman a Kon IchiRawa. 
Claude Lelouch. Yuri Ozerov. 
Arthur Penn. Michael Pfle-
ghar John Schlesinger. Mal 
Zetterling). 

In questa settimana di 
sport in film ci sono diverse 
occasioni d'autore (dopo Las
sù qualcuno mi ama di Ro
bert Wise Dresentato ieri se
ra, Anno 2000 la corsa della 
morte di Paul Bartel. Il pre
sidente del Borgo rosso 
football club di Luigi Filippo 
D'Amico. Domani vinco an
ch'io di Lamont Johnnson, 
Batte il tamburo lentamente 
con Robert De Niro, Colpo 
secco di Georee Roy Hill e 
Fat city di John Huston). 
Occasioni anche per riflettere 
su come lo sport è stato 
trattato dai registi. 

PROGRAMMI TV 

17 

18 

• Rete 1 
12,30 CiNETECA-STORIA - La vita quotidiana della rico

struzione 1946-1950 (replica) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
13,25 C H E T E M P O FA 

.13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O • « S u l 
filo del rasoio» 

14,10 OMER PASCIÀ (replica) - Con M. Baloh - Regia di 
C. Jacques 
3, 2, 1... CONTATTO! - Ty e Uan presentano: Il Fan-
bemardó, da un'idea di Mara Bruno; testo e regia di 
di Pagot 
MEDICINA - La terapia del dolore 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso. 
19,20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi di Peranì 

e Clericetti, Regia di Silvio Ferri, presenta Claudio Lippl 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - C H E T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 CLASSICI DEL TEATRO GiALLO di Antonucci e Te-

scari: «L'ospite inatteso» di Agatha Christle - attori: 
Paolo Bonacelli, Paola Pitagora, Micaela Giustiniani, 
Giovanni Crippa, Elisa Cecani, Carlo Reali, regia di 
Daniele D'Anza. 

2250 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO - «Un solo Dio» -
regia di Folco Quilici 

23,25 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - C H E 
T E M P O FA 

• Rete Z 
12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 S C H E D E G E O G R A F I C H E : I Paesi Bassi 

Agatha Christie alle prese 
con un matrimonio fallito 

Appuntamento col delitto questa sera sulla Rete uno alle 
20,40: per « I classici del teatro giallo » viene trasmessa la 
riduzione televisiva de L'ospite inatteso di Agatha Christie. 
Questi approcci televisivi con gialli sempre di moda non 
hanno il mordente di una lettura serale, di un film con thril-
line: ricordano più gli sceneggiati a cui siamo da sempre 
abituati. Ma il testo vai pur sempre la pena. Questa sera 
poi il morto ce lo troviamo fra i piedi subito, appena entrati 
nella solita misteriosa villetta a causa del so'.ito incidente 
automobilistico che lascia in panne l'automobilista proprio 
a due possi dal delitto. Accanto al cadavere una donna im
piuma ancora la pistole. Vuole la polizia, vuo'.e consegnarsi. 
l'assassino è lei. Ma l'automobilista appiedato vuol saperne 
di più e la donna racconta la storia di un matrimonio fal
lito. Certo finito male. 

Tra gli Interpreti del giallo (il regista è Daniele D'Anza) 
Paolo Bonacelli. Paola Pitagora. Armando Landolfi, Micae
la Giustiniani, Giovanni Crippa. 

Sulla Rete due alle 20.40 Gulliver, terza pagina del TG 2. 
un panorama sui fatti d'attualità. 

14 SERENO VARIABILE - Turismo e tempo libero 
16,30 CICLISMO • Gran premio ciclistico «Città di Salò» 
17 L'APEMAIA - Disegni animati dai racconti di VV. Bon-

dela: «L'ospite indesiderato» 
17,30 TRENTAMINUTI GIOVANI - A cura di Enzo Baldoni. 

Regia di C. Duccini 
18 INFANZIA OGGI - « Dimensioni e qualità della ma

terna » 
18.30 DAL P A R L A M E N T O - TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON I I W E S T - «Alla conquista del 

west » 27. puntata, nel cast: Cameron Mitchell. Ricar
do Montalban, F. Flanagan, Mei Ferrer. Christopher 
Lee. Horst Bucholz. Regia di B. e V. Mac Eveety. 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 GULLIVER a Terza pagina del TG2 » 
21,30 UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE KLUTE 

di Alan Y. Pakula. con Jane Fonda. 
land. Charles Cioffi, Roy Scheider 

23,20 TG2 STANOTTE 

Regia 
Donald Suther-

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con E. Ruggini 

18,30 PROGETTO TURISMO - Quadri dirigenti del turismo 
A cura di Guido Gola 

19 T G 3 
19,30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume 
20 T E A T R I N O 

QUESTA SERA P A R L I A M O DI . . . 
20,05 LE,CENTO CITTA* D'ITALIA - «Ferrara, la città de

gli ' estensi » - « Venezia dentro » 
20,50 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni 
21.35 T G 3 
22,05 T E A T R I N O 

• TV Svizzera 
ORE 19.50: Telegiornale: 20.05: Cosmesi (4.) - TV-Spot; 20.35: 
Il mondo in cui viviamo; 21,45: La serva affezionada, di 
Carlo Goldoni; 24: Terza pagina; 0.45: Notizie sportive. 

• TV Capodistria 
ORE 20.15: Odprta memeja - Confine aperto: 20,50: Punto 
d'incontro: 21: Due minuti: 21.05: Cartoni animati: 21.30: 
Telegiornale: 21.45: Un ombrello pieno di soldi. Film con 
Jean Gabin; 23,05: Temi d'attualità; 23,40: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 1259: La vita degli altri; 14: Aujourd'hui madame; 16: 
Percorso libero; 1655: Cannes nero su bianco; 17,20: Fine
stra su...: 18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e let
tere; 20: Telegiornale; 20.40: Le Nonvay (film); 23.30: Te
legiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16,45: La commedia all'italiana: 17.15: Shopping; 17.30: 
Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati: 18.15: Un peu 
d'amour...: 19.10: Il ritorno di Gundam; 20: Telefilm; 21: Il 
monaco di Monza (film); 22.35: Cinema! Cinema! Come 
quando. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
BREVI, BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6; 6,15; 
7; 7,45; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 21; 23. 

Dalle 6 alle 9: Treore • Li
nea aperta del GR1 su colon
na musicale della rete; 6.30 
Ieri al Parlamento; 7.15 GR 
Lavoro; 7,35 II medico in ca
sa; 8,30 Controvoce; 9,03 Ra
dio anch'Io 80; 11,03 Bruno 
Lauzi e le canzoni di Paolo 
Conte; 11.30 «Il bagnino di 
salvataggio» e «In tribuna
le» con Alberto Sordi: 12.03 
Voi ed lo 80; 13,25 La diligen

za; 13.30 Tenda • Spettacolo 
con pubblico; 14.03 II Giro 
d'Italia al computer; 14,30 I 
segreti del corpo; 15.03 Rally; 
1555 Errepiuno; 16.3U Baga
rre: Storie di suonatori e suo
nati; 17,03 Patchwork al ro
go-. al rogo; 18,35 Sriazio li
bero; 1950 Itinerari europei; 
19.45 La civiltà dello spetta
colo; 21.03 E* l'Italia quel
la cosa.-; 22 Occasioni. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05; 6,30; 
7.30; 850; 950; 1150; 12.30; 
13.55: 1650; 1750; 18,30; 1950; 
22,30. 

8 • 6.08 • 635 - 7.05 - 7.55 
8,45: I giorni; 750 Momenti 
dello spirito; 9,05 « Il rosso e 
11 nero», di Stendhal (5): 
952 • 10.12 • 15 • 15.43 Radio-
due 3131; 10 Speciale GR2 
Sport: 12,32 II magico calu
met racconta: 1132 Le mille 
canzoni; 12,50 Alto gradi
mento: 1355 Sound Track: 
musiche e cinema; 1550 GR2 
Economia; 1652 In concerti; 
1752 Esempi di spettacolo ra
diofonico; 18.05 Le ore della 
musica: 18,32 Poliziesco al mi
croscopio; 19.05 I dischi della 
musica classica: 19,50 Spazio 
X; 22 • 22,50 Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 753; 
9.45. 11,45, 13,45, 15.15. 18.4, 
20.45. 23,55. Quotidiana radio-
tré: 6 Preludio; 6.55 - 8.30 -
10,45 Concerto del mattino; 
753 Prima pagina; 9,45 Suc
cede in Italia; 10 Noi, voi, lo
ro donna; 12 Antologia di 
musica operistica; 12.50 Ras
segna delle riviste culturali: 
13 Pomeriggio musicale; 15,18 
Gr3 cultura; 1550 Un certo 
discorso...; 17 Scheda • Psico
logia; 1750-19 Spazio tre: 21 
Appuntamento con la scien
za; 2150: La scuola violini
stica francese; 
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Spettacolo francese alla Rassegna di Firenze 

Tutte le donne sono 
sorelle di Shakespeare 

Dal nostro inviato 

FIRENZE — Virginia Woolf 
provò a immaginare che 
cosa sarebbe successo se 
William Shakespeare a-
vesse avuto una sorella 
«meravigl iosamente dota
ta >. a l t r e t t an to dota ta di 
lui. E Ipotizzò, per essa, un 
ben amaro destino, di oscu
rità e di dolore. 

La sorella di Shakespea
re s 'Intitola lo spettacolo 
por ta to alla Rassegna degli 
Stabili dal parigino, e or-
mal decenne. Théa t re del-
l 'Aquarlum (in collabora
zione col Théa t re de la 
Sa lamandre ) . Ma sbaglie
rebbe chi pensasse a una 
parabola r iguardante l'im
possibilità o l 'estrema dif
ficoltà, per una personali
tà femminile d'eccezione. 
d'affermarsi nel campo in 
tellettuale. creativo, alla 
pari con gli uomini (il ca
so della Woolf, del resto, 
starebbe 11 a dimostrare il 
contrar io) . 

« Sorelle di Shakespea
re» , in senso ideale e me
taforico. sono dunque tu t te 
quelle donne, cui le incom
benze quotidiane logorano 
o distruggono, giorno per 
giorno, ogni potenzialità 
vitale che non si riduca al
la cura dei figli, del mari
to. della casa. I n scena 
quat t ro giovani spose in 
abito bianco: ma quel se
gno di letizia contrasta col 
racconto, esposto in paro
le o rappresentato, dell' 
< alienazione familiare » 
dalla quale sono afflitte: 
e che si prolunga nelle im
magini fra patet iche e ca
ricaturali di due anziane 
nonne, e vedove, deposi
tarie dei luoghi comuni. 
della rancida saggezza on
de si nu t re la « cultura * 
della subal terni tà muliebre 
nei confronti dell 'autorità 
del maschio. 

La cornice figurativa è 
semplice, affidata sopratut
to alle luci, a sipariett i che 

Una scena della « Sorella di Shakespeare » di Jacques Nichel 

riproducono. In grande, la 
nota fisionomia degli strac
ci da cucina, a qualche al
tro oggetto, come un fri
gorifero adoperato a di
versi scopi allusivi, fino a 
simboleggiare una porta 
schiusa verso rischiose e-
vasioni. All'inizio, matasse 
di nas t r i magnetici , che 
le protagoniste tengono fra 
le mani , al posto dei tra
dizionali fiori, evocano il 

mater ia le documentario 
alla base di questa elabo
razione collett iva; cosi co
me, alla fine, un vasto spar
gimento di guant i di gom
ma. a l suolo, ci significhe
rà l ' immenso spreco di e-
nergie legato alle occupa
zioni domestiche . 

Non troppo differente ci 
parve la denuncia conte
nuta della Tavola, di e con 
Michèle Poucher (vista a 

Nuovo film USA per Franco Zeffirelli 
HOLLYWOOD — Franco Zeffirelli sta per cominciare a Hol-
lvwood dimore sema fine, una produzione da otto milioni di 
dollari. Si tratta dell'adattamento cinematografico di un ro
manzo di Scott Spencer, Endless Cove. 

«Sto cercando due volti sconosciuti per interpretare 1 
ruoli principali» ha detto Zeffirelli. «Come abbiamo fatto 
per i due giovani di Romeo e Giulietta, e per il bambino di 
The champ. condurremmo la ricerca a Los Angeles. New York 
ed altre città. Cerchiamo una ragazza di 16-19 anni ed un 
ragazzo di 17-20 anni ». 

I Roma lo scorso anno) , che 
tut tavia concentrava con 

I maggior efficacia la ne
vrosi della casalinga in un 

| solo personaggio. E discor
si del genere si fanno da 
tempo a teatro, anche in 
Italia, su vari registri, dal 
polemico all 'umoristico. Al
le attrici (e agli at tori) 
deH'Aquarium si deve ri
conoscere una certa gra
zia Ironica e affettuosa, 
come pure la mancanza di 
ogni tetro cipiglio. Si sen
te, peral t ro , la timidezza 
nell 'andare al di là della 
superficie del l 'argomento: 
un breve scandaglio an
tropologico. inteso a rile
vare l ' importanza della 
gastronomia nella nascita 
e crescita della civiltà u-
mana . nel paesaggio dal
la preistoria alla storia, 
viene presto r i t i ra to in
dietro. 

Meglio spicca, ma a-
vrebbe poi bisogno di più 
ampio respiro, per non ri
manere alla pura prote
sta retrospettiva, il rife
rimento storico: la Rivo
luzione francese del 1789. 
ment re proclama i suol 
Immortali principi, ribadi
sce e sancisce la disegua
glianza della donna rispet
to all 'uomo. 

Messo sotto accusa 11 si
stema di potere virile, in 
famiglia come nella socie
tà (ma è della famiglia 
che. quasi esclusivamente. 
si par la) , un messaggio va
go di speranza viene con
segnato a una bambina (di 
Firenze, reclutata per l'oc
casione), che ci scruta, co
me da un cannocchiale . 
at traverso il buco circola
re di un disco a 78 gir i : 
dal ouale abbiamo appena 
ascoltato le note d 'una ce
lebre canzone di Edi th 
Piaf: Non. je ne regrette 
rìen... E il pubblico del Nic-
colinl apolaude. la canzone 
e lo spettacolo. 

Aggeo Savioli 
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Tante nuove 
immagini: 
ma dove sta 
la verità? 

Una generazione e mezzo 
di giovani artisti internazionali 

con fragili e malinconiche 
proposte inadeguate ai problemi 

MILANO — Avete mai par
tecipato ad una serata di 
cineclub, quando i soci pro
iettano i loro cortometrag
gi in superotto? Si assista 
quasi sempre ad una curio 
sa e magari stimolante esi
bizione di talento intreccia
to strettamente a vistose ca
renze tecniche. Una esibi
zione intessuta di ambizioni 
e progetti poetici vastissimi 
tarpati spesso, però, da una 
penosa carenza dj mezzi es
pressivi, da una <t difficol
tà » ad esprimere che è dif
ficoltà di linguaggio, di stru
menti, di attrezzi adatti a 
comunicare efficacemente 
ciò che si vuol comunicare. 
E' un po' l'immagine, più 
in generale, della attuale 
cultura di massa, all'interno 
della quale si agitano e si 
intrecciano i problemi e i 
buoni propositi di sempre 
dell'umanità, quelli vecchi 
insieme a quelli nuovi, vi
sti però, oggi più che mai, 
con un buon margine di ap
prossimazioni metodologiche. 
di pressapochismi, di gene
ricità disarmanti sul piano 
concreto dell'impegno, del 
fare e dell'agire: sul piano, 
insomma, della prassi. 

Questa sensazione di « mar
ginalità ». di evanescenza 
dei risultati rispetto alia 
sostanzialità dei problemi 
affrontati, in qualche modo 
torna a colpirci risitando la 
mostra che Flavio Caroli ha 
allestito in questi giorni per 
la Regione Lombardia pres
so il Palazzo della Trienna 
le, dal tìtolo « Nuova Im

magine, una generazione (e 
mezzo) di giovani artisti in
ternazionali ». / quarantasei 
artisti italiani e stranieri 
raccolti nella rassegna, in
fatti, giungono, si, a darci 
con il ventaglio articolato 
delle loro diverse proposte 
il quadro assai circoscritto 
di una situazione artistica. 
pur nella sintesi che è sta
ta operata: ma è un quadro 
un po' amaro. 

Diciamolo subito, l'ama
rezza è forse più in noi os
servatori che non tielle ope
re. Questi giovani autori 
(molti dei quali, malgrado 
l'età, si presentano già con 
tutti i ertimi della promotion 
e con le proprie strategie di 
mercato, confermando anco
ra una volta l'ottima, im
perturbabile tenuta del « si
stema dell'arte ») significano 
con forza, difatti, l'ampiez
za e la profondità della cri
si di valori che oggi attra
versiamo, essendo di questa 
crisi, e dell'aspra problema
tica esistenziale che ne de
riva, i singolari e magari 
inconsapevoli interpreti. Al 
punto che l'analizzare il 
misurare, il prendere atto di 
questi risultati, e su di essi 
innescare un processo di at
tenzione pubblica, cosi come 
la mostra propone, può vo
ler dire comprenderla dav
vero meglio questa crisi, co
noscerne le sfaccettature in 
profondità, anche sul terre
no spesso anticipatore del
l'attività estetica. 

Ma l'amarezza di cui par
lo è, diciamo cosi, oggetti

va, ben nota. Può coglierci 
ogni volta che assistiamo, 
in tutti i campi, agli effet
ti disastrosi e debilitanti del
le attuali condizioni della 
realtà su vasti gruppi di gio
vani e sul potenziale di rin
novamento reale di cui po
trebbero essere portatori. Vi 
è però un'altra amarezza. 
questa volta più specifica e 
interna ai fatti d'arte, che 
ci riporta a quanto scrivevo 
più sopra circa il senso di 
fragilità, di inefficienza dei 
risultati comparati alle in
tenzioni. Abbiamo cioè di 
fronte una generazione (e 
mezza) di artisti che, da
vanti a grandi problemi, ad 
enormi interrogativi, enun
cia tesi miìiime, propone ri
sposte riduttive. E utilizza 
per fare ciò, salvo poche, 
preziose eccezioni, un reper
torio analitico, poetico, for
male e tecnico mutuato pa
ri pari dalla generazione 
precedente e privo di ap
profondimenti, di spessori 
originali, di ricerca reale. 

Le questioni rimangono 
drammatiche (anzi si sono 
fatte, se possibile, anche più 
urgenti e decisive) ma le 
risposte si sono appiattite 
su quella che ben si potreb
be ormai definire una ras
sicurante (e in fondo poco 
impegnativa) . « accademia > 
dell'avanguardia, una ripeti
zione spesso rituale di for
mule le cui uniche varianti 
sono rappresentate dall'in
treccio diverso e dalla dif
ferente mescolanza delle 
medesime tra loro. Ma ogni 

epoca, ogni situazione rap
presentano un campo di 
energie dialettiche, di con
fronti e scontri economici e 
ideologici che non possono 
non riflettersi sull'attività 
dell'arte. 

E", del resto, ciò che ac
cade proprio oggi. Così co
me non tutti i giovani e gio
vanissimi vivono il disagio 
e le contraddizioni della 
realtà attuale in una passi
va elencazione dei propri 
malesseri o in un rifiuto au
tarchico degli altri e della 
storia o, ancora, in una fu
ga in avanti, indietro o di 
lato, ma lottano, invece, e 
duramente, appassionata
mente, magari in campi di
versi tra loro, magari sba
gliando, con l'obiettivo pe
rò ben chiaro di modifica
re e di rovesciare le radici 
stesse della loro condizione, 
così — dicevo — non tutti 
i giovani artisti pensano al
l'arte come ad un momento 
di auio-consolazione, come 
€ l'ultima sponda prima del 
nulla » (la definizione, preoc
cupata. è di una giovane 
studiosa che presenta in ca
talogo quattro artisti pu
gliesi). 

Proprio per questo, forse. 
a temperare questo sconfor
to, a correggere questa de
lusione, avrebbe giovato am
pliare l'arco degli inviti por
tando altri contesti più esau
rienti dell'attuale situazione 
artistica giovanile. Accosta
re tra loro, magari anche 
provocatoriamente, ipotesi di 
lavoro e ricerche coetanee 

ma radicalmente divergenti. 
Cogliere, insomma, e mostra-
re al pubblico la comples
sità di una situazione che 
è ben lontana dall'essere 
univoca (sia in Italia che 
fuori) e che, accanto al « pia
cere privato della pittura* 
identificato da Caroli negli 
atteggiamenti degli artisti in
vitati, è in grado di esibir* 
altri « progetti >, altre moti
vazioni, altre ragioni. 

Dunque un problema rima-
ne, ed è quello di individua
re una metodologia, un pro
gramma, un criterio per gli 
interventi pubblioi in que
sto settore tale da assicura
re la massima articolazione 
della proposta culturale. Il 
grande pubblico (ma anche 
i piccoli gruppi, te élites) 
non ha soltanto bisogno di 
sapere perché e come alcuni 
giovani artisti, oggi, non 
credono più nell'uomo. Credo 
abbia anche bisogno di con
frontarsi con quegli aspetti 
della giovane arte attuale 
che, invece, puntano su da
ti affermativi, su bisogni e 
progetti di futuro non affi
dati all'utopia o ad un tem
po altro ma ben radicati e 
attivi nell'oggi. E che. so
prattutto, si sforzano di te
nere aperto, contro l'assedio 
di un avanzante fatalismo 
nihìlista, un possibile cana
le di rapporto poetico tra 
la gente, di comunìeazione. 

Giorgio Seveso 
NELLA FOTO: e Cambi d'o
rizzonte» (1977) di Silvio 
Wolf 

Videotape: forme nuove 
d'arte per via televisiva 
Una rassegna a Torino della ricca produzione visiva del 
Centrovideo della Gallerìa d'Arte Moderna di Ferrara 
TORINO — « Noi spaziali trasmettiamo. 
per la prima volta nel mondo, attraverso 
la televisione, le nostre nuove forme d'ar
te basate sui concetti dello spazio, visto 
sotto duplice aspetto: il primo, quello de
gli spazi, una volta considerati misteriosi 
ed ormai noti e sondati, e quindi da noi 
usati come materia plastica; il secondo. 
quello degli spazi ancora ignoti del cosmo, 
che vogliamo affrontare come dati di in
tuizione e di mistero, dati tipici dell'arte 
come divinazione ». 

Cosi apre il «Manifesto del movimento 
spaziale della televisione» pubblicato nel 
maggio del 1952, in occasione di una tra
smissione di Lucio Fontana, dal gruppo 
Spaziale formato da Burri. Fontana, Mi
lani, Tancredi, Crippa ed altri che, a parte 
l'interesse dei futuristi sollecitato dal loro 
sviscerato amore per le tecnologie avan
zate (manifesto La Radia di Marinetti e 
Masnada, 1933). è il primo manifestarsi 
dell'attenzione che operatori figurativi 
dedicano, non superficialmente, al nuovo 
mezzo di comunicazione. 

Nonostante tali precoci indizi della vo
lontà di esperire le possibilità insite nel 
nuovo mezzo espressivo, per verificarne i 
primi reali tentativi di utilizzazione biso
gna attendere la fine degli anni '50 e, in 
Italia, il decennio successivo. Nel nostro 
paese le istituzioni pubbliche scontano ri
tardi cronici: solo nel 1970 vengono ospi
tati in una mostra pubblica a Bologna un 
gruppo di videotapes realizzati da alcuni 
artisti italiani ai quali la Philips aveva 
messo a disposizione le necessarie appa
recchiature tecniche. 

Bisogna attendere ancora oltre tre 
anni perché una pubblica istituzione, la 
Civica Galleria d'Arte Moderna di Ferra
ra diretta da Franco Farina, si attrezzi in 
maniera adeguata per consentire ad arti
sti ed operatori di lavorare con questo 
straordinario ed affascinante strumento 
di comunicazione. In questi giorni a To
rino. presso la sala Europa della Camera 
di Commercio, per iniziativa dell'Assesso
rato per la Cultura della Provincia è ospi
tata la mostra « Videoarte a Palazzo dei 
Diamanti» che dà conto dell'intenso ed 
originale lavoro realizzato da un Museo 
comunale che ha alle spalle una ammini
strazione sensibile e fattiva e si rivolge 
ad un pubblico attento ed esigente che è 
andato allargandosi sempre più. ben oltre 
gli angusti confini municipalistici. Per 

meglio evidenziare le molteplicità d'uso di 
questo mezzo il materiale presentato. 55 
videotapes tutti prodotti dal Centro Video 
del museo diretto da Lola Bonora, è stato 
suddiviso in cinque sezioni. 

I lavori più propriamente creativi sono 
raggruppati nella prima sezione denomi
nata Videoarte nel quali gli operatori, da 
Plessi a Cintoli, da Marchegiani a Janus, 
da Sartorelli a Zoccola alla stessa Lola 
Bonora, usano il mezzo televisivo come 
linguaggio carico di specificità. 

Nella seconda sezione (Videoregistrazio
ni) il videotape viene usato quale stru
mento di registrazione e amplificazione 
di operazioni eseguite dagli artisti, rese 
ripetibili dal mezzo televisivo ma non 
pensate esplicitamente per esso. Troviamo 
in questo gruppo le registrazioni di per-
formers quali Marina Abramovlc/TJlay, 
Chiari. Costa e vari altri chiamati ad esi
birsi In un altro spazio della città emilia
na: la Sala Polivalente. 

Matta e Warhol. Veronesi e Rauschen-
berg. Attardi. Arte Vision e Baj. dei quali 
sono state ospitate grandi mostre a Pa
lazzo dei Diamanti, appaiono nelle regi
strazioni di interviste rilasciate in occa
sione delle loro esposizioni raggruppate 
nella sezione Videodibattiti. 

Videosoctale — uso del mezzo al di fuo
ri del museo — e Videodidattica — uso del 
mezzo per una dittattica attiva, sia su 
temi artistici che per quanto riguarda l'in
segnamento di qualsiasi altra materia — 
costituiscono le ultime due sezioni della 
mostra, 

La manifestazione, che consente per lm 
prima volta al pubblico torinese di en
trare in contatto in modo completo con 
le possibilità espressive e di comunicazione 
insite nel mezzo televisivo, va segnalata 
anche per un altro grosso merito dovuto 
all'intelligente lavoro di Janus, curatore 

della mostra e del catalogo. 
II merito è quello di aver proposto una 

manifestazione di arte contemporanea 
preoccupandosi di renderla accessibile al 
grande pubblico e utilizzabile, in futuro. 
dagli studiosi grazie alla redazione di un 
catalogo scientificamente corretto e di
datticamente esemplare, con schede ampie 
su ogni opera, repertori dì documenti, in
terviste. trascrizioni e una completa bi
bliografia sull'argomento. 

Paride Chiapatti 

Grande mostra futurista 
alla Mole Antonelliana 

TORINO — Con 11 titolo «Ricostruzione futurista rM-
l'universo», ripreso dal manifesto di Balla e Depero 
dell'll marzo 1915, l'Assessorato per la Cultura della Cit
tà di Torino sta organizzando una esposizione dedicata 
a sottolineare il carattere di totalità dell'intervento crea
tivo futurista, fra gli anni Dieci e Trenta: dall'architet
tura, scena urbana e ambientazione, alla pittura e scul
tura e al « tattilismo a; dall'arredamento alla scenogra
fia; dall'abitato agli oggetti d'uso; dalle «tavole paroll-
bere» all'immaginazione tipografica, alla pubblicità, alle 
comunicazioni di massa. L'esposizione curata da Enrico 
Crispolti sarà ospitata su due piani della Mole Antonel
liana, inaugurandone l'utilizzo quale sede espositiva. Cu
rerà l'allestimento l'architetto Carlo Viano. Intenzione 
dell'esposizione non è tanto di proporre nuovamente 
opere d'arte «storiche» del Futurismo italiano (dipinti. 
sculture, disegni ecc., che pure saranno presenti), ma di 
dimostrare la ricorrente tensione creativa futurista ad 
un rinnovamento globale della realtà, dall'oggetto quoti
diano alla scena urbana, alla immagine della natura, 

NELLA FOTO: un dipinte di Andy Warhol 

Segnalazioni 
ASSISI 
Carie Mattioli antologica. Con 
vanto di S. Francesco. Fino al 
23 maggie. 

BOLOGNA 
Sol pittati «1 Roma: Marron*. 
Penarelle, Dì Stailo, Abita. Pi* 
scannella. Pirata. Gattaria da' 
Foscherari al via Gdidanich I d. 
Fino «I 10 maggio. 
Antonio "ontaneti opera grafica. 
Muta* Civico. Fino ai 10 mag
l io . 

CARRARA 
Cario Seroio Signori antologica. 
Intemazionale Marmi a Macchina 
in viale XX Settembre. Fino all' 
• giugno. 

FIRENZE 
Lucio Fontana retrospettivo. Pa
lazzo Pitti. Fino al 30 giugno. 
Firenze o la Toscana eoi Medici 
nell'Europa del 500 . Palazzo 
Strozzi, Palazzo Vecchio. Forte 
de! Belvedere, Palazzo Medici Ric
cardi. Orsanmkhole, Biblioteca 
Medicea Laurenziana, Istituto a 
Museo di Storia della Scienza, 
Chiesa di S. Stefana al Ponte. 
Fino at 3 0 giugno. 
Notre-Dame do Parisi • ritorno 
dei re scultura ritrovate. Chiostri 
di S. Maria Novella. Fino all'11 
moggio. 
Marcello Ovatti 4 0 teuttura dal 
1960 al 1980. Giardino dalla O-
Wate. Fino al 25 maggio. 
Michela Canronerl. Stamperia dal
la Bezuga la via Pandolfinl 22 

rosso. Fino ai 13 maggio. 

LIVORNO 
Lo nuovo iMmagini: Adam:, Ar-
royo. Baj, Baruchello, Pozxati, 
Tadini. Baratella, Do Filippi, De 
Vita. Mossili, Spadari, Bami. De 
Va:le. Gallina. Nespolo, Schifano. 
Ferroni. Guerreschi. Romagnoni. 
Angeli. Museo Progressivo d'Arte 
Contemporanea di Vrlle Maria. 
Fino al 30 maggio. 

MILANO 
Carla Accwdt. Studio Betti di via 
Cavalieri 6. Fino all'8 maggio. 
Wanda Broggi. Galleria Spazio-
Immagine in corso Vittorio E-
monuele 30 (fino al 10 maggio). 
Annibale Oste. Studio Ennesse di 
Porta Ticinese 65. Fino al 22 
maggia. 
Mark Teeey. Gallerìa Cocorocchia 
in via Montenapoieona 1B. Fino 
all'11 maggia. 
Mario Nanni. Artecantra rn vis 
Brera I I . Fino al 12 maglio. 
Pietro Censaara. Studio Grossetti 

In ria Piatti 9 . 
t 'o. 

Fino al 20 mee-

ROMA 
Mario Cavaglieli (18*7-1969) 
retrospettiva. Enta Premi Roma 
in Palazzo Barberini. Fino al 18 
maggio. 
Pino Reggiani. Galleria « La Me
dusa » in via del Bebuino 124. 
Fino al 27 meggio. 
Baracca latino americana. Istituto 
itato-iatino-amerkeno in piazza 
Marconi (EUR) . Fina al 30 giu
gno. 
t r a n * Carato, Giacoma Panano, 
Renzo Veapifnaai: tra disegnato
ri dalla realtà 1945-1980. Galle
ria « Ca' d'Ore > in via Condotti 
6 /a . Fino al 10 maggio. 
Gina Sevoriai tra lo due guerre. 
Galloria Giulia in via Giulia 148. 
Fino al 30 maggia. 
tfeneee vaantiar a I ajarajalf aa-
tirici. Gabinetto Nettatale dalla 
Stampa m via della Lungara 230. 
Fino a ln i mania. 
V f f a r V a t n i n PrVaMvWvo Ll9f*Vg9eMI*)t*leS • H 

ferro di cavetto • in via Rlpatta 
67. Fino a! 10 maggio. 
Pier Paolo Calzolari. Giuliana Da 
Crescenzo in via dai Famosa 73. 
Fino ai 15 maggio. 
Antonio Senfilippe (1923-1980) 
opera dallo studio dell'artista. 
Galleria Nazionale d'Arto Moder
na. Fino ai 20 maggio. 
Maria Lai. Spazio Alternativa m 
via A. Brunetti 4 3 . Fino ai 17 
maggio. 
Fabrizia aerici disegni por e N 
Milione » di Marco Polo. Gal
leria e II gabbiano a m via dalia 
Frezza 5 1 . Fino al 38 maggia. 
Artisti tedeschi mostra annuale 
dell'accademia tedesca di Villa 
Massimo in largo di Villa Mas
simo I . Dal 9 ai 23 maggia. 

TORINO 
Carrara fiata alfa* a archila Wanka 
•egli tatti dal re di Bardatile 
(1773-1881) . Palazzo Reale. 
Palane Madama. Promotrica al 
Valentino. Fina al 30 giugno. 
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Dopo lo grande manifestazione di domenica col compagno Enrico Berlinguer 

Aperti 
Ecco i candidati del PCI 

Al palasport hanno parlato anche Ferrara, Petroselli e il capolista Adal
berto Minucci - Nella «festa»: Ciofi, Borgna, Colombini e Napoletano 

Con una grande manifestazione chiusa dal discorso 
del segretario generale del partito. Enrico Berlinguer. 
domenica mattina, al palazzo dello sport dell'Eur. i co
munisti hanno ufficialmente aperto la campagna elet
torale per il rinno%*o del consiglio regionale. E' stato dav
vero un incontro dì massa, un'appuntamento significa
tivo. preparato nei giorni precedenti dall'attività delle 
sezioni e delle cellule nella città e nella regione. All'ini
ziativa. hanno partecipato migliaia e migliaia di compa
gni e di cittadini. Moltissimi quelli arrivati, anche sui 
pullman, dai centri e dai paesi in provincia di Viterbo, 
Rieti, Latina e Frosinone. Fra i numerosi striscioni espo
sti sulle gradinate del palasport tanti erano dedicati ai 
problemi della pace in pericolo e ai temi della lotta per 
la distensione internazionale. 

Prima del compagno Enrico Berlinguer hanno parlato 
il segretario regionale del partito, Maurizio Ferrara, il 
sindaco di Roma, Luigi Petroselli, e il compagno Adal
berto Minucci della segreteria nazionale del PCI che 
sarà il capolista dei candidati comunisti per il voto re
gionale dell'otto e nove giugno. 

Durante 1» manifestazione di domenica mattina è 

stata infatti presentata la lista del PCI per il rinnovo 
dei sessanta consiglieri del Lazio: 45 per la circoscri
zione di Roma. 5 per Frosinone e Latina, 3 per Viterbo 
e 2 per Rieti. La lista, approvata sabato scorso dal comi
tato regionale del PCI — dopo una vasta e approfondita 
consultazione in tutto il partito — sarà illustrata pub
blicamente nei prossimi giorni con una conferenza 
stampa. 

Della testa della lista fanno parte insieme al capoli
sta. compagno Adalberto Minucci. anche i compagni Pao
lo Ciofi, vicepresidente della giunta regionale, Gianni 
Borgna, capogruppo comunista alla Pisana. Leda Colom
bini. assessore uscente, e Pasqualina Napoletano della 
segreteria della federazione romana. Due sono i candi
dati indipendenti: l'artigiano Silvio Altieri e l'attore-
regista Nanni Loy che era presente domenica alla ma
nifestazione del palasport ed è stato salutato con calore 
dai compagni. 

Intanto si è svolta ieri, presieduta dal prefetto, la riu
nione dei rappresentanti dei partiti per fissare le moda
lità della campagna elettorale. Hanno anche partecipato 
all'incontro la questura, i carabinieri e il Comune. 

Questa la lista 
ROMA 
I) taiixUCCI ADALBERTO, della Segreteria nazionale 

del PCI, responsabile del dipartimento stampa, pro
paganda e informazione, giornalista anni 4c» 

3) CIOFI DEGLI ATTI PAOLO EMILIO, vicepresidente 
della giunta regionale, consigliere uscente, membro 
del CO del PCI, anni 4ò 

8) BORGNA GIOVANNI, capogruppo PCI al consiglio 
regionale, consigliere uscente, membro del CD. regio
nale del PCI, anni 33 

4) COLOMBINI LEDA in MARRONI, assessore agli enti 
locali e all'assistenza sociale, consigliere uscente, mem
bro del CD. regionale del PCI, anni 51 

5) NAPOLETANO PASQUALINA in MANTOVANI, in
segnante, della segreteria della federazione romana 
del PCI, anni 31 

e) ALTIERI SILVIO, artigiano, piccolo imprenditore, 
anni 56 (indipendente) 

1) AMATI MATTEO, presidente cooperativa « Nuova 
Agricoltura», contadino cooperatori, della commissio
ne CEE per l'assistenza degli handicappati, anni 31 

6) ANGIOLI ALDO, commerciante, anni 59 
9) ANVERSA LUISA, docente architettura all'univer

sità di Roma, anni 54 
10) ARMATI FELICE, vicesindaco di Ciampino, anni 64 
II) BAGNATO AGOSTINO, assessore all'agricoltura e 

foreste alla Regione, consigliere uscente, dirigente 
del movimento contadino, anni 37 

12) BARBARANELLI FABRIZIO, già segretario CdL dì 
Civitavecchia, anni 39 

13) BOZZETTO GIANCARLO FRANCO, presidente del 
consiglio della XIV circoscrizione di Roma, membro 
del CF del PCI di Roma, anni 43 

14) BRUNETTI GIANFRANCO, operaio del Sincrotone 
di Frascati, sindaco di Rocca di Papa, vicepresidente 
della XI comunità montana, anni 40 

15) CACCIOTTI GIOACCHINO, consigliere regionale 
uscente, consigliere comunale di Carpineto, anni 38 

16) CANCRINI LUIGI, psichiatra, docente universitario, 
assessore alla cultura alla Regione Lazio, consigliere 
uscente, anni 42 

17) CARNEVALE LUCIA, studentessa universitaria, di
rigente femminile FGCI, armi 21 

18) CASCIANI RENATA in TREGNO, presidente della 
cooperativa COLASA, anni 41 

19) CAVALLO ANNA ROSA In PETRINI, insegnante, 
sindaco di Guidonia 

20) CHELLINI VLADIMIRO, ferroviere, armi 49 
21) CICETTI CATERINA in OLIVANTI. pensionata, del 

comitato unitario degli anziani della XV circoscri
zione di Roma, già segretaria della CdL del Trullo, 
anni 69 

22) CIGNONI LUIGI, sindaco di Mentana, anni 31 
23) CORRADI GUERRINO, operaio della Litton, segre

tario della zona litoranea del PCI, già sindaco di 
Pomezia, anni 37 

24) DE COULARE' DE LA FONTAINE LUISA In ALES-
Sl, funzionarla del ministero del Lavoro, anni 41 

25) DELLA ROCCA LUIGI FILIPPO, dipendente A.CO. 
TRAJj., consigliere comunale, già sindaco di Palom-
bara, anni 44 

36) FELIZIANI PRIMO, vicepresidente dellACI di Roma, 
anni 56 

27) FRASSINELLI TERESA In PIZZOTTI. pensionata, 
anni 53 

28) ISAIA SERGIO, giornalaio, dirigente UISP di Roma, 
consigliere e capogruppo del PCI alla XV circoscri
zione di Roma, anni 49 

29) LANCIOTTI EDGARDO, tecnico dell'Italconsult. 
anni 34 

30) LICHTNER MAURIZIO. Insegnante, del consiglio 
scolastico provinciale, anni 39 

31) LOMBARDI NICOLA, avvocato, vicepresidente del 
consiglio regionale del Lazio, consigliere uscente. 
anni 54 

52) LOPEZ GENNARO, docente universitario, presidente 
del consiglio della V circoscrizione di Roma, anni 37 

33) LOY GIOVANNI (detto NANNI), attore, regista. 
anni 55 (indipendente) 

34) MAURRI MARA, assistente asilo-nido 
35) MONTINO ESTERINO. bracciante della Maccarese, 

consigliere regionale uscente, anni 32 
88) MORELLI ROLANDO, operaio della SAT (ex Apol-

lon). consigliere regionale uscente, anni 53 
37) NATALINI GIULIANO, segretario provinciale Unione 

borgate, consigliere regionale uscente, membro del 
CF di Roma, anni 49 

38) QUATTRUCCI MARIO, consigliere provinciale, mem
bro della segreteria regionale del PCI del Lazio, 
anni 44 

39) RANALLI GIOVANNI, assessore all'igiene e sanità 
e ambiente alla Regione, consigliere uscente, anni 56 

40) REFRIGERI ANTONIO, insegnante elementare, se
gretario sezione Subiaco, anni 33 

41) RIZZA ROBERTO, operaio Fatme, segretario sezione 
Fatme, anni 34 

42) ROCCA SANDRO, operaio edile, coordinatore FGCI 
V circoscrizione di Roma, anni 24 

43) STABILE PALMIRO, operaio edile, segretario se
zione Porta Maggiore, anni 34 

•4) TESEI RENATO, operaio ATAC. consigliere regio 
naie uscente, anni 56 

45) VELLETRI FRANCESCO, consigliere regionale uscen
te, consigliere comunale a Velletri, anni 56 

FROSINONE 
1) SPAZIANI ARCANGELO, assessore al lavoro e al per

sonale della Regione Lazio, anni 52 
2) CICCONI BRUNO, commercialista, consigliere comu

nale Anagni, anni 38 
8) OE SANTIS ANNA ELISA, avvocato, consigliere co

munale uscente Ceccano, anni 26 
4) MAZZARELLA FRANCO, operaio FIAT Cassino. 

anni 33 
5) SAP IO FRANCESCO, architetto, capogruppo uscente 

al comune di Sora, anni 37 
LATINA 
1) BERTI MARIO, assessore all'artigianato, industria e 

commercio della Regione Lazio, anni 54 
2) VITELLI ANGELA, consigliere regionale uscente, 

anni 39 
3) BERNARDINI GIOVANNI, assessore provinciale agri

coltura, anni 36 
4) DE ANGELIS LAMBERTO, operaio MIAL di Sabau-

dia, anni 47 
5) VALENTE LUIGI, presidente Nucleo industriale For-

mia-Gaeta, anni 34 
RIETI 
1) ANGELETTI SEVERINO, insegnante, consigliere re

gionale uscente, armi 45 
2) CASTELLANI MATILDE, consigliere comunale di Fo

rano (capogruppo), anni 43 
VITERBO 
1) MASSOLO ORESTE, segretario federazione di Viterbo. 

capogruppo al comune di Viterbo, anni 44 
2) CAVALIERI GIOVANNI, operaio ceramista, consiglie

re regionale uscente, armi 41 
3) ROSSI SIMONETTA, insegnante, presidente ospedale 

Acquapendente, anni 27 

La banda della lancia termica in azione al Banco di Sicilia 

Scavano 100 metri di tunnel 
e poi fu bano il «tesoro» 

I ladri si sono portati via il contenuto di quasi trecento cassette di sicurezza: un valore di circa due miliardi, 
fra oro, gioiell i , valuta straniera - Hanno lavorato per tre settimane sotto terra, partendo da un tombino 

Niente, sembra non ci sia 
niente da fare: la banda della 
lancia termica continua a 
colpire. Dopo mesi di « letar
go » si è rifatta viva. E per 
questa sua rentrée ha voluto 
fare le cose in grande. Dun
que: l'obiettivo erano le cas
sette di sicure/za custodite 
nel caveau del Banco di Sici
lia in via Carlo Alberto. Por 
raggiungere il « cuore » del 
forziere hanno lavorato per 
tre settimane scavando un 
tunnel lungo più di cento 
metri: hanno usato attrezza
ture ultramoderne, e quando 
sono giunti al traguardo 
hanno avuto tutto il tempo 
di scegliere con calma le co
se da prendere e scartare 
quele ."he non era il caso di 
portarsi via. Insomma, in tut
to. pare che si siano rubati 
quasi due miliardi di roba. 
Un lavoro da veri professio
nisti. hanno commentato in 
questura. Fra Ì clienti della 
agenzia presa di mira, c'è 
anche Mordekai Fadlun il 
cittadino libico rapinato di 3 
miliardi di gioielli il 9 otto
bre dello scorso anno in 
piazza Bologna. 

Ma veniamo ai dettagli del
la storia. Sicuramente la 
banda di ladri (non si sa an
cora quanti fossero, ma s'a
vanza l'ipotesi che potessero 
essere non meno di cinque) 
ha portato a termine l'assalto 
alle cassette di sicurezza nel

la notte fra venerdì e sabato 
della scorsa settimana. Ma 
per arrivare al caveau — 
come abbiamo detto — gli. 
scassinatori hanno prima 
scavato un tunnel partendo 
da un tombino nell'ACEA. Il 
passaggio al sottosuolo del
l'azienda municipale, dista un 
centinaio di metri dalla ban
ca e per tutto il tempo dei 
lavori (non meno di tre set
timane) i ladri vi avevano 
parcheggiato sopra una 
i 123 •?> che è poi risultato ru
bata. 

A quoto punto della rico
struzione — in verità — sor
gono alcune perplessità. Per 
esempio: come hanno fatto a 
lavorare per tanto tempo co
sì indisturbati? E' possibile 
che nessuno si sia mai ac
corto di quelln micchinn 
parcheggiata proprio sul 
tombino, che — per giunta — 
era pure rubata? Questo ed 
altri particolari, sono adesso 
al vaglio dei funzionari della 
squadra mobile che stanno 
conducendo le indagini. 

Una volta scavato la galle
ria. « gli uomini d'oro » han
no trovato un'altra difficoltà. 
Ma era tutto evidentemente 
previsto. Sicuramente posse
devano una mappa planime
trica della zona. Quando sono 
arrivati proprio sotto la ban
ca. hanno dovuto praticare 
un altro foro, proprio all'al
tezza del pavimento della sa

la dove vengono custodite le 
cassette di sicurezza. Hanno 
fatto un buco di forma ret
tangolare largo -10 centimetri 
e lungo 60. Il particolare 
sconcertante — fatto rilevare 
anche dai funzionari della 
« mobile » — è che tutto il 
passaggio segreto è stato 
costruito rispettando al mil
limetro le misure. Non hanno 
sgarrato nemmeno di un cen
timetro: nel centro del ca
veau dovevano arrivare, e ci 
sono arrivati. 

Una volta dentro è comin
ciata l'opera di apertura delle 
circa trecento cassette di si
curezza. Anche per questa o-
perazione la banda si è di
mostrata all'altera della si
tuazione. Con l'aiuto dell'or
mai mitica lancia termica (o 
meglio, della fiamma ossiace-
tilenica) non c'è stato nessun 
problema. Ad una ad una le 
hanno aperte tutte. 

Sul luogo del clamoroso 
scasso, infatti, ieri mattina 
non è stata ritrovata soltanto 
tutta l'attrezzatura usata dal
la banda, ma anche centinaia 
di pezzi d'argento che. evi-
dentente. non erano « di gra
dimento ». Per lo più — ma 
non si può ancora dire con 
certezza, dato che è in corso 
un inventario generale — i 
ladri si sono portati via oro. 
brillanti, gioielli vari e dena
ro liquido, prevalentemente 
in valuta -straniera. L'esterno del Banco di Sicilia dov'è avvenuto il furto 

Comunicazioni giudiziarie per l'ex sindaco di S. Feliceo Circeo, e un ex assessore 

Ancora uno scandalo de, ancora al Circeo 
Insieme ad altri cinque sono accusati di aver certificato il falso per consentire la costruzione di 

un complesso turistico in località Le Vettiche - L'illecito scoperto grazie a un vigile urbano 

Costruttori, amministratori 
comunali e Democrazìa cri
stiana: tre elementi che si 
ripetono con singolare fre
quenza nelle cronache giudi
ziarie legate allo scempio edi
lizio del Circeo. Romano Fa-
brizi. ex segretario della se
zione locale ed ex sindaco di 
San Felice Circeo. Enzo Pe-
trucci. ex assessore comuna
le, entrambi noti sia per la 
loro attività di « palazzinari » 
che per essere stati esponen
ti di rilievo della DC locale. 
hanno ricevuto, insieme ad 
altri cinque personaggi mino
ri. una comunicazione giudi
ziaria dal giudice istruttore 

del tribunale di Latina. Otta
vio Archidiacono. 

Per tutti il reato contestato 
è di falso in atto notorio. 
Sono accusati cioè di avere 
certificato il falso per con
sentire la fine dei lavori di 
un grosso complesso edilizio. 
La vicenda risale al 1974. 
Una grande impresa edilizia 
aveva chiesto, l'anno prima. 
di poter iniziare i lavori di 
costruzione di un grosso com
plesso turistico in località Le 
Vettiche. tra San Felice e 
Terracina. La licenza di co
struzione era stata però revo
cata dal Comune perchè (co
me era specificato in una 

clausola), i lavori dovevano 
iniziare entro un anno ed il 
limite di tempo era stato su
perato. A questo punto della 
vicenda entrano in campo i 
due democristiani, che come 
costruttori erano direttamente 
interessati ai lavori. Presen
tano agli uffici comunali un 
atto notorio, firmato da cin
que testimoni scelti accurata
mente nel sottobosco demo
cristiano. nel quale si attesta 
l'inizio dei lavori entro i ter
mini prefissati. 

In base a quel documento, 
il sindaco di San Felice, an
ch'esso democristiano, senza 
fare i dovuti accertamenti t 

verifiche, revoca l'ordinanza 
di blocco 

Sarebbe stata una storia 
come tante, un ennesimo in
treccio tra malgoverno e spe
culazione edilizia. Sicuramen
te l'avrebbero insabbiata, gra
zie alla compiacenza degli 
amministratori di maggioran
za che si sono avvicendati 
se. a rompere questo velo fat
to di omertà e connivenze non 
fosse venuta la testimonianza' 
di un vigile urbano di San 
Felice che andò a controllare 

E* stata una verifica inu
tile: dei lavori di costruzione 
neanche l'ombra. H vigile ha 
confermato la sua testimo

nianza al giudice istruttore 
Oltre a Romano Fabrizi ed 

Enzo Petrucci. dovranno ri 
spondere di falso Vincenzo 
DÌ Nora. Renato Biechi, Ser
gio Cristini. Renato Garba 
gnati e Alterigia Lucchi. A 
questo punto è necessario por 
si la domanda se questa vi
cenda sia in qualche modo 
un fatto isolato o se non sia 
altro che un tassello di un 
mosaico fatto di illeciti am
ministrativi. connivenze, com
promessi politici di una DC 
da sempre alla guida del 
governo della città. 

Gabriele Pandolfi 

I BUS TAPPEZZATI Il modello tono I bue di Londra • Parigi, ma è non 
solo par copiar* lo grandi metropoli che cambioranno 

gli spazi par la pubblicità nelle vettura Atee Lo ragioni sono tanta, anche diverso fra loro. 
Innanzitutto ci sono le lamentele degli utenti: lo scritto sui finestrini impediscono la 
visibilità. C'è questo, ma c'è anche — perché negarlo? — una convenienza economica: 
con le reclame affisse sulle fiancata esterne gli spazi diventeranno dieci volte di più e 
l'Atac potrà guadagnare quattro volte di più. Dagli attuali 120 milioni di pubblicità, infatti, 
l'azienda comunale pensa di passare a ottocento milioni (è l'offerta minima che sarà 
accettata dalle agenzie nella gara d'appalto indetta per giugno). Una boccata d'ossigeno par 
lo casso dell'Atee Nella fotoi I bus di Londra, sponsorizzati. 

In agitazione la Snia di Colleferro 

In cassa integrazione 
vanno lo stesso al lavoro 

Una delegazione dì operai al Comune 
La cassa interazione alla 

Snia di Colleferro non serve. 
è frutto di e una decisione 
unilaterale» e va battuta. 
Come? Un modo l'hanno sug
gerito ieri mattina i lavora
tori. Nonostante il provvedi
mento. gli operai del repar
to « chimica > in fabbrica si 
sono presentati io stesso. So
no entrati in azienda e han
no ripreso il loro posto. Solo 
per poco però. Subito dopo. 
la Snia si è fermata per uno 
sciopero di due ore indetto 
dal consiglio di fabbrica. 

Durante l'astensione dal la
voro i dipendenti della fab

brica sono usciti in corteo 
e hanno raggiunto la sede de. 
consiglio comunale. Qui si so
no incontrati con il sindaco 
di Colleferro. il compagno Lo
ris Strufaldi. Il sindaco a 
nome della giunta si è impe
gnato a convocare, a tempi 
stretti, nuovi incontri con i 
rappresentanti dei comuni 
della zona e con la Regione. 
Si vogliono insomma creare 
vaste alleanze per costringe
re il governo a intervenire 
nella vertenza e a far revo
care il provvedimento di cas
sa integrazione. 

La settimana sindacale 

E si comincia anche a vincere 
sulla prima parte dei contratti 

E* in corso in questi gior
ni. a Roma e nel Lazio, un 
forte movimento di lotta 
sindacale nel quale si in
trecciar© politiche contrat
tuali. di programmazione e 
di riforma. 

Del carattere e dei cor te
nuti di questa iniziativi 11 
sindacato è tenuto, sempre 
più. a fare un esame ap
profondito e continuo. ET 
necessario fare i conti con 
i rapidi sviluppi della si
tuazione economica, con lo 
Incalzare dei problemi so
ciali, con i cambiamenti in 
atto nella stessa organiz
zazione sindacale, nelle for
me di partecipazione e di 
lotta, e negli stessi sogget

ti contrattuali nei luoghi di 
lavoro. In questo senso, le 
vertenze aziendali possono 
costituire un'occasione im
portante per verificare la 
esistenza di un'efficace 
raccordo tra l'iniziativa 
relle fabbriche e la stra
tegia complessiva; per va
lutare la tenuta del rap
porto tra sindacato e la
voratori. 

Si tratta, nella nostra re-
gione, di centinaia di azien
de in cui il sindacato ha 
proparato piattaforme rl-
vendlcative — alcune mol
to complesse — sulle qua
li sta per iniziare la con
trattazione. E' quindi su 
questa fase di elaborazio

ne. oltre che su alcuni ac
cordi già raggiunti (tra i 
metalmeccanici e tra i tes
sili) che si possono fare al
cune considerazioni. «L'in
tesa raggiunta alla Texas 
di Rieti — dice Bruzzese. 
segretario regionale della 
Firn — è un esemplo di co
me si possa contrattare la 
mobilità nei luoghi di la
voro e intervenire sull'uti
lizzazione degli impianti e 
sulla produzione. Abbiamo 
respinto, infatti, la richie
sta di ridurre di certo per
sone l'organico, mentre i 
lavoratori esuberanti del 
reparto orologi sono stati 
trasferiti, una parte alle 
calcolatrici e un'altra al re

parto componenti. Qui il la-
voro è stato organizzato in 
tre turni, riducendo l'ora
rio a "6 per 6", e si è potu
ta aumentare la produzio
ne venendo incontro ad 
una maggiore richiesta del 
mercato ». 

Anche in altre aziende 
sono stati già stipulati ac
cordi significativi che pre
vedono modifiche dell'or-
ganizzazlone del lavoro (sul
la base dell'* unità di pro
duzione ») e dell'orario. 
« Nella costruzione delle 
piattaforme — sottolinea 
Mazzone, segretario gene-
rale Firn regionale — ab
biamo cercato di utilizzare 
la prima parte dei contratti 

avanzando proposte nostre. 
concrete. La preparazione 
delle vertenze, comunque. 
non è stata facile. Abbiamo 
avuto lunghe discussioni 
per la presenza, all'inizio, di 
una diffusa spinta salaria
le. ma poi questa è stata 
ricondotta intomo alle qua
ranta mila lire. I lavoratori 
sono consapevoli che anche 
il recupero salariale è le
gato al successo della ver
tenza col governo su fisco. 

«In generale — afferma 
Cerri, segretario della Cgil 
regionale — sta crescendo 
un movimento — soprattut
to del complessi industriali 
più Importanti come Fat
me, Selenia. Contraves. Ot
tica meccanica. Fiat. Sigma 
Tau — intorno a vertenze 
che hanno collegamenti 
stretti con le questioni di 
carattere generale. E* vero 
che In alcune realtà d so
no difficoltà di carattere 
politico, di fronte a una lot
ta di portata più ampia, sul 
temi dello sviluppo. Ma. so
stanzialmente, ci si muove 
su una linea coordinata con 
la strategia complessiva del 

sindacato. Arche le richie
ste salariali, in questa fase. 
risultano più coerenti e 
collegate con l'organizzazio
ne del lavoro e con un rie
quilibrio tra le diverse ca
tegorie professionali. Non 
parlerei, quindi, di una rea
le spinta salariale, quanto 
piuttosto di un'accentuazio
ne indotta dall'aumento 
dell'inflazione e dalle resi
stenze frapposte fino ad 
ora dal governo alla conclu
sione della 'vertenza fisco". 

«D'altra parte non abbia
mo un padronato che "re
gala" aumenti salariali (ba
sta vedere il gruppo Miche-
lin, precursore di questo ti
po di elargizioni unilatera
li. oggi attestato nella resi
stenza a oltranza anche sui
te richieste salariali pre
sentate nel contratto della 
gomma). Lo troviamo inve
ce Impegnato a recuperare 
ogni possibile spazio di po
tere usando anche lo stru
mento del salarlo pur di 
dividere, con ogni meno 1 
lavoratori. 

Lorenzo Biffino 

PSICOTERAPIA 
Chi può fare la professio

ne di psicoterapeuta? E* que
sto il tema della tavola ro
tonda che si terrà venerdì 9 
maggio alle ore 21 alla Casa 
della Cultura di largo Arenu 
la 26. Al dibattito partecipe
ranno Luigi Cancrini. Euge
nio Gaddini. Giovanni Jer
vis. Luigi Pizzamiglio. Presie
derà la tavola rotonda U pro
fessor Giorgio Tecce. 

HANDICAPPATI 
«L'handicappato e i suoi 

diritti In una città più uma
na» è il tema di un dibat
tito pubblico che si tiene do
mani alle 16\30 nei locali di 
via Ostiense 152 B. 

Organizzato dal comitato 
romano per la realizzazione 
dei diritti costituzionali del 
cittadini handicappati, l'In
contro vedrà la partecipazio
ne del sindaco Petroselli, de-
gli assessori regionali Leda 

olomblni. e Luigi Cancrini. 
Presiederà il presidente del 
comitato Giovanni Franzoni. 

ripartito" D 
KOMA 

COMITATO PROVINCIALI — 
Ali* 17 riunione segretari cel
lule ACOTRAL Provincia (Cesse-
ton-Ottaviano). 

«RIONE CULTURALI — Alia 
18 in Fcd. riun'one gruppo sport. 
Devono partecipare ì responsabili 
sport e cultura dei Comitati di 
Iona della città e i compagni del
ie Polisportive (Itala). 

COMITATI DI ZONA — I alle 
20.30 a Campo Marzio gruppo la
voro artigianato (Serrecchìa); 
OSTIENSE-COLOMBO alle 17,30 
• Ostiense (Ottavi): VIII alle 1« 
• Torre Nova (Giordano-Proietti). 

SEZIONI I CELLULE AZIIM» 
OALI — INPS/Grattacielo alle 17 
a Garbatella con», or*.ne (Parola); 
Cantieri Grottapertetta alla 17 alle 
Coop Nova coord. edili (O'inno-
ceiuo-Gibiottì) ; XII a Tor de Cen
ci «ile 18.30 (N. Mentini). 

a j U M t U I CAMPACNC H I T . 
TORALI ATAC/SUD alle 16.30 
a Nuova Gordiani con il compa
gno Celere Freddunt, della CCC; 
Clinica S. GIOVANNI tOSCO alle 
18 (Imbeltone-Bordin-aattagna); 
LA RUSTICA alle 18 categg (Nen-
ni-L«y-Ouartrucei) i MONTI MA

RIO alle 18 (Fredda): VILLAG
GIO BREOA «He 17,30 casegg 
(Napoletano); CIAMPINO alle 18 
(CervO ; CELIO alle 18 cellula 
Esattoria (Pinna-De Luca) SETTE-
CAMINI alle 18 (Catalano): BAL
DUINA alle 20.30 (Magnolino): 
AURELI A alle 17 cellula comu
nali (Pambianco-Pecchioli); NUO
VA GORDIANI elle 8.30 incontro 
(Frattineili); PISONIANO alle 21 
(Bernardini); PALESTRINA alia 
16.30 casegg. (Baroni); CAPENA 
alle 20.30 (Fortini); VILLANOVA 
alle 20 (Cavallo): COLLEFERRO 
alle 17.30; MONTECOMPATRI al
le 18 (Bilioni). 

La sezione del PCI di Tor-
revecchia annuncia la imma
tura scomparsa del compagno 

GASTONE ANTRO 
e invia le più vive condo 
filarne alla sua famiglia. 

Roma, 6 maggio 1980. 
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Gli studenti scioperano per la pace 
Dopodomani mattina le scuole della città si svuoteranno. 

Gli studenti democratici tornano In piazza per « imporre 
la pace». Lo sciopero è stato indetto da un vastissimo 
arco di forze: il volantino che convoca la manifestazione 
al cinema Metropolitan è firmato dalla Federazione giova
nile comunista, da quella socialista, dal Movimento federa
tivo democratico (ex Febbraio 74). dal Movimento lavora
tori per il socialismo e dal Pdup. Per spiegare gli obiettivi 
della manifestazione (che si concluderà con un'assemblea 
a cui parteciperanno il compagno Gerardo Chiaromonte 
della segreteria nazionale del PCI, Lucio Magri del Pdup, 
Fabrizio Cicchitto del Psi, Carlo Palombi del Mfd e Lu' 
ciano Pettinari dell'Mls) le organizzazioni promotrici hanno 
convocato per stamane, nella sede della Fgci nazionale, in 
via della Vite, una conferenza-stampa. 

La giornata di lotta ha una sua piattaforma. E' un lungo 
documento che analizza la situazione internazionale e i com
piti che spettano al nostro paese. « Dal clima di tensione. 

I dalle guerre grandi e piccole che ci sono oggi — è scritto 
nel documento — emerge con chiarezza la crisi di una noli-
fica internazionale, tipica dei paesi capitalistici, fondata 
sul colonialismo, sulla rapina economica ai danni dei paesi 
produttori di materie prime, sul mantenimento di una grande 
parte del mondo in uno stato di arretratezza ». 

«Emerge inoltre — è ancora la nota — con chiarezza 
la crisi di una politica di distensione, intesa come sparti
zione del mondo in zone d'influenza. . . . Per questo vo
gliamo che si sviluppi una forte mobilitazione, soprattutto 
dei giovani, perché una nuova politica di pace abbia come 
obiettivo di fondo il superamento dei blocchi militari e 
delle sfere d'influenza, perché vinca l'idea di mantenere 
la pace attraverso la cooperazione economica e politica tra 
paesi diversi. Perché ai problemi della fame, del sottosvi
luppo, della distribuzione delle risorse, non si risponda con 
la guerra, ma con un nuovo rapporto tra nazioni che punti 
a una crescita e a un nuovo sviluppo dei paesi che di 
questi drammatici problemi oggi soffrono » 

I 17 fascisti arrestati domenica a Trionfale 

Le condizioni dell'architetto Sergio Lenci, colpito da un com mando di «Prima Linea» 

Migliora di giorno in giorno 
ma non si può ancora operare 

E' stato ferito venerdì scorso da un proiettile sparato da vn terrorista - Ieri si è svolta 
un'assemblea alla facoltà di Valle Giulia con l'adesione di sindacati e partiti democratici 

* Il decoro clinico dell'ar
chitetto Sergio Lenci pio*eiiue 
in modo abbastanza regolare 
e abbiamo, inoltre, registrato 
un leggero miglioramento del
le condizioni generali ». E' co
si elle ieri mattina si è espres
so il professor Interligi, pri
mario del reparto di chirurgia 
cranica dell'ospedale San Gio
vanni, dove è ricoverato il 
professionista ferito a colpi 
di pistola nel suo studio da 
un commando di « Prima li
nea s>. 

Il professor Interligi ha vi
sitato il paziente ieri matti
na. Dopo la visita e un bre
ve consulto con altri specia
listi del reparto, ha aggiunto 
che lo stato generale del fe
rito tenderà — se non soprag
giungeranno complicazioni — 
a migliorare di giorno in gior
no. Il primario ha anche ag
giunto che l'intervento chirur
gico per la rimozione del 
proiettile che L'architetto Len
ci ha ancora trattenuto nella 
mascella destra, verrà esegui
to tra una o due settimane al 
massimo. Tutto dipenderà — 
ha precisato i! primario — dal
lo stato in cui il paziente si 
troverà. 

Sergio Lenci — come si ri
corderà — è stato aggredito 
da un commando di « Prima 
linea » venerdì scorso. Il pro
fessionista (che partecipò al
la realizzazione del progetto 

per la costruzione del carce 
re di Rebibbia) è stato colpi
to da uno dei proiettili spa
rati dai terroristi, dopo esse
re stato legato e imbavaglia
to nel suo studio. L'architet
to Lenci era solo nel suo stu
dio, in via Satolli, quando è 
suonato il campanello della 
porta. Lui stava parlando al 
telefono con suo fratello e lo 
ha pregato di attendere un at
timo all'apparecchio. Quando 
ha aperto la porta s'è trova
to di fronte i tre terroristi che 
lo hanno spinto dentro e quin
di lo hanno legato e imbava
gliato. Dopo aver lasciato 
scritte con cui rivendicavano 
il gesto alla organizzazione 
<t Prima linea ». uno dei cri
minali ha sparato a bruciape
lo all'architetto due o tre col
pi di pistola. 

Nel pomeriggio di ieri nella 
facoltà d'architettura si è 
svolta una manifestazione di 
solidarietà con l'architetto 
Lenci. cui ha partecipato il 
rettore dell'ateneo romano. 
Rliberti e l'assessore Arata 
in rappresentanza della giun
ta comunale. 
. L'uiversità • è di nuovo nel 
mirino dei terroristi: lo dice 
il feroce agguato all'architet
to Sergio Lenci. professore ad 
Architettura. I,a risposta al
l'assalto eversivo è un'assem
blea che si è tenuta ieri po-

L'architelto Sergio Lenci, ferito l'altro giorno dai terroristi 

meriggio nell'aula magna del
la facoltà di Valle Giulia, in
detta dal consiglio di facoltà. 
con l'adesione dei sindacati e 
dei partiti democratici. Han
no partecipato alla riunione 
anche il rettore Ruberti e l'as
sessore Arata, per ribadire che 
il problema della difesa della 
università di Roma dai dise
gni del terrorismo riguarda 
tutti, tutta la città. Vogliono 
colpire la democrazia — ha 
detto Ruberti — e noi dob
biamo opporre tutte le nostre 
energie per far fallire questi 
disegni criminali: le forze der-

la cultura, le forze della gio
ventù sono in prima linea 

L'assessore Arata ha por
tato l'adesione nell'ammini
strazione comunale alla mani
festazione. ed ha espresso la 
solidarietà all'architetto Len
ci. Per i sindacati ha parlato 
Buonadonna, poi sono inter
venuti il preside della facoltà 
e il presidente dell'Ordine de
gli architetti. Domani pome
riggio. alle 18. in via Satolli 
— la strada dove è avvenuto 
l'attentato — avrà luogo una 
manifestazione indetta dalla 
diciottesima circoscrizione. 

Distribuivano volantini 
ma volevano 

scatenare una guerriglia 
In carcere anche otto minorenni: sono accusati di manifestazio
ne sediziosa, apologia del fascismo e possesso illegale di armi 

Romano Scollo era morto in nottata 

La scusa era quella di di
stribuire volantini propagan
distici di « terza posizione », 
in realtà i diciassette fascisti 
arrestati domenica nel quar
tiere Trionfale avevano in
tenzione di scatenare una 
guerra. Avevano anche pre
parato con cura l'azione pro
curandosi armi di Ulti i tipi: 
spranghe di ferro, mazze. 
martelli, bastoni e persino 
una paletta da camino e di
stribuendosi i compiti. Una 
parte infatti dei teppisti si 
era attestata in piazza della 
Balduina, teatro tradizionale 
delle loro scorribande e vio
lenza. una parte si era diret
ta verso piazzale degli Eroi a 
pochi metri dalla sezione del 
PCI di Trionfale e cialla sede 
del PdUP di via Pomponazzi. 
punto di ritrovo di molti gio
vani. L'azione squadristica 
non è riuscita grazie all'inter
vento della polizia accorsa in 
seguito alle segnalazioni di 
alcuni passanti che avevano 
visto il gruppetto di fascisti 
pronti all'attacco. 

Gli arrestati, di cui otto 
minorenni sono: Luisa Botto
ni. 20 anni, i gemelli Silvio 
e Alberto Leoni, di 20 anni, 
Roberto Fiori e Giorgio Va-
lentini 21 anni. Luca Taschi
ni e Massimo Borgia, di 19 
anni. Andrea Insabato di 21 
anni (un nome già noto come 
quello dei fratelli Leoni) e 
Gabriele Adinolfi di 26 anni. 
Le accuse sono di manife
stazione sediziosa, apologia 
del disciolto partito fascista. 
e possesso illegale di armi 
improprie. Due degli arrestati 
sono anche accusati di resi
stenza alla forza pubblica. 

Già nella nclté precedente 
all'incursione di domenica 
cui hanno partecipato elemen
ti venuti un po' da tutta Ro
ma, convocati ' evidentemente 
per l'« occasione », i citta
dini di Trionfale avevano 
trovata bruciata la, corona ap
poggiata alla lapide affissa 
in via Ruggero Di Laurìa, in 
memoria del magistrato Mi-
nervini assassinato dalle Br 
due mesi fa. 

La mattina della domenica 
poi una volante della polizia 
a\eva notato che in un cesti
no dei rifiuti di piazza della 
Balduina erano stati * depo
sitati » manganelli, spranghe, 
martelli mentre i fascisti di
stribuivano volantini di « ter
za posizione ». Alle 13 alcu
ni passanti segnalavano al 
commissariato in piazza degli 
Eroi un nutrito gruppetto che 
spavaldamente, armi in pu
gno. si dirigeva verso via 
Pomponazzi e via Andrea Do-
ria. L'intenzione era chiara e 
premeditata: dare una lezione 
a quelli « di sinistra ». 

A questo punto le volanti 
che erano accorse hanno de
ciso di intervenire e hanno 
arrestato i fascisti non senza 
prima aver affrontato una ve
ra e propria battaglia. Intan
to a piazza della Balduina una 
pattuglia aveva scoperto che 
uno di quelli che distribuiva
no materiale propagandistico 
aveva nascosta sotto la giac
chetta una paletta di ferro per 

camino. Anche lui è stato 
condotto in commissariato e 
dichiarato in arresto. 

Ora sono tutti e diciasset
te in carcere, compresi i mi
norenni. Dovranno risponde
re. come abbiamo detto di 
manifestazione sediziosa, apo
logia del disciolto partito fa
scista e possesso illegale di 
armi improprie. E' l'occasio
ne per aprire una inchiesta a 
fondo sulla sigla di «terza 
posizione » una formazione 
neonazista tra le più violente. 
un nome dietro cui si nascon
de l'ala dura dei « rautiani » 
romani. 

« Terra posizione » ha cer
cato in più di una occasione 
di nascondere la sua vera na
tura dietro slogan dell'ultra
sinistra. Qualche volta gli ap
partenenti a questa formazio
ne fascista hanno anche pro
testato per le accuse, avan
zate sui giornali e in altre 
sedi, di legami con organiz
zazioni eversive. Ieri, quelle 
accuse, sono state confermate. 

Trapiantati i reni 
del ragazzo caduto 
nel burrone a Nemi 
I genitori hanno subito dato l'autoriz
zazione per il prelievo degli organi 

I genitori subito dopo la 
morte hanno dato il consenso 
per il prelievo e già ieri po
meriggio i reni di Romano 
Scollo sono stati trapiantati 
su due « dializzati ». Il ragaz
zo tredicenne era morto in 
nottata al San Giovanni dopo 
il pauroso volo fatto sabato 
scorso a Nemi. Nonostante 
l'intervento di un elicottero 
dei vigili del fuoco che l'ave
va trasportato al craniolesi 
dell'ospedale romano per lui 
non c'è stato niente da fare e 
i genitori hanno deciso subi
to di donare i reni che salve
ranno la vita di due pazienti. 

La tragedia, come abbiamo 
detto, si è verificata sabato 
mattina a Nemi dove la fa
miglia Scollo era andata a 
far visita ai nonni. Una volta 
giunti nella cittadina. Roma
no ha deciso con un cugino 
di andare in cerca dei vecchi 
compagni di gioco e con loro 
ha improvvisato una partita 
di pallone. Con un calcio pe
rò la palla è sfuggita al con
trollo dei ragazzi ed è rotola

ta in un burrone. Romano è 
corso per recuperarla: lo ha 
tradito un ciuffo d'erga su cui 
il giovane ha messo il piede. 
La terra non ha retto e Ro
mano Scollo è precipitato 
per trenta metri in mezzo a 
sterpi e alberi. 

I suoi compagni si sono 
precipitati ad avvertire i ca
rabinieri i quali, costatata 
l'impossibilità di portare soc
corso al ferito con i loro 
mezzi, hanno chiamato un e-
licottero dei vigili del fuoco 
da Roma. Per quanto i vigili 
siano stati rapidi prima che 
Romano Scollo fosse ricove
rato al San Giovanni sono 
passate alcune ore. 

Qui le condizioni del ragaz
zo sono subito apparse di
sperate e le cure dei medici 
non sono valse a salvargli la 
vita. Il padre e la madre al
lora hanno deciso che dove
vano ancora fare qualcosa: 
hanno donato gi organi del 
loro ragazzo perché qualcuno 
attraverso essi tornasse a vi
vere serenamente. 

ULTIM'ORA 

Assaltano sezione PCI 
Due li prendono subito 

I fascisti di nuovo in azione a Casal Palocco. Dopo aver 
preso di mira, per ben due volte la casa del segretario della 
sezione comunista, stanotte un gruppetto di squadristi ha dato 
l'assalto alla sede del PCI. Il commando ha lanciato contro le 
finestre sassi e spranghe di ferro. Poi è fuggito. Contraria
mente a altre occasioni, però, gli agenti di polizia (che erano 
stati sollecitati da una delegazione del partito guidata dal 
compagno Leo Canullo a una maggiore vigilanza nella zona) 
sono intervenuti poco dopo e sono riusciti a arrestare due 
dei teppisti. Si tratta di Ciccarese e Cecchetti, due fascisti 
conosciutissimi a Casal Palocco. 
1 Quasi contemporaneamente un altro commando ha preso 
di mira la sezione comunista e quella della Democrazia cri
stiana a San Saba. In questo caso I fascisti (non ci sono dubbi 
si tratti di loro), hanno tirato contro le sedi diverse bottiglie 
incendiarie. I danni, fortunatamente, non sono gravi. 

Dopo l'aggressione di un tossicodipendente 

Chiusi gli ambulatori 
all'ospedale Spallanzani 

Chiusi gli ambulatori dell'ospedale Spallanzani, i medici 
si limitano a intervenire solo per i casi urgenti nel reparti. 
I sanitari dell'ospedale hanno deciso di protestare in questo 
modo dopo che un tossicodipendente, l'altra sera, ha aggre
dito il dottor Giulio Cesare Leoni, fratturandogli 11 setto 
nasale. 

Palmerino Farina, un tossicodipendente di 2° anni, rico
verato allo Spallanzani per epatite virale, l'altra sera mi
nacciò con un coltello il dottor Leoni, rompendogli poi il 
setto nasale con una testata. Causa dell'aggressione, se
condo il tossicodipendente, il mancato soccorso quando l'ago 
della flebloclisi gli si era staccato dal braccio. Palmerino 
Farina è stato arrestato ed è ora piantonato dalla polizia 
nello stesso ospedale in cui è ricoverato.--

I medici, riuniti in assemblea Ieri mattina, hanno deciso 
all'unanimità Io stato di agitazione, chiedendo alla dire
zione dell'Ente Monteverde, da cui lo Spallanzani dipende. 
di prendere provvedimenti per tutelare l'incolumità del 
personale e dei ricoverati. Se questi interventi non ci sa
ranno, 1 medici hanno minacciato anche il blocco de*le 
accettazioni. 

Oggi si 

decide 

per il 

«maxi-poligono» 

di Nettuno 

Quasi sicuramente oggi si 
saprà se i militari potranno 
procedere all'esproprio di 260 
ettari di terra necessari alla 
unione dei poligoni di tiro di 
Nettuno e Foce Verde. Il Con
siglio dei ministri infatti si 
riunirà nel pomeriggio a Pa
lazzo Chigi per esaminare la 
richiesta della Regione Lazio 
di bloccare questo progetto. 
Alla riunione parteciperanno 
il presidente della Giunta re
gionale. Santarelli, e l'asses
sore ai Lavori Pubblici. Ga
briele Panizzi. 

Come si ricorderà la Regio
ne. dopo il parere favore\ole 
al progetto dato dalla Com
missione regionale mista pari
tetica sulle servitù militari. 
ha più volte chiesto la revo
ca dell'ampliamento. Gli stes
si abitanti di Latina e Net
tuno. insieme ad alcune forze 
politiche ed alle associazioni 
naturalistiche, hanno duramen
te criticato il progetto di rea
lizzazione del maxi-poligono 
per i rischi che compor.treb-
bero le esercitazioni di arti
glieria effettuate a pochi me
tri di distanza dalla centrale 
nucleare di Borgo Sabotino. 
Senza contare che in questo 
modo una delle più belle co 
ste del Lazio viene sottratta 
al turismo. Più volte sono >:a 
ti criticati l'inerzia delle am
ministrazioni locali ed il >i 
lenzio del go\erno Oegi si «a-
prà se i! Consiglio dei mini 
stri accetterà queste richieste. 

Organizzazione 
terrorista 

rapina 

quattro auto 

in un garage 

Ancora una rapina in ga
rage. Stavolta, dopo aver tra
mortito il guardiano, i ban
diti sono spariti con quat
tro automobili targate Roma. 
Il colpo è stato portato a ter
mine da un'organizzazione 
terroristica: il «gruppo pro
letario organizzato armato » 
che ha rivendicato l'impresa 

i con una telefonata all'Ansa. 
Numerose auto usate dai bri
gatisti erano il frutto di ra
pine simili a quella di ieri 
notte. 

Due uomini, in un'autori
messa di via Crescenzio Del 
Monte, si sono avvicinati al
la guardiola del custode. Uno 
era a viso coperto, ed ha col
pito l'uomo. Vito Piacentini. 
con il calcio della pistola. 
Quando si è risvegliato ha 
notato che mancavano quat
tro vetture con la targa del
la capitale. Sono una « 128 » 
targata P 41942. una e Volk
swagen Passat * (U 88829). una 
« 112 » (L 09507) ed una « Rit
mo » (Z 75734). 

La polizia e I carabinieri 
hanno immediatamente av
viato le indagini, dopo aver 
interrogato il guardiano feri
to. Gli investigatori hanno ri
tenuto subito probabile l'ipo
tesi della rapina portata a 
termine da terroristi. Poi. 
ieri pomeriggio, è arrivata 
la conferma con la telefonata 
all'Ansa, l'na voce anonima 
ha detto «olo- « Abbiamo pre 

j «o noi le quattro auto sta-
l notte >. 

Cinquantamila volumi alla Galleria Colonna, quaranta mostre nelle scuole per una « proposta-provocazione » alla cultura 

Gli incontri nelle elementari 
la SETTIMANA 

Cirene Data Scuola 
3. 15 Brasile 
5. 16 Ghandi 
6. 17 Giovanni XXIU 
7. 17 Pezzani 
8. 12 Marcati 
9. 16 Garibaldi 

10. 14 Don Rua 
11. 13 Tommaseo 

2a SETTIMANA 
4. 23 Massaia 

17. 20 Pistelli 
18. 24 V Circolo 

. 20. 21 U3.Circolo 
22. 22 Ronconi 

33 SETTIMANA 
12. 29 143. Circolo 
14. 27 Grassi 
15. 28 Cuoco 
16. 30 Incis Pisana 

Interventi 
R. Rossi, scrittore 
A. Gigli, illustratore 
G. Calabro, sindacalista 
G. Lagorio. scrittore 
N. Loi. regista 
F. Boesch. scrittore 
L. Scheggi, giornalista 
B. Bellonzi, giornalista 

M. Romito, sindacalista 
T. Scalbi. illustratore 
G. Bertolucci, regista 
B. Bellonzi. giornalista 
M. Argilli, scrittore 

S. Vezzali. grafico 
G. Grassi, giornalista 
G. Del Re. giornalista 
S. Satta Flores, attore 

Gli incontri nelle medie 
la SETTIMANA 
Cirene 

6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
IL 

Data Scuola 
17 
17 
15 
16 
14 
13 

Pavoni 
Andersen 
Borghesiana 
Mestica 
Donatelli 
Locateli! 

23 SETTIMANA 
4. 

18. 
19. 

2. 

22 
24 
23 
22 

Cocco Ortu 
Eredia 
Corrado AUaro 
Esopo 

3a SETTIMANA 
12. 
14. 
15 
16. 

29 
27 
28 
30 

Nistri 
Borromini 
Di Giacomo 
Villoresi 

Interventi 
E. Doni, giornalista 
M. Dardano. scrittore 
G. Calligarich. scrittore 
S. Riolfo. scrittore 
L. lombardo Radice, scrittore 
L. Bigiaretti. scrittore 

I. Osuchowka. illustratrice 
A. Amendola, giornalista 
S. Marconi, attore 
P. Angela, giornalista 

A. Onorati, scrittore 
P. Modugno. regista 
V Bianchini, scrittore 
M. Romito, sindacalista 

Lutto 
E* morto dopo una breve 

mal ttia il compagno Giorgio 
De Simone, iscritto al Par
tito dal '46, de'.la sezione Re-

• glonali. Il compagno De Si
mone, figlio di una vittima 
del nazismo a Dachau. ave
va dedicato tutta la sua vi
ta all'attività politica e sin
dacale 

Alla moglie compagna An 
na Maria e ai figli Giuseppe 
e Susanna, della sezione Bai 
duina, le fraterne condoglian
ze delle sezioni, della Fede
razione e dell'Unità. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 14 30 presso la sala 
mortuaria del San Filippo 
Neri. 

Attività ricreativa e soggiorni in tre circoscrizioni 

Aperte le iscrizioni ai centri estivi 
Si sono aperte le iscrizioni 

per i centri ricreativi estivi 
e i soggiorni a tempo pieno 
nella seconda, nella quinta 
e dodicesima circoscrizione. 
Nella seconda circoscrizione i 
centri funzioneranno nelle 
scuole (le più idonee) nei me
si di luglio e agosto dalle 
8.30 alle 16.30 di tutti i gior
ni feriali, ad eccezione del 
sabato giorno in cui l'uscita 
sarà anticipata alle ore 14. 

Saranno ammessi i ragazzi 
dai 3 ai 14 anni. 

I soggiorni estivi a tempo 
pieno che cominceranno nel 
mese di giugno e si conclu
deranno ad agosto per un 
periodo di 15-20 giorni, sa
ranno organizzati presso lo
calità marine, montane, col
linari e in paesi stranieri. 
Potranno parteciparvi giova
ni dai 6 ai 18 anni. Per la 
iscrizione ci si potrà rivol 

gere dal 5 al 9 maggio al
l'ufficio scuola circoscriziona
le della II dove verrà com
pilata la domanda di ammis
sione entro il 15 maggio. 
Nella V circoscrizione (sede 
in via Tiburtina 1163) le do
mande invece potranno esse
re presentate presso le scuo
le di frequenza: nella dodi
cesima presso la sede circo
scrizionale in via Salvatore 
Lo Rizzo. 

Da «Libro aperto» un invito alia lettura 
Da sabato, per tutto il mese, iniziative del Comune - I testi illustrati e presentati da scrittori, 

poeti e giornalisti - Assieme alle esposizioni ci saranno spettacoli del Teatro di Roma 

Si legge poco, si legge ma
le, si stampano troppi libri 
(o magari troppo pochi), i 
bambini preferiscono la tv, 
leggere costa soldi (e forse 
anche fatica), la cultura è un 
bene di lusso, il lettore si 
perde fra i titoli, il libraio è 
solo un commerciante. Le a-
nalisi si sprecano. I fatti, in
vece. si contano sulia punta 
delle dita. Tra i fatti, tra le 
« provocazioni *. quella - del 
Comune di Roma. « Invito al
la lettura ». si chiama. O. an
che « libro aperto », come di
ce il manifesto. Obiettivo: 
quello di portare il prodotto 
ai potenziali consumatori, di 
* aprire » il libro, appunto, di 
farlo conoscere. 

Da sabato prossimo, per 

In Galleria Colonna nelle 
giornate di sabato, domenica 
e giovedi, nonché martedì 20. 
giorno di chiusura della mo
stra, e nelle 40 scuole pre
scelte dall'assessorato dal 13 
al 31 maggio il Teatro di Ro-
ha ha programmato una se
rie di manifestazioni. 

GALLERIA COLONNA 
Sabato 10 maggio /giornata 

inaugurale). 
Dalle ore 18 alle ore 20: 

Concerto «Old Time Jazz 
Band», n complesso effet
tuerà una * Parata » parten
do dalle ore 17 da Piazza del 
Popolo: dalle ore 18 alle ore 
20: Laboratorio Teatrale di 
Settimo Torinese. « Animazio
ne » in Galleria. « Parata » 
con partenza da piazza Ar
gentina alle ore 17: dalle ore 
18 alle ore 20: Sbandieratoli 
di Cori. Ore 17: esibizione in 
Piazza Navona e Parata fi
no a Piazza Colonna dove ver
rà eseguita una ulteriore esi
bizione: dalle ore 18 alle ore 
30: I clowns del Teatro di 
Roma. Azioni Teatrali con 
partenza dalla Scalinata di 
Piazza di Spagna ed alle ore 
17 animazioni in Galleria Co
lonna nelle ore indicate: dal
le ore 21.30 alle ore 23: Con
certo «Globe Street Para-
ders». 

DOMENICA 11 
Dalle ore 18 alle ore 20: 

Identico programma con Iden
tici gruppi e complessi in 
Galleria ed identiche parten
ze per le Parate; dalle ore 

dieci giorni, la galleria Co
lonna sarà trasformata in u-
na grande libreria. 50 mila 
titoli a disposizione dei 
grandi, e dei più piccoli, a 
cui l'iniziativa si rivolge in 
modo del tutto particolare. 
La selezione riguarda solo i 
libri economici, quelli che 
costano poco più di un set
timanale. Una mostra merca
to che consentirà anche di 
fare il punto sul « tascabile » 
fenomeno che. a suo tempo. 
ha abbattuto la barriera del 
prezzo, ma non sempre quel
la della diffidenza. 

Diffidenza, o scarsa confi
denza. con il libro, che co
mincia presto, addirittura tra 
i banchi di scuola, dove il 
< testo » è più imposto che 

Insieme 
ai volumi 

clown 
e teatro 

21,30 alle ore 23: idem; dal-
".e ore 11: Quartiere S. Ba
silio spettacolo per bambi
ni all'Altra Tenda. «Ora-
zi e Curiazi » del Laboratorio 
Teatrale di Settimo Torine
se con Parata per il quar
tiere 

G I O V E D Ì ' 15 
Dalle ore 18 alle ore 20: 

Concerto «Old Time Jazz 
Band ». Parata con partenza 
da Piazza del Popolo; dalle 
ore 18 alle ore 20: Coopera
tiva Assemblea Teatro di To
rino. « Animazione Teatra
le» nella mostra di Galleria 
Colonna. Parata dal Teatro 
Argentina alla Galleria Co
lonna con partenza alle ore 
17; dalle ore 18 alle ore 20: 
I clowns del Teatro di Roma. 
Azioni teatrali nella Mostra 
di Galleria Colonna. Parten
za da Piazza di Spagna alle 
ore 17: dalle ore 21.30 alle 
ore 23: Galleria Colonna 
Concerto «Globe Street Pa-
mders ». 

A V ILLA LAZZARONI 
Alle ore 17 di domenica 25 

maggio 11 Gruppo 1 Cowns 
del Teatro di Roma In uno 

scelto, più una condanna che 
un diletto. E qui la proposta 
dell'amministrazione capitoli
na si fa più specifica. « fina
lizzata ». Per tutto il mese in 
40 scuole elementari e medie 
saranno organizzate pìccole 
mostre del libro. Solo 300 ti
toli (« senza nessuna pretesa 
di aver fatto una selezione 
definitiva o compiuta » hanno 
precisato gli organizzatori) 
che saranno presentati, pro
posti € aperti », per i ragazzi 

! da altrettanti scrittori, poeti. 
giornalisti, uomini di cultura. 

Ieri mattina in Campido
glio l'iniziativa è stata illu
strata alla stampa. Presenti 
erano anche i rappresentan
ti dell'assessorato regionale 
(che ha finanziato l'operazio-

spettacolo per bambini. Alle 
ore 17 di giovedi 22 maggio 
il Collettivo Valdoca presen
terà lo spettacolo «Tre sto
rie brevi » per i bambini. 

NELLE SCUOLE 
ELEMENTARI 

Il Teatro di Roma interver
rà con i «I Clown» nelle se
guenti scuole elementari nel 
mese di maggio: 

Ronconi il 20: Saffi. 13; 
Brasile, 13; Massaia. 21; 
Ghandi. 14; Giovanni XXIII. 
15; Pezzani. 16; Marcati. 17; 
Garibaldi. 15; Don Rua. 16; 
Tommaseo. 17: 143. circ. 27; 
Grassi, 29: Cuoco. 30; IncLs-
Pisana. 31: Pistelli. 22; 5. circ.. 
23; 133. circ.. 24. 

NELLE SCUOLE M E D I E 
L'Assemblea Teatro Torino 

Interverrà con «Fra li casi 
della vita e le magie de' 
celi™ libertà vo cercando» 
nelle seguenti scuole medie 
nel mese di maggio: 

Esopo 11 20: Cocco Ortu. 21; 
L. Pavoni. 15; Andersen. 16; 
Borghesiana, 17; Mestica, 15; 
Donatelli. 16; Locateli!, 17; 
Eredia, 23. 

Il Collettivo Val D'Oca in
terverrà con «Tre storie bre
vi » nelle seguenti scuole me
die nel mese di maggio: 

Nistri 11 27; Borromlnl. 29; 
DI Giacomo. 30; Villoresl. 31; 
Corrado Alvaro. 24. 

NELLE P I A Z Z E 
Piazza Mazzini. 22 maggio; 

Villa Lazzaroni, 25; Lungo
mare di Ostia. 28. 

ne*, librai e operatori edito
riali (che hanno collaborato, 
con notevole interesse, a 
metter su le selezioni per le 
scuole e quella di piazza Co
lonna), il direttore del teatro 
di Roma, un enorme ragno e 
alcune eteree e velate ma
schere semoventi su lunghi e 
traballanti trampoli. Questi 
ultimi, ragno e maschere, e-
rano lì a rappresentare tutti 
gli artisti che accompagne
ranno le mostre di * Libro 
aperto» per le scuole e le 
piazze della città. 

Come hanno detto il sinda
co Petroselli e l'assessore 
Pinto. « Invito alla lettura » 
non vuole essere altro che u-
na sollecitazione, uno stimolo 
a scegliere il libro, a < prefe

rirlo». Affrontando, certo, il 
problema del costo (e le 40 
mostre resteranno nelle scuo
le come sussidi permanenti 
all'attinta didattica, come u-
na base per altrettante futu
re, possibili biblioteche) ma 
soprattutto cercando di ag
gredire quei preconcetti, dif
fusi, tenaci, che fanno del 
libro un oggetto di consumo 
difficile, non quotidiano 

E' solo un primo passo. 
Per il prossimo anno sono 
previste la creazione di « bi
bliobus » (biblioteche mobili 
e « decentrate ») una ricerca 
di mercato, stages individuali 
e collettivi sulla lettura, l'i
stituzione di dna biblioteca 
comunale specializzata per 
l'infanzia. 

ENTE AUTONOMO 
FIERA IH ROMA 

Si comunica che gli Uffici della Direzione 
dell'Ente si sono trasferiti nella sede del 
Quartiere fieristico di Via Cristoforo Co
lombo (cancello di Via dell'Arcadia, 2). 

Telefoni: 

Segreteria generale 
Ufficio Adesioni 54.22.514 
Ufficio Pubbliche Relazio

ni, Stampa e Pubblicità 
Ufficio Stampa Convegni 

e Comunicati 
Ufficio Ragioneria 
Ufficio Catalogo 
Ufficio Informazioni 54.22.521 

54.22.874 
54.22.515 

> 54.22.512 

54.22.518 
54.22.516 
54.22.517 
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Per il traffico un « pacchetto » di proposte della XVII circoscrizione 

Tra Monte Ma rio e Trionfale 
ci saranno solo sensi unici? 

Parcheggi a piazza 
Maresciallo 

Giardino 
e a Lungotevere 

delle Armi 
per i pellegrini 

in udienza 
dal Papa 

Auto anche 
sul marciapiede 
in viale Giulio 
Cesare - Quali 

problemi ha risolto 
e quali 

ha aperto la nuova 
metropolitana 

NELLA FOTO: traffico cao
tico in via della Conciliazione 
in occasione dell'udienza del 
Papa 

Anche nella XVII circoscri
zione (Prati, Trionfale, Delle 
Vittorie) l'entrata in funzione 
della metropolitana ha risolto 
tanti problemi. Ma quanti 
a tiri ne ha aperti: di circola
zione, di parcheggio, per gli 
stessi negozianti beneficiati o 
« puniti » dalla nuova linea 
A? E come risolvere, tanto 
per fare un altro esempio, il 
problema degli ingorghi in
fernali che si creano in tutta 
la zona nei giorni di udienza 
in Vaticano, coi pullman dei 
pellegrini che invadono un 
pò" tutte le strade di Borgo? 
Il consiglio della circoscri
zione si è fatto carico di 
questi problemi e dopo una 
serie di consultazioni con i 
tecnici del Comune, con i 
comandanti di zona dei vigili 
urbani, con le categorie pro
fessionali e i sindacati, ha 
messo insieme una serie di 

proposte sul traffico. Natu
ralmente si tratta di indica
zioni da discutere, non certo 
da considerare definitive. An
che perchè i problemi della 
circolazione veicolare in una 
zona come questa sono legati 
inevitabilmente a quelli più 
generali della città. Ma vale 
senz'altro la pena prenderle 
in esame, se non altro per 
allargare il più possibile la 
discussione. 

Per quanto riguarda la pa
ralisi del mercoledì, giorno 
di udienza papale in Vatica
no. la circoscrizione si limita 
a indicazioni generali: reperi
re aree di parcheggio diffe
renziate per i pullman, per 
esempio in p:azza Maresciallo 
Giardino e in lungotevere 
delle Armi: istituire linee 
speciali di collegamento, in 
accordo con le autorità della 
città del Vaticano: la circo

scrizione chiede anche l'istitu
zione di un corpo speciale di 
vigili urbani, anche per supe
rare le carenze di organico 
del corpo nella zona. 

Una serie di interventi ven
gono richiesti per rendere 
più agevoli i collegamenti con 
i quartieri vicini, soprattutto 
con !a Balduina, con Monte 
Mario, con Primavalle e l'Au
relio. Gran parte degli auto
mobilisti che vengono da (o 
sono diretti verso) queste 
zone finiscono in via Andrea 
Doria che resta così paraliz
zata. soprattutto al mattino. 
Cosa fare? Secondo la cir
coscrizione bisognerebbe: i-
stituire un senso unico con 
corsia preferenziale da Largo 
Montezemolo a Viale delle 
Medaglie d'Oro, piazzale degli 
Eroi, via Andrea Doria. Lar
go Trionfale. Una corsia pre
ferenziale dovrebbe essere i-

stituita sullo stesso tragitto 
ma in senso inverso. Alle au
to private che dalla XVII 
sono dirette verso gli stessi 
quartieri, verrebbe riservato 
il tragitto a senso unico: 
Largo Trionfale, via Trionfa
le, via Telesio, via Passaglia, 
Largo Montezemolo. Sulla via 
Candia e via Angelo Emo 
dovrebbe essere mantenuto il 
doppio senso di marcia. 

Queste le altre proposte: 
semaforo all'incrocio tra via
le dei Bastioni di Michelange
lo e viale del Vaticano, pro
lungamento del senso unico 
in via Vespasiano sino allo 
sbocco in via Giulio Cesare. 
con spostamento delle ferma
te del 32 e del 492 in via 
Barletta e in viale Giulio Ce
sare; abolizione della corsia 
preferenziale in via Marcan
tonio Colonna e in via Le
panto. 

Per i parcheggi, un prò-
blemadiventato ancora più 
pressante dopo la partenza 
del nuovo metrò (pensiamo al 
caos di viale Giulio Cesare, 
soprattutto a 1 mattino) le 
proposte sono diverse; istitu
zione di un parcheggio a pet
tine in via Damiata. eventua
le utilizzazione, sempre per 
le auto in sosta, dei marcia
piedi di viale Giulio Cesare: 
razionalizzzione e maggiore 
sfruttamento del parcheggio 
interno al Tribunale civile 
(compatibilmente con le esi
genze di sicurezza): utilizza
zione dell'area compresa tra 
viale Giulio Cesare, lungote
vere e via Virgilio Orsini. 

Proposte anche per le linee 
dell'Atee In particolare do
vrebbe essere assicurato un 
collegamento diretto tra piaz
zale Clodio, piazza Mazzini e 
Termini, magari con frequen
za tabellare prefissata, in
somma una specie di linea 
speciale per gli operatori del
la giustizia: la fermata della 
linea 31 dovrebbe essere 
sposta da via Candia (angolo 

viale Giulio Cesare) a viale 
Giulio Cesare (angolo vìa Ot
taviano): in questo modo 
potrebbero arrivare diretta
mente alla metropolitana an
che i passeggeri che proven

gono da Valle Aurelia. 
Le proposte sono queste. 

Sono giuste? Sono sbagliate? 
Intanto la gente potrebbe 
cominciare a discuterne. 

Lettere alla cronaca 
Quattro anni 
per ottenere 

il titolo di 
invalido civile 

Cara Unità. 
sono il genitore di un gio

vane affetto, dalla nascita. 
di una grave ipoacusia bila
terale ed ho letto con in
teresse e sdegno l'articolo 
del 29 febbraio riguardante 
il caso dei falsi invalidi ci
vili protetti dalla DC. Il fat
to è uno dei più indegni e 
incivili che possono colpire 
e offendere la posizione so
ciale di coloro che invece 
dovrebbero avere la massi
ma tutela dal legislatore. 
Si potrebbe lanciare una 
proposta da trasformare, ma 
veramente, in legge: quella 
di duplicare la visita me
dica del presunto invalido 
all'atto del concorso per la 
immissione al lavoro: con 
ciò si salvaguarderebbe la 
reale necessità dei veri in
validi. 

Però cari compagni c'è an
cora un* altra componente 
offensiva per gli invalidi: 
parlo del tempo (troppo lun
go) che intercorre tra la 
data di presentazione della 
domanda e la visita medica 
per ottenere il titolo di in
valido civile. Prendiamo il 
mio caso: nel *76 feci do
manda per il riconoscimen

to per l'invalidità di mio fi
glio allora diciassettenne. 
Alla richiesta di informa
zioni un dirigente degli uf
fici di via Fornova rispose 
che la giunta provinciale 
aveva elevate di molto il 
numero delle commissioni 
mediche. Questo significava 
anche che per la risoluzio
ne delle pratiche occorreva 
meno tempo. Però sono pas
sati ben quattro anni dalla 
presentazione della doman
da e mio figlio deve essere 
ancora sottoposto alla visi
ta medica. Come mai ? 

Fraterni saluti 
Carlo Parodi 

Una precisazione 
sulla morte 

di Alberto Pascon 
Il padre di Alberto Pa-

scone. il bambino morto ad 
Ostia il 29 aprile, investito 
da un autobus, ha scritto 
a tutti i giornali romani 
per precisare quanto segue: 
il bambino era in perfette 
condizioni di salute fisica e 
psichica e non. come erro
neamente descritto « para
plegico o handicappato»: il 
pullman che lo ha investito 
svolgeva servizio di traspor
to tra una scuola elemen
tare comunale del Lido di 

Ostia e le abitazioni degli 
scolari, tutti bambini nor
mali: solo il ricovero ha avu
to luogo presso il Pronto 
Soccorso del Centro Trau
matologico di Ostia. Il bam
bino vi è stato trasportato 
dallo stesso autista del pull
man che ha prestato i primi 
soccorsi. 

Un netturbino 
nei palazzi 
dove non 

c'è il portiere 
Cara Unità. 

mi rivolgo alla tua rubrica, 
sempre presente in difesa 
dei lavoratori e degli emar
ginati e in modo particolare 
degli anziani e degli amma
lati. Voglio fare una richie
sta. ' Il servizio di nettezza 
urbana dovrebbe adibire al
la raccolta dei rifiuti un net
turbino (per esempio a gior
ni alterni), negli stabili do
ve non c'è il portiere, per 
non costringere i vecchi e 
gli ammalati, ciia non posso
no muoversi, a scendere per 
portare i rifiuti Oppure si 
potrebbe creare, a tale sco
po. un servizio sociale. In 
fonde chi tutela i cittadini 
per il servizio di racco'ra 
dei rifiuti per evi sono tas
sati.' 

Ringrazio per l'ospitalità 
Domenico Ke.i2.-ii 

Negli stabili 
I.R.A.S.P.S. 

manca ancora 
l'acqua 

Caro Direttore, 
siamo circa centotrenta 

famiglie che abitano negli 
stabili di proprietà del-
1XR.A.S.P.S. (Istituti Riuni
ti di Assistenza Sociale e 
Sanitaria di Roma). Da mol
ti mesi, stiamo lottando per
ché l'acqua arrivi negli ap
partamenti. ma nonostante 
i nostri reclami (all'Ufficio 
tecnico ne abbiamo inoltra
ti a decine) ancora non si 
riesce a modificare la si
tuazione che ogni giorno di
venta sempre più insoppor
tabile: in alcuni apparta
menti manca addirittura 
l'acqua potabile! 

Alle nostre ripetute pro
teste l'Istituto ha risposto 
laconicamente addossando 
tutta la responsabilità alla 
Acea che non prenderebbe 
le necessarie misure per au
mentare il flusso dell'acqua. 
Noi non sappiamo di chi è 
la colpa, se dell'Acea o del
l'Istituto stesso, vogliamo 
però che in un modo o nel
l'altro si venga incontro al
le nostre esigenze. Chiedia
mo troppo? Ti scrivo a no
me di tutti gli inquilini che 
vivono in queste precarie 
condizioni negli stabili di 
proprietà dell7 IRASPS nel 
quartiere S. Lorenzo e ti sa
rò grato se vorrai pubbli
care questa lettera. 

Francesco TrimboJi 
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Unità 
vacanze 

00185 ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 
20162 MILANO 

V.ie F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Di dove in quando 

La settimana teatrale 

Una novità di Mazzali 
e piccole creazioni 

di tutti i generi 

Roberto Seracchioli nell'v Anfitrione siculo » 

« L'Anfitrione siculo » al Politecnico 

La ribellione della ragione 
al potere assoluto del mistero 

Idea tragica per i greci, 
commedia d'equivoco per 
Plauto, poetica allusione al
la realtà di corte per Mo
lière, favola arcana per 
Kleist. la storia di Anfi
trione viene ora recuperata 
dal « Gruppo 5 » di Paler
mo; lo spettacolo è in sce
na alla sala A del Poli
tecnico, porta la firma del 
regista uruguayano Miguel 
Quenon. e dell'autore del 
testo. Fortunato Pasquali
no. e il titolo L'Anfitrione 
siculo. 

Il guerriero che dà nome 
all'opera, tornato dalla bat
taglia, trova Giove intento 
a tradirlo con la moglie Al-
a tradirlo con la moglie 
Alcmena. ingannata dalle 
fattezze,, identiche a quelle 
del marito, che il dio ha 
preso. Al di là della porta di 
casa Anfitrione sente la so
la. inspiegabile, voce di Gio
ve. uguale alla sua: chi esce 
da quella porta, per inter
dirgli l'entrata, ha in sé i 
segni del mistero celebrato. 
E* contro il mistero, appun
to. che l'uomo si scaglia, cer
cando di non esserne so
praffatto . scomponendolo 
nei suoi elementi, tentan
do di dominare con la ra

gione l'impossibile realtà che 
ha di fronte. La favola gre
ca. insomma, viene rovescia
ta, e al tradizionale osse- • 
quio dell'uomo ai dettami 
del dio — gli ingiunge, que
sti. di sentirsi glorificato 
della sua semplice presenza 
in quella casa di « mortali » 
— si sostituisce la rivolta. 

La storia mostra un lucido 
lavoro di analisi delle inter
pretazioni precedenti: la 
chiara parabola sull'ambi
guità del vivere, che ne de
riva. si arricchisce di una 
problematica — resa con 
coerente efficacia spettaco
lare — sul tema dell'espro
prio: che, in una società di
visa in classi, intacca l'iden
tità stessa dell'individuo. 

La figura di Anfitrione è 
d'altronde •• resa dialettica
mente, attraverso il confron
to. oltre che con le due fi
gure mitologiche (Giove e ' 
Mercurio), con la moglie 
Alcmena e con lo schiavo 
Sosia: Alcmena è di tutti, 
ma non è dì nessuno, pie
trificata nel possesso di cui 
è oggetto; il servo respira 
l'aria della libertà, promes
sagli per la fine della guer
ra. mentre il suo padrone 
non vede alcuna luce. 

L'unico elemento sceno
grafico (una tenda, o scher
mo, che gioca sulla « tra
sparenza»), riflette, anch' 
esso, attraverso i moltepli
ci usi cui si presta, il tema 
dell'ambiguità e della tra
sformazione. Lo spettacolo. 
che rivela un'ottima fusio
ne fra il testo e la sua resa 
scenica, si avvale di stru
menti « semplici ». cui il 
gruppo è uso: « pupi » e mu
siche. diapositive e « segni » 
dati dall'abbigliamento o 
dai gesti degli attori, sfrut
tati al massimo, e combina
ti in numerose variazioni. 
trasmettono con immediata 
evidenza le suggestioni te 
matiche. 

Il gruppo, la cui esperien
za è ormai quasi decennale, 
fra le attività propriamente 
teatrali, quelle di laborato
rio e quelle di promozione 
culturale, legate alla realtà 
sociale in cui opera, si av
vale dei bravi attori Marilù 
Terrasi. Gaspare Trizzino e 
Roberto Seracchioli. oltre 
che di una ballerina, di «pu
pari ». di tecnici e di mu
sicisti. 

m. s. p. 

Concerto francese a Santa Cecilia 

Dalla Svizzera con 
precisione Tabachnik 

punta su Debussy 
Michel Tabachnik. con 

analitica precisione svizzera 
(è nato, del resto, a Gine
vra). è stato protagonista 
all'Auditorio di via della 
Conciliazione, di un concer
to di musiche francesi, mo
derne e contemporanee. Con
dividendo la proposta di que
gli studiosi della Nuova Mu
sica che. togliendo Berg. 
completano con Debussy il 
triangolo dei « Grandi » 
(Schoenberg. Debussy, We-
bern). Tabachnik ha dedi
cato a Debussy la seconda 
parte del programma (Pre
lude à Vaprès-midi d'un fau
ne, la Première Rhapsodie 
per clarinetto e orchestra, 
La Meri, dando con ciò a 
vedere — musiche alla ma
no — come l'operazione che 
scalza Berg e inserisce De
bussy. non sia dopo tutto 
azzardata. Debussy, infatti. 
era alla base della ricerca 
compiuta dai musicisti più 
giovani. Si è avvertito in 
un piccolo pezzo di Messiaen. 
Les offrandes oubliées, risa
lente ai ventidue anni (1930> 
del compositore, che in una 
visione mistica, articolata 
in questo pezze in tre a pan
nelli » (la Croce, il Peccato. 

l'Eucarestia), ha punteggia
to la nervosità del secondo 
brano, identificando il pec
cato nella citazione della 
Sagra della primavera, di 
Stravinski. 

Debussy ha protetto la . ^ 
conda Improvisation sur 
Mallarmé, di Pierre Boulez. 
risalente al 1958. e fluttuan
te in un neo-impressionismo 
fonico, affidato a strumenti 
prevalentemente a percus
sione, e contrastato dalle 
contorte linee del canto, mi
rabilmente filate dalla bion
da e smeraldina Alessandra 
Althoff. 

Più estranea alla storia 
musicale francese era la 
composizione dì Iannis Xe-
nakis. Eridanos (1973). Nel
la musica si svolge una ani
mosa lite tra gruppi di stru
menti. particolarmente acce
sa tra quelli ad arco e gli 
ottoni. E' un pezzo vitale. 
come del resto sono un se
gno di vitalità tutte le H'i 
che si rispettano. 

La capacità analitica di 
Tabachnik ha forse un po' 
nuociuto a Debussy per 

quanto la chiarezza dei mil
le eventi che si verificano 
nella musica di questo gran
de compositore, sia sempre 
auspicabile. Meno che il 
Prelude à Vaprès-midi e La 
Mer, tutti gli altri brani 
erano in prima esecuzione 
nei programmi di Santa Ce
cilia. Anche la Rapsodia per 
clarinetto, che si è avvalsa 
del suono magico, sfoggiato 
da Vincenzo Mariozzi (un 
miracolo di tensione e di 
ricchezza musicale l'inter
pretazione di questa miste
riosa pagina, tutt'altro che 
minore), fatto segno, poi, 
a una cordialissima manife
stazione di plauso, di stima 
e di affetto. 

Tabachnik anche lui può 
menar vanto della sua pre
stazione romana: dopo i! 
prelude di Debussy, si >ono 
levati dal pubblico dei K bra
vo» che i direttori soli'a-
mente non si sognano di 
avere. 

Erasmo Valente 
NELLA POTO: f7 direttore 
d'orchestra Michel Tabach
nik durante una prova. 

Rachmaninov al Foro Italico 
Talenti veneti all'Associazione « Scaglia » 

Nel segno della giovinezza 
musicisti di ieri e di oggi 

Il riflusso musicale punta 
anche su Rachmaninov che 
toma di moda. La Rai. però. 
ha dato a questa moda (Fo
ro Iatlico. stagione sinfoni
ca pubblica) un significato 
importante. Ha colto, cioè. 
Rachmaninov nel momento 
della sua prodigiosa giovi
nezza. poi dimenticata dal
la gente e. del resto, dallo 
stesso compositore che dis
solse per strada, lungo 1 de
cenni del dorato, ma Insi
dioso esilio, la capacità di 
aggredire la materia musi

ca!*». Nato nel 1873. Rach
maninov mori in California 
nel 1943. 

Questa fortunata giovinez
za è emersa dal Concerto 
n. 1, Op. 1 ,per pianoforte 
e orchestra, concepito nella 
sua prima e fondamentale 
stesura a diciotto anni, che 
la pianista bulgara. Marta 
Dejanova, vincitrice nel 1970 
del Concorso «Casagrande». 
festeggìatissima, ha inter
pretato (è pagina di esaspe
rato virtuosismo) con tra

sparente musicalità, garan
tita dagli acciai speciali del
le esili mani e dai perfetti 
cristalli del cervello. 

Nella seconda parte era 
programmata l'opera in un 
atto Aleko (una storia di 
zingari, presa da Puskhin). 
che Rachmaninov compose 
in Conservatorio come com
pito d'esame. Il Concerto 
per pianoforte e l'opera di
mostrano come Rachmani
nov. respirando l'aria di Mo
sca, sia partito col piede de
stro. Hanno, per l'occasione. 

Mentre i grandi teatri 
chiudono ì battenti per la 
fine della stagione, continua 
l'abituale, frer etico ritmo, 
nei teatrini e nelle cantine: 
questa settimana si annun
ciano una decina di « pri
me», un po' di tutti i gene.'i. 

Da ieri, LUNEDI', al Con 
vento Occupato, il Teatro 
di Camilla M'gliori. che già 
durante l'inverno ci diede 
una Medea, propone un al
tro spettacolo, diretto que
sta volta da Stefania Por-
rino, dal titolo Malgari: 
fonte ispiratrice ne è una 
novella di Fogazzaro, prota
gonista è la fanciulla ohe 
dà nome al tosto, attratta 
e divisa fra ligure simboli
che quali un Saggio, un 
Suonatore di flauto e il 
Mare. 

Oggi. MARTEDÌ', addi
rittura sei nuove creazioni: 
cambiano programma l'Al
berico e l'Alberichino: al 
primo arriva Lucia Poli, af
fiancata da vari e bravi in
terpreti, con Achille in Sci-
ro; nel secondo una novità 
di Donato Sannini. Omega-
Alfa, alle ore venti. 

Al Misfits si riaffaccia ad
dirittura Hemingway: dal 
suo Avere e non avere Ric
cardo Vannuccini ha tratto 
uno spettacolo dal titolo 
Harry Morgan. Interpreti. 
oltre lo stesso Vannuccini, 
sono Alba Bartoli e Mauri 
zio Annesi: protagonista «la 
stupenda volgarità ameri
cana ». 

Alla Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna arriva Bru
no Mazzali: il Patagruppo 
prosegue il discorso sul lin

guaggio. iniziato con Soli-
taire solida ire e con Modifi
cazioni, con uno spettacolo 
dal titolo Grafi 

Al Politecnico è la volta 
di Severino Saltarelli: Amle
to. principe di Danimarca, 
finisce per uccidersi, nello 
spettacolo dal titolo, appun
to, Amleto o le intuizioni 
del dubbio (da Shakespea
re). Si radicalizza la situa
zione di solitudine nella 
quale Saltarelli aveva collo 
cato l'altro eroe scesplriano. 
Riccardo III. nel suo spet 
tacolo dell'anno scorso. Al 
Belli Nino Scardina pr-ver. 
ta una novità di Renato 
Rendine, dal titolo Dopn V» 
luna: la regia e di AHi 
Rendine. 

Domani. MERCOLEDÌ", 
si allenta un po' il ritmo. 
con un'unica novità, quella 
di Anna Piccioni Canitano. 
in scena alla Maddalena: 
Le tre donne e più di Ada
mo ovvero i tre uomini e 
più di Eva e altre storie. Ri
visitazione di tutta la pas
sata stagione teatrale della 
Maddalena, presa in giro 
degli schematismi ideologici 
e. soprattutto, tentativo di 
divertirsi giocando col tea
tro. Le interpreti sono m 
tutto tre. 

Infine GIOVEDÌ*, al Beat 
'72 il Microthéàtre, gruppo 
trasferitosi da Parigi a Fo
ligno. presenta il seconio 
dei due spettacoli allestiti 
nel locale di Via Belli: dopo 
Atmosphère controlée, in 
scena fino al 7, è la volta di 
Tendenza al silenzio. 

ITI. S. O. 

« Bing » al Teatro in Trastevere 

L'ultima spiaggia 
per Beckett poeta 

Oltre ad essere dramma
turgo e narratore, Samuel 
Beckett ha scritto anche poe
sie, alcune precedenti ai suoi 
capolavori teatrali, ' altre 
contemporanee. Dalle due 
raccolte di liriche beckettia-
ne. Poesie in Inglese e Te
ste morte, è tratto Bing, u-
no spettacolo che Clara Co 
losimo presenta alla sala C 
del Trastevere. 

Pochi come Beckett han
no saputo con il proprio in
tervento letterario spiegare 
così minuziosamente la no
stra incapacità di dare alle 
parole un valore finito e 
sempre preciso. Il lavoro di 
Clara Colosimo mette in ri
salto questa disperata ana
lisi • di Beckett riuscendo a 
interpretare i versi senza 

'che 'questi mai richiamimi 
un senso compiuto, logico.' 
Si dice che Beckett. in un' 
epoca di alienati distrutto
ri, dove « l'essere non dura 
che un attimo », abbia sapu
to invece costruire qualco
sa, o almeno tentato di sma
scherare abitudini assurde . 
della società, si da favorire 
una nuova chiarezza dell'in
dividuo. In Bing le vere e 
proprie maschere di cosme

tici e di cartapesta, che co
prono il volto della protago
nista vengono continuamen
te rimosse e trasformate, e 
solo quando la verità ultima 
sta per disvelarsi completa
mente la morte recide ogni 
speranza. Che la morte stes
sa sia la più pura verità? 

L'impianto scenico di Ma
rio Giorsi, entro il quale ha 
vita Bing ha un carattere 
piuttosto « decadente ». ma 
in una chiave tutta partico
lare. Un insieme di ragna
tele delimita il palcosceni
co e i versi di Beckett in 
tale cornice assumono un 
senso di ultima spiaggia i-
deale prima del vuoto, la 
stessa ultima spiaggia in cui 
Clov e Hamm cercano spun
ti dì vita in Finale di par
tita. 

Clara. Colosimo è interpre
te molto precisa e corretta. 
e. d'altra parte, un'interpre
tazione del Beckett poeta 
non poteva prescindere an
zitutto dalla chiarezza. 

Carlo Alberto Mantegazza 
fa da supporto all'interpre
tazione di Clara Colosimo. 
la regia è di Martino Natali. 

n. fa. 

assecondato 11 passo del gio 
vane musicista l'eccellente 
direttore Samuel Friedman. 
l'orchestra ben disposta, il 
coro diretto da Arturo Sac
chetti e i cantanti Gabriella 
Vemackova, Laura Didier 
Gambardella. Antonio Sava-
stano. Léonard Mroz e Gian
carlo Luccardi. 

• * • 
Due sorprese si sono in

trecciate nell'ultimo concer
to dell'Associazione « Fer
ruccio Scaglia », così atten
ta alle nuove forze emergen
ti nel mondo della musica. 
Una sorpresa d'ordine ana
grafico (Pietro De Maria. 
pianista dodicenne, Stefano 
Pagliari e Gabriele Vianel-
lo. violinista e pianista quin
dicenni) e una d'ordine mu
sicale. perfettamente riusci
te nello Studio del Canova. 

Non è stato necessario 
chiudere gli occhi per di 
monticare 1 dodici anni di 

De Maria che ha dato ese
cuzioni tecnicamente stuoe-
facenti di un Improvviso di 
Schubert. di uno Studio di 
Debussy, di un Paganini 
trascritto da Liszt. Le pic
cole mani erano capaci di 
accordi sicuri e corposi, non
ché di «ottave», pulitissi
me, in tutto aderenti a un 
pianismo adulto e tutto vis
suto. 

Con sicurissima intonazio
ne e ampia arcata, Stefano 
Pagliari ha poi eseguito la 
Sonata in re minore di Vi
valdi. Xigun di Bloch e pa
gine dalla Parti/a n. 3 di 
Bach. Il Vianello ha com
pletato la rassegna dei «Gio
vanissimi talenti dal Vene 
to». con la Sonata op. 2, 
n. 3 di Beethoven e una Dan
za degli gnomi di Lizst. con
fermando anche 11 valore 
dell'iniziativa. 

u. p. 
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ATTIVITÀ* DECENTRATI DEL TEATRO DILL'OPE-
RA . TEATRO ARALDO (V. i t della Serenis

s i m a , 215) 
Alle or* 2 1 : • Symposium Muilcum di Praaa • 

- (strumenti antichi). Sinfonie musicali di Ludo
vico da Viadana. 

TEATRO DELL'OPERA 
fono 463641) 
Mercoledì 7 maggio alla 20,30 
• I I * « seconda serali » ree. 66) 
ara >. musica di Giuseppe Verdi. 
e concertatore Dan'el Oren. 
torlo Rosetta. Regia, scene 
Blusotti. Interpreti principali: Matteo Managuerra. 
Mane Pinzi ,ni , Boris ChrUtoft, Gianfranco Cec-
chele. 

(in abbonamento 
< Simon Boccane-
Miestro direttore 

Maestro del coro Vit-
e costumi di Sylvano 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 

- Tel. 3601752) 
Domani olle 21 
Al Teatro Olimpico concerto del Complesso Qua
dro Hotteterre con la partecipazione dell'oboe 
Man de Vrìes. In programma musiche barocche. 
Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

ARCUM (Piazze Epiro. 12 • tei. 7596361) 
Presso la «Saletta > di Via Astura n t (Pazza 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18.30: «Evolu
zione del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi 
processi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». 
Tutti i giovedì elle 19: « I londamenti della teo
ria musicale ». La partecipazione è gratuita. 

ITINERARI MUSICALI DI FRANCO PAOLO CAN-
DICLIOTTA (Lungomare Lutazio Catullo, 42 -
Tel. 5604252) 
Sala Siito - Lido di Roma 
Domani alle 10.30 
Ciclo di concerti per l« scuole illustrati d i , M.o 
Rete Furlan. Musiche di Donizetti, Mascagni, 
Puccini, Rossini e Verdi. 

• ALA DEL CONSERVATORIO DI S. CECILIA (Vie 
dei Greci - Provincia di Roma - ENARS/ACLI) 
Ore 21 
Severino Gazzelloni • concerto. Ingresso gratuito. 

Prosa e rivista 
(Via Marziale n. 35 - tei. 3598636) 

di PrOM 
tempi di 

presenta: « La 
Aldo Nicolay. 

67 teielo-

A me mi 
Casteilacci 

ANFITRIONE 
Ore 21 
La Coop. Ccmp. Italiana 
libellula », novità in due 
Regia di Luigi Sportelli. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Pont* Mil-
vio - Tel. 393269) 
Riposo 

8AOAGLINO (Via dei Due Macelli, 
no 6798269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello, Isabella Biagini in: « 
ha rovinato Woody Alien » novità di 
e Pingitore. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a . ' t e i . 5894875) 
Ore 21 « Prima » 
Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
« Dopo la luna », novità di Renato Rendine 
con i nuovi attori della ScharoH. Regia di Aldo 
Rendine. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - T*' 737255) 
Ore 21 
Luigi Proietti in: « A me gli occhi, pleas* » due 
remp; di Roberto Lenci. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • tei. 6797270) 
- Ore 17.15 (fam.) 

La Compagnia dei Teatro Comico di Silvio Spac
cete presenta: « Ma... altrove c'è «osto? », novi
tà in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Line 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S/a • tri . 736255) 
Ore 17 
La Effe e Gi presenta: • La mogli* ideale » di 
Marco Praga. Con: Ileana Ghione, G. Platone, M. 
Erpichine D. Biagioni, S. Betti. Regia di Edmo 
Fenoglio. 

DELLE ARTI (V i * Sicilia, 59 • tei. 4758598) 
Ora 21 (abb. fam.) 
In programmazione con l'ETI il Gruppo delia Roc
ca presenta: « Aspettando Godot » di Samuel Bec-
kett. Regia di Roberto Venosi. 

DELLE MUSE (Via Foni 43 tal. 862948) 
Ore 21,30 (ultima settimana) 
Zuzxurro e Gaspare in: « Voto ciac* a cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla • Nino Formicola. 

DEI SERVI (Via dal Mortaro. 22 • tei. 6795130) 
Or* 21.15 
La Cooperativa De Servi presenta: « Filomena 
Marturano • di Eduardo. Regia di Franco Anv 
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
Or* 21.15 
La Compagnia dal Pepo presenta: 
novità assoluta di Enzo Cannelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 
Or* 20.30 (fam.) (ultima settimana) 
Il Teatro di Genova presenta: « La danna tar
pante » di Carlo Gozzi. Regìa di Egisto Mar-
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tele
fono 465095) 
Ore 17.30 (fam.) 
La Compagnia di Prosa dal Piccolo Eliseo pre
senta « Non c'è da riderà «a una danna cada » 
di Franca Valeri (da Henry Mitton). 

ETI-OUIRINO (Via M Minghetti. 1 tal. 6794585) 
Ore 21 (fam.) ~ (ultima settimana) 
I! Tea'ro Stabile . dell'Aqu.li presenta: « Riccar
do I I I » di W. Shakespeare. Rejie di Antonio 
Ca'encta 

ETI-VALLE (Via del Taatro Vali*. 23/a • tele
fono 6543794) 
Ore 21 (fam.) (ultima settimana) 
ATA-Teatro presenta (in o. a.) « Maria Stuarda » 
di F. Sch'l'er. Regia di Alberto Gignarii. 

GIULIO CESARE (Vial* Giulio Cesare, 299 • tele
fono 353360) 
Ore 21.15 
Mario Scaccia in: « Tri lussa Bazaar a di Ghigo De 
Chara. Regia di Nino Mangano. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 - tei. 66561156) 
Ore 21 
« The music cura » di G. B. Shaw. • Shake* ver
sus Shen » di G. B. Shaw. Regia di Frances Reiily. 

LA FEDE (Via Sabotino) 
R'poso. 

NUOVO PARIOLt (Vi» G. Bersi 20 - tei. 803523) 
pre 17.30 e 21.15 
L* Compagni? Grii-so Teatro Incen'ro pres»-ita: 
• Clizia • di Niccolò Machiavelli. Regia di Fran
co Me.-on:. 

PARNASO (Vie S S mone n. 73 • tei. 6564192) 
Ore 21 30 (ulf'm: giorni) 
La San Carlo dì Roma presento: Michael Aspìnall in: 
« Ugola doro ». 

PORTA PORTESE ( V * Niroiò Beltoni 7, ang. Via 
E f o r i R-TIì - tal. 5810342) 
Ore 21.30 

tal. «565352) 

: • Edio* SO > 

462114) 

Cinema e teatri 422898) L 1009 
Reyrvend ( V M 18) 

•a G Chtabrera. 121 r*i 3126926) 

(vt* 
Moore 

Bomballi 
Satirico ( V M 14) 

24. I*. SSb2344) L 1200 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani presen
ta: « Rispettabile pubblico ovvero I dolori del fio-
vene Holfmann impresario » di Mari* Teresa Albani. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa n. 18 -
Tel. 5892697) 
Ore 21 
La Compagnia di Prosa Ripagranda presenta: e Se 
musica è d'amore il nutrimento ho, seguitate! » 
due tempi di Stello Lanzetta e Kay McChrthy. 

SISTINA (Via Sistina. 129 tal. 4756841) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentini tei 6544601-2-3) 
Ore 17 (ultima settimana) 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano » 
di A. Cechov. Regia di Gebriel* Levia. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 - Tel. 6547137) 
Ore 21.15 
« Achille In Sclro » di e con Lucia Poli Campo
basso. P. Molerò, C. Monni. M. Pace. Reg'a di 
Lucia Poli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei 5895782) 
Sala Pozzo - Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucre
zia Borgia per tutti I secoli dei secoli e cosi ala... » 
dì Al da G:ardina t Silvio Benedetto. 
Sala C - Ore 21,30 
La Compagni* Teatro presenta « Bingil! > di S. 
Beckett Regia di Martino Natali. 

ALBERICHINO (Via Alberico II Tei 6547137) 
Alle 20 il Fantasma dell'Opere presenta: « Ome
ga-Alta ». Struttura e regia di Donato Sennini. 
Al'e 21 Giancarlo Palermo in: « La sarta della 
Signora CorlconI ». 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 - tal. 317715) 
Ore 21.30 
L'Associvz'one Culturale Beat 72 presenta: « At-
mosphire controlé* » del Gruppo Teatro Micro-
theitre di Parigi. 

COOP. « SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKIJ » 
(Via Mario Romagnoli n. 155 - Tel. 5624754 -" 
Ostia) 
Ore 21 
La Cooper, teatrale MajeUovs.kiJ presenta: « Leon-
ce e Lene » di Bùcnver. Regia di Luciano Mei-
dolesi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5895540) 
Ore 21,30 
« Cosi come siamo, overo... a cabaret in due 
tempi di De Luca e Monachesì. Regia di Ottorino 
Valentin!. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Tele
fono 6569424) 
Ore 21,30 « Anteprima », Domani « Prima » 
« Le tre donne e più di Adamo ovvero I tre 
uomini a più di Eva a altra storie », di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 49-51 - to'. 576162) 
Ore 21 
« Stani* » (the other side of the wind) di 
Ennio Fantastichini, Paolo Bologna, Stefano An-
gelone. 
Or* 21,43 
La Coop. Teatromusice presenta: « Il bagno di 
Diana » omaggio di Giorgio Marini a Pierre 
Klossowscki. Regi» di Giorgio Marini. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoio. 13/a - Telefo
no 3607559) 
S«!a A - Ore 21.30 
La Cooperativa « Gruppo 5 » di Palermo presenta 
« L'Anfitrione siculo » di Fortunato Pasqualino. 
Rsqia di M :gu*' Ouenon. 
Sala B - Ore 21.15 « Prima » 
La Compagnia Teatro Individuazione presenta: 
« Amleto e le intuizioni del dubbio » con 5:-
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regia di Seve
rino Salterelli. 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesar* Beccaria n. 22 -

tei. 3611240) 
Alle 22 « Cheea* » di Alessandro Capone 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tei. S896974) 
Or* 21.15 
Il laboratorio teatro Maschera presenta: e Der 
Golem a, regia elaborazione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

SPAZIOZERO TEATROCIRCO ( 1 ) Via Galvani -
Testacelo (Mattatoio) • Tel. 6542141-573089 
Or* 16.15 
« Richiamo a di Remondi a Caporossi: p*r I* 
scuoi*. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Saborino. V i * Pia
va - Tel. 3389614 ) . 
Alla 21.15 la Compagnia dei Benandanti presenta: 
« Ramificazioni », opera di Mimo • Maschere di 
Aurelio Gatti. 

TEATRO X X I I I (Vìa Giuseppe Ferrari, 1 - Tele
fono 384 334) 
Ore 21.15 
« Gli untori a di P. Cam. Regia di M.T. Monti
celli. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Te!. 7822311-751785 -
Piazzale Prenestino) 
Or* 10 
Scuoi* medi* dì Amara. In collaborazione con 
la Provincia di Frosinone ed il Teatro di Roma. 
Seminario per ragazzi: « Gioca organizzato e 
Rapporto Ludica ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delta Primavera n. 317 -
Cooperativa di servizi culturali 
Or* 18 
Riunione coordinamento Istituto Luce - Proget
tazione attività culturale Circoscrcizionale. 

SANGENESIO (Vaj Podgora. 1 . tei 315373) 
Or* 10 
m Chi è il clown? a di Paola Scarabclio a Luigi 
Quartrticci. 

Cabaret 
(Vicolo dal Leopardo - Telefono IL LEOPARDO 

5895540) 
Or* 21.30 

' • Co*ì corna aiamo, aver»... a, cabaret in due 
tempi dì D* Luca • Monache»!. Regia di Ottorino 
Valentin:. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo fi. 4 - Tel. 5 8 1 0 7 2 1 -
5800989) 
Or* 22,30 
Otello Be.'ard! in « Chissà a«rcM a con France
sca Maggi • Paola R'naldi. Testi • regia di Fra-
b*tti-B*lardi. Musich* d: Maurizio Mirt i l l i . 

1 programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

Roma UHF 
14.00 
14.40 
15.15 

15.50 
18.00 

18.35 
18.45 
19.15 
19.45 
20.00 

22.00 

23.00 

Shs 

64 
Te.'egTorn*;* 
Attualità 
TELEFILM. Serie 
lode Hoimes » 
I! vero volte dell 'Aia 
TELEFILM. Serie « Geor
ge » 
- 19.10 - 21.50 TG 
Teatro 
Sport: andata • ritorna 
Play-tim* (Music*) 
FILM. Ciclo « I grandi del 
cinema »: * Cervantes • 
- Neir'-nfervallo: TG 
I crisi'ani n*II* sinistra. 
Filo diretto 
FILM: « I mercenari 
muoiono alì'aìba » 

18.00 

18.30 

19 00 
19.30 

20.20 

22.15 
24,00 

1.00 
3 09 
4,30 

Cartoni an'matl: Serie 
m Kum Kum » 
TELEFILM. Serie t Hun-
ter » 
L'oogetto smarrito 
Scer.egg'ato: « La fanciul
la di Avignone » 
FILM: « Paura nella 
notte ». J 
Incontro di calcio J 
Per non lasciarvi soli: Sfi
da tra Titani 
L'amore trionfa aempr* 
FILM (Fannie) 
Un po' «lì dramma non 
guasta 

GBR 

TVR VOXSON 
Roma UHF 50-60 

7.00 Oggi Roma f- ieri 
7.30 FÌLM: « The Vìscont: hir-; 

to ella banca mondale » * 18.30 
9.00 FILM: e II mostro d*i; 19.00 

c'elì » • 20.00 
10.30 FILM: «Casa d'appunta

mento * 
Cartoni animati: « Capitan 
Fathom » 
Cartoni animati. Seria 
« Gackeen » 
Incontro di calcia 
Radioteleg'omale 
L'ojoetto smtrr'ta I 
Migia della Una 
TELEFILM: « Il |abb:ano| 
azzurro » I 
Cerfoni aVmiti: • Don' 
Chuek il castoro » 
Carfani en'msr:: « Ryu. il-

dell* cavarne » 

12.00 

12.30 

12 45 
14.30 
14.45 
15.00 
15.30 

16.00 

17.00 
ragazzo 

17.30 Cartoni animiti: 
* Gackeen » 

Roma UHF 33-47 
13.30 Pasta • ceci 
13.40 Anestedent 
14.00 FILM 
15.20 FILM: « Licenza prem'o » 
16,55 Cartoni anTmati 
17.30 F*r*f*n-f*n-fen 
18.00 * Oi iu» e di là due paz

zi in Tv » 
« Color Clats'c > 
* Vegas » 
Porta Porteie: Il merca
tino con Viviana 

21.30 TELEFILM: S*rie « Doris 
Day show » 

22.00 Teltg'oco 
22.15 Porta Porteie: Il fatto so

ciale - Asta 
23 55 Varietà - Probito 

0.20 FILM: • Una vita bru
ciata a 

TELEROMA 56 
UHF 56 

18,00 La voce del Campidano 
18.30 TELEFILM 

' 19.00 Arte contemporanea 
Serie) 19.30 Qui Telerome sport 

20.00 11 gufo è stufa 

20.30 TELEFILM 
21.30 Hobby sport suoerde.-by 
22.00 Commento politico 
23,00 Incontro di calcio 

RTI 
Rama UHF 30-32 

12.10 FILM 
14.00 TELEFILM 
15.10 Cartoni animati 
15.30 FILM. « I dna capitani a 
17.10 Documentario 
17.45 Ciao ciao 
18.30 FILM: e Perversi ad occhi 

Chiusi a 
19.50 Leggerissimo 
20,10 Cartoni animati: « Pinoc

chio » 
20.40 TELEFILM 
21.30 Felix sere 
21.45 Scenega.: « Caudine » 
23.33 FILM: « Tommy > 

LA UOMO TV 
Roma UHF SS 

13.20 
13.45 
14.45 

16.30 

16.55 

18.25 
18.50 
19.05 
19.25 
19.50 
20.20 

21.25 
23.00 
23.05 

0.35 

Cartellone 
TELEFILM 
FILM: < Ciao ciao bam
bina a 
• Almanacco storico 
TELEFILM. Scria « Lat
t i * a 
FILM: « Kaiara l'ultimo 
commando » 
Cartoni animati 
Neil* città 
Cartellone 
Notiziario dell'automobile 
Cartoni animati 
TELEFILM: • Minaccia 
dallo spazio » 
FILM: < Maruzza!!* • 
Almanacco storico 
FILM: « La grande avven
tura di Scaramouch* » 
Balletti Balscio] 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• * A ma gli occhi pleate» (Brancaccio) 
• t La donna serpente) e (Eliseo) 
• e Riccardo l l l > (Quirino) 
• «Aspettando Godot» (Arti) 

CINEMA 
e Tre donne immorali?» (Ausonia) 
t Apocalypse now » (Cola di Rienzo) 
« La derobade » (Capranlca, Savola) 
« La spada nella roccia» (Europa, 
Gregory) 
« Le strelle nel fosso» (Fiammetta) 
« La città delle donne » (Fiamma. 
Etruria, King) 
«La collina dei conigli» (Golden, 
Induno) 
« 1941 » (Metropolitan) 

• «Un uomo da marciapiede » 
(Quattro Fontana) 

• « AH American Boyi » (Qulrinetta) 
9 « Il lenzuolo viola» (Rouge et Noir) 
6> « Supertotó » (Travi) 
• « Il pomeriggio di un giorno da cani • 

(al Pasquino, in inglese) 
• « Immacolata e Concetta » (Au-

gustus) 
• « Jonas che avrà vent'anni nel 2000» 

(Ulisse) 
• « L'ultimo valzer » (Botto) 
• « Il portiere di notte» (Harlem) 
• «Frankenstein junior» (Palladium) 
• • I racconti di Canterbury» (Rubino) 
• « Che la festa cominci! » (Planetario) 
• «Omaggio a Buster Keaton » (L'Of

ficina) 
• « La vita privata di Sherlock Hot-

mes» (Filmstudio 2) 
• «Sinfonìa d'autunno» (Sadoul) 

(Largo Brancaccio. 82a • telefono 

«Maliziosa-
dt Vener

dì Leon 

LA CHANSON 
7372 /7 ) 
Ore 21.30 
Gastone Pescuccl • Lucia Cassini in: 
mente vostri a, cabaret in due tempi 
Pescucci-Fusco-Cassini. 

PARADISE (Via Mario De Fiori, 97 - te. 7784838-
8441561) 
Alle 22.330 e alle 0,30 
Alle 22 e alle 0.2 
Superspetrecolo musicale: « Fantasia 
Grieg Apertura locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi ib tei 5894667) 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • 

tei 483718-483586) 
Ore 22 
Gli « Ali Stars » con Romano Mussolini, Carlo 
Loffredo, Marcello Rosa e Bruno Legatola. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 tei. 589237) 
Ore 21.30 
Il Folk studio presenta al Teatro Tenda a stri
sce i « Clannad in concert a. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Font* dell'Olio, S 
tei 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar tolkiorlsts peruvia
no, Carlos Riva tolkloristaj urugiroyano. Romano 
chitarrista internazionale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani n. 20 - Tel. S7S7940) 
Ore 21.30 
Per i martedì di Musica Improvvisata con: « One 
Music Ensemble ». David Pentom: sax e piano; 
John Adams, chitarra. Tony Wren: basso. 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane EUR - Tel. 5910608) 
Il posto ideate per trascorrere una piacevole secata. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Benaco 3 • tei. 862530) 

Alle 18.30 - 20,30 - 22,30: « Steambot Bill Ju
nior » ( lo • Il ciclone), • The Palefac* » ( I l Viso-
pallido) e « Due Shorts Pubblicitari » con Buster 
Keaton. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 18.30 - 20.30 - 22.30: « A-
merigo, nascita di una canzona a di Pier Farri, 
con F. Guccini. « Albera Concerto » (film concer
to con Guccini *d i Nomadi). 
Studio 2 - • La vita privata di Sherlock Holme» a 
di B. Wilder ( 7 0 ) . 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 . 
tei. 31223) 
Riposo. 

MISFITS (Via del Mattonato 20 • Trastevere) 
Riposo. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI ( V i * Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) 
Riposo. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, SS) . 
Alle 21 l'Associazione « XA.RI.MO. », La Luna 
Negata presenta: « ...VaaUinlungo » di e con Ga
briella * Beatrice Di Lei. Ingrasso L- 2.000. 

AUSONIA (Vr* Padova. 92 - Tel. 426160 - 429334 
Quart. Nomentano Italia). 
Ore 16,30-22,30: «Tr* Donna Immorali?» (1979) 
di Valerian Borowczyk. 

SADOUL 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 - 23: • Sinfonia d'autunno a 
di I. Bergmem. 

Prime visioni 
22. tee 352 .53 ) L 3500 
Calantano a E. Mortasano 

ADRIANO (p.za Cavour. 
Qua la mano con A. 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE IV I» L Lesina 39 t 838O930» L ">l)0 
Cane di paglia, con D. Hoftman ( V M 18) • Dram
matico -
(16-22.30) 

ALFIERI (via Reo*tri. 1) L 1200 
I l giocattolo, con N. Manfredi - Drammatico 

AMBA3LIAIURI SEATMUV»*: ivi» Mom»o«4io. 101. 
tei 481570) L 2500 
Sexy Movi* • Sesso profondo 
(10--22.30) 

AMBASSADE (eia A Agiati. 57 . tal. 5408901) 
L. 2500 
Oua la osano con A. Ceicntano. E. Montesano 
Sat.rico 
(15.30-22.30) 

AMERICA (via N dal Grande. 6. tal. 5816168) 
L 2500 
Quattro mosche di velluto frigio, con M. Bran-
don - ( V M 14) - Giallo 
(16-22.30) 

ANIENE ( p / a Sempion*. 18. tal 8908171 L ' 7 0 0 
I l inalato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 

ANTARE5 (vie Adriatico. '< 'ci 8<* I I< )4 ' - i iSOO 
Dieci con O. Moor* - Satirico • V M 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia 56 - t * . 779638) L. 2.000 
I l ladrone con E, Montesano - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AOUILA (via L Aoutle. 74. tot. 7S94SS1) L_ 1200 
Falidta n*l peccato 

ARCHIMEDE D t S i a A l (via Ardii!»***. 7 1 . rat» 
fono 875567) L 2000 
Must Never Sic*** Concerto Folti Rock con N. 
Young - Musical* 
(16,30-22,30) 

A R I S I O N ( V I * cicerone. 19. t*4 353230) L 3500 
I l cappotto di astrakaa con J. Dorai]] • Satirico 
(16-22.30) 

ARISTON N 2 (G Colonna, tal 67932671 L 3000 
Si salvi chi vuole con G. Msschln • Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (rio Flaminia. 37 , tal. 3603546) 
L. 2S0O 
Ninfomania caaaJlaao 
(16-22,30) 

ASTORIA («io m V. Boiardi, • , tal. S115105) 
L 1500 
I l rrocloo o lo atirre con T. Milian - Comico • 
V M 14 
(16-22,30) 

ASTRA (via;* Jenio 7.25. tot B188209) L 2000 
I l traxioo o lo sbirro con T. Milian • Comico • 
V M 14 
(16-22,30) 

ATLANTIC («io Tuscelane, 745. tot. 7610654) 
L 1500 
Cor* tspraae con N. Manfredi • Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (vi» Padove. 92 ra4 4761601 L '?ftn 
Tr* ootin* l i m a i ali con W . Borowczyk - Satìrico 
- V M 18 

• A I O U I N A (o Balduina, 52 tal. 3475921 L, 2000 
Diaci con D. 
(16-22.30) 

BARBERINI (p 
Lo cicala con 
(16-22.30) 

BELSITO tp.it M r O r o ««. 
I l t*stam*nto con K. Ross 
(16.15-22.30) 

•LUE MOON (via «al 4 Cantoni. 53. tal. 481338) 
L. 4000 
Porno soolìlo stroo 
(10,30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 
ChtMtowM, con J. Nichotson ( V M 
rnatko 
(16-22.30) 

CAPITO! «via C Sacconi, tal. 393780) l_ 2000 
Cafè express con N. Manfredi - Satirico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA t o t a C**ronlca. 101 , rat 6792465) 
L. 2500 
La dérabad* • Drammatica 
(16 22,30) 

Balduina. 52 tal. 3475921 
Moor* - Satìrico - V M 14 

BarMrinl. 25. rat 47S17071 L *500 
V. Lisi • S*ntim*nt*l* * V M 18 

I S40BB71 L <SO0 
Gitilo - V M 14 

14) - Dram-

CAPRANICHETTA (piazza Montacltorio. 125. tele
fono 6796957) L 2500 
Tess di R. Polanskl - Drammatico 
(166.30 19.10 22.30) 

COLA DI RIENZO ipiazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 3505B4) L 2500 
Ai'Ocalips* now con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. tei. 588454) 
L 2000 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE ,v i * Prenestm* 23. t*4 J95606) 
L 1500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 

DIANA (Vis APPIO M 427 rei / 8 0 M b ) i tOV 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 

OUE ALLORI (vi* Casihna SOb >el tìitoT) 
L. 1000 
Zombi, con P. Enge ( V M 18) • Drammatico 

EDEN (p Coia di Rienzo 74 rei J8"i*JS> u <!500 
Drammatico 

87024S) L. 
G. Segai -

3000 
S*nti-

29. t*l 857719) 

Avventuroso 

9797556) 
Hoftman 

3500 
Senti

rei 
F. 

1300 

5910986» L 3S0O 
Fellìni • Drammatico 

tei 865736) 
D'anlmazion* 

L, 2500 

, te. 4751100», L 3000 
F. Fellìni - Drammatico 

O* Tolentino. 3. t*<*-

2000 

2000 

1000 
Santi. 

7000 
D'ani-

Zulu Dawn con B Lancaster 
EMBASSY (via Stoppani. 7, tei 

L'ultima coppia sposata con 
mentale 
(16-22.30) 

EMPIRE (vie R. Margherite. 
L 3500 
Tom Horn con S. Me Ouecn 
(16-22.30) 

LTOlLh iu ti in Lucine. 4 1 . tei 
Kramer contro Kram*r con D 
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. rat. 6991078) 
Riposo 

E U K C I I J C (vi» Liut 32. 
La città delle donne di 
V M 18 
(16.30. 19.30. 22.30) 

EUROPA (e d'Iran» 107. 
La spada nella roccia 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissonti. 47, 
La città della donne di 
V M 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via S N 
fono 4750464) L. 2500 
Le strelle nel fosso con L. Capolicchio • Satirico 
(16.20-22.30) 

GARDEN (v Irestever*. 246. f « S828*8> u 
Piedone d'Egitto con B. Spencecr - Comico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p zz» Vulture tei 894946 U 
I l maratoneta con D. Hoffman • Giallo 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomemana. 43. tal 8641491 L Ì000 
'•• La «ila brillanto carr i*» con J. Davis - Drammatico 

(16-22.30) 
GOLDEN ,ivi» forante. 3». ras 755002) L JO0O 

La collina dai coniti! con M . Rosan • D'animuione 
( 16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I . IBO. tot 0380*00 ) 
L. 2500 
La mia brillanta carriere con J. Davis • Drammatico 
(16.15-22,30) 

HOLIDAY (ì g«. a Marcarlo, re* BSB326) L 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • 
mentala 
(16-22.30) 

KING (vi* Fognano s7 tot. 8319541) - l_ 2500 
Super rapina • Milano 
(16.15-22.30) 

INOUNO (via u inouno. | . r*t 582495) L 
La collina dai conigli, con M. Rosan -
mazione 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cosaipaiocco tal 60936381 L 2000 
I l lupo • i'agocilo con M. Serrault • Satirico 
(16.15-22.30) 

MAEsiOSO ivi» Apoia Nuova, 170. tal 786086) 
L 3000 
Super rapina • Milano 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINB 
Chiuso per restauro 

MERCURI » P. Castello. 44 . r*L 6561767) l_ 1500 
L'insaziabile 
( 16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Coiomoo km 3 1 . rota
rono 6090243) L 1500 
I l ritorno di Butch CassMy * Kld. con W . Kett-

- T. Berenger - Satirico 
(20.30-23) 

M E i H u m o u r A N (via dai Coreo. 7. tal. 0789400) 
L. 3500 
1941 aliar*»* a Hallywood con J. Batushy • Av
venturoso 
(15.20-22.30) 

MODERNETTA (p.za RvouoMica. 44. fot. 460285) 
L 2500 
Ouollo strano desideri* 
(16-22.30) 

MODERNO (o Repubblica 44 , tal. 460285) L> 2500 
Clmferella 2000 
(16-22.30) 

NEW YORK (v aeileCave 36. r*i 780271) L 2500 
0 « * la mano con A. C*lent»no - E. Monrosono • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. tal 6273247) L, 1500 
Un sacco bello con C Verdona - Satirico 
(16-22.30) 

N.I.R (via 8 V Carmeio. rei S982J96) L> 2000 
Cafè * X B T * M con N. Manfredi • Satirico 
(16,15-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 1», tal. 789242) 
L 1500 
I l tamburo di latta con B. Bennent - Drammatico -

. V M 14 
(16-22.30) 

OLIMPICO 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (o ra del Sanniti, t . tal. 4956631) 
L. 1200 - Ridotto L. 730 
Chiuso 

PARIS (via Maaeva Crocio. 112. . fai. 754300) 
L 2500 
Star trek con W . Shstnor - Fan!«sci*ntif:co 
(16.330-22.30) 

PASQUINO (».<o <M Kotfo. 19. tal. S803622) 
U 12C0 
Dos Day Attorno**] (Q«at pamarinda di «a fior-
nò do cani), con A. Pacino ( V M 14) - Dram
matico 

QUATTRO POMTAIM (v i * Q. f^srrast*. 23 , roto 
fono 480119) l_ 3000 
Un • * * « • a*j marci—lade con D. Hofrssan - Dram
matico - V M I B 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 462653) L 3000 
Ol ia t i ! sanarriti con B. Cane - Drammatico - V M 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Min*aj*tn, « , tal. 0790012) 
L 2500 
AH amarle**, boy* con D. CJwnstoonor • Satirico 
(16-22.30) 

KADIO CITY (v i * XX Softarnbro, SO. tal. 404103) 
L. 2000 
I l lambmo « latta con D. ••nnent • Drammatico 
V M 14 
(16.30-22,30) 

R I A l * (osa wsnntno. 7. tal. 58102341 L. 2500 
Tom Horn con 5. Me Ou**n - Avventuro** 
(16-22.30) 

REX (corso Trlost*. 113. tal 904165) L ' 8 0 0 
I l malato twwaaiaaile con A, Sorsfi • Satirico 
(10-22.30) 

RITZ (via Somalia. 
fama), con R, Do 
(16-22.30) 

RIVOLI (no Lombari 
I l a w sodo, con 
(17-22.30) 

ftOtlCt I T NOf«S (vm 
L. 3000 
Il lenzuolo 
- V M 18 
(16-22,30) 

ROYAL (vt* 
L. 3000 
fwop, con 
(16-22,30) 

109. 
Niro 

tal 837401) L 2500 
( V M 14) • Drammatico 

la 23. tot 4*00031 L 
M. Serrault • Satirico 

Solarla. S I . ti 

viola con A. Gorfunkel • 

K. nilbarto. 175. tot. 

R. Do Niro ( V M 14) • 

H. 004305) 

Drammatico 

7574549) 

Drammatico 

865023) L. 3000 

tei 351581) 

Dr*m-

SAVOIA (vis Bergamo 2 1 . tal 
La derobade • Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C di Rienzo 
L 2000 

Squadra speciale 44 Magnum con T. Donovan 
malico - VM 14 

SUPEKCINEMA * M Viminale, tei «R549BI i m i n 
I mastini di Dallas con Nick Nolte • Avventuroso 
(15.455-22,30) 

TIFFANY (via A De Pretls. tei. 462390) L. 3000 
Agente 00 Tette • Missione Sexiingcr 

TREVI (ve S Vincenzo 9, le.. 6 /dUb ia ) L. 2S00 
Supertotó • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p Anmbaliano. 
L 1800 
II lupo e l'agnello con M. 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina J54. tei 
Jonas che avrà 20 anni nel 
ner - Drammatico 

UNIVERSA!. <via Bari. 18 tei 

8. tet 8380003) 

Serrault • Satirico 

433744) 
2000, con 

856030) 

• v io 
T*n-

S lacini 22. tei 3280359) 

« 0 0 
Oua la mano con A Celentano E Montesano 
Satirico 
(16-22,30) ' 

VERBAMO (p.za Verbano. 5, tei. 851195) L. 1500 
Riposo 

VIGNA CLARA (p ; 
L 2500 
Super rapina • Milano 
(16-22,30) 

VITTORIA (p za S.M Liberatrice, tei S71357) 
L 2500 
Swop, con R. De Niro ( V M 14) • Drammatico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 

6030049) 
carnale 

con 8. Streisanol -

73« 5300» t 
con H. Reinl 

*10 
Do-

48. te* 530521) 

ABADAN 
N. p. 

AC- .A ft«»l 
Eccitazione 

ADAM 
N. p. 

AFRICA D'ESSAI (v Galli» • Sidama. 18. Mietono 
8380718) L 1000 
Ma che sei tutta matta?, 
Satirico 

APOLLO (via Cairo'i 98 ' 'ai 
Gli extraterrestri torneranno, 
cumentario 

ARIEL ivia di Monteverde. " 
L 1000 
Dieci con D. Moore - Satirico ( V M 14) 

AUGUSTUS (c.so V Emanuel*. 20S. ••• ÒS54S5) 
L 1500 
Immacolata a Concatta l'altra gelosia con M. 
Michelangeli - Drammatico ( V M 18) 

BOITO (via Leoncavauo. 12-14. r*. 8310198) 
.L 1200 
Ultimo valzer, con M. Scorsese - Musical* 

ctKij iUi. IV I» i ascolana 350. tei ' b ' 5 4 2 4 ) 
L 1000 
Squadra speciale antirapina, con J. Saxon • Dram
matico 

BROADWAY (vi* dai Narcisi. 24. tal. 2815740) 
L 1200 
Quel dolce corpo di Fiori» 

CASSIO ivia Cass« 594) L 1 500) 
Speed Cross con F. Testi • Drammatico ( V M 14) 

CLODIO (v Riootv 24 tei ib9i>b57J L I0J0 
re 1500. rdott: L 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

OEI PICCOLI (Villa Borqhese) U S00 
Riposo 

OORIA (via A Oorre 52. tei 317400) L 1000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 

ELDORADO (v ie deil'Ese'C to 38 >*• 3H"iS52) 
Assassinio sul Tevere, con T. Milian - Satirico 

ESPERIA (pazza connine i> tei p » / « « 4 i e |S00 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 

ESPERO L. 1.500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Dieci con D. Moore • Satirico ( V M 14) 

HARLEM (v de- Labaro 64 re. 656*39*71 L 400 
Il portiere di notte, con D. Bogarde ( V M 18) • 
Drammatico 

HOLLYWOOD (vi* d * Pigneto 108. tei. 290851) 
L 1000 
Remi - D'animazione 

(Vi* d*i Trullo 330. t*4 5230790) 

14) Dram-

dei Vei 
testivi 

4, 

900 

800 
18) 

JOLLY (vis L. Lombarda 4. tal 
La vergine e la bestia, con J. 
Drammatico 

MADISON (vi 
L 1000 
Dieci con D 

MISSOURI 
Riposo 

MONDIALCINE 
L 1000 
Napoli violenta, con M. Merli ( V M 
matico 

MOULIN ROUGE ( V O M Corbino 23. t 5562350) 
L 1200 
Solamente nero, con L. Capolicchio (VM 14) • 
Giallo 

NOVOCINE D'ESSAI (vi* Card Merry 
tei 5816235) L 700 f»' L 800 
Sospetto, con C. Grant - Giallo 

NUOVO (via Atcnnghi 10. tei 588116) L-
L* porno mogli 

ODEON io ut 3 Repubblica 4 tei 4647601 L 
La calda bestia di Spilberg, con M. Longo (VM 
Drammatico 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tot 5110203) 
L 800 
Frankenstein Junior, con G. Wilder - Sitlrlca 

PLANETARIO (vii Ci Romita 83 lei 4 /aayyS) 
L 1000 
Che la lesta cominci, con P. Noiret - Dramma
tico 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. t o » 
tono 6910136) L 800 
N. p. 

RIALTO (via IV Novembre 156. t*l 6790763) 
L 1000 
Picnic ad Hanglng Rock, con P. Weìr - Dram
matico 

RUBINO D'ESSAI (vi* 5 Saba 24 tei 570827) 
L. 900 
I racconti di Canterbury, di P.P. Pasolini ( V M 18) 
Drammatico 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 
Odissea erotlce 

5PLENDID iv Pier delle Vigne 4. tei 620705) 
L 1000 
Una donna dt notte (VM 16) - Documentarlo 

(RIANOM (via Muzio Scevola 101. te.. 780302) 
L 800 
Riposo 

Cinema-teatri 
(p zza G. Pep*. 

(VM 18) 

tal. 7313306) 

5 

AMBRA JOVINELLI 
L 1000 
Perversità, con A. Balen 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Vo turno 37 tei 4715571 L 1000 
Novizie Indemoniate, con C. Collins (VM 18) -
Drammatico, e rivista di spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (vi* del Peiiottinl. telarono 66031B6) 

L 2000 
Milano odia la polizia non può sparare, con 
T. Milian ( V M 18) - Drammatico 
N. p. 

SISTO (v)a del Romagnoli. t*t. 6610705) L. 2000 
SUPERCA (via Marina 44 tal 6696280) L 2000 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Manltu lo spirito del male, con T. Curtll (VM 18) 
Drammatico 

Sale diocesane 
GIOVANE TRASTEVERE 

Doppio colpo, con O. Reed • Giallo 
TRIONFALE 

Sandok la montagna di lue* 

Editori Riuniti 
BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi o Rosa Gioì itti 
- Biografie ». pp. 400. L 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografìa che è un omaggio a una tra Te donne 
più incomprese ma anche più amata • ammirate del secolo scorso. 

Irving Stone 

LONDON. 
L'avventura di uno scrittore 
Traduzione di Maria Jatosti Memmo 
• Biografie -, pp. 300. L. 6.800 
Un'avventura nell'avventura dello scrittore, più popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 

S. Schoenbaum 

SHAKESPEARE. 
Sulle tracce di una leggenda 
Traduzione di Paola Liidovìci 
• Biografie -, pp. 344. L. 7J00 
Opera di uno studioso autorevolissimo, il ritratto di Shakespeare 
strappato ai miti e alle leggende e visto come uomo, il più completo 
uomo di teatro del suo tempo e drammaturgo grandissimo. 

VIAGGI ISOGGKMM CHE SIANO ANO* 
ARtICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO • V I * Fulvi* Teeti, 7S 
Tel. (01) tàlìiV+èMìm 

UNITA* VACANZE 
tOMA . Via dal Taurini n. 1« 
Tel. (M) 4*SO 141/4*31 }S| 

» » 

http://tp.it


ij*«Hj£*ftf$to; ••» _ j " - _ . i . , . » s o J , • - j ^ ^ T - t - V , X-fJT^tltfif ftHv lhtm*0r~,^ , A^W^W , . » * • - < * * » • » l * - «V*'* » r f . A ' 4 f e * ( t > ^ « T 
.-.-jf *.• e? •£**»%¥*>' ;."*o"i.k«i" .'>.'r;t»*4««»c4* 

V 

PAG. 14 l'Unità SPORT Martedì 6 maggio 1980 

SI riunisce questa mattina a Mi lano la Commissione Disciplinare della Federcalcio 

Boniperti e Fabbretti sospesi oggi 
Con i due presidenti saranno sospesi in via 
cautelativa 15 giocatori, gli allenatori Trapat-
toni e Perani e il direttore sportivo Sogliano 

Ripresa l'inchiesta giudiziaria su Bologna-Juve - LMnterrogato-
rio di Trinca sospeso per... mal di denti - Lajolo conferma tutto 
Gli avvocati Calvi e Ledda insistono: prima il processo penale 

MILANO — Si riunisce questa mattina alle 
11 la Commissione Disciplinare della Lega 
per prendere in esame il «pacchetto» di 
richieste avanzate dal dottor De Biase, capo 
dell'Ufficio inchieste, per la normale proce
dura di « sospensione cautelativa » nei con
fronti di giocatori, allenatori e dirigenti im
plicati nella seconda parte dell' inchiesta 
sportiva sulle partite truccate. 

I tesserati che saranno sospesi sono: 
CLAUDIO PELLEGRINI, CORDOVA (Avel
lino). ZINETTI, SAVOLDI. DOSSENA, PE-
TRINI, COLOMBA. PARIS (Bologna), BRI-
ONANI (Palermo). BORGO (Pistoiese), 
MASSIMELLI, QUADRI, RENZO ROSSI e 
PETROVICH (Taranto). In tutto quindici 
giocatori cui si aggiungeranno i presidenti 
di Bologna e Juventus. FABBRETTI e BO
NIPERTI. i due allenatori PERANI e TRA-
PATTONI e il direttore sportivo bolognese 
SOGLIANO. Non verranno, invece, con mol
ta probabilità, sospesi VINICIO (allenatore 
del Napoli), AGOSTINELLI e DAMIANI 
(giocatori del Napoli) perché l'accusa nei 
loro confronti è di omessa denuncia o di 
contatti generici con persone dedite alle 
scommesse clandestine: Infatti MONTESI. 
giocatore della Lazio, la settimana scorsa 
non venne sospeso proprio perché l'accusa 
era tale. Tutti gli altri giocatori che ver
ranno fermati sono imputati di Illecito spor-
Ilvo. 

L'elenco dei sospesi dunque si allungherà: 
stavolta la lista comprende 1 tesserati coin
volti nelle otto partite «chiacchierate»: BO
LOGNA-JUVENTUS, LAZIO-AVELLI NO, 
BOLOGNA-AVELLINO, LECCE-PISTOIE
SE, L. R. VICENZA-LECCE, GENOA PA-
LERMO. TARANTO-PALERMO e MI-
LAN-NAPOLI (quella sospesa per la neb
bia): In tutto quindici giocatori, due presi
denti, un direttore sportivo e due allenatori 
che subiranno la stessa sorte già capitata 
ai diciannove calciatori (tra cui Paolo Rossi) 
e il presidente Colombo coinvolti nell'illecito 
delle partite MILAN-LAZIO e AVELLINO-
PERUGIA. 

La Commissione Disciplinare ha ricevuto 
gli atti dall'Ufficio inchieste e ora sta an
che procedendo alla contestazione degli ad
debiti e all'avvio dei procedimenti. E' pro
babile che già oggi pomeriggio, assieme alle 
sospensioni cautelari, il presidente della « Di
sciplinare », avvocato D'Alesslo,_j>roceda al
l'ufficializzazione di tali contestazioni e che 
dunque si arrivi già alla definizione delle 
date in cui imputati e testimoni compari
ranno davanti alla giustizia sportiva per il 
« processone » che comincerà 11 14 maggio 
per quanto riguarda le partite MILAN-LA
ZIO e AVELLINO-PERUGIA e che proce
derà, pochi giorni dopo, per quello relativo 
alle altre otto partite messe sotto inchiesta. 

Se la palla fosse rotonda 
anche per i Caltagirone... 
La grande fortuna di mas

sa dello sport agonistico (e 
del calcio in particolare) si 
fonda con ogni probabilità 
su un dato essenziale: che 
lo sport parla un linguaggio 
accessibile a chiunque. Se 

" una squadra segna più gol 
dell'avversario, vince; se ne 
segna di meno, perde. Un 
esperanto secco e inequivo
cabile, sul quale ognuno può 
cercare di innestare desi
nenze diverse, ma la cui ra
dice resta di ineluttabile 
semplicità: vittoria-pareggio-
sconfitta. 

In centomila modi gli 
spettatori, i tifosi, l'« uomo 
della strada » giocano a mo- ' 
dificare questo linguaggio, 
ad aggiungere e a togliere 
sfumature, giustificazioni, 
cause e concause (è colpa 
delTarbitro, i ragazzi erano 
stanchi per la partita di 
mercoledì, se il «mister» 
avesse cambiato formazio
ne le cose sarebbero andate 
in un'altra maniera); ma 
nessuno, in nessun momen
to, si sognerebbe mai di pre
scindere da quella piccola-
grande grammatica delle ci
fre che è fondamento di 
tigni sport agonistico. 

Snaturamento 
intollerabile 

Per Questo lo scandalo 
delle scommesse è diventato 
un caso nazionale: perché 
lo snaturamento di quel
l'obici semplice e chiaris
simo, al di là di ogni pom
posa retorica sul «giocat
tolo che si è rotto », è sta
to inteso da milioni di ita
liani come 'un'intollerabile 
deformazione di un lessico 
familiare. Un fastidio ac
cresciuto, certamente, dal 
fatto che il calcio appartie
ne a una sfera così intima, 
così privata, come quella del 
e ludico », del divertimento 
puro, dell'evasione, uno de
gli ultimi rifugi della nostra 
sacrosanta voglia di gioca
re. Altri scandali, altri in
trallazzi, altre complicità 
ben più gravi e dalle con
seguenze ben più pesanti 
per la società hanno occu
pato le cronache; ma que
sto scandalo, che ci viene a 
truccare i dadi sul como
dino di camera nostra, a 
Imbrattare la schedina, a 
scombinare gli svaghi e le 
diatribe del novantesimo mi
nuto, si macchia di una 

colpa giudiziale non molto 
rilevante, ma psicologica
mente fastidiosissima: leso 
divertimento. 

E adesso il problema è: 
riusciranno le autorità spor
tive, che sono poi le vesta
li del sacro fuoco dell'ago
nismo, a cacciare i mercan
ti dal tempio, restituendo al 
culto del pallone la sua — 
a tutti cara — semplicità 
liturgica, la sua chiarezza 
di significato? Si tratta, co
me si vede, principalmente 
di una questione «cultura
le»; non si scandalizzino i 
moralisti, propensi a rele
gare ogni momento di sva
go nel ghetto del ̂ superfluo: 
qui è in gioco addirittura 
una scala di valori, piccola 
finché si vuole, secondaria 
se si vuole, ma socialmente 
ben radicata. Milan e Juven
tus in serie B, tanto per dir
ne una, vorrebbe - dire to
gliere dal vocabolario paro
le comunissime; • Milan e 
Juventus assolte, o comun
que non retrocesse, signifi
cherebbe invece aggiungere . 
al vocabolario altri termini, 
come «sospetto», o come 
«sanatoria». Un bel pastic
cio, di fronte al quale si 
deve ammettere che il com
pito delta magistratura spor* 
Uva è di una difficoltà spa
ventosa. ' ", , * 

Una cosa, comunque, "' i 
certa. Se, dopo le inevita
bili polemiche che accompa
gneranno qualunque deci
sione dei giudici sportivi, le 
regole del gioco saranno be
ne o male ristabilite; se, pu
niti equamente o iniquamen
te i presunti imbroglioni, la 
norma dell'uno-ics-due tor
nerà a regolare la vita del
la gente del pallone; allora 
bisognerà riconoscere che lo 
sport, nella sua inesorabile 
oggettività, contiene un pre
zioso germe di chiarezza. 
Pensate, per esempio, alla 
celerità con cui la magistra
tura sportiva è costretta a 
indagare e a giudicare, in
calzata dalle scadenze del 
calendario (in autunno ri
cominciano i campionati m 
gli schieramenti di partenza 
devono essere decisi per tem
po). Pensate alla risonanza 
dei nomi posti sotto accusa 
dall'inchiesta della Feder
calcio, e alla pesantezza del
le pene che giocatori e so
cietà rischiano di vedersi 
comminare. Pensate alla se
verità draconiana di una 
legge calcistica che pretede 

la radiazione per chiunque 
tenti di attentare « alle leg
gi fondamentali del pal
lone ». 

Beh, se i giudici di Catan
zaro avessero avuto una se
rie A e una serie B a re
clamare i loro diritti sugli 
imputati, forse non avrebbe
ro impiegato dieci anni per 
emettere la sentenza; se gli 
assegni dei Caltagirone a-
vesserò provocato nella Ro
ma sottogovernativa il me
desimo vespaio sollevato da
gli assegni di Trinca e Cru-
ciani, molte poltrone sareb
bero vuote come la porta di 
Albertosi; se una montagna 
di milioni incassata per l'ac
quisto di un aereo difetto
so avesse destato gli stessi 
sospetti di un gol incassa
to per un controllo difettoso 
del portiere, qualche mini
stro sarebbe da tempo in se
rte C. 

Un chiaro 
linguaggio 

i II fatto è che il calcio, 
nonostante tutte e china-
gliate e tutti i pateracchi, 
parla ancora un linguaggio 
chiaro. E in mezzo a pa
role chiare, come vittoria e 
sconfitta, come primo e se
condo, è molto più difficile 
confondere le idee della 
gente, oscurare il senso del
le cose. Non è ancora certo 
che il mondo del pallone 
riesca ad .ottenere l'ormai 
famigerata « piena luce » 
sugli-eventi di questo cam
pionato; ma è sicuro che la 
capacità di reazione del-
Vambiente è stata, perlome
no fino a questo momento, 
infinitamente più ferma e 
più vivace rispetto a quella 
di altre autorità preposte a 
ben più serie tutele. 
- Si dice, e come tutte le 
banalità è anche una veri
tà lapalissiana, che la palla 
è rotonda. Volendo signifi
care che, a dispetto di ogni 
sofisma degli allenatori, 
scongiuro dei tifosi, rivela
zione dei giornalisti e tele
fonata . di Cruciani, quello 
che conta resta sempre il 
movimento rotatorio di una 
sfera • di cuoio. Se, anche 
fuori dagli stadi, la palla 
fosse più rotonda, forse si 
potrebbe comincuire a met
tere in fuorigioco chi bara. 
E chi la vorrebbe quadrata. 

Michela Serra 

ROMA — Per lo scandalo 
delle partite truccate una 
giornata ricca di clamorose 
novità. Ormai la magistra
tura ordinaria e quella spor
tiva si stanno preparando 
per l processi. Quello sporti
vo si svolgerà fra nove gior
ni (mercoledì 14). quello giu
diziario fra quaranta. 
AVVOCATI: In attesa del 
processi gli avvocati difen
sori degli accusati prepara
no una violenta offensiva, 
nel tentativo di far svolgere 
prima quello giudiziario, on
de evitare che un'eventuale 
condanna da parte dei giu
dici del calcio possa in qual
che modo influenzare il pro
cesso penale. Molti di loro 
hanno già preparato una se
rie di eccezioni, tendenti ad 
ostacolare 11 dibattimento da
vanti alla « Disciplinare ». 
L'avvocato Guido Calvi, di
fensore di Pino Wilson, in 
accordo con l'avvocato Led
da, difensore del Milan e del 
presidente Colombo, ha già 
preparato una lunghissima 
« memoria », di cui anticipia
mo per grosse linee il con
tenuto. « Presento una me
moria — dice Calvi — con 
allegate un centinaio di pre
cedenti sentenze, che danno 

. ragione alla mia tesi. 1) Il 
Coni è sicuramente un ente 
pubblico e ciò deriva da una 
lettura attenta della legge 
istitutiva del '42,, con statuto 
approvato dal decreto mini
steriale e sottoposto alla vi
gilanza del ministro. Il suo 
presidente viene insediato 
con nomina ministeriale. Il 
suo regime fiscale equiparato 
alle amministrazioni di sta
to. 2) Le federazioni sono 
organi, in senso tecnico-giu
ridico, del Coni (articolo 5 
della legge del '42). 3) Ne 
consegue che gli atti del Coni 
e dei suoi organi, cioè le fe
derazioni, sono atti ammini
strativi e i procedimenti di
sciplinari sono procedimenti 
disciplinari amministrativi. 
4) Da tutto ciò consegue la 
inevitabilità dell'applicazione 
dell'articolo 3 del codice di 
procedura penale, secondo cut 
quando per il medesimo fatto 
pende un processo penale e 
un procedimento civile am
ministrativo o disciplinare 
questi debbono essere sospesi 
in attesa delta sentenza pe
nale definitiva. Che i fatti 
siano medesimi emerge dal 
confronto tra il rinvio a giu
dizio, disposto dalla Procura 
di Roma e il deferimento 
chiesto dall'ufficio inchieste 
delta Federcalcio ». 

A questo punto occorrerà 
vedere come pareranno 11 
colpo 1 magistrati della Fe
dercalcio. Una cosa è certa: 
se la tesi di Calvi dovesse 
passare, i prossimi campio
nati di calcio rischiano un ' 
luongo stop. " 
TRINCA: Ieri 11 sostituto 
procouratore Ciro Monsurrò 
ha compiuto un altro passo 
avanti nell'inchiesta su Bo
logna-Juventus, una delle ga
re stralciate che sarebbe sta
ta « combinata » dai presi
denti dei due sodalizi, ascol
tando Trinca e il giornalista 
Guido Lajolo. Dopo la ver
sione di Massimo Cruciani 
su Bologna-Juventus, 11 ma
gistrato voleva sentire la ver
sione-Trinca. L'oste è arriva
to di buon'ora nello studio 
del magistrato, ma dopo un 
po' che rispondeva alle do
mande del magistrato ha ac
cusato un Improvviso mal di 
denti e il colloquio è stato 
sospeso. Malessere vero, op
pure diplomatico? Monsurrò 
non ha voluto approfondire. 
Avrebbe potuto fare sottopor
re Trinca da una visita fi
scale per accertare l'entità 
del male o addirittura avreb
be potuto proseguire nell'in
terrogatorio. già abbondante
mente iniziato, invece ha 
preferito chiudere il discorso 
e rimandare tutto a giovedì. 

Proseguendo l'interrogato
rio. Trinca avrebbe potuto 
chiedere che fosse messo a 
verbale di non essere in per
fette condizioni di salute, di 
essere un po' confuso, sempre 
per la stessa causa, cosa che 
gli avrebbe poi consentito al 
processo di poter ritrattare 
qualsiasi sua dichiarazione 
adducendo, come scusante, il 
suo precario stato di salute. 
GIORNALISTA: Dopo Trin
ca. Monsurrò ha ascoltato 
Guido Lajolo, giornalista del 
Corriere della Sera, che in 
un suo articolo ha riportato 

scottanti retroscena di Bolo
gna-Juventus. Lajolo ha rac
contato di una confessione a 
lui fatta dal giocatore del 
Milan Chiodi, che gli avreb
be detto di aver ricevuto una 
telefonata dal giocatore del 
Bologna Colomba, suo amico, 
che gli chiedeva dove poter 
puntare a Milano 20 milioni 
sul « pari » di Bologna-Juven
tus. Lajolo nel suo colloquio 
nelle vesti di supertestimone 
(durato circa un'ora) ha con
fermato la sua versione del 
fatti. 
INTERROGATORI: Nel cor
so della settimana Monsurrò 
ha in programma un'altra 
serie di interrogatori: giove
dì Trinca, e probabilmente 
11 suo amico Fabrizio Corbl. 
Dopo di lui sicuramente 
Chiodi e poi a seguire i pre
sidenti Boniperti. Fabbretti 
e Ferlalno. gli allenatori Pe
rani e Trapattoni, i gioca
tori Damiani. Agostinelli, Pa
ris. Savoldi e Colomba. 

I giornalisti Marchetti e 
Sarpa, che sarebbero stati in
formati della cosa da Lajolo 
in uri incontro casuale in un 
ristorante di Bologna. 

Paolo Caprio 

Nel CSIO di Piazza di Siena 

Allo svizzero Melligher 
il premio «Giardini di Roma» 
ROMA — Tornano a propor
si come protagonisti gli sviz
zeri a piazza di Slena: Willy 
Melliger ventlselenne cava
liere' e commerciante di ca
valli, si è aggiudicato in sel
la a Trumf Buur il premio 
«Giardini di Roma», prova 
ad eliminazioni successive, 
In pratica una sorta di sla
lom parallelo del concorso 
Ippico. La finale ha visto 
scendere in campo nell' 
ultimo percorso parallelo, 
Melliger e il portoghese Mal
ta Da Costa, già vincitore del
la seconda gara di domenica: 
netta la vittoria dell'elvetico. 

Eliminati In semifinale I 
due italiani Piero D'Inzeo e 
Uberto Lupinetti. • 

E' arrivata con la quarta 
gara la prima vittoria fran
cese a Piazza di Slena. Nel 
« Premio delle azalee », suc

cesso di Frederic Cottler, 26 
anni, parigino, uno del sele
zionati per le Olimpiadi di 
Mosca prima del forfait del 
transalpini. Cottler montava 
Flambeau C, soggetto di ot
to anni dell'allevamento na
zionale. affidatogli soltanto 
da febbraio dalla sua federa
zione. Il premio, una prova 
speciale a barrage con percor
so da ripetersi in senso In-
vreso, era la gara più impe
gnativa della giornata e alle 
spalle del vincitore c'è stata 
un'affermazione di squadra 
della Spagna che ha ottenuto 
il secondo, terzo e quarto 
posto con De Wit (secondo 
in sella ad Alerte e quar
to In sella ad Olimpico) e 
Segovia terzo su Akrobat. Per 
l'Italia quinto e ottavo po
sto di Raimondo D'Inzeo, 
rispettivamente con Stranger 
e Adam. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Complimenti 
all'Inter 

Inter, Juventus, Milan, 
Tonno, Fiorentina. Sono 
le squadre che occupano 
rispettivamente i primi 
cinque posti in classifica. 
Diciamo pure, allora, che 
una certa situazione si è 
normalizzata, che i valori 
espressi dalla classifica so
no piuttosto fedeli a quelli 
effettivi delle squadre. 

E' un campionato, que
sto che ormai volge alla 
fine, che non presenta più 
squadre-sorpreia, dunque. 
Merito della ritrovata ve
na delle blasonate, o me
rito del calcio scandalo? 
L'interroqativo ahimè, 
non trova facile risposta. 
Del resto, visto l'allargar
si a macchia d'olio di cer
ti sospetti, di certe accu
se. mi pare piuttosto lo
gico dubitare della effetti
va portata di certi ritorni 
di fiamma. 

Alla Fiorentina il col
paccio non è riuscito, l'In
ter ha onorato il suo scu
detto battendosi con ono
re senza nulla concedere 
a tentazioni di carattere 
utilitaristico. 

Tuttavia, fossi in Caro-
si. non dispererei. La Fio
rentina infatti perde una 
occasione d'oro per conso
lidare la sua candidatura 
UEFA, ma è pur vero che 
per i viola non tutto è 
ancora perduto. Moto, in 
merito, natualmente. più 
che dai responsi dell'ulti
ma giornata, dipenderà 
dai verdetti delle magistra-

m?l 
ture, ordinaria e sportiva. 
Juventus e Milan. infatti, 
sono in una situazione 
tutt'altro che rosea, i so
spetti sul loro conto sono , 
pesanti. A buon inten-
ditor... 

Una ultima annotazione. 
Diciamo la verità: un po' 
tutti non vediamo l'ora che 
questo campionato fini
sca. E' infatti un torneo, 
che oltre a non avere più 
nulla da dire sul campo, 
appare ormai fin troppo 
falsato. 

Attendiamo domenica 
prossima, dunque, e salu- ' 
tiamolo, questo campiona
to. sema rimpianti ma an
che con un pizzico di le
gittima rabbia. 

Gianni Di Marzio 

Si fa il punto dopo il Gran Premio automobilistico di F. 1 d i Zolder 

Motivi tecnici e umani nella crisi Ferrari 
Sfumato ormai il «mondiale», le speranze di Maranello sono ora affidate al motore turbo 

Domani a Bari 

L'Italia 
cadetti 

affronta 
l'Ungheria 

Dal nostro inviato 
BARI — Con l'arrivo d»l calcia
tori azzurri • dalla comitiva ma
giara. tutto * ormai pronto par 
H primo incontro amichevole, • 
livello di cedetti. fra la rappre
sentative . italiana a ungherese in 
programma domani (ora 15) ailo 
stadio dalla Vittoria. Una partita 
il cui scopo, cerna ha precisato il 
CT Valcereggi. • quallo di darà un 
po' dì soddiffaziona a quii gioca
tori italiani cha pur avendo gi i 
difeso i colori azzurri a livello di 
junior** a Undar 21 oppura natia 
rappresentativa della) samipro, par 
una serie di motivi erano finiti 
nel dimenticatoio. Comunque a Bari 
c'è molta attesa per questo incon
tro visto che gli sportivi locali * 
da nove anni che non assistono 
ad una gara International». 

L'ultime partita la giocò l'Un
der 23: gli azzurri incontrarono la 
rappresentativa di Israele e vinsero 
per 2 a 0. 

Tornando all'amichevole di do
mani, va fatto presenta che Val-
careggi è Stato costretto a rive
dere il programma: il portiere Mel-
gioglio del Brescia e lo stoppar 
Garuti del Bari fono stati costretti 
• dare forfait. Il bresciano ha ri
portato une ferita alla testa, il 
barese uno stiramento ad una 
gamba. Al loro posto sono stati 
convocati Venturelli del Bari e Ma
ritozzi del Palermo. La formazione 
che giocherà nel primo tempo sari 
la eeguenre: Zaninelli: Contratto, 
Massinì; Centi. Wierchowod. Sesso; 
Sordi, Senguìn, Nfcolerti. Tevarilli. 
D'Ottavio. La comitiva ungherese è 
composta del seguenti giocatori: 
portieri: Kovacs, Bussj difensori: 
Koxma, Fischer, Kaayr, Koehalmi, 
Czeczeli, Oeaakvari; centrocampisti: 
Sveca, Hoiszaak. Turtoczky, Hel-
mosi; attaccanti: Jernei, Tamoczai, 
Haezì, Sipoeez. Havzer. 

La formazione azzurra verri co
municata oggi da Velcereggi dopo 
l'allenamento, fissato per le 10.30, 
mentre gli ungheresi si alleneranno 
nel pomeriggio. Subito dopo Miklos 
Thernesvari. allenatore delle squadra 
ungherese, decadere chi mandare in 
campo. La partita tar i dirette dallo 
svizzero Isler. 

Loris Ciullini 

Ormai per la Ferrari si 
parla di crisi. Il Gran Premio 
del Belgio che l'anno scorso, 
sia pure un poco fortunosa
mente. aveva lanciato Jody 
Scheckter verso ' il titolo 
mondiale, ha rivelato in modo 
inequivocabile le attuali in
sufficienze delle macchine di 
Maranello. 11 campione irida
to s'è trovato a duellare con 
vetture e piloti di mezza tac
ca e sorte non molto miglio
re ha avuto Gilles Villeneuve. 
finito sesto in virtù della sua 
grinta, di gomme un tantino 
migliori del suo compagno di 
squadra e di qualche ritiro. 

I motivi di questa situazio
ne sono di ordine tecnico ed 
umano. Cominciamo dalla 
macchina. La Ferrari, a cau
sa del motore boxer, è un 
po' meno cwing car» delle 
sue avversarle, nel senso che 
può sfruttare meno l'effetto 
suolo perchè l'ingombro del 
propulsore piatto Impedisce 
di ricavare nella scocca 
« tunnel » per II deflusso del
l'aria sufficientemente ampi. 
Ciò costringe i tecnici del 
«Cavallino» a ricercare solu
zioni aerodinamiche di com
promesso che. a quanto si 
vede, non danno i risultati 
che si possono invece ottene
re con le vetture dotate di 
motori di diversa forma. • 

Inoltre, per quanto riguar
da la corsa di Zolder. si può 
osservare che le gomme Mi
chetta hanno fornito un ren
dimento inferiore alle atte

se. tant'è vero che la Renault 
turbo, con le gomme delia 
stessa marca, è stata meno 

veloce del previsto. Se poi si 
aggiunge che per la scelta dei 
pneumatici per la corsa si è 
avuta a disposizione solo la 
giornata di venerdì (sabato, 
causa la pioggia, si è provato 
con pneumatici scolpiti e 
comunque in condizioni tali 
da non poter ricavare indica
zioni valide), ~ si comprende 
anche meglio come possa es
sere stato commesso qualche 
errore: per esempio sulla 
vettura di Scheckter sono 
state montate coperture meno 
tenere di quelle usate da Vil
leneuve ed è per questo che 
11 sudafricano è andato peg
gio. Ad ogni modo, a parte le 
scelte più o meno indovinate. 
pare che la Goodyear dispon
ga 'al momento di mescole 
migliori. 

Enzo Ferrari non è solito 
cercare scuse per gli insuc
cessi. Tuttavia ha a suo tem
po ricordato che sullo svi-
Ippo della T5 hanno influito 
negativamente i mancanti 
apporti degli ingegneri Bussi 
e Rocchi. Il primo, addetto 
specificatamente ai motori, è 

.stato come è noto, rapito in 
Sardegna e di lui. purtroppo. 
non si è saputo più nulla; il 
secondo, responsabile dell'uf
ficio tecnico, ha dovuto met
tersi a riposo per motivi di 
salute. Una autorevole con
ferma che l'assenza di due 

tecnici alla Ferrari si fa sen
tire ce l'ha fornita recente
mente l'ing. Tavonl. già colla
boratore della Ferrari e orn 
dirigente - dell'autodromo di 
Monza, dove appunto lo ab-
biomo incontrato. Pratica
mente. dice Tavoni. tutto ri
cade oggi sull'ing. Forghieri. 
l'uomo di maggiore esperien
za, i giovani che stanno in
torno a lui sono indubbia
mente volenterosi, ma devono 
ancora farsi le ossa: e In più 
a Maranello. in questo, mo
ment, hanno anche da pensa
re al turbo. 

Ed è proprio sul turbo che 
probabilmente punterà tutto 
la Ferrari d'ora in poi. Anche 
fin non cesserà di insistere 
per far ben figurare l'attuale 
T 5 nei prossimi gran premi. 
La possibilità di riconquista
re il titolo mondiale sembra 
ormai sfumata ed è quindi 
chiaro che a Maranello cer
cheranno di mettere in pista 
quanto prima una vettura 
con motore turbocompresso, in 
modo da poter svolgere nella 
seconda parte del campionato 
una serie di preziosissimi 
collaudi in vista del 1981. che 
a quanto si può prevedere 
sarà l'anno del passaggio, 
almeno per 1 principali 
«teams». dai motori «aspi 
rati » a quelli sovralimentati 
mediante turbocompressore 
azionato dai gas di scarico. 

Giuseppe Cervello 

Giacomi™ 
riconfermato 

dal Milan 
MILANO — il Milan ha 
ufficialmente riconfermato 
Massimo Giacomini. quale al- ' 
lenatore per la prossima sta
gione. Il tecnico ieri si è in
contrato con Rivera e nel 
pomeriggio con Colombo ar
rivando ad un accordo. Il 
contratto non è stato firma
to in quanto deve ancora sca- ; 
dere quello della stagiona 
1979-1980. 

«Giacomini — ha dichia
rato Rivera — è stato ricon
fermato anche per il prò»-, 
simo campionato, qualunque 
sia la categoria che dovre
mo affrontare. L'accordo è 
stato definito martedì scor
so». Giacomini ha poi trac
ciato una bozza del suol prò- < 
grammi: intende valorizzare 
alcuni giovani ed impostare 
una squadra proiettata verso • 
il futuro. Lo straniero ver
rà acquistato soltanto se il 
Milan rimarrà In serie A. 

Presentata la bella manifestazione che culminerà nel Derby 

«Tre giorni» ippica a Roma 
ROMA — Le) a Tre atomi > Ippi
ca di Roma — da venerai a de
monica dall'elilinea— » al Ber-
•y r ~r" tJWttfMNf* 9""MM IPetf Wr 
tre Meato esiliare* « lire: 154 
milioni serrante sai Ni 

• elea » dentatore 
delle Caeeaaette. La • Tre Gior
ni > * stata a ieei lefa Ieri • l'oc-
caate e finite laeiitaeilmoale eoi 
Doravi ai i appi eoa, cavi che mil-
ti eoe» gli iecritti e che ekam-

trl Atfcert Tata. Grockotte, Car-
noe» MoooXt DoeevntOt Redi Ree- i 
ket, Morvooa, See'a VaUey, * 
t i ** : Miller, tea 
Tradì e Pian eoi m/m^m. v » r w ( 
earami i teatini Hieaimi la cer
ea* Wiity Ceri—, recaste vincite» '. 
re dette 2000 oniaea fastosi e de- i 

« e» Der*y ce* Red Ar

re** monterà Red Racket; l e * Mar» 
cier, aie fantine delta Reoine di 
Ift^hHttFTet* montali Scoutmy Mi!-
ter, an proawttanta fistio oi MIU 
Reef; Lester rHeott, che he vinto 
tetti I a*erfcy eVEaree* e ette le 
•meli* Italiane) at—aeae • ea* teea-
* • con Cerrete, tentare «tareita 
il eoi fa» a alla vittorie Trae», o 
Dspafwea, «no elei miejiori rea
ti»! 41 Francia, che sceglierà fra 
GreCoerto o Garfrolo» Qoesti at
tinti eoa cavalli eono allenati, fai 
•lentia, «a Francois Boatta che 
ha «iati oH altiaii eoe Deroy eoa 
Ehjay a d I t T » e eoa Maneu l 
ael 1*7». 

Nafta i t i n e rionlene oel Dor
a r (éomonlca) si cetrerà il • te -
mie Merton - Trofeo Alrtalia (40 
milioni;, aa «oro campionato ito-
nono eofla velocita con reoafaa-
tn al eoo coacorreati iaefooi eoosa 

Marchino OR e Cfeey Dencor. GII 
iatfieeai ci sono rotti: Rissoso, Tra 
Gate, Nortnoet e Sanar Sy raa-
aiaiielaaa evento ei mastio la pi
ata aeeia esareaeo la questi airi-
mi tomai ani teme nella • eritta». 

Neeji altri eoe «torni «ella • Tre 
Giorni • ai segnalano il Premio £1-
litMtoa • Trofeo BMW (30 milio
ni) e d o * • nella rianione * i ve
nerei (102.100.000 di lire * i pre
m i ) , nonché H Premio Bnontalen- i 
ta (33 milioni) e lì Premio Lazio 
- Trofeo Martini ( 27 milioni o 

Una aoviri por il e mas fina »t 
ave corse et venerei ai fispate» 
ranno sofia pitta bt sahhia. «ne 
nelle prime reelinazìoal «Iella so
cietà Capannello che entro Paatnn-
no completai > i lavori di rlstruttn-

* emme n'era amante dai
ni 

Qualificazione olimpica: 
le azzurre battono 
la Romania (63-56) 

VARNA — La nazionale femmint- • 
le italiana ha cominciato con il 
piede giusto il torneo di queliti-
cazione olimpica di Verna batteri- . 
do la Romania per 63-56 (39 -34 ) . 
Questi | sette risultati degli ineon- ' 
tri disputatisi: Corea det Sud-Mes- . 
sico 70-54; Jugoslavie-Gran Bre
tagna 64-56; Brasile-Eire 84-72i . 
Can»da-Rtt 56-53; Bulgaria-Cina -
81-60 dopo ì tempi supplemen- . 
tari; Cecoslovacchia-Francia 69-60. 

Totocalcio: ai « 13 » 
oltre sette milioni 

ROMA — Questo lo quoto 
dal Totocalcio: al 264 vin
centi con 13 punti spatta
no Uro 7.531.200; al 7.106 vin
centi con 12 punti spettano 
lire 279.800. 

e e ovvisi economici 
ISOLA D'ELBA campeggio bollls-, 
simo accetti prenotazioni. Rich'e-
derie Paguro's Cevo Ti!ef. (0565) -' 
949966 dal 15 maggio. 

» , 

34 cavalli, 4 cilindri 
È l'ideale anche per la vita m città. Perché dà newezza, è maneggevole, consuma pochissimo, 

ha 5 comode porte e un vero motore a 4 cilindri insuperabile per robusteza ed elasticità. 
La Renault 4 GTL, infatti, si adana ad ogni andatura. I tuoi 34 cavalli sono sempre pronti, docflt 
e infaticabili Al passo, al trono e al galoppo. Le Kmmih jowo Mnfkm «sn/niom m 

RENAULT 4 GTL 
D alassimo iiidispensabìle 
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Catena di incidenti : 6 morti 
e un'intera famiglia distrutta 

Quattro persone, i componenti di un'intera 
famiglia austriaca, sono morte l'altra notte 
lungo l'autostrada del Brennero nei pressi 
di Bressanone. 

L'Alfa sud su cui viaggiava in direzione 
di Bolzano la famiglia Kaiser, residente in un 
pae?e nei pressi di Innsbruck. è sbandata 
mentre procedeva ad alta velocità, ha cozza
to contro il guard-rail ed ha quindi com
piuto una paurosa carambola rimbalzando 
ripetutamente contro i guardiavia di entrambi 
i lati della carreggiata, fermandosi infine. 
pressoché distrutta, sulla corsia di emergen
za. Dall'auto i soccorritori hanno estratto a 
fatica le due bambine. Cornelia di 3 anni e 
Isabel di 9. che davano ancora qualche se
gno di vita. Ma le due sorelline sono decedute 
durante il tragitto verso l'ospedale. I genitori, 
Thomas Kaiser di 42 anni e la moglie Maria 
Cristina, di origine meranese. sono invece de
ceduti sul colpo e per liberare i corpi dalle 
lamiere contorte è stato necessario l'inter
vento dei vigili del fuoco. Sulle cause della 
tiagedia si fa l'ipotesi del colpo di sonno ma 
la più verosimile appare quella di una sban

data provocata dal fondo stradale bagnato 
per la pioggia. 

Un'altra tragedia della strada è avvenuta, 
sempre l'altra notte, nel padovano lungo la 
statale 38. Madre e figlio sono morti, poco 
lontano da Bastia di Rovolon. in uno scontro 
frontale tra una FIAT 128 ed una Citroen. 
Le vittime sono il direttore dell'agenzia della 
e Banca popolare di Novara » di Ponte Bar-
barana (Vicenza) Antonio Notturni di 27 anni 
e sua madre. Eleonora Barbiero. di 69. La 
moglie del bancario. Marilena Miglioranza di 
27 anni, ha riportato nell'incidente la frattu
ra del bacino. 

Un altro spettacolare incidente, a cui si ri
ferisce la foto, per fortuna senza vittime, è 
successo ieri mattina nei pressi di San Laz
zaro a Savena sull'autostrada Bologna-Anco
na. Un autotreno si è rovesciato e due pullman 
provenienti da Pesaro che trasportavano una 
intera scolaresca in gita, hanno cozzato con
tro il grosso cpmion. Sono rimasti feriti in 
modo leggero una quindicina di ragazzi Ma 
l'autostrada è rimasta bloccata per molte ore. 

Convegno CGIL su scuola e Mezzogiorno 

Edilizia scolastica: 20 miliardi 
al Nord, 650 milioni al Sud 

Sicilia: utilizzato 
materna manca 1' 

il 18% dei fondi - Sardegna: nella 
85% delle aule - Fallimento generale 

Da! nostro inviato 
CASTELLAMMARE (Napoli) 
- Doppi e tripli lumi, «fame» 
cronica di aule, alti lassi di 
abbandono e ripetenze nella 
fascia dell'obbligo, bassa sco
larizzazione della materna: i 
dati essenziali sulla scuola 
del Mezzogiorno sono questi, 
appena mitigati dallo sforzo 
compiuto dalle sinistre che 
governano alcune ammini 
^trazioni e dai sindacali con
federali. Eppure, per il S*''d 
fé non solo nel campo del 
l'istruzione) sono siale 'aVe 
}eggi speciali La Casta de 
Dositi e prestiti, per esempio, 
rompendo la rigidità settoria
le deVa spesa, ha aumenta' 
lo la quota destinata a que
sta fetta d'Italia ìVon è ha 
stata nemmeno questa. 

Il clientelismo e l'ineffi
cienza che regnano in certi 
zomuni meridionali (guaria 
caso retti dalla DO hanno 
reso inoperante anche que
sto inlerrento Al punto, che 
buona parte delle immini-
strazioni (tranne alcune go
vernate da cnaVzmni di s'r.i-
slra come a Cosenza. Torni
to o (Yopo'i. dorè è stato uti
lizzato tutto l'uti'izznhHei. 
non è riuscita nemmeno a 
spendere quanto le era stafo 
assegnato. o addirittura non 
hanno fatto richiesta di fon
di La denuncia. dura ° al
larmata. d\ questa situazio
ne è ranuin dal convegno 
promosso dalla CGIL su 
t Scuola, wfaiìza. Mczzoaior* 
no*, che vi è flo"-?o ieri a 
Castellammare di Stabia. 

Quanto si sia dimostrata 
fallimentare la strida den'i 
interrenti sr&ciali — ha af
fermato Franco Quer-'ioh s" 
oretano nazionale della Cui-
scuola che ha aperto i * avo
ri — lo dicnio le rifre vii 
VedVi'in scoti st^a. -tuie 
mense, sui trasporti, sul di

ritto allo studio. L'esempio 
più scandaloso viene dalla Si
cilia, che ha toccato la pun
ta più bassa con il 18% di 
fondi utilizzati. 

« In questa regione — ha 
precisato Quercioli — i soldi 
non spesi per l'edilizia o per 
il diritto allo studio signifi
cano interessi legati ai swli 
ed ai fitti, l'uso dei patrona
ti scolastici, denunciati an
che negli atti della commis
sione antimafia ». Non c'è da 
stupirsi se. poi. è sempre il 
Sud ad utilizzare U 62.7% di 
locali precari per le scuole, 
contro il 19.5% nel Nord. 

Il divario è ancora più dra
stico. se si guardia ai mutui 
concessi dagli istituti di pre
videnza. Se al Nord, all'edi
lizia scolastica, vengono de
stinati oltre 20 miliardi, nel 
Sud e nelle isole si parla po
co più di 6-W milioni. Cosic
ché in Sardegna, nel 29.5% 
delle elementari c'è doppio 
e triplo turno, contro il 2.9 
del dato nazionale. Sempre m 
quest'isola per la materna 
c'è una carenza di aule del-
l'85%. 

Al di là delle cifre (che 
pure la dicono lunga in fat
to di malgoverno) la scuola. 
e non solo nel Mezzogiorno, 
pone anche altri problemi. 
Da quelli < intellettuali », co
me laggiornamento, la n 
forma della scuola di base. 
il tempo pieno, il diritto allo 
studio a quelli « tecnici ». 
ovvero economici e politici. 
Il pericolo che il divario fra 
\oTd e Sud divenga irrever
sibile è reale. 

* Richiede più che mai — 
ha insistito Quercioli — un 
impegno meridionalista del 
sindacato, capace anche di 
imprimere una svolta nel 
modo di qoremare delle Re
gioni e dei comuni e di af
fermare la logica di pro

grammazione che spezzi il 
clientelismo e la mafia: dun
que invertire l'attuale ten
denza. abbandonando al più 
presto la strada delle leggi 
speciali. E su questo voglia
mo essere chiari, puntiamo 
ad "incontrarci • scontrarci" 
con il governo, con le forze 
oolitiche avanzando le nostre 
oroposte, discutendo le loro ». 

E proprio in questa scelta 
di dare battaglia al governo 
— è stato ribadito negli inter
venti dei responsabili de' sin 
dacati — che si ritrova l'im 
portanza della nuora artico
lazione sindacale, il ruolf dei 
regionali e delle * zone » ca
paci di imprimere una maa 
giare forza alle vertenze ter
ritoriali. 

Il pacchetto delle prorioste 
che la CGIL offre al con 
franto, ed al dibattilo, con le 
forze politiche e agli altri 
t partners » confederali ri
guardano. in particolare, l'è 
dilizia scolastica, il diritto 
allo studio e la riforma del
la scuola dell'infanzia. A que
sto proposito, è stato solle
vato il problema della ne 
cessità di affrontare, prima 
ancora della revisione dei 
programmi nelle elementari. 
il tema della contrazione de
gli anni di questa fascia di 
istruzione. Si tratta anche di 
scegliere se portare l'inizio 
della fascia dell'obbligo a 
cinque anni o se invece la
sciare tutto cosi com'è, ren
dendo. però obbligatorio l'ul
timo anno di scuola materna. 

Per quel che riguarda Ve-
dVizia scolastica — dice la 
CGIL — premesso che ne è 
necessario riredere la legne 
461. si tratta, intanto, di ri
finanziarla. fiswndo e tao-
aiunnendo con tali fondi uno 
standard posti alunno aule. 

Marina Natoli 

l! programma della giunta dell'Associazione magistrati 

« Prima di tutto, tribunali più sicuri » 
ROMA — Tribunali più sicu
ri. più tranquilli per il lavoro 
dèi magistrati: una riforma 
interna che affermi, tra l'al
tro il orinc-.pio della tempo
raneità degli incarichi diret
tivi: sono questi gli obiettivi 
della nuova giunta esecutiva 
dell'associazione nazionale 
magistrati che e stata eletta 
ieri a Roma !-•* nuova giun
ta. come la precedente, è 
composta da membri della 
correrue • Unita per la costi
tuzione»: durante le votazio
ni si .sono astenuti i firup 
pi di Magistratura indipen 

dente e di Magistratura de
mocratica, 

Il programma della nuova 
giunta prevede, o'tre allo svi
luppo delle misure di sicu
rezza per 1 maestral i . *iH-*ie 
la depenalizziz'.cne del reati 
minori, l'ampliamento de"t 
competenze del pretor.. Inter
venti sulle struttura i.udia* 
rie, acquisizione di immobili, 
potenziamento dei rm~ ti di 
polizia giudiziaria, creazione 
della banca dei dati. 

Tra 1 provvedimenti a me
dio termine la giunta esecuti
va prevede: ritorma della 
legge elettorale dot consigli 

giudiziari. Introduzione del 
principio della temporaneità 
degli uffici direttivi, definiti
va approvazione del nuovo co
dice di procedura penale. Isti
tuzione del cosiddetto Tribu
nale della libertà, estensione 
al processo civile del rito del 
lavoro, difesa del non ab
bienti 

E' stato infine votato (con 
l'astensione di « Magistratura 

I ndipendente ») un documen
to di solidarietà dell'associa-
zlone a tutti i magistrati im 
Degnati nella inchiesta sul 
terrorismo. 

In 15 mila alla manifestazione per ricordare le lotte per la terra 

Nei feudi di Guspini trent'anni dopo 
Insieme ai protagonisti, i giovani delle cooperative agricole e la nuova classe operaia dei pe
trolchimici della Sardegna - La rievocazione di Gian Carlo Pajetta all'Università di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una folla com
posta e combattiva di 10-15 
mila persone, con striscioni e 
bandiere rosse del PCI e del 
PSI; famiglie con bambini al 
collo, vecchi protagonisti del
le lotte del dopoguerra, gio
vani delle cooperative agrico
le nate appena ieri, anziani 
minatori e nuova classe ope
raia petrolchimica, si sono 
ritrovati a Guspini. a tren
t'anni di distanza dal moto 
contadino che ebbe in Sar
degna i momenti più signifi
cativi nell'occupazione delle 
terre di Sa Zeppara. C'erano 
anche molti tra coloro che 
ebbero in premio, per quelle 
lòtte, manette e carcere: co
me ha detto il compagno 
Gian Carlo Pajetta. tornato 
in questi giorni negli stessi 
luoghi dove, trent'anni fa. 
per diverse settimane, fu an
che egli in prima fila, di 
pascolo in pascolo, di feudo 
in feudo, di zona in zona, da 
un capo all'altro dell'isola. 
nella battaglia condotta al 
grido di e terra, pane e lavo
ro ». 

E' un segno dei tempi che 
I carcerati di allora — dive
nuti sindaci, amministratori 
regionali, docenti universitari. 
dirigenti di cooperative — si 
siano dati appuntamento nel
l'Aula Magna dell'Università 
di Cagliari. E' il segno — u-
siamo ancora una espressione 
di Pajetta — che quei lavora
tori non sono diventati ex 
combattenti, e che hanno a-
vnto la for7a di continuare la 
lotta, come classe dirigente o 

come militanti della sinistra. 
strappando ogni giorno uno 
spazio maggiore a vantaggio 
dei gruppi subalterni. 

Guspini è il centro sardo 
dove maggiore è la forza del
la sinistra in Sardegna, quasi 
il 75 per cento dei voti. Co
munisti e socialisti sono pro
fondamente radicati nel 
comprensorio (amministrano 
tutti i Comuni) non solo tra 
le forze tradizionali del mo
vimento dei lavoratori ma 
anche tra i ceti medi, arti
giani. commercianti e piccoli 
coltivatori, intellettuali e pro
fessionisti. 

Quando dopo la sconfitta 
del 1948 — ha ricordato 
Pajetta — fummo ricacciati 
all'opposizione, non abbando
nammo l'impegno di conqui
stare. ogni giorno, condizioni 
migliori. Venni in Sardegna. 
subito dopo i morti di Melis
sa. con la convinzione pro
fonda che le lotte per la ter
ra costituivano un momento 
di collegamento tra il Sud 
che prendeva coscienza e 
quella che era stata < la spe
ranza del Nord ». I contadini 
e i pastori della Sardegna e 
di tutto il Meridione conti
nuavano la lotta partigiana. 
Non si limitavanc a gridare 
la protesta dei dannati della 
terra, ma conducevano con 
ostinazione la lotta per im
pedire al Paese dei ritorni 
indietro, per andare avanti. 
Criteri di orientamento, in 
questa direzione, sono sem
pre stati l'unità della sinistra 
e il movimento di massa. Su 
questo fronte *ono state im
pegnate le energie migliori. 

I in tutte le sedi. Braccianti e 
contadini occupavano le ter
re. e nelle istituzioni sindaci. 
amministratori. consiglieri 
regionali e parlamentari na
zionali si impegnavano per
ché quella lotta vincesse, ot
tenesse dei risultati, cam
biasse l'Italia. Non abbiamo 
certo vinto, ma abbiamo fat
to passi in avanti. Guai a 
non valutare n*>l loro giusto 
significato i ri^u'tati positivi: 
c'è il rischio che la lotta in
telligente e tenace lasci il 
passo alla rivolta sterile e al
la rassegnazione. 

Quanto ancora resti da fare 
lo ha ricordato il compagno 
Domenico Pili, presidente del
la commissione programma
zione del Consiglio regionale 
sardo, che a Guspini ha par
lato a nome del PSI. « / risul
tati ottenuti in questi anni — 
ha detto Pili — sono tutti con
seguenza della lotta unitaria. 
che non si è mai arrestata e 
che oggi deve conoscere una 
straordinaria intensificazione, 
per riuscire finalmente ad av
viare la riforma agropastora
le, per far decollare il secon
do piano di rinascita della 
Sardegna ». 

Esistono alla Regione le pos
sibilità di un cambiamento an
che radicale del quadro poli
tico istituzionale? < Si può e 
si deve governare — ha ri
sposto Pili — Con la presenza 
di tutti i partiti della sinistra. 
Esiste ormai un impegno non 
solo di noi socialisti, ma anche 
degli altri partiti della sinistri 
laica, repubblicani, sneiaìde-
mocrattei. sardisti, per supe
rare. dopo il 9 giugno, quella \ 

discnminaztnne anticomunuta 
che costituisce ancora un 
c.<-tacolo anacronistico all'u'i-
lizzazione integrale dello stra
ordinario potenziale che espri 
mono le lotte unitarie degli 
ultimi trent'anni ». 

Come si \edr. al convegno 
dell'Università di Cagliari — 
relatori i compagni Girolamo 
Sotgiu per il PCI e Sebastiano 
Dessanay per il PSI — non 
si è inteso affatto « murare 
una lapide ». né a Guspini si 
è avuta una semplice cele
brazione. « Non vogliamo — 
ha precisato Pajetta — fare 
di manifestazioni come que
sta. e di altre che si svolgo
no in tutto il Sud. un momen
to di celebrazione rituale. Vo
gliamo utilizzare quenli mo
menti per una riflessione che 
ci aiuti a capire il passato, 
per cambiare il presente ». 

E del presente ha parlato 
un giovane. Sergio Cardia. La 
amministrazione di sinistra del 
suo Comune. Sestu. ha conces
so ai giovani della cooperati
va di cui egli è il presidente 
sessanta ettari di terra. Oc
correva il finanziamento per 
trasformare la terra incolta 
in una moderna azienda orto
frutticola. Ma la giunta re
gionale diretta dalla DC resi
steva. E' stato necessario 
scendere a Cagliari con i trat
tori ottenuti in prestito dai 
contadini della zona ed im
piantare le tende davanti agli 
uffici della Regione, perché si 
strappasse un finanziamento 
di 700 milioni. Oggi parte il 
progetto di trasformazione. 

Tra i cooperatori non ci so

no soltanto giovani, c'è anche 
qualche vecchio bracciante 
che già era nei campi duran
te le lunghe lotte di Sa Zep
para. Ai padroni eruditi, ma 
non colti, che lasciavano le 
loro terre alla gramigna e al 
pascolo brado, i braccianti del
la prima cooperativa isolana 
« Atonio Gramsci » di Pauli 
Arbarei rispondevano non so
lo con l'occupazione dei cam-

I pi incolti, ma con l'uso del 
trattore e di tecniche moder
ne. « La cooperativa di Pali
li Arbarei — ha ricordato Ora
zio Mcdda. che fini in coUa 
nelle carceri cagliaritane del 
Buoncammino per aver par 
tecipato ed organizzato la " r>-
volta " — esiste ancora ». K* 
forse questo il migliore pre
mio dei trecento che furono 
arrestati a Sa Zeppara. Han
no seminato, a Pauli Arbarei, 
in tutti i comuni agricoli del
l'isola. E' stata propria la lot
ta popolare a riconsegnare ad 
uso produttivo una parte del
le terre nel primo dopoguer
ra. Pajetta ha ricordato che 
nel '49*50. tenne un comizio. 
dall'alto di un bunker, a Fer-
tilia. Il terreno intorno era 
stato appena seminato e reso 
praticabile dai contadini che 
si preparavano ad occupare i 
campi della Nurra. Anche og
gi spetta al movimento conta
dino. alla classe operaia im
pegnarsi per trasformare la 
terra sarda. La battaglia per 
la riforma agropastorale è la 
continuazione della battaglia 
di allora per « terra, pane e 
lavoro ». 

Giuseppe Podda 

Trenta giorni 
di licenza 
ai militari 
candidati 

ROMA — Tutti I militari, 
che si sono candidati alle 
prossime elezioni del con
sigli comunali, provinciali 
e regionali — fissate com'è 
noto per 1 giorni 8 e 9 
giugno — hanno diritto 
ad una « licenza speciale ». 
che deve corrispondere 
« alla durata della intera 
campagna elettorale », e 
cioè 30 giorni. Si tratta 
dell'esercizio di un diritto 
stahilito nella « legge del 
principi » sulla disciplina 
militare, approvata due 
anni fa dal Parlamento. 

In base a questa stessa 
legge, i militari-candidati 
« possono svolgere libera
mente attività politica e 
di propaganda, al di fuori 
dell'ambiente militare e in 
abito civile». Ciò signifi
ca quindi che tale attività 
è vietata sia nelle caser
me. che fuori di esse ss 
in divisa. 

Le disposizioni atte a 
garantire questi diritti 
— che erano state solle
citate alcuni giorni fa, 
con una interrogazione ur
gente. dal compagni sena
tori Tolomellì, Boldrini, 
Corallo, Gatti e Margot
to — sono state emanate 
ieri agli stati maggiori. 
e quindi a tutti i coman
di di reparto, dal ministro 
della difesa, Lagorio. 

' &oiTwnÀca 'Wi/maik %.5UmjiaQS^idci Ju-4b^<!>uxniLoJjiia&-6Q]i 

* . La Dolceria e in tutti i negozi ALGIDA! 

La Dolceria la organizza per te quando, dove e con 
chi vuoi tu. E ricorda: tutte le torte della Dolceria 

partecipano al concorso. Basta ritirare il tagliando di 
partecipazione presso il tuo negozio Algida. 
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Dieci giorni dopo i! «blitz» USA in Iran 

Consegnate a Capucci 
le salme dei marines 

Nuova « incursione » di elicotteri americani? — Anco
ra manifestazioni e incidenti per le strade dì Kabul 

TEHERAN — I corpi del 
« marines > caduti In Iran 
durante 11 fallito < blitz » 
USA sono stati consegna
ti, Ieri, ad un « alutante > 
dell'arcivescovo greco-cat
tolico Hllarlon Capucci. 

In precedenza, lo stesso 
mons. Capucci. l'ambascia
tore svizzero Erik Lang e 
il Nunzio Apostolico mons. 
Annibale Bugnlnl avevano 
firmato tutti « i documenti 
necessari » per 11 rilascio 
dei resti. Monsignor Ca
pucci si era poi incontrato 
con l'ayatollah Khomelnl, 
per un'ora circa. 

Le salme degli 8 « mari
nes > transiteranno in ae
reo, oggi (martedì) per 
Zurigo, accompagnate dal
lo stesso mons. Capucci. 
e da Zurigo, verranno im
barcate su un altro aereo. 
che partirà subito per gli 
USA: la notizia è stata 
comunicata da un porta
voce del Comitato interna
zionale della Croce Rossa, 
il quale ha sottolineato che 
« ti ruolo della CR è sol
tanto quello di controllare 
che le 8 salme vengano 
effettivamente imbarcate 
all'aeroporto di Mehara-
bad, a Teheran, e ' siano 
poi sbarcate e reimbarcate 
a Zurigo ». 

La tensione fra l'Iran e 
gli Stati Uniti resta, co
munque, molto forte. Ieri. 
l'agenzia ufficiale di Tehe
ran, la «PARS». ha dif
fuso la notizia che quat
tro elicotteri di « naziona
lità non identificata ». ma 
« probabilmente america
ni >. avrebbero violato lo 
spazio aereo Iraniano. Uno 
di questi velivoli sarebbe 
stato trovato abbandonato 
nella provincia di Kerman 
(una provincia del sud-est). 
In una zona desertica. Tale 
notizia è stata successiva
mente confermata da un 
comunicato dello stato 
maggiore delle forze ar
mate, con la precisazione 
che « esperti sono stati in
viati sul posto per esami
nare l'elicottero, che poi 
verrà trasportato a Tehe
ran ». 

Secondo una versione 
fornita da ambienti del 
Pentagono a Washington, 
nessun elicottero avrebbe. 
Invece, violato lo spazio 
aereo iraniano: a detta del 
portavoce USA. gli lranla-

,nl avrebbero rinvenuto, in 
> realtà, uno del velivoli ab-
• bandonatl nella zona deser
t i c a durante il fallito 
«blitz* del 25 aprile, dopo 
che l'equipaggio si era tra
sferito. * portando con sé 
documenti riservati ». su 
uno degli aerei da traspor
to. L'elicottero in questio
ne — sempre a quanto ha 
affermato 11 portavoce del 
Pentagono — non sarebbe 
stato distrutto « per non 
richiamare l'attenzione* e 
sarebbe stato rinvenuto 
soltanto ora. su segnala
zione di una tribù di noma
di. dalle forze armate ira
niane. 

A Teheran, è In visita 
ufficiale il ministro degli 
Esteri cubano. Isidoro Mal-
mlerca, che ha avuto un 
lungo Incontro con Banl 
Sadr, cui ha proposto, fra 
l'altro, che la riunione 
straordinaria del paesi 
« non allineati » richiesta 
dal presidente Iraniano si 
tenga all'Avana e che sia
no stabilite relazioni diplo
matiche fra 1 due paesi, a 
livello di ambasciatori. 
«dato che Cuba desidera 
sostenere ancora più effi
cacemente la rivoluzione 
islamica iraniana ». 

Radio Teheran, infine. 
ha reso noto che altri due 
ostaggi americani seque
strati all'ambasciata sono 
stati trasferiti In una cit
tà di provincia, e cioè a 
Mahallat. dove la popola
zione avrebbe dato vita ad 
un corteo in appoggio agli 
«studenti islamici» e con
tro gli Stati Uniti. 

SI è appreso Ieri sera 
che l'ayatollah Mahmudl. 
responsabile dell'ufficio 
dell'ayatollah Sciarlat Ma-
dar!, numero due della ge
rarchla sciita Iraniana, è 
stato assassinato a Qom. 
L'ayatollah Mahmudi è 
stato attaccato l'altro Ieri 
sera proprio davanti alla 
sua residenza ed è morto 
Ieri per le ferite riportate. 
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NUOVA DELHI — Centinaia di dimostranti hanno manifestato 
sabato e domenica per le vie di Kabul. Lo hanno riferito viag
giatori giunti in India dall'Afghanistan. Secondo queste te
stimonianze, le manifestazioni si sono svolte di fronte al par
lamento afghano e all'interno dell'università di Kabul. Le 
scuole e le università sono state immediatamente chiuse. 
mentre molti negozi non hanno aperto i battenti. Le misure 
di sicurezza sono molto severe e il coprifuoco resta in vigore 
dalle 23 alle 4.30 del mattino. 

Altre notizie di incidenti giungono da fonti pakistane. Es-
•e riferiscono di un malessere crescente tra le truppe afghane 
e di incidenti accaduti durante la prolezione di film in al
cune caserme di Jalalabad e di Ghazni. nelle province orien
tali del paese. 

Che qualcosa stia succedendo lo aveva confermato dome
nica in una corrispondenza da Kabul l'agenzia sovietica 
« Tass ». Nel dispaccio si parlava concretamente di « disor
dini > che sarebbero stati « istigati » da elomenti controrivo
luzionari. Sempre secondo la « Tass *. « alcuni di coloro che 
hanno partecipato alle azioni sono stati arrestati >. 

Intanto giungono dall'Iran proposte per arrivare ad una 
soluzione del problema afghano. A farle è stato il presidente 
Banl Sadr che chiede la rostituziono di una commissione a 
cinque, composta da tre paesi Islamici e da due altri paesi 
non allineati. 

Il presidente Iraniano sta cercando In queste ore di In
teressare alla proposta il ministro degli esteri cubano, suo 
ospite, che Ieri, al suo arrivo, ha consegnato alle autorità di 
Teheran una lettera di Fidel Castro con una richiesta di con
tribuire alla eduzione del problema afghano. 

Giovanni Paolo II in Congo 
BRAZZAVILLE — Dopo una sosta di cinque ore nella 
Repubblica Popolare del Congo, Giovanni Paolo II ha Ieri 
raggiunto Klsanganl (ex Stanleyvllle) ed è quindi' ripar
tito per Nairobi, capitale del Kenya. A Brazzaville 11 pon
tefice è giunto da Kinshasa In battello, attraversando il 
fiume Congo Qui ha rivolto un discorso al fedeli e si è 
quindi Incontrato con 11 capo dello Stato Denis Sassou-
Nguesso. Giovanni Paolo II ha ringraziato le autorità con
golesi per avergli reso possibile questo viaggio ed ha loro 
Indirizzato un rispettoso saluto « espressione — ha detto — 
del rapporti sempre più fiduciosi ». Nel pomeriggio il pon
tefice è partito dall'aeroporto di Brazzaville per tornare In 
Zaire e precisamente a Klsanganl (ex Stanlevville) per 
celebrare 11 centenario dell'arrivo delle prime missioni. 
NELLA FOTO: Giovanni Paolo II acclamato dalla folla 
a Kinshasa. 

Lo scontro sociale tende a inasprirsi sempre più 

La Svezia verso la completa paralisi 
In molte località scarseggiano il pane, il latte e la benzina — Si sviluppa 
l'azione di sciopero in tutto il paese in risposta alla catena di serrate 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — In molte lo
calità della Svezia scarseg
giano il pane, il latte e la 
benzina. Televisione e radio 
trasmettono solo qualche 
breve notiziario; re Carlo 
Gustavo ha annullato una vi
sita ufficiale al sud. Il con
flitto sociale esploso la set
timana scorsa tende ad ag
gravarsi. In risposta alle 
rabbiose iniziative padronali 
che hanno colpito, con una 
catena di serrate selvaggie 
almeno 750 mila lavoratori, i 
sindacati stanno sviluppando 
l'azione di sciopero in tutto 
il paese. 

Situazione 
drammatica 

La situazione, dietro una 
apparenza di calma, è in 
realtà drammatica anche 
perché i lavoratori, e soprat
tutto i sindacati, sono disabi
tuati alla lotta ormai da vari 
decenni, ciò che può compor
tare una perdita di controllo 
su alcuni meccanismi dell'a
gitazione. Occorre infatti ri
salire al 1909 per ritrovare 
un conflitto sociale così este
so come quello di questi 
giorni, tale da coinvolgere in 
pratica tutto il paese. 

A sud sono i arandi centri 
industriali di Malmoe e di 
Goteborg ad essere coinvolti, 
con le serrate della Volvo — 
che lascia fuori dai cancelli 
12 mila lavoratori proprio 
mentre si annuncia il raddop
pio dei profitti, passati dai 
600 milioni di corone a un 
miliardo e 200 milioni —; i 
porti, le attività di immagaz
zinamento. A nord le indu
strie della carta, del legno, le 

miniere di ferro e di oro. 
Nei centri urbani i trasporti 
cittadini, i grandi magazzini; 
ovunque gli ospedali, dove 
sono fermi gli infermieri del
le sale operatorie, così che 
solo gli interventi urgentis
simi possono essere eseguiti. 
Nella capitale è bloccata la 
metropolitana, ed i mezzi di 
superficie sono estremamente 
diradati perché non si fanno 
straordinari. Gli aeroporti 
sono chiusi e le ferrovie fun
zionano a ritmo ridotto, 
sempre perché non si fanno 
straordinari. Noi stessi siamo 
stati costretti a sbarcare al
l'aeroporto dì Copenaghen, 
traghettare sino a Malmoe e 
raggiungere Stoccolma con la 
provvidenziale auto di un col
lega. 

Il quadro generale è que
sto. Ma cerchiamo anche di 
cogliere il significato più 
profondo di quanto sta suc
cedendo. Da parte dei partiti 
della coalizione — centristi, 
liberali e moderati — sì so
stiene che si tratta di uno 
« sciopero politico » che ha 
per obiettivo il rovesciamen
to del governo, e il ritorno al 
potere dei socialdemocratici. 

Da parte dei sindacati ope
rai (L.O.) e della socialde
mocrazia si nega che l'agita
zione abbia questo scopo, an
che se si continuano a chie
dere con insistenza le dimis
sioni del premier Thórbjorn 
Fàlldin, e un * mutamento ài 
governo ». / comunisti 
(VPK), ai quali non sfugge 
l'insidia di questa seconda 
parte della proposta social
democratica. chiedono invece 
nuove elezioni. Fino a questo 
momento non ci sono tutta
via segni che il governo 
« borghese » intenda abbotto

nare il campo. Il senso pro
fondo di quanto sta accaden
do ci pare egregiamente 
compendiato in due dichiara
zioni rilasciate ai giornalisti 
da Gunnar Nilsson. presiden
te del sindacato L.O.. e da 
Olaf Lunggre, direttore ese
cutivo della organizzazione 
padronale (SAF). 

« Il modello svedese — ha 
detto Nilsson — è morto; ca
pitale e lavoro non possono 
più collaborare secondo il 
vecchio spirito di Saltsjóba-
den*. Saltsjobaden è la loca
lità presso Stoccolma dove 
nel 1938 fu stipulato tra sin
dacati e imprenditori il patto 
sociale che costituì la base 
del modello socialdemocrati
co di sviluppo per oltre un 
quarantennio. 

e Questa è la prova defini
tiva — è il punto di vista di 
Lunggre — che il modello 
svedese non funziona più. 
Funziona bene con una eco
nomia in crescita, ma adesso 
è superato ». 

Occorre 
trattare 

Lo stesso Nilsson, rispon
dendo sul quotidiano Afton-
bladett alla lettera di un let
tore, U quale gli chiede se 
L.O. ha la forze economica 
per sostenere gli scioperi in 
atto, afferma: « Il sindacato 
ha le risorse finanziarie per 
sostenere questi scioperi per 
11 settimane (corrispondendo 
a ogni lavoratore un aiuto 
giornaliero di 100 corone, pa
ri a poco meno di 20 mila 
lire): ma è l'economia svede
se che non potrebbe soprav
vivere altrettanto ». Quindi 
occorre trattare. Ma su che 

base? Il sindacato accusa il 
governo di non avere una 
soddisfacente politica com
plessiva: in particolare si af
ferma che se può apparire 
alquanto elevata una richie
sta di aumenti pari all'll per 
cento, questa potrà essere ri
dotta, anche sensibilmente, 
solo se il governo si impe
gnerà ad alleviare la pressio
ne fiscale sui lavoratori di
pendenti. In quattro anni tale 
pressione fiscale si ritiene 
che abbia provocato una 
perdita di salario annuo di 
seimila corone per ogni lavo
ratore. 

In ogni caso non si Intra
vedono schiarite, almeno per 
il momento, anche se le trat
tative per il settore privato 
sono riprese questa mattina 
fra i rappresentanti delle 
parti, in presenza dei com
missari governativi di media
zione. Si ritiene più probabi
le che possa sbloccarsi la si
tuazione. nel- settore pubblico. 
dove i sindacati hanne come 
controparte non solo lo stato, 
ma anche comuni e regioni 
tra i quali numerosi sono 
quelli governati con maggio
ranza di sinistra. 

Per il momento lo scontro 
tende a inasprirsi. Per oggi è 
proclamata la serrata dei 
traghetti per le isole, per la 
Danimarca, la Germania fe
derale e la Finlandia. Ma 
l'attenzione pubblica è con
centrata sulla scadenza del 9 
maggio, giorno per il quale il 
sindacato dei trasporti ha 
annunciato che sarà bloccata 
la distribuzione della nafta e 
del petrolio. Il timore di una 
paralisi totale non appare in
fondato. 

Angelo Matacchiera 

Anche se crescono gli « indecisi » 

Carter e Reagan hanno 
già vinto le « primarie » 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Mane* un mese alla fine della « stagione 
delle primarie », la prima tappa del processo elettorale negli 
Stati Uniti che si concluderà con la scelta dei candidati per 
i due partiti principali alle convenzioni di questa estate. 
Al mometo attuale sembra inevitabile che i votanti ameri
cani, quando andranno alle urne per eleggere il prossimo 
presidente il 4 novembre, dovranno scegliere tra il presi
dente Carter • l'ex governatore della California, Ronald 
Reagan. 

Questa Ipotesi è stata rafforzata dai risultati delle pri
marie che si sono tenute sabato nel Texas, uno dei dieci 
Stati più grandi le cui votazioni sono sempre considerate 
indicative per i risultati finali. Nelle primarie di sabato. 
Carter ha vinto decisamente, ottenendo 11 56 per cento dei 
voti rispetto al 22 per cento del senatore Edward Kennedy, 
ormai l'unico rivale democratico dell'attuale presidente. Da 
parte repubblicana. Reagan ha battuto l'unico concorrente 
serio rimasto. George Bush, ottenendo l'appoggio di 65 dele
gati texani alla convenzione del partito rispetto al soli 15 
delegati che si sono pronunciati a favore di Bush. 

Ma 1 fatti nuovi di questi risultati sono altri. Le vota
zioni del Texas rivelano un notevole disagio nell'elettorato 
americano nei confronti di entrambi i personaggi che con 
ogni probabilità saranno 1 candidati presidenziali. Nel campo 
democratico, un votante su cinque — e cioè il doppio del 
numero registrato nelle primarie del 19T6 — ha votato scheda 
bianca, dichiarandosi «non deciso», né per Carter né per 
Kennedy. In campo repubblicano invece, la vittoria di Rea
gan nella scelta dei delegati è stata fortemente condizionata 
dalla votazione preferenziale. Il cosiddetto «concorso di bel
lezza » che alcuni Stati abbinano alla votazione per 1 delegati. 
Da questo «concorso» risulta che l'ex governatore è appog
giato solo dal 52 per cento dei texani rispetto al 47 per 
cento che si è pronunciato a favore di Bush. 

Del 1 «68 delegati necessari per avere la nomina del partito 
democratico. Carter ne ha già ottenuti 1.193. rispetto al «69 
che favoriscono Kennedy. Fra 1 repubhlicanl Reagan ha ot
tenuto 692 dei 998 delegati necessari per la nomina reoub-
blicana, rispetto ai soli 142 di Bush. 

m. o. 

Karamanlis 
è il nuovo 
Presidente 

della Grecia 
ATENE — Costantino Kara
manlis. finora primo ministro. 
è stato eletto ieri, al terzo J 
scrutinio parlamentare, presi
dente della Repubblica elle
nica. 

Ha ottenuto 183 voti (3 in 
più. cioè, del « quorum > mi
nimo richiesto): quelli dei 174 
deputati (lui stesso compreso) 
del suo partito di centro-de
stra. e Suora democrazia ». 
più 9 <indipendenti> e esparsi». 

I 93 deputati del Movimen
to socialista panellenico di 
Andreas Papandreu non han
no partecipato al voto. 

Degli altri 24 deputati, gli 
11 del PC di Grecia hanno 
votato scheda bianca; 13 voti 
sono andati dispersi su can
didature « di bandiera ». 

Adesso. Karamanlis dovrà 
designare il suo successore 
alla carica di primo mini
stro: fra due pretendenti ca
ratterizzati politicamente, e 
cioè fra il «moderato demo
cratico». e attuale ministro 
degli Esteri. Rallis. e il « fal
co» Averoff. attuale ministro 
della Difesa, sembra emer
gere. con « autorevolezza ». la 
candidatura dell'attuale vice
primo ministro Papakonstan-
tinu, considerato un « centri-
Ma » all'interno del partito 
di « Nuova democrazia ». 

Ancora 
incidenti 

nella 
Cisgiordania 

TEL AVTV — Nuovi incidenti 
si sono verificati ieri a Ra-
mallah. nella Cisgiordania 
occupata, in seguito all'incur
sione palestinese di venerdì a 
Hebroo che ha provocato la 
morte di sei israeliani. Stu
dentesse di liceo hanno preso 
a sassate i soldati, che le 
hanno disperse con i gas lacri
mogeni. Secondo fl comando 
israeliano, non ci sono stati 
né ferimenti né arresti. 

Ad Halhoul. presso Hebron. 
i militari hanno costretto i 
negozianti ad aprire bottega, 
quando si è profilata una ser
rata di protesta per l'allon
tanamento di tre notabili, sem
pre in conseguenza dell'incur
sione palestinese di venerdì. 
Hebron è tuttora sotto copri
fuoco. C'è il coprifuoco anche 
ne) campo profughi di Nur 
Shams presso Tulkarm. una 
quarantina di chilometri a 
nord di Tel Aviv, dove gio
vani palestinesi avevano lan
ciato sassi, domenica, sulla 
camionetta dei governatore 
militare, che è rimasto ferito. 

TI coprifuoco è anche in 
vigore a Anabta. un villaggio 
50 chilometri a nord-este di 
Tel Aviv, dove uno studente 
arabo era stato ucciso gio
vedì mentre si batteva con 
un ufficiale israeliano. 

Quasi tutti i « grandi » a Belgrado 
(Dalla prima pagina) 

al centro del campo. Molti 
piangono; dagli spalti quando 
lo speaker legge l'annuncio, si 
alza un grido solo, indistinto 
— una specie di lamento — 
che dura più di un minuto. Il 
pianto del paese è sommesso. 
I ritratti di Tito sono esposti 
nei negozi: un nastro nero con 
quattro garofani rossi a lato. 
Le bandiere che festeggiava
no il Primo Maggio oggi sono 
a mezz'asta e sbucano dai bal
coni e dalle finestre degli ap
partamenti, pendono dai lam
pioni. 

Domenica sera 4 mangio fi
niva un lungo week end: quat
tro giorni di festa trascorsi 
al mare o in campagna; e al 
rientro la triste notizia, inat
tesa al punto che il ministro 
degli esteri, Vrhovec. partito 
per Bagdad al mattino, ha in
terrotto il viaggio ed è rien
trato. Fino a notte abbiamo 
incontrato gruppi di giovani 
con la radiolina in mano. I 
venditori di Giornali usciti in 
edizione speciale praticamen
te distribuivano le copie. Mol
ti sono rimasti per le strade 
fino a tardi, la serata era 
molto calda. 

Vediamo anziane signore 
piangere, capannelli sono fer

mi a parlare. Allo straniero 
che chiede, le risposte sono 
le stesse, ascoltate del resto 
tante volte in questi tre me
si: t Sono fiero di vivere nel
la Jugoslavia di Tito »: « Ini
zia il secondo capitolo di una 
stessa storia »; « Era uno di 
famiglia, non voglio dire al
tro ». 

Quello che lega, indiscuti-
bilmente, i commenti è, però, 
la partecipazione al dolore. < 
Diversa, spesso silenziosa. 
Sempre autentica. Come a Za
gabria. davanti al piazzale 
della stazione. La folla è enor
me: parla il sindaco della cit
tà, Dragutin Plesc. La gente 
ascolta immobile. Sono tantis
simi. e quando la bara si muo
ve per tornare sul treno, se
guita dalla staffetta della gio
ventù (quella staffetta che ogni 
anno il 25 maggio festeggiava 
a Belgrado il compleanno di Ti
to) la banda inizia a suonare 
un canto tradizionale croato 
che dice: « Tutto quello che 
possiamo dirti è grazie ». Ma 
gli strumenti non rimangono 
soli: lento, sommesso, si alza 
un coro di dieci, centomila per
sone. Tutti ripetono in coro: 
« quello che possiamo dirti è 
grazie ». 

La musica è dolce, renft'a 
suonata anche quando Tito 

era in vita « giungeva in 
visita in queste terre. Lo sta
tista scomparso ascoltava con 
gioia questa canzone antica 
che aveva imparato a canta
re da bambino. 

L'ultima tappa del treno 
presidenziale è Belgrado. E 
anche qui tutta la città at
tende Tito. A pronunciare il 
discorso commemorativo è 
Alexander Grigorevic, pre
sidente della Lega dei comu
nisti di Belgrado. La folla 
fa ala, assiepata sui marcia
piedi al passaggio della bara 
che entra nel grande palazzo 
dell'Assemblea federale, do
ve resterà per due giorni e 
mezzo in esposizione. La te
levisione mostra volti rinati 
di lacrime. Alle 18 la cerimo
nia è terminata: tra i volti 
che le telecamere da lontano 
innimrìrnnn. e'* nnrhe rinfilo 
di Jovanka, l'ultima compa
gna di Tito, che non compa
riva in pubblico dal "il. 

Alle 20. ìl Parlamento apre 
le sue porte al popolo di 
Belgrado e incomincia il len
to pellegrinaggio che durerà 
fino a notte inoltrata. La te
levisione mostra, intanto, do
cumentari e immanini di Ti
to: è la storia del mondo. 
denli ultimi 70 anni Una spie
gazione visiva di quella fra

se che avevamo letto nel pro
clama: « Il vuoto da colmare 
è immenso ». 

Intanto, i dispacci di agen
zia portano notizie sulle rea
zioni nel mondo, sui messag
gi di condoglianze, sulla par
tecipazione dei vari capi di 
Stato e dirigenti del mori-
mento operaio internazionale 
ai funerali di Tito. 

Le esequie si svolgeranno 
giovedì, 8 maggio: il corteo 
partirà dal Parlamento dopo 
una breve orazione fttnebre 
di Stevan Dorniaki, presiden
te di turno della presidenza 
della Lena, e, percorrendo le 
principali t>fp di Belgrado (a 
seguire la bara saranno sola
mente i dirigenti jugoslavi). 
giungerà dinnanzi al « Museo 
25 mangio », dove il presiden
te della presidenza della Re
pubblica. I<azar Kalisccwsku, 
pronuncerà la commemorazio
ne ufficiale. Tito vrrrà quin
di sepolto dietro il Museo. 
a nache centinaia di metri 
dalla casa dove risiedeva in 
vita; e poco lontano dall'al
tra casa, ogoì anch'essa mu-

. seo. nuellfì dove, il 4 luglio 
del 1041. l'ufficio politico del 
Partito cnmtmisfa iugoslavo 
dirhinrò l'insurrezione gene-
mie contro gli occupanti na
zisti. 

Sanguinosa conclusione nell'ambasciata di Londra 
(Dalla prima pagina) 

corpo privo di vita di uno 
degli ostaggi (non ancora i-
dentificato) coperto da un 
pullover giallo, è stato tra
sportato fuori su una barella. 
Subito dopo, la prima esplo
sione e poi la seconda. I ter
roristi stavano evidentemen
te attuando il loro folle ri
catto di far saltare in aria i 
locali che avevano occupato 
mentre pensavano di poter ot
tenere soddisfazione alle lo

ro richieste (la liberazione di 
91 prigionieri dalle carceri 
dell'Iran). 

Alle sette e mezzo sono ve
nute la terza e la quarta e-
splosione. le fiamme hanno 
preso ad uscire sempre più 
impetuose dal secondo piano. 
Un uomo è stato visto saltare 
da una finestra all'altra al 
primo piano. La polizia, a quel 
punto, aveva già fatto irru
zione nell'ambasciata ed a(tri 
colpi venivano evidentemente 

scambiati fra gli uomini in 
divisa blu e i terroristi all'in
terno. Altre persone stavano 
evidentemente tentando di ab
bandonare l'edificio, che era 
rapidamente avviluppato dal
l'incendio e coperto da alte 
colonne di fumo. 

Una bandiera bianca è ap
parsa al secondo piano. Tutto 
attorno veniva dato l'ordine 
di gettarsi a terra perché lo 
scontro a fuoco fra le forze 
di sicurezza e i sequestratori 

(apparentemente arabi ira
niani) non era ancora finito. 
Altri momenti di panico e 
confusione. Solo un'ora prima, 
nella sua ultima conferenza 

I stampa, il portavoce della po
lizia aveva assicurato tutti i 
giornalisti che la situazione 
era sotto controllo e si po
teva ancora sperare, con un 
notevole grado di sicurezza. 
in una conclusione non 
cruenta. 

Così i comunisti governano nelle città 
(Dalla prima pagina) 

sti dicono che il 15 giugno si 
è scritto un capitolo impor
tante delia nostra vicenda 
nazionale. Per questo la De
mocrazia Cristiana punta su, 
un soprassalto conservatore e 
reazionario per « chiudere il 
capitolo ». Ma se questo di
segno dovesse andare in por
to si avrebbe una pericolosa 
involuzione non solo nella vi
ta delle città, ma nella situa
zione politica generale. Il 
confronto tra passato e pre
sente nelle grandi metropoli 
conquistate dalle sinistre, sta 
li a dimostrarlo. / 

Sindaco ValenzI — è una 
delle prime domande — la 
nuova giunta di Napoli ha 
qualcosa da rimproverarsi. 
ha un'autocritica - da fare? 
L'autocritica è solo questa: 
non siamo riusciti a far capi
re appieno le enormi difficol
tà che andavamo ad affron
tare dopo il 15 giugno. Siamo 
stati chiamati ad ammini
strare una città messa a sac
co da Lauro e dal malgover
no de. Un Comune dissan
guato. costretto a pagare o-
gni giorno 600 milioni di in
teressi passivi per i prestiti 
contratti con le banche e gli 
istituti di credito. Milanesi. 
l'ultimo sindaco democristia
no della città, dichiarava: 
« Da cinque mesi non pa
ghiamo i sacchetti dell'im
mondizia e il servizio di net
tezza urbana dovrà essere 
sospeso... la ditta che ci fa
ceva le fotocopie ha smesso 
di fornircele... il Palazzo co
munale è assediato dai credi
tori... ». 

Da qui — da questo sfascio 
— siamo partiti. E abbiamo 
lavorato: in trenta anni la 
DC aveva realizzato solo 216 
aule di scuola materna, noi 
in cinque anni ne abbiamo 
costruite altre 333. Il Comune 
ha assunto 4.000 cantieristi. 
altri 6.000 giovani sono stati 
messi al lavoro utilizzando il 
collocamento e la legge 285. 
Ma il governo, e le Parteci
pazioni statali, non hanno 
fatto niente. Il Comune ha 
dovuto fare da solo. Abbiamo 
varato un piano per il recu
pero dei quartieri periferici 
che consentirà di mettere a 
disposizione 16.000 vani... e 
sappiamo cosa significa que

sto impegno in una città 
sventrata dalla speculazione, 
dove ogni anno non meno di 
5.000 persone sono letteral
mente ridotte sul lastrico. 
Gava dice che l'onestà da so
la non basta... ma è colpa 
anche di Gava e di tanti si
mili a lui se a Napoli l'one
stà è diventata una qualità 
rivoluzionaria. Oggi noi ab
biamo messo il clientelismo 
fuori legge. Paghiamo dei 
prezzi per questo, ma dicia
mo che proprio da qui bi
sogna partire per risanare 
davvero la nostra città. 

Il Comune di Roma — ag
giunge Petroselli — pagava 
ogni giorno un miliardo di 
interessi passivi. In cinque 
anni la giunta di sinistra ha 
rovesciato - il rapporto tra 
spese correnti e spese per 
investimenti. E la Regione 
Lazio? Finalmente — dopo 
una lunga stagione di caos — 
ha potuto governare una 
giunta onesta, stabile ed effi
ciente. E in questi cinque 
anni, cosa ha fatto la DC per 
meritare una diversa maggio
ranza? Con una scomposta a-
gitazione, questa DC vuol 
bruciare i tempi, perché sen
te che nel Lazio comincia a 
farsi senso comune l'idea che 
la giunta di sinistra debba 
essere di nuovo confermata... 

E cosa è cambiato a Ta
ranto da quando amministra
no le sinistre? Dice il sinda
co Cannata: questa città era 
totalmente asservita alle scel
te del polo industriale, del 
eentro siderurgico. Era soffo
cata. Ora il Comune tratta 
da pari a pari, pone il pro
blema dell'occupazione, difen
de nello stesso tempo le esi
genze dell'ambiente. 

A Bologna i comunisti e le 
sinistre governano da trenta
cinque anni. Abbiamo avuto 
tempo per lavorare, dice il 
sindaco Zangheri. Non dimen
tichiamo che per realizzare 
una «grande opera» (per 
esempio, un impianto di de
purazione) la lunghezza e la 
laboriosità delle procedure ri
chiede un tempo minimo di 
cinque anni. Sono necessari 
strumenti urbanistici che a 
Bologna abbiamo realizzato. 
ma che mancano nelle grandi 
città che le sinistre si sono 
trovate ad amministrare nel 
1975. Per il capoluogo emi

liano un solo dato: 39 metri 
quadri di verde pubblico ogni 
abitante, a fronte di una me
dia europea di appena 7-8 me
tri quadri. Questa è «quali
tà della vita», e sono «qua
lità della vita» anche i ser
vizi. I trasporti, gli asili ni
do. i consultori, l'assistenza 
agli anziani. 

Ma ecco la singolare tesi 
della DC. Le amministrazioni 
di sinistra — dicono" — han
no fatto troppo. «I comuni
sti — tuonano Piccoli e Do-
nat Cattin — adottano al cen
tro la linea dell'austerità. 
mentre negli enti locali opera
no per lo sfondamento della 
spesa... ». Questo è un falso 
clamoroso, ribatte Zangheri. 
E' un segno di irresponsabl-
l'tà e insipienza lanciare que
sti allarmi infondati. Petro
selli ricorre ancora una volta 
alle cifre: dal '76 ad oggi 
Regioni e Comuni hanno con
tenuto l'incremento delle spe
se correnti e accresciuto in
vece le spese produttive, per 
investimenti. Non altrettanto 
si può dire del bilancio dello 
Stato, in cui cresce la spesa 
corrente, mentre sesnano il 
passo gli investimenti. Con
clusione: gli enti locali — e 
tanti sono amministrati dalle 
sinistre — sono stati i soli in 
questi anni ad agire secondo 
criteri seri di austerità e di 
qualificazione della spesa. 
Ma spendere bene — aeeiun 
gè Cossutta — è segno di vi
talità e di capacità di »nter--
vento. E in questi cinque an
ni le sette grandi citfà <*on-
auistate dalle sinistre dopo il 
15 giugno hanno sanuto spen
dere tre volte di oiù ritnettn 
al quinquennio precedente, av
viando nello stesso tempo il 
risanamento di bilanci in 
gran parte dissestati. 

Dalle città alle Regioni. TI 
presidente dell'Umbria. Ger
mano Marri. ha tracciato bre
vemente la storia di una ecce
zionale ripresa economica e 
sociale. Dieci armi fa l'Um
bria sembrava condannata al 
sottosviluppo, ridotta ad una 
condizione marginale e na-
rassitaria. La Regione di si
nistra ha saputo operare la 
« sterzata »: nuova vitalità 
produttiva e culturale, nuovo 
sviluppo industriale. Nelle 

] campagne tornano a lavora-
• re migliaia e migliaia che 
j erano fuggiti negli anni pre-
> cedenti. 
i La Toscana è da sempre 
; una Regione «rossa». Quan

to inchiostro hanno versato. 
e quanto fiato hanno sprecato 
i dirigenti de. sulla «soffo
cante egemonia» delle sini
stre in Toscana? Alla confe
renza stampa di ieri il com
pagno Lusvardi ha voluto sol
tanto leggere una recente di
chiarazione rilasciata dal sin
daco democristiano di Lucca: 
«La Regione Toscana mantie
ne buone relazioni con i Co
muni e tiene in considerazio
ne le loro osservazioni e pro
poste... si può dire che la To
scana sia una delle regioni 
italiane che maggiormente ri
spettano l'autonomia degli en
ti locali...» 

Per Torino. Il compagno 
Quagliozzi cita soltanto un 
episodio recente. Nella scor
sa campagna elettorale la DC 
aveva affisso manifesti in cui 
si accusavano i comunisti di 
usare fondi dell'amministra
zione per la propaganda. Que
relati. i dirigenti democristia
ni dovettero riconoscere U fal
so e furono sbugiardati su 
tutti i giornali cittadini. Con
viene alla DC ripercorrere la 
strada della calunnia e del
l'agitazione qualunquistica? 

Le Regioni e le città — con
clude Zangheri — hanno sapu
to svolgere in questi anni un 
ruolo insostituibile nella lotta 
contro il terrorismo e per la 
mobilitazione democratica dei 
cittadini. Si chiedono i conti 
ai Comuni? Si chieda piutto
sto il conto a questo gover
no e a quello che lo ha pre
ceduto: se i Comuni oggi non 
hanno una legge in base alla 
quale elaborare i propri 
bilanci, la responsabilità è 
tutta delle maggioranze go
vernative e della DC. Dal
l'inizio dell'anno due decreti 
legge sono stati approntati e 
poi fatti decadere. Si aspetta 
il terzo, e intanto siamo in 
un pericolo**) regime di va
canza legislativa. La minac
cia viene da qui. Da resi
stenze centralistiche che ri
tardano e boicottano la rifor
ma autonomistica e democra
tica dello Stato. 

La prova delle cifre 
(Dalla prima pagina) 

loro derìse. Il retto va agli 
• ani dovuti ». «Ile scelle 
imporle dagli altri. Ma an
che con questo elemento vin
colante di partenza rimango-
no Knti locali che «pendono 
meglio di altri i loro soldi. 

I~a Toscana ad esempio è 
la Regione con i residui pas
sivi piò. bassi. appena il 7 
per cento, è la Regione in so-
ftanta che riesce pia presto 
di altre a mettere in circo
lo in investimenti, onere • 
servili pentitici ìl denaro che 
afflnisre alle sor cas*e. F 
la Toscana, lo sanno lutti. • 
è nna delle sei regioni «ros
se ». QueMa velocità di spesa 
ha permesso alla Toscana di 
realizzare n di mettere in fa
te di «Itimaiinne il 95 per 
cento delle 3 mila opere pub
bliche previste, Hi costruire 
241 delle 245 scnole pro
grammate, di quasi raddop
piar* in poco meno di nn 
decennio il parrn bibliote
che aperte e funzionanti (da 
120 tono patiste a 234) e il 

numero dei musei (da 48 a 
91). Sono soltanto stralci di 
ri«uliati; altri li hanno rag
giunti in agricoltura, nell'e
dilizia residenziale, nel sel-
lore della sicurezza sociale. 

Anche l'Umbria è una re
gione « ros«a » e anche l'Um
bria ha ì suoi • numeri ». In 
questi dieci anni le spese 
correnti sono state del 34 
per cento, quindi quelle per 
investimenti quasi il doppio: 
66 per cento. Detto così vuol 
dir poco, se non per gli ad
detti ai la\ori. Per i citta
dini dell'Umbria ha voluto 
dire crescjla dei settori pro
duttivi, miglioramento del 
tono economico complessivo 
della regione. Un esempio: 
solo negli aitimi tre anni le 
spese per la forestazione han
no avuto nn incremento del 
300 per 100 e questo ha com
portato nna crescita di 6 mi
la unita dri lavora lori del 
settore (il 10 per cento di 
tulli i forestali dell'Umbria). 

Napoli e una • citta rossa ì 
solo dal '75, forst la pia dif

fìcile delle • città ro«*e ». 
Quando le tini«lre assunsero 
la guida del Comune si tro
varono un baratro dì 1.600 
miliardi accumulati dalle pre
cederli gestioni, al 99 pei 
cento per sostenere le «pe«e 
correnti; sul di«a\anrn an
nuale gravavano circa 180 mi
liardi di intere«*i pa«ivi. 
Cerano debiti con tulli: con 
le banche, con l'o«pedale San 
Carlo e perfino con la cap
pella di San Gennaro. Oggi 
gli interessi passivi a carico 
del bilancio del Comune so
no stati ridotti di circa un 
sesto e si è riusciti a con
trarre del 42 per cento in ter
mini monetari reali la spesa 
corrente rispetto al '75. De
cine • decine di miliardi in
vece di sparire nei depositi 
delle banche, o di svanire ne) 
mare mtifnnm delle spese per 
la sopravvivenza del Comune, 
sono state indirizzato verso 
gli investimenti. E anche qui 
la scelta si è tradotta in ri-
•nltaii. Consegnale negli u|. 
timi cinque anni 1.800 nuove 

aule scolastiche, meccanizza
to il servizio della Nettezza 
Urbana con 250 nuovi auto
mezzi e 8 mila grandi con
tenitori. ammodernato il «er-
virin di ira*portn pubblico 
con 200 nuovi antohu*. av
vinti i lavori per la linea 1 
della metropolitana. 

Ma i] confronto con la si
tuazione precedente rende 
meglio l'idea della differen
za. Nel quinquennio 1975-
1980 a Napoli sono stali spesi 
completivamente circa 200 
miliardi per opere pubbliche. 
contro i venti miliardi del 
quinquennio precedente. Il 
rapporto è di dieci a uno. 

Dalle decine di miliardi, 
dalle grandi cifre ai numeri 
pìccoli: è haMato meno di 
un millesimo del bilancio del 
Comune di Napoli per alle
nire la stagione culturale e-
stiva del '79. Concerti, tea
tro, musica, cinema: la città 
ehe vive anche la sera. 

Dona» Caiiìn li conosca 
questi numeri? 
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Conferenza stampa di PCI, PSI, PRI e PLI 

Sono le cifre a denunciare 
come non ha lavorato 

il monocolore de in Molise 
L'attività della Regione paralizzata - Gli interventi dei 
capigruppo al consiglio regionale - I dati della crisi 

CAMPOBASSO — Comunisti, socialisti, repubblicani e liberali nel corso di una conferenza 
stampa indetta dai gruppi consiliari della Regione Molise di questi quattro partiti tenutasi ieri 
nella sede del gruppo comunista di via IV Novembre hanno denunciato le malefatte della DC 
in dieci anni di maggioranza assoluta nell'ente Regione. Ha iniziato a parlare il capogruppo 
del PCI Emilio r'ctrocelli ed ha affermato che « per un bilancio obiettivo della vita della Regio
ne Molise vi è l'esigenza di partire dai fatti. La DC tutto questo lo ha ignorato ed allora si è 

messa a fare convegni addo-

La « risposta » che viene dal libro 
di don Franco Corbo di Potenza 

Per le Comunità 
cristiane di base 

non siamo 
al «de profundis» 

Nostro servizio 

POTENZA — Dal quinto 
convegno nazionale delle 
comunità cristiane di base 
di Verona — svoltosi nei 
giorni scorsi — è venuta 
oltre ad una verifica ed 
un bilancio di un decen
nio di cosiddetto «dissen
so cattolico », innanzitut
to la testimonianza della 
vitalità del movimento, sia 
pure tra limiti, difficoltà 
e differenziazioni per aree 
geografiche. 

In questa direzione si 
muove anche il libro « Cri
stianesimo tra passato e 
futuro. Un'esperienza » di 
Don Franco Corbo, vice 
parroco della comunità di 
Sant'Anna di Potenza che 
,ha riaperto e non solo 
in Basilicata un vivace di
battito. 

« Forse, senza volerlo, 
Don Franco Corbo — scri
ve Filippo Gentiloni nella 
prefazione — risponde ai 
tanti necrologi che si sen
tono ripetere in questi 
tempi a proposito delle 
comunità di "base in Ita
lia, che sarebbero o morte 
o in via''di rapida estin-' 
zione. Sarebbero morte — 
aggiunge Gentiloni — so
prattutto perché non sa
rebbero riuscite ad inci
dere né sulla vita della 
chiesa né sulla vita della 
società italiana: questo è 
in sintesi il principale ar
gomento di coloro che, o 
rattristati o contenti, ne 
tessono l'elogio funebre». 

La realtà è diversa: se 
le comunità di base non 
fanno più notizia, anche 
se è vero che alcune spe
cialmente nel Mezzogior
no si sono disciolte, la 
causa va ricercata in al
tre motivazioni politiche. ' 
culturali. Non è difficile 
affermare che il ciclo sto
rico della « provocazione » , 
della « insubordinazione » • 
alla gerarchia ecclesiasti- ' 
ca, dell'impegno polìtico ' 
«a testa bassa», si è con
clusa da un pezzo. Adesso 
se ne apre un altro certa
mente più difficile ed im
pegnativo. 

Don Franco Corbo però 
non liquida subito il ciclo 
storico della nascita e del 
lavoro della comunità di 
base. Anzi, esso diventa 
momento di riflessione e 
punto di riferimento co
stante del libro, attorno 
a due interrogativi: che 
cosa è cambiato nel quar
tiere dove la comunità ha 
portato avanti proposte 
ed iniziative che molto 
spesso hanno fatto gri
dare allo scandalo i ben
pensanti democristiani: 
quali atteggiamenti reli
giosi e culturali sono an
dati modificandosi negli 
ultimi dieci anni. 

Dal «Manifesto)» 
dì Monticchio a... 

Nata intomo al «Mani
festo» di Monticchio del 
'69, firmato da 30 tra pre
ti e laici lucani, e rivolto 
«a tutte le forze vive che 
credono in un risveglio 
della Lucania » la comu
nità di base di Sant'An
na assumerà quel manife
sto a base della propria 
iniziativa, attraverso una 
serie di tappe tumultuose 
culminate nell'occupazio
ne della cattedrale nel 
"74. e nella destituzione di 
Don Marco Bisceglie del
la parrocchia di Lavello 
negli anni tra il "74 e il 
77 e che ne hanno fatto 
una delle comunità cri
stiane più vivaci del Mez
zogiorno. 

Raccogliendo l'appello 
per « la sperimentazione 
di un nuovo tipo di poli
tica che par*" --"'inalisi 
concreta della realtà, con 
la partecipazione demo
cratica, il dialogo e la col- * 
laborazione tra tutte le 
forze del cambiamento » 
ben presto nel giro di un 
paio di anni si passa dal
le «operazioni di solida
rietà con ì popoli del ter
so mondo, del Vietnam, ai 
convegni e dibattiti sulla ; 

il 
in 

questione meridionale, 
potere democristiano 
Basilicata, il rapporto tra 
cristiani e marxisti, il 
concordato. 

Seguono gli anni della 
battaglia contro la crocia
ta conservatrice ed inte
gralista per l'abrogazione 
del divorzio, le ammini
strative. la costituzione 
del primo comitato prov
visorio di quartiere. Non 
si tratta certo di un pro
cesso lineare ed imme
diato. I primi tempi — 
scrive Don Franco Cor
bo — un buon 50% dei 
partecipanti - alla messa 
delle 11 e delle 18.30 si 
trasferì in altre parroc
chie; non mancarono 
provvedimenti disciplinari 
e repressivi contro i mili
tanti della comunità, per
fino le minacce di fascisti 
ed integralisti DC. 

Rotto il binomio 
parrocchia-DC 
Ma' i risultati non han- * 

no tardato a venire: il pri
mo grosso effetto è, nelle 
politiche del "75. la rottu
ra del binomio parrocchia-
DC. Tutta la sinistra nel 
quartiere va fortemente 
avanti (PCI oltre il 9%, 
un punto in più il PSI, 
il PDUP tiene, mentre la 
DC è sensibilmente ridi
mensionata, meno 3%). 

Nel quartiere di Sant' 
Anna rompere il circolo 
vizioso tra autorità poli
tiche e religiose, tra reli
gione e politica democri
stiana coincide quindi con 
un mutamento profondo 
della originaria mentalità 
borghese-conservatrice del
la popolazione.- Assai in
teressante appare quindi 
il risultato di un sondag- ' 
gio effettuato nelle dome- * 
niche 22 maggio e 5 giu
gno 1976 fra i partecipanti 
alla messa della parroc
chia di Sant'Anna. 

Tra le considerazioni 
che se ne ricavano: 1) i 
più anziani sono più le
gati alle indicazioni dei 
preti e meno capaci di 
cambiare voto; 2) i gio
vani e le persone di mez
za età votano più facil
mente il PCI dimostran
do possibile il conciliare 
analisi politica sociale-
marxista o cristianesimo; 
3) le donne (anche qui 
va fatta una distinzione 
generazionale) sono più 
conservatrici degli uomi
ni. 

Largo spazio nel libro di 
Corbo trovano le proposte 
e i contenuti di iniziazio
ne alla vita cristiana dei 
ragazzi elaborati dalla co
munità di base, dallo stu
dio diverso della Bibbia. 
ai corsi per lavoratori e 
ripetenti, i presepi per 
temi (la pace, il verde, 
la città, l'emigrazione) e 
un questionario sul modo 
di intendere la religiosità 
tra i ragazzi e il quartie
re. 

Infine, nella conclusio
ne don Franco Corbo scri
ve: «la Comunità di base 
Sant'Anna con la sua 
esperienza e la sua pro
posta catechistica, è riu
scita ad invertire il cam
mino della comunità cri
stiana in cui sta operando 
e sta, lentamente, ponen
do le basi per una nuova 
realtà ecclesiale, sociale. 
politica, in cui l'uomo non 
è DÌÙ oggetto in mano a 
pochi, ma è soggetto pn : 

mo che gestisce la sua 
vita, il suo futuro nella 
libertà, nella partecipazio
ne, nella lotta per un 
mondo migliore, più giu
sto, più umano, più libero 
e perciò più cristiano». 

Un messaggio che rap
presenta la più coerente 
prosecuzione del documen
to di Monticchio del '69 
e che è proiettato nel fu
turo, con la voglia di 
sempre, di cambiare la so
cietà partendo dal pro
prio quartiere, dalla pro
pria comunità. 

a. gì. 

mesticati e ha tralasciato tut
ti quelli decisi in Consiglio 
regionale che riguardavano lo 
sviluppo, la formazione pro
fessionale, l'occupazione. Cosi 
si è voluto dare una immagi
ne falsa 'del Molise a tutti i 
cittadini. 

« Rispetto al benessere 
predicato dalla giunta di 
D'Aimmo composta da DC e 
PSDI vi sono dei dati che 
dimostrano quanto poco veri
tiera sia questa teoria. Ad e-
sempio si parla del rientro 
degli emigrati, si danno alcu
ne cifre (12 mila) e non si 
dice poi che altri (13 mila» 
sono continuati ad espatriare. 
Si parla di crescita di occu
pazione nel settore dell'in
dustria e non si dice che nel
l'ultimo decennio migliaia di 
aziende artigiane hanno chiu
so i battenti ». 

« Non poteva essere altri
menti se si pensa che nel 
Molise la DC conserva da 
oltre un trentennio la mag
gioranza assoluta e che nel
la regione non si sono nem
meno avute esperienze di 
centrosinistra. II capogrup
po del PCI ha anche ricor
dato che « la mozione di sfi
ducia presentata da' PCI, 
PSI e PLI nel settembre del 
'78 contro la giunta regiona
le. dovrà vivere come punto 
di dibattito anche in questa 
campagna elettorale per far 
perdere al partito dello scu
do crociato la maggioranza 
assoluta ». 

Petrocelli ha anche dimo
strato con cifre alla mano il 
lavoro svolto dalle commis
sioni e ii numero delle sedu
te. « La prima commissione 
si è riunita 365 volte, la se
conda 200 la tèrza 300 e le 
quarta 415. La seconda si è 
riunita poco perchè il de
mocristiano Nuvoli presiden
te della stessa è stato quasi 
sempre dimissionario». Nella 
prima legislatura in Consiglio 
regionale sì sono presentate 
250 proposte di legge, ma ne 
sono state approvate 121. 
Mentre nella seconda le pro
poste presentate sono state 
354 • e quelle approvate 183. 
La valutazione politica che si 
può fare però contraddice le 
cifre in quanto se è vero che 
nella seconda legislatura vi 
sono state più leggi approva
te, bisogna anche dire che 
esse sono state tutte di ordi
naria amministrazione. Cosa 
diversa è stata la prima le
gislatura che ha dovuto ap
provare il regolamento e lo 
Statuto e quindi per due an
ni, in Consiglio, si è parlato 
solo di questi provvedimenti. 

E' stata questa prima fase 
la più proficua ed è stata 
tale soprattutto perchè la DC 
si è dimostrata più aperta al 
dialogo e al confronto. Per 
quanto riguarda le interroga
zioni, interpellanze, mozioni e 
ordini del giorno ve ne cono 
state nel corso della seconda 
legislatura ben 385 nel corso 
della seconda legislatura ben 
385 nel corso delle 125 riu
nioni tenute dal Consiglio re
gionale. La stragrande mag
gioranza di queste interroga
zioni e •• interpellanze sono 
state presentate dai gruppi di 
opposizione ma solo pochis
sime di esse hanno ricevuto 
risposta - (una quarantina). 
Per ciò che concerne la pri
ma legislatura invece non si 
sono potuti citare i dati in 
quanto — a detta di Petrocel
li — \i non vi sono nemmeno 
i verbali delle riunioni». 

I progetti di legge presen
tat i ' dalle opposizioni sono 
stati invece 40 per il PCI, 14 
per il PLI e 10 per il PSI. 
Una differènza va comunque 
notata anche su questo pro
blema: mentre la Giunta re
gionale ha presentato leggi 
per • l'ordinaria amministra
zione. quelle • della opposizio
ne erano di carattere più ge
nerale e tendevano a dare 
una programmazione nei vari 
settori di sviluppo tipo quel
lo della zootecnia e la fore
stazione del PCI e della for
mazione professionale del 
PSI. 

Cosi il problema del tra
sporto, della casa, della scuo
la, dell'agriturismo, dei beni 
culturali, della sanità sono 
rimasti pressoché allo stato 
iniziale. Molti di questi pro
blemi che la Giunta regionale 
voleva affrontare con proprie 
leggi fin dal 1977. sono state 
affrontate successivamente e 
praticamente quando i go
verni centrali hanno emanato 
propri provvedimenti. 
" Anche Cianci (PLI) si è 

soffermato su questi proble
mi affermando che « la mag
gioranza assoluta data alla 
DC è stata una iattura» e 
Biscardi (PSI) ha affermato 
che in questa legislatura ul
tima vi è stata da parte della 
DC «enfasi nella program
mazione e miseria nella ge
stione ». 

Poi in ultimo ha parlato 
Mogavero (PRI) che ha an
nunciato la presentazione 
di un piano di sviluppo da 
parte del suo partito in con
trapposizione a quello pre
sentato dalla Giunta regiona
le che — secondo l'esponente 
repubblicano — «è un piano 
fatto fuori dal Molise per fa
re propaganda in questa 
campagna elettorale, finanzia
to dalla Regione, firmato da 
D'Aimmo, presentato all'opi
nione pubblica nazionale ma 
non discusso in Consiglio re
gionale ». 

Giovanni Mancinone 

Interessanti iniziative a Sassari 

Dai registi tedeschi 
alla donna, in cerca 

del cinema vero 
La totale mancanza di pellicole di buon l i
vello - Come si sono organizzati i giovani 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — La mancanza di 
sale cinematografiche dove 
poter programmare In circui
to i films di un certo livello 
e di un certo impegno arti
stico. La totale assenza, nelle 
proiezioni delle sale cittadine, 
di pellicole valide. I presup
posti per iniziare un discorso 
diverso sul cinema e su come 
utilizzarlo come momento di 
incontro e di aggregazione, a 
Sassari ci sono tutti. 

C'è anche chi si impegna 
perchè si possano vedere pel
licole che non siano quelle di 
secondo ordine alle quali 
spesso siamo costretti ad as
sistere. L'ARCI, per esempio. 
e un nuovo circolo culturale. 
intitolato ad Antoine Doinel, 
che come prima iniziativa ha 
programmato un ciclo di 
films. Il circolo del cinema 
dell'ARCI ha lanciato un 
circuito di programmazioni 
dedicate ai registi tedeschi. 

La sene è iniziata questo 
mese e durerà fino a giugno, 
con opere di Herzog, Wender, 
Sanders ed altri. Dagli stessi 
presupposti parte il circolo 
Antoine Doinel che ha orga
nizzato alcuni cicli di cui uno 
sulla condizione della donna 
e uno sull'emarginazione del
l'uomo. 

In città le proiezioni sono 
scadenti e i prezzi alti. Il 
tentativo di questi giovani è 
di allacciare rapporti stretti 
con l'amministrazione comu
nale. che. in questi ultimi 
anni, in materia di spettacoli 
e cultura è stata sempre par
ticolarmente attenta, perchè i 
giovani e la gente discuta e 
si ponga nei confronti del ci

nema in maniera diversa. Sì 
sente la necessità di indivi
duare uno spazio a disposi
zione della città e per le 
proiezioni, così come avviene 
con il Civico per il teatro. 

A questo punto il discorso 
non può non cadere sul ci
nema Astra di proprietà della 
Regione che non ha mai vo
luto cederlo al Comune, pre
ferendo farlo gestire a priva
ti. « Con una struttura del 
genere — ci spiega Luigi, uno 
dei ragazzi del circolo Doinel 
— si potrebbe finalmente 
trovare uno spazio adeguato 
per far spendere meno a chi 
vuole andare al cinema e per 
garantire una continuità di 
spettacolo di un certo livel
lo ». 

La maggior parte dei films 
buoni a Sassari non viene 
neanche programmata, oppu
re vien tenuta per un solo 
giorno o due. La creazione di 
una struttura pubblica a di
sposizione di tutti i circoli 
culturali - sarebbe un primo 
passo per spezzare questo 
modo di offrire lo spettacolo 
cinematografico all'utenza. 
Ma per chi vuole promuovere 
iniziative di questo tipo, che 
generi di difficoltà si pongo
no? Risponde Luigi. 

« Come prima cosa i costi. 
L'affitto della sala, la Siae, la 
pubblicità necessaria, ci por
tano via quasi tutte le entrate, 
permettendoci di chiudere al 
massimo in pareggio. Poi la 
distribuzione ci crea non po
chi problemi. Questa, che ha 
un rapporto continuativo con 
i gestori delle sale, privilegia 
questi ultimi piuttosto che i 
circoli culturali. 

La drammatica avventura di un gruppo di giovani a Civitella del Tronto 

Assurdo « blitz » antiterrorismo 
contro una coop di archeologi 

Se l'azione era motivata da un esposto per presunte irregolarità nelPasse-
gnazione dei lavori perché quell'irruzione all'alba con le armi spianate ? 

i. p. 

Nostro servizio 
CIVITELLA DEL TRONTO 
(Teramo) — « Sono tutti 

bravi ragazzi stimati dalla 
popolazione. E non hanno 
mai dato fastidio a nessuno ». 
Il maresciallo Marini, perso
na molto cordiale che incon
triamo nella piazza principale 
del paese, si mostra molto 
sereno e pacato. Eppure, non 
più di 2 ore prima, alle 6 di 
sabato mattina, ha partecipa
to a quello che sembra\a un 
vero e proprio « blitz » e che 
ha messo in allarme tutti ì 
cittadini della zona. Oggetto 
dell'accerchiamento da parte 
di carabinieri (alcuni in bor
ghese. forse della Digos, dice 
qualcuno) sono stati alcuni 
giovani della cooperativa 
« Archeologia e territorio » 
operanti a Civitella del Tron 
to. Nei due appartamenti e 
nel cascinale dove abitano 
hanno fatto irruzione due 
squadre di carabinieri (circa 
20 uomini in tutto). Hanno 
svegliato i giovani con le ar
mi puntate, intimando loro 
di estrarre piano piano le 
mani da sotto le coperte e 
hanno poi perquisito gli ap
partamenti sequestrando nu
meroso materiale scritto o 
stampato, in massima parte 
frutto della ricerca dei gio
vani: eppure non si trattava. 
almeno ufficialmente, di una 
perquisizione attinente a so
spetti di banda armata. 
' L'inchiesta infatti era parti
ta da una denuncia per truf
fa nei confronti della Sovrin

tendenza archeologica di 
Chieti da parte dell'Archeo 
Club di Pescara. La Sovrin
tendenza secondo l'esposto, 
avrebbe finanziato la coope
rativa con fondi destinati alla 
tutela dei monumenti. In 
realtà, dicono i giovani della 
cooperativa, i fondi in que
stione erano stati concesai 
alla Sovrintendenza in virtù 
della legge 285 e dovevano 
obbligatoriamente essere as
segnati a cooperative di gio
vani disoccupati. 

E l'« Archeologia e Territo 
rio » è una di queste. Nata 
nel 1978. per volontà di alcu
ni ricercatori e studenti, ha 
saputo coinvolgere nella 
propria a ttività numerosi i-
stituti universitari (un comi
tato scientifico di docenti ne 
controlla attualmente l'attivi
tà) fino a raggiungere gli ol
tre 200 soci. E, fra le sue 
iniziative, ha presentato un 
progetto di ricerca di archeo
logia insediamentale nella 
valle del Salinello - Vibrata, 
una zona abruzzese che mol
to si presta a tale tipo di 
ricerca. Con un lavoro multi
disciplinare che investe l'ar
cheologia, le scienze naturali 
e biologiche, ' l'antropologia. 
l'etnografia ed una quantità 
di altre branche dello scibile 
umano dal nome complicato. 
Dall'approvazione del proget
to è nata una convenzione 
con il ministero per i Beni 
Culturali. 

A Civitella hanno trovato 
accoglienza favorevole dalla 

popolazione e appoggio da 
parte dell'amministrazione 
comunale, che dal 1975 è ret
ta da una coalizione di si
nistra. Il giovane compagno 
assessore Leandro Di Donato 
parla con soddisfazione del 
fatto che il Comune ha mes 
so a disposizione di questi 
giovani alcuni locali nei quali 
lavorare, l'archivio per le ri
cerche demografiche e per 
altri studi. Nel febbraio scor
so l'amministrazione comuna
le ha anche promosso un 
riuscito dibattito per spiegare 
alla popolazione le finalità e 
le modalità del progetto di 
ritorca operato dalla coope
rativa. 

Buoni anche i rapporti dei 
giovani ricercatori con gli 
Archeo club di Teramo, Giu-
lianova e Campii. Poi. un 
mese e mezzo fa, la denuncia 
di cui si è detto verso la 
Sovrintendenza di Chieti con 
accuse ingenerose e mistifi
catrici verso la cooperativa. 

Accuse assurde (i giovani 
non sono abruzzesi si diceva. 
mentre in realtà molti lo so
no; ma pare che il non esse
re abruzzesi non sia ancora 
un reato) e chiaramente 
strumentali. Ai quali i giovani 
decidevano una risposta in 
linea con il loro stile di lavo
ro: una mostra didattica sul
le ricerche svolte e una rela
zione scientifica sulla propria 
attività. La mostra dovrebbe 
(« deve » ci'dicono a Civitella) 
debuttare a Chieti il 10 mag
gio. Ora la perquisizione e il 

sequestro dei libretti di circo
lazione delle auto e dei pul
mini della cooperativa rischia 
di mettere in crisi il progetto 
di mostra itinerante. « Ma il 
materiale lo porteremo co 
munque in giro, anche se do 
vessimo farlo a piedi », af
ferma una giovane ricercatri 
ce. 

La serenità, dunque, non è 
venuta meno, come provano 
anche le dichiarazioni del 
presidente della cooperativa il 
quale mostra di comprende
re, nonostante lo choc subito 
da molti giovani svegliati di 
soprassalto con un'arma sot
to il naso, anche il difficile 
compito delle forze dell'ordì 
ne in questi tempi duri. For
ze dell'ordine che hanno an
che perquisito ed operato se
questri nella sede ammini
strativa romana della coope
rativa e presso abitazioni di
soci a Pescara e a Chieti. 

« La verità — dice ancora il 
maresciallo Marini — è che 
in questi tempi è molto dura 
anche per noi, che abbiamo 
visto tanti commilitoni uccisi 
dai terroristi a volte anche 
per ingenuità ». E con quei 
« bravi ragazzi » ha ripreso 
subito a parlare e discutere 
come prima. Certo, per per-
quisizionidi questa natura 
bastavano tre o quattro fi
nanzieri. Ma questo va ricor
dato agli uomini che stanno 
più in alto del maresciallo. 

Nando Cianci 

Assieme i protagonisti delle occupazioni e i giovani delle cooperative 
A -i * J» : _ ! * „ : _ 1 U U M .*•»»»»»*. • *& • • m ^* ^ ^ A A A decine di migliaia hanno 

partecipato alla manifestazione 
L'impegno per la riforma 

agro-pastorale e per la rinascita 
della Sardegna e del Mezzogiorno 

Oggi/ sulle terre di Guspini 
la stessa lotta di 30 anni fa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Erano in 10-15 mila dome
nica scorsa a Guspini all'imponente ma
nifestazione che ha chiuso le celebrazioni 
sul trentennale dell'occupazione delle ter
re, aperte il giorno prima nell'aula magna 
dell'Università di Cagliari dalle relazioni 
dei compagni Girolamo Sotgiu per il PCI e 
Sebastiano -Dessanay periT PSI col con
vegno di studio organizzato dai due par
titi della sinistra. 

Con i braccianti, i coltivatori, i pastori, 
le donne di quelle memorabili giornate 
di lotta, quando il popolo contadino im
piantava sui feudi della baronessa Rossi 
a Sa Zeppra i cartelli con la scritta « terra, 
pane e lavoro » e cominciava a zappare 
e seminare le pianure e le colline rimaste 
per secoli abbandonate, c'erano i giovani 

delle cooperative agricole che oggi si 
battono per la riforma agropastorale, per 
il rilancio e la valorizzazione delle cam
pagne isolane. 

La presenza a Guspini degli anziani 
compagni che occuparono le terre nel 
dicembre del '49 fino alla primavera del 
'50 e di tanti giovani che oggi si asso
ciano in cooperativa per imporre con la 
riforma agropastorale la rinascita della 
Sardegna, è j a dimostrazione chiarissima 
che quella lontana battaglia per la terra 
ebbe una importanza rilevante, che an
dava oltre la nostra isola, che aveva 
valore nazionale in quanto realizzava una 
unità molto, larga di forze intorno a con
tenuti concreti di azione. 

E' stato un fatto storico tanto più im
portante, l'occupazione delle • terre nel 
biennio '49-'50, perché quel comune sfòr

zo, quella grande battaglia si prolunga 
nell'oggi e si fonda non solo su un'analisi 
largamente unitaria dei problemi della 
Sardegna, ma sull'indicazione di soluzio
ni concrete e su una legislazione avanzata 
da ' realizzare col concorso diretto di 
tutti i partiti della sinistra 

A queste conclusioni — nel grande co
mizio, di Guspini seguita dalla folla con 
estrema attenzione, e punteggiato da fre
quenti applausi — sono pervenuti il com
pagno Gian Carlo Pajetta, che ha portato 
il saluto e la solidarietà della Direzione 
del PCI, come trent'anni fa, nelle terre 
occupate, in questa stessa zona, ed i 
compagni Italo Pisano, sindaco di Guspi
ni, Sergio Cardia, presidente della Coo
perativa agricola costituita dai giovani 
disoccupatrdi Sestu, Domenico Pili, pre
sidente socialista della commissione pro

grammazione del consiglio regionale 
sardo. 

Il compagno Pajetta ha infine invitato 
tutti, anziani e giovani, a avere la memo
ria buona. La Sardegna e tutto il Mezzo
giorno hanno avanzato da allora, ma la 
lotta per costruire un presente migliore 
è ancora dura. C'è ancora della sìrada 
da fare, e questo incontro a trent'anni 
dalla lotta per la terra è per tutti noi 
non un punto di partenza, ma un punto 
di arrivo da cui procedere per irrobu
stire ed estendere il movimento che sia 
espressione delle popolazioni e le faccia 
protagoniste della riforma agraria, della 
rinascita della Sardegna e del Mezzo
giorno. 
NELLE FOTO: due momenti dell'imponente 
manifestazione con il compagno Giancarlo 
Pajetta e Guspini 

Un'etera di Tonine Skeli 
sta «Ila e Bussola s di Catania 

COSENZA — Espone in 
questi giorni a Cosenza, alla 
galleria «La Bussola» Tonino 
Sicoli. L'artista calabrese che 
collabora fra l'altro con una 
rubrica critica a « Paese Se
ra », espone ormai dal 1965 in 
mostre personali ed In ras
segne nazionali. 

Nel 1977 fu tra i promotori 
del gruppo «Arte Insieme». 
promosso in collaborazione 
con altri artisti meridionali. 
Il gruppo si propose, attra
versa seminari e dibattiti, di 
dare una nuova proposta cul
turale che andava aldilà di 
ogni specificità artistica, par
tendo pur sempre da uno 
specifico, quello dell'arte vi
siva, in cui operare una serie 
di trasformazioni focalizzan
do soprattutto il rapporto fra 
l'operatore ed il pubblico, 
fruitore del prodotto. 

Sicoli appartiene certamen
te % quella schiera di artisti 
che dal '66 ad oggi è passata 
da un'arte « esplosiva », diret
ta cioè ad invadere ogni pos
sibile spazio fisico • metafl-

Alla galleria cosentina la personale dell'artista calabrese 

I «puzzle» di Sicoli alla Bussola 
| una dimensione gioiosa del-
j l'arte, il modo di invitare la 

sico, ad un'arte « implosiva », 
una metodologia pratica e 
teorica che guarda a se stes
sa. ripiegandosi verso il pas
sato. il privato ed il reale. 
rifuggendo da balzi estremi 
verso il futuro. Un guardare 
insomma più vicino, anche a 
ciò che appare più ovvio nel 
reale, ma non dimenticando 
l'impostazione critica e teori
ca iniziale. Una impostazione 
d'altronde che non crea nel
l'artista alcuna conflittualità 
come afferma lo stesso Sicoli 
nel catalogo della mostra. 
dove, autointervistandosl con 
una certa ironia, scrive che 
«la pittura rappresenta il 
punto di sintesi della mia ri
cerca storico-teorico-pratica e 
operativa. La pittura cioè 
come esercizio critico, come 
lettura della stessa storia del
l'arte ». 

La netta chiusura alla e-
splorazione di nuovi territori 
pittorici risalta neU'afferma-
zion successiva dove «l'ovvio 
è nel contesto usuale, nella 
pigrizia della visione ostina
tamente legata a determinati 
modelli percettivi». Il vedere 
non è per l'artista un fatto 
passivo, ma è un inventare di 
nuovo una realtà frammen
tata precedentemente per ri
scoprirne nuovi valori di 
senso. 

Partendo da tutti questi 
presupposti teorico-pratici, le 
opere di Sicoli mostrano un 
Interessante uso astrattivo 
del contorno e del drappeggio, 
una continua frammentazione 
del reale e la messa in crisi 
dello spazio unico verticale. I 
contorni; confini dell'imma
gine, sono per Sicoli l'occa

sione per astrarre la figura, 
esaltandone nel contempo i 
valori plastici e di profondi
tà. " "" 

All'interno del contorno, un 
vero e proprio drappeggio 
classico, invece la figura si fa 
ipperrealista con segni ed ef
fetti puramente fotografici. 

I piani delle opere seguono 
un concetto di dimensionalità 
multipla (un cubo a cinque 
facce contenenti i particolari 
dell'intera figura, una donna 
seduta resa con pannelli po
sti ad angolo retto) pur con
servando l'uso della spaziali
tà superficiale. 

Questa molteplicità duplica 
allora la chiave di lettura 
dell'opera: da un lato la vi
sione della singola superfice 
pittorica, dall'altra le intere-
lazioni spaziali fra le varie 
superfici. E ciò ad intendere 

; gente a fruire dell'opera ri
creandola e « ricreandosi », 
combinando le molteplici va
riazioni delle disposizione del 
piani e degli spazi pittorici. 

Un'opera da scomporre e 
ricomporre per fruirla nella 
sua interezza, - lasciandosi 
guidare da libere associazioni 
mentali divenendo soggetto 
attivo del momento artistico. 

C'è nell'opera di Sicoli 
quindi una rinuncia totale alla 
pura aggressività teorica per 
ritrovare nell'uso dei mezzi 
specifici il proprio spessore 
personale ed il proprio io 
per fare dell'arte non sempli
ci contenuti prefabbricati da 
fruire passivamente ma idee 
su cui riflettere e ricreare. 

Pier Francesco Bruno 
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La campagna elettorale del PCI in Puglia 

Un confronto non a parole 
ma su programmi e scelte 

Precaria la situazione economica - Nessuna indicazione da parte delia DC e dei par
liti di centro-sinistra che hanno governato la Regione - Conferenza stampa dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI — La campagna eletto
rale dei comunisti pugliesi 
per le amministrative dell'8 
prossimo avrà il suo punto 
di forza nel rigoroso con
fronto di programmi con le 
altre forze politiche. «Ci au
guriamo che anche gli altri. 
in particolare la DC. scelgano 
di fare altrettanto», ha detto 
il segretario regionale Ono
frio Vessia presentando il 
programma elettorale del PCI 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Nel documento c'è un giu
dizio fortemente preoccupato 
sulla situazione critica che 
attraversa l'economia puglie
se. Nel 1978, per la prima 
volta negli ultimi decenni, in 
Puglia non vi è stata nessuna 
crescita del prodotto lordo, a 
differenza di quanto è avve
nuto non solo in Italia, ma 
nello stesso Mezzogiorno. 
L'agricoltura, l'edilizia, la 
chimica, l'energia sono i set
tori che più degli altri hanno 
provocato un simile risultato 
negativo. 

«La Puglia — ha detto an

cora Vessia — non è più, se 
mai lo è stata, quell'oasi feli
ce nel deserto della crisi, co
sì come si è tentato di ac
creditare da più parti. Oggi 
viene messa in discussione la 
pur ristretta base produttiva 
della regione. Proprio i dati 
più recenti confermano quel
lo che noi comunisti abbiamo 
sempre sostenuto, e cioè il 
carattere distorto, precario, 
del tipo di sviluppo che si è 
avuto in Puglia in tutti que
sti anni». 

Questa «crescita zero» del
l'economia pugliese si riflette 
inevitabilmente sui livelli di 
occupazione. Il tasso di di
soccupazione è salito nel 79 
fino al 10 per cento. La cifra 
complessiva sarebbe molto 
più alta senza l'intervento 
massiccio della Cassa inte
grazione guadagni: sempre 
nel 79 le ore autorizzate di 
cassa integrazione ordinaria 
sono state 7 milioni e mezzo 
e quelle per interventi 
straordinari circa 11 milioni. 
Addirittura impressionanti le 
cifre della disoccupazione 
giovanile. 

Sono 90 mila i giovani pu
gliesi laureati e diplomati 
iscritti nelle liste speciali, ma 
altre decine di migliaia, non 
iscritti alle liste, sono in cer
ca di prima occupazione op
pure fanno un lavoro preca
rio. La Puglia, infatti, è una 
delle prime regioni italiane a 
contendersi il primato del la
voro «nero». 

La causa di fondo che ha 
determinato questi fatti è la 
mancanza di un piano regio
nale di sviluppo: da sempre i 
comunisti lo richiedono, ma 
nel concreto la DC e i suoi 
alleati puntualmente lo re
spingono, restando subordi
nati alle forze più conserva
trici della Regione. Pesanti 
sono perciò le responsabilità 
della giunta regionale di 
centrosinistra, che ha sempre 
rifiutato di mettersi sulla via 
della programmazione, degli 
investimenti, della promozio
ne delle attività produttive. 
preferendo a tutto questo il 
clientelismo e l'assistenza. 

«Basti pensare — dice Re
nato Miccoli, segretario re
gionale della FGCI — all'at

tuazione dei progetti speciali 
della 235». Solo poche setti
mane fa, infatti, a pochi 
giorni dalla scadenza del 
mandato, con un ritardo 
di cireu tre anni sui tempi 
previsti dalla legge, la giunta 
ha dato il via ad alcuni pro
getti, tra cui quelli legati al
l'agricoltura, per circa 10 mi
liardi di lire, affidandone l'e
secuzione ad un pugno di 
cooperative di comodo gesti
te dagli stessi partiti che 
compongono la maggioranza. 
che sono state messe su :"n 
fretta e furia unicamente per 
intascare i finanziamenti 
stanziati. 

«E* il sistema di potere 
democristiano — dice Gia
como Princigalli. capogruppo 
regionale del PCI — l'avver
sario da battere in questa 
campagna elettorale. 

Il centro-sinistra governa la 
Puglia da dieci anni. Senza 
ridimensionare la DC. raffor
zando l'unità della sinistra. 
difficilmente potranno cam
biare sul serio le cos? in 
questa regione». 

Giuseppe luorio 

Dopo la decisione del commissario straordina rio dell'ente \ 

Gli ospedalieri «imboscati» di Cagliari 
torneranno al loro vero posto di lavoro 
Sono circa duecento i lavoratori che erano stati destinati ad altri servizi - Il provvedimento ha suscitato un 
vespaio in quello che è uno dei più formidabili serbatoi di clientelismo de - La reazione contraria di Cisl e Cisal 

L'Aquila: nuovo asilo-nido finanziato 
da Comune e lavoratori Sit-Siemens 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Si è inaugurato a L'Aquila 
l'asilo nido «Primo Maggio» in «ricono
scente memoria delle lotte dei lavoratori 
italiani per la pace, la giustizia e la libertà », 
come è scritto sulla targa posta all'ingresso 
dell'edificio. 

Un'inaugurazione, questa, che riveste una 
importanza particolare nell'ambito della real 
tà abruzzese, perché riguarda un servizio 
finanziato, oltre che dal Comune, dalla quo 
ta salario dei lavoratori della Sit-Siemens 
destinata ad investimenti sociali sulla base 
del contratto di lavoro del 1974. 

Molto significativo è stato l'intervento di 
un componente del consiglio di fabbrica il 
quale ha rilevato la necessità che tutti i lavo 
ratori, non solo gli operai, si facciano carico 
insieme agli enti locali del finanziamento di 
servizi funzionari e socialmente idonei ad 
elevare la qualità della vita. «Questa inau
gurazione non è un fatto formale — ha 
detto l'assessore alla Sicurezza sociale, il com
pagno Enrico Centofanti — perché la strut 
tura è già funzionante da diversi giorni ed 
i bambini con la loro presenza testimoniano 
meglio delle nostre parole l'idoneità del loro 
asilo ». 

Una struttura indubbiamente nuova, ori
ginale per la nostra realtà sociale abituata 

| a vedere i propri figli stipati in vecchi edi-
1 fici riadattati per le più' disparate esigenze. 

E* un asilo che oltre a presentare prege
volezze estetiche dimostra nella articola
zione degli spazi e nella distribuzione delle 

• fonti di luce, come il progettista abbia ri
spettato non la committenza istituzionale, 
bensi le esigenze e i diritti dei bambini 

«Finalmente posso lasciare il mio bambi
no in un ambiente sano nel quale possa 
crescere serenamente » ci dice una mamma. 

Infine non si può ignorare che alla inaugu
razione dell'asilo-nido «Primo Maggio», era
no presenti anche le operaie della Sit-Sie
mens. Questa fabbrica (una delle più grandi 
del Mezzogiorno) ha una grande presenza 
di donne e di lavoratrici madri che per mol
ti anni hanno dovuto fare a meno di questi 
importanti servizi sociali. Solo grazie ni ven
tidue mesi di attività dell'amministrazione 
di sinistra, i lavoratori tutti hanno iniziato 
a veder riconosciuti alcuni importanti dirit
ti: la creazione della scuola estiva a tempo 
pieno che copre il periodo giugno-luglio, o 
la istituzione di un centro per la salute del
l'ambiente di lavoro che prevenga e curi i 
casi di intossicazione che ancora recente
mente si sono verificati alla Sit-Siemens. 

I ri. e. 

I cittadini lucani di fronte all'ennesimo mistero elettorale 

In Basilicata sono «scomparsi» 
30.000 moduli per il mutuo-casa 
II rischio che qualcuno ne faccia incetta per creare una sorta di mito senza 
spiegare Finadeguatezza e i limiti del finanziamento - Iniziative della CGIL 

Nostro servizio 
POTENZA — Per tutta la 
giornata di ieri si*sono suc
ceduti interventi ed iniziati
ve, a vari livelli, per svela
re senza successo il « miste
ro » della scomparsa dei mo-

- duli per la richiesta dei mu-
tui agevolati, fatti stampare 

-dalla Regione. 
Il campanello di allarme 

sulla non proprio regolarità 
della vicenda veniva dalle 
numerose telefonate al di
partimento regionale assetto 
del territorio e lavori pub

blici da parte di sindaci e 
cittadini che protestavano 
per la mancanza dei moduli 
indispensabili per la richie
sta dei 638 mutui di cui i cit
tadini lucani potranno bene
ficiare, secondo la quota ri
partita dal CER. 

Poi quando in città si è 
diffusa la voce della neces
sità di una raccomandazione 
per entrare in possesso dei 
moduli, sono fioccate le rea
zioni ufficiali di partiti e sin
dacati. «Ci vorremmo sba
gliare — ha dichiarato il 

compagno Mario Lettieri con
sigliere regionale del PCI — 
ma porrebbe anche rilevarsi 
fondata l'impressione di tro
varsi di fronte ad un vero e 
proprio fenomeno di incetta 
dei moduli. 

« Se cosi fosse, grave risul
terebbe il comportamento del
le giunte regionali che anco
ra una volta non agevola i 
cittadini per l'applicazione 
di strumenti legislativi di 

' grande interesse. La pubbli
cazione, in data 30 aprile, del 
bando di concorso per l'ac

quisto degli alloggi — conti
nua il compagno Lettieri — 
indubbiamente ha destato un ' 
vero interesse e grosse a-
spettative che difficilmente 
potranno sortire risultati con
creti. per il numero assai 
limitato degli ammessi ad 
usufruire del mutuo. 

«Comunque — conclude Let
tieri — si pone il problema 
di procedere alla ristampa 
dei moduli in modo da farli 
pervenire rapidamente a tut
ti i comuni della Basilicata. 
alle organizzazioni sindacali 

e a quelle democratiche di 
massa, evitando possibili 
strumentalizzazioni elettora
li ». La Cgil dal canto suo 
ha presentato un esposto al
la procura della Repubblica 
perché vengano verificati il 
numero dei modelli stampa
ti. le modalità di distribuzio
ne, del ritiro e della messa 
a disposizione dei comuni e 
dei cittadini. 

La Cgil ha invitato inoltre 
la giunta regionale a predi
sporre le necessarie misure 
organizzative al fine di evi
tare l'incetta clientelare dei 
moduli. Stando al numero di ' 
stampa — oltre 30 mila esem-. 
plari — secondo l'organizza
zione sindacale si starebbe 
verificando un tentativo di 
imboscamento in quanto si 
vuole in piena campagna e-
Iettorale creare il mito del 
modulo, senza spiegare i li
miti del finanziamento e l'i
nadeguatezza. -

La Cgil ha già dato indica
zione alle sue strutture di . 
zona e ai consigli di fabbri

ca ad iniziare dal 13 maggio 
prossimo di dare assistenza 
gratuita a tutti i lavoratori 
per la corretta compilazione 
dei moduli. 

Intanto a Potenza è stato 
riproposto il problema della 
casa ed in particolare a quel
le famiglie alloggiate « prov
visoriamente » da oltre 5 an
ni nelle locande e negli al
berghi. A tale proposito la 
Cgil ha chiesto un incontro 
immediato con la giunta co
munale per valutare la situa
zione e predisporre le misu
re urgenti per affrontare 1' 
indilazionabile n problema. 
• Dopo le elezioni ammini
strative il sindacato propor
rà alle nuove giunte comu
nali. provinciale e regionale 
l'attuazione di un programma 
concreto sulla base delle pro
poste. a suo tempo avanzate, 
e riferite alla costituzione di 
un consorzio, tra comune, 
provincia, regione ed istitu
to di credito e consorzio re
gionale dell'IACP per concre
tizzare un piano per la co

struzione di case e realizza
re così in Basilicata un pia
no straordinario per la co
struzione di nuovi alloggi. Un 
incontro specifico si è tenu
to nella tarda mattinata di 
ieri al Municipio. 

Una delegazione di fami
glie senza tetto guidata dal 
compagno Michele Di Tolla, 
segretario della federazione 
del PCI è riuscita a strappa
re al sindaco de Mecca un 
impegno formale per riser
vare una quota dei mini ap
partamenti da costruire nel 
prossimo anno alle situazio--
ni di emergenza. I cittadini 
ed il PCI sono decisi a vigi
lare su questo primo risul
tato positivo e terranno il 
9 prossimo un'assemblea po
polare. 

€ Non consentiremo — ha 
detto il compagno Michele 
Di Tolla — che si speculi 
sulla drammaticità del pro
blema per scopi elettorali ». 

a. gì. 

Al liceo 
«Galilei» 

di Palermo 
» * 

mostra sulla 
Resistenza 

CAGLIARI — Negli Ospedali riuniii di Cagliari è scoppiata 
una bomba: circa 200 dipendenti, assunti dalle precedenti am
ministrazioni controllate dalla DC con determinati incarichi. 
e poi destinati ad altri servizi o utilizzati per mansioni clien-
telari, dovranno ritornare al loro posto. La decisione è stata 
presa dal commissario straordinario dell'ente, dott. Giovanni 
Maria Solinas. il commissa
rio è stato subito accusato, 
lui che comunista non è, di 
complicità con i comunisti. 
La decisione del commissario 
infatti non è che l'ultimo at
to di una lunga e durissima 
battaglia, portata avanti per 
tanti anni dalla CGIL e dall.i 
UIL, nonché dal PCI e dalle 
sinistre al consiglio comunale 
ed al consiglio regionale. Una 
battaglia • sacrosanta, final
mente vinta. 

Immediata invece la rea
zione degli altri due sindacati, 
la CISL e la CISAL (a cui 
appartiene la maggior parte 
dei reintegrati), subito passa
ti a vie di fatto con occupa
zioni, scioperi ad oltranza e 
accuse di vario genere. 

Perché questo vespaio? 
Principalmente perché l'o
spedale di Cagliari è uno dei 
più formidabili depositi di 
clientela della Democrazia 
cristiana. Sono ben note le 
reazioni dei democristiani 
ogni qualvolta si tenta di in
taccare il potere acquisito. Il 
fenomeno degli « imboscati » 
(perché di imboscati si trat
ta) è il segno più evidente di 
una gestione ospedaliera fal
limentare che si trascina da 
; sempre. Non esiste un con
siglio di amministrazione 
(quando è esistito, non di 
rado era monco). 

Sono epiche, in senso nega
tivo, le «battaglie» della DC 
in consiglio comunale per as
sicurarsi con ogni mezzo 
(vedi appoggio delle destre) 
la maggioranza all'Interno del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale. 

Il presidente rag. Filippo 
Birocchi, naturalmente de
mocristiano, dopo anni ed 
anni di assoluto potere, è 
stato finalmente cacciato a 
seguito del rovesciamento 
della maggioranza del consi
glio regionale provocato dalla 
Iniziativa polìtica del PCI, 
che sull'affare degli Ospedali 
riuniti aveva presentato una 

I tre giorni di dibattito al convegno nazionale di Nuoro 

Riscoprire Lussu e i legami 
profondi con la sua terra 

Materiale inedito presentato durante la discussione 
sul tema e Emilio Lussu e la cultura popolare 

della Sardegna» - Le innumerevoli lettere 
in gran parte sconosciute 

verranno pubblicate con gli atti del convegno 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Un Emilio Lussu 
anche inedito, sicuramente 
«non abbastanza indagato e 
conosciuto » è quello che si è 
cominciato a «leggere» du
rante e già ora « dopo » i tre 
giorni di dibattito del conve
gno nazionale di Nuoro su 
«Emilio Lussu e la cultura 
popolare della Sardegna » or
ganizzato dall'Istituto superio
re regionale etnografico che 
ha sede in questa città: per
chè c'è da dire subito mol
to è ancora da scoprire sulla 
ricchissima personalità di 
questo grande «sardo» che 
come pochi seppe essere cosi 
«intemazionale» anche attra
verso la pubblicazione del 
molto materiale che la vasta 
messe di studiosi e uomini 
politici e amici, compagni di 
lotta o rispettosi avversari 
di Lussu hanno portato al 
convegno. 

Non si tratta solo delle co
municazioni e relazioni che 
pure di per sé aprono nuo
ve sfaccettature sul Lussu 

uomo, sullo scrittore e sul 
Lussu sardo, straordinaria
mente legato alle radici della 
sua terra, «la sua piccola 
patria», a quelle agropasto
rali di Armungia e delle mon
tagne aspre della Barbagia 
di cui si sentiva orgogliosa
mente « figlio ». 

La novità vera sono le nu
merosissime lettere private di 
vario argomento che verran
no pubblicate con gli atti del 
convegno, intrecciate per de
cenni con amici, studiosi, an
che assai lontani o addirittu
ra contrapposti e lui politi
camente: vi si rintracciano 
intere l'attenzione enorme, la 
grandissima « curiosità » di 
Lusm per quello che è il 
mondo e la cultura popolare 
sarda, un interesse che Raf
faello Marchi, curatore del 
convegno, amico e compagno 
per lunghi anni di Emilio 
Lussu definisce fra « scientifi
co e affettivo ». 

«Quando Lussu venne per 
la prima volta dopo la Libe
razione in Barbagia vidi in lui 
prima di tutto il politico che 

voleva sapere e conoscere la 
realtà di questa particolare 
zona (Lussu diceva seniore 
"io sono uomo della monta
gna come voi") alla quale 
si sentiva profondamente le
gato perché sosteneva che la 
zona "storica resistenziale" 
comprendeva anche il suo 
paese, Armungia: per lui la 
zona in cui gli stranieri era
no arrivati più liberamente 
(il Campidano) era già fuori 
da Armungia. 

Ma poi un'attenzione del 
tutto insolita per un "politi
co" per il folclore, per la cul
tura popolare: i suoi viaggi 
politici in Sardegna erano oc
casione costante per lui per 
interrogare la gente, i citta
dini del posto, persino i mare
scialli dei carabinieri e que
sto in modo particolare quan
do fu ministro. 

Ad Orgosolo gli feci cono
scere una "maghiaria": fu in 
quella occasione che per la 
prima volta constatai Tinte-
resse non solo sentimentale 
ma anche culturale e scien
tifico di Lussu per tutto quel 

mondo recondito e spesso su
perficialmente conosciuto che 
si usa chiamare mondo ma
gico». - - -

Presentare proprio questi 
aspetti della personalità di 
Lussu. mai sufficientemente 
chiariti «ne in vita e nean
che dopo la morte» era del 
resto uno degli obiettivi per il 
quale il convegno è stato pen
sato già da tre, quattro anni, 
a questa parte per un preciso 
impegno di Raffaello Marchi. 
scrittore, critico e acuto stu
dioso di cose sarde: «volevo 
che si cominciasse a recupe
rare attraverso le comunica
zioni e i contributi del conve
gno sia il "Lussu sardo", il 
Lussu che ha avuto legami 
profondi con la "sua socie
tà", una società specifica co
me quella agro pastorale e 
con la sua peculiare cultura, 
e sia il Lussu che come scrit
tore, come personalità umana 
appartiene a tutti e ha lega
mi stretti con tutti i movi
menti progressivi e democra
tici del mondo». 

Anche per questo è stata 

fatta non a caso la scelta di 
un convegno « nazionale » non 
limitato e chiuso soltanto « ai 
sardi». Si è colta questa oc
casione per una ristampa in
fatti del volume del Ponte 
« Sardegna » del settembre-
ottobre 1951, voluto e realizza
to appunto da Emilio Lussu e 
da Piero Calamandrei. 

Raffaello Marchi sottolinea 

ripetutamente questo aspetto: 
« Con il convegno e con la ri
stampa del volume ho voluto 
che si ristabilisse un incontro 
diretto con il gruppo degli 
amici del Ponte di cui Lussu 
fece parte, per il significato 
che allora e che oggi può 
avere questo fatto: allora fu 
il primo incontro di esperien
ze tra due regioni come la 
Toscana e la Sardegna già 

singolarmente unite per seco
li da concordanze e simpatie 
letterarie e artistiche, oggi 
questo scambio culturale può 
riprendere e continuare su un 
piano "di parità democrati
ca" come era negli intenti 
appunto di Lussu e di Ca
lamandrei ». 

Carmina Conte 

La società vuole togliere la « Caravaggio * dalla rotta Milazzo-Eolie 

Siremar ••• ovvero come ti dirotto le navi 
% 

Protesta tra i cittadini di Lipari sempre più isolati dalla Sicilia e dal continente 
Dal nostro corrispondente 

IMPARI — Nelle Eolle, ma in modo 
particolare a Lipari, tutta una popola-
zioe è In vivo clima di contestazione. 
« Imputata », come già più volte acca
duto, la Siremar (Sicilia regionale ma
rittima) la quale àncora una volta 
continua a gestire i propri servizi di 
collegamento tra le isole e la terrafer
ma in modo quantomal ambiguo e 
clientelare. Questa volta, infatti, pur 
consapevole delle "esigenze del liparotl 
i quali hanno bisogno di reti di colle
gamento efflcentl. vuol dirottare la 
motonave Caravaggio dalle linee Eolie 
da e per Milazzo, insesendola nel tra
gitto tra Lipari e Napoli, volendola 
« sostituire » con una vecchia e sfa

sciata « bagnarola » quale la Valletta. 
Dicevamo una mossa speculativa, ed 

«a Affetti lo è. Intanto perché la com

pagnia Siremar per accaparrarsi degli 
altri e lauti guadagni, per i turisti (fa
cendo pagare delle cifre da capogiro) 
garantirà fra poco il tragitto con Na
poli che ovviamente come incassi su
pererà di gran lunga quelli attuali,, a 
spese, ovviamente, di tutti gli isolani, 
i quali si troveranno ad essere colle
gati con la Sicilia, con un mezzo che 
per le sue strutture fisiche, se il mare 
è poco agitato, è nell'impossibilità di 
attraccare; inoltre per 11 medesimo tra-
gito, che compie la Caravaggio, impie
gherà circa il doppio di ore nella tra
versata. 

Alcuni giorni fa gli amministratori 
della Siremar, ritirando la «Caravag
gio» per un certo periodo, fecero cre
dere che la nave era in riparazione, 
invece, all'insaputa degli isolani, sta
vano studiando il sistema per dotarla 

di cabine per rendere più « gradita » la 
traversata per il capoluogo campano. 

Ma, se la Siremar è responsabile di 
questa «faccenda» la DC locale a pa
lermitana ne è più che artefice e com
plice. Artefice perché ha sempre voluto 
la presenza della stessa compagnia. 
anche se insufficiente, « nell'asslcura-
re» i servizi marittimi; complice per

che, e non si ea per quali interessi e ra
gioni, non muove e non ha mosso un 
dito per scongiurare questa assurda 
decisione della compagnia marinara. Il 
PCI invece, con interpellanza agli or
gani competenti anche nazionali, ha 
sempre posto la questione in risalto. 

Un centinaio di isolani presidiano i 
porti isolani per non permettere allr. 
Valletta d'effettuare eventuali operazio 
ni d'attacco. 

Luigi Barrica 

documentata mozione, 
Dall'indàgine del 'consiglio 

regionale che ha portato alla 
nomina del commissario, in 
merito alla «gestione Biroc
chi» sono venute fuori cose 
sconvolgenti: - disinvolta con
duzione personalistica ed as
sunzioni clientelari, il tutto 
sul filo di un richiamo giudi
ziario. sollecitato più volte 
dai sindacati. 

Non da tutti i sindacati; la 
CISL per l'esattezza ha fatto 
storia a sé, schierandosi fre
quentemente con Birocchi ed 
avallando le sue decisioni. 

Si spiega in questo quadro 
l'atteggiamento del cislini e 
degli autonomi sul problema 
desìi imboscati. La situazione 
illegittima andava avanti da 
sempre; il caos dell'ammi
nistrazione ospedaliera era in 
un certo senso una garanzia \ 
che niente sarebbe stato 
cambiato. I dipendenti veni
vano assunti con una qual
siasi qualifica e subito dirot
tati, per ovvie esigenze clien
telari, ed altre mansioni 

Si sono visti ausiliari dive
nuti repentinamente impiega
ti. autisti trasformati in ap
plicati d'ufficio, e cosi via. 

Si obietta: spesso i trasfe
rimenti sono stati dettati da 
ragioni di necessità operati
va. Ma in questo caso sorge 
spontanea la domanda: è 
possibile che certe necessità 
riguardassero quasi esclusi
vamente gli iscritti alla CISL 
e al sindacato autonomo? La 
verità evidentemente va ri
cercata altrove, nel modo 
come è stato e viene gestito 
l'ospedale più disastrato della 
Sardegna e d'Italia. 
- I»a lista nera dei circa 200 
dipendenti fuori posto, del 
resto, è venuta alla luce non 
clandestinamente, bensi du
rante l'inchiesta condotta dal
la commissione all'igiene. e 
sanità del consìglio regionale. 
Il commissario in pratica 
non ha fatto altro che ratifi
care une decisione già presa 
a livello politico e legislativo. 
Ma il dott- Solinas, che è un 
democristiano, si deve essere 
ben reso conto della polve
riera in cui si muoveva. Ha 
cosi preferito defilarsi alme
no per qualche giorno, nella 
illusoria speranza che la 
tempesta passasse presto. Va
lutazione errata: la Cisas 
non ha trovato di meglio che 
accusare anche lui di trasfe
rimenti illegittimi. 

Si gioca allo sfascio, In
somma. L'intento, neanche 
troppo velato, è di sollevare 
un polverone perché tutto si 
fermi ed il provvedimento di 
« reintegro nelle mansioni 
previste dalla qualifica d'as
sunzione» venga bloccato. 

Di diverso avviso sono i 
sindacali CGIL e UIL decisi 
a sostenere un atto dì giusti
zia cosi raro nella vita del
l'ospedale civile di Cagliari. 

Ci sarebbe da attendersi 
dalla CISL un eguale Impe
gno di lotta per altri momen
ti della gestione ospedaliera. 
Non ultima la sconcertante 
situazione denunciata dal PCI 
con una interrogazione alla ! 
giunta regionale: l'ente ospe- I 
(tallero ha stipulato una con
venzione con un centro di ' 
consulenza privata (IBC) che 
dovrebbe scegliere per conto 
dell'ospedale le società assi
curatrici con cui stipulare le 
polizze. Un atto non certo 
limpido sul quale ancora si 
attendono lumi. 

Roberto Cossu 

PALERMO — Adesso l mil-
lecento studenti del Liceo 
scientifico Galileo Galilei 
di Palermo conoscono il 
volto e la storia di Lilo 
Hermann, studentessa pa
cifista di Stoccarda, la 
prima madre tedesca con
dannata e decapitata dai 
nazisti nella prigione di 
Ploetzensee, nel 1938. all' 
età di 24 anni^-Alla sua 
emblematica ^ vicenda è 
dedicato uno dei 26 pan
nelli che compongono la 
mostra fotografica sul te
ma: «La donna e il fan
ciullo nella Resistenza al 
fascismo tedesco » allestita 
con la collaborazione del 
museo statale polacco di 
Auschwitz-Birkenau e del 
museo statale ebraico di 
Praga. L'iniziativa è par
tita dal preside e dal con
siglio di istituito in occa 
sione dell'anniversario del 
la liberazione. Ma già da 
diversi mesi all'interno del
l'istituto ferveva l'attività 
per la raccolta di tutto il 
materiale necessario a 
comporre la mostra che 
ha già riscosso dopo i prl 
mi dieci giorni di espo
sizione un grande succes
so di pubblico. 

E' una commovente gal
leria di giovanissime vite 
spezzate, di immagini fo
tografiche. spesso inedite 
e a volte .addirittura scat-

. tate clandestinamente dal 
reclusi nei campi di con
centramento, che restitui
sce agli studenti palermi
tani tutta l'eccezionale 
gravità della barbarie na 
zista, proprio attraverso la 
ricostruzione della storia 
dì donne e bambini uniti 
nel loro comune destino 
di vittime. Così, accanto 
al volto di Leto, quelli di 
tante altre donne. Dalla 
anonima cittadina tedesca, 
rea di avere infranto le 
leggi di Norimberga (proi
bivano rapporti sessuali 
tra tedeschi ed ebrei) al
le ragazze internate dopo 
la rasatura, alle partigiane 
francesi e jugoslave, spa
gnole e italiane in attesa 
della fucilazione. -

Poi vengono i volti a-
cerbi ma decisi dei fan
ciulli del gruppo di resi
stenza « Szare Szeregi » 
che ad appena 12 anni 
impugnarono le armi per 
dar vita alla resistenza del
la Polonia 

Ma come è nata l'inizia
tiva? « Volevamo che l'an
niversario della Liberazio
ne — dice Vincenzo San-
tangelo preside del Galilei 
—- diventasse per i nostri 
giovani un'occasione di co
noscenza e di approfondi
mento di un passato che 
chiede di essere interpre
tato oltre che superato. Ci 
siamo rivolti a numerosi 
paesi europei, abbiamo rac
colto una documentazio
ne di prima mano, è na
ta cosi una mostra che 
è innanzitutto un valido 
strumento didattico». 

I ragazzi hanno accolto 
con soddisfazione l'inizia
tiva: «Soprattutto le ra
gazze poiché nel mio Isti
tuto è molto attivo un col
lettivo femminile — pro
segue Santangelo — e ab
biamo pensato che doves
se essere proprio questo 
organismo a dare il mag
gior contributo alla riu
scita della iniziativa». 

L'aula magna, piena di 
pannelli, è diventata cosi 
per una decina di giorni 
il luogo di ritrovo di cen
tinaia di studenti del Ga
lilei ma anche per nume
rose delegazioni di altre 
scuole palermitane venute 
a visitare la mostra e a 
partecipare poi ad un di
battito conclusivo sul si
gnificato dell'esperienm 
storica del fascismo. 

« Sono emersi interes
santi elementi di riflessi» 
ne anche per noi inse
gnanti sugli orientamenti 
delle nuove generazioni. 
Non è vero che tutto sìa 
droga, delinquenza, qua
lunquismo. Lo spirito con 
cui i ragazzi hanno parte
cipato è Indicativo della 
loro volontà di essere at
tivi e partecipi ad ogni 
processo di rinnovamento 
della società» conclude il 
preside del Galilei. 

Non è un impegno nuo
vo quello degli studenti 
del Liceo scientifica L'In
verno scorso Infatti orga
nizzarono una altra mo
stra fotografica . questa 
volta sui quartieri di 1%. 
lermo. I ritardi e le ina-
dempienze dimostrati in 
questi 30 anni dalle giun
te comunali a maggioran
za democristiana nell'av
vio del risanamento della 
città vennero ampiamente 
denunciati e documen 
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Ad Arcevia con Nilde Jotti, per ricordare l'eccidio del Monte S. Angelo 

Fede nella libertà dell'uomo e nella democrazia: 
«punti fermi» della Resistenza d a ripensare oggi 

ARCEVIA — Uno scrosciante, 
prolungato applauso ha ac
colto il testo del telegramma 
del presidente della Repub
blica Pertini, che chiudeva 
l'elenco delle adesioni, letto 
sul palco dal sindaco Gian
carlo Piazza Garibaldi, do
menica matina. era grerruia 
di folla, radunata intorno alla 
compagna Nilde Jotti, per ri
cordare l'eccidio del Monte 
S. Angelo, per confermare 
quell'impegno di lotta per la 
libertà m nome del quale 
quel 4 maggio, 36 anni fa, 
seppero morire insieme par
tigiani arceviesi e slavi e i 
sette contadini che li ospita
vano. 

C'erano domenica mattina i 
cittadini d'Arcevia, tutti, as
siepati nella piazza e affac
ciati alle finestre dei palazzi, 
gli ex combattenti e i testi
moni di quelle giornate in
sieme ai più giovani e ai ra
gazzi: c'erano le decine di de
legazioni e gruppi delle altre 
città delle Marche, grandi e 
piccole, venuti con i loro 
sindaci, i gonfaloni e le ban
diere; c'erano quelli della 
Brigata Maiella con il loro 
vecchio drappo biancorosso e 
verde sfrangiato e consunto 
dalle tante battaglie per la 
liberazione del nostro, paese. 

E c'erano i parlamentari 
marchigiani al completo, con 

gli esponenti della Regione e 
dei partiti democratici e anti
fascisti, dell'ANPI e dei sin
dacati. E c'erano i rappresen-
tanti della « sorella » jugosla
va Ribnica (che si legge 
Ribmitza) guidati da Stani
slao Nosan, che ad Arcevia e 
nella valle del Misa tutti ri
cordano col suo nome di bat
taglia, « Stanko ». 

Dopo la. messa in suffragio 
il lungo corteo ha raggiunto 
il Monumento al Partigiano, 
dove sono, state deposte le 
corone. Al sacrario, insieme a 

•Nilde Jotti, sono saliti il co
lonnello Camucci, comandan
te del Presidio Militare, e gli 
altri ufficiali presenti in rap
presentanza dei comandi del
le tre armi. 

In nessun momento quella 
di domenica è stata una 
«cerimonia», un appuntamen
to doveroso e un po' retori
co. E' stato invece un mo
mento di autentica riflessione 
comune, come ha messo in 
evidenza Nilde Jotti nel suo 
intervento a piazza Garibaldi, 
sul perchè di quel glorioso e 
tragico evento che fu la lotta 
di Liberazione, « e su come 
possiamo andare avanti sulla 
strada che loro ci hanno a-
perto, anche a costo della vi
ta». 

Nessuna « commemorazio
ne», quindi, e nessuna «vi-

Raccontaci, 
compagno Stanko, 
dì quéi giorni, quando 
per la vita si lottava... 

Sessantanni, una figura im
ponente su un viso largo e ' 
sereno" attraversato da due 
grandi baffi grigi, Stanislao 
Nosan, «Stanko», è tornato 
anche questa primavera ad 
Arcevia per ricordare quei di
ciotto mesi passati alla mac
chia insieme ai partigiani del
le Marche e quella notte del 
4 maggio del '44. -
• Parla un italiano un po' 
e meccanico » ma perfetto, in
tramezzato solo, qua e là, da 
qualche parola di dialetto ar-
ceviese. Ma voi slavi che ci 
facevano da queste parti? 
' « Ora ti spiego. Io ero stato 

catturato sul treno da Ribnica 
(scrivi che si legge Ribnitza) 
V Lubiana dai fascisti italia
ni. Era il novembre del '41 e 
vii trovarono addosso molte 
copie di un giornale della Re
sistenza — aggiunge due pa
role incomprensibili e tradu
ce —, vuol dire Fronte della 
Libertà ». 
' « Dopo un paio di mesi di 

• carcere e di bastonate (vole
vano sapere i nomi dei miei 
compagni/ mi deportarono 
heirisola di Ustica, sai, vi
cino alla Sicilia, sì? Prima 
Hello sbarco degli alleati poi 
ci trasferirono ad Arezzo, a 
rae e altri undici sloveni. Fi
no al- 15 settembre del '43 
quando fuggimmo tutti dal 
campo di concentramento. 
Eravamo 5000 persone, stava
no arrivando i tedeschi in 
forze e le poche guardie ita
liane fuggirono prima di noi ». 
i} E allora? 
i e Cercammo di tornare tn 
yalria. Prima via mare, da 
Ancona, ma era impossibile, 
e poi attraverso la Dalmazia, 
a piedi. Ma al Po trovammo 
una lunga linea fortificala 
dei tedeschi e dovemmo tor
nare indietro Non ci prese
ro per un pelo. Eravamo noi 
dodici più due ufficiali ingle
si della RAF, l'aviazione 
tai? ». 
: E perché siete tornati ad 
Arcevia? 
« u « Perchè c'erano i partigia
ni. Ci avevano nascosto loro 
la prima volta e decidemmo 
di tornare fi per combattere 
con loro. Erano bravi compa
gni e anche tutti gli altri, t 
contadini e gli abitanti dei 
vaesi. Arcevia, Montecarotto, 
'Serro dei Conti. Ci dividem
mo tra le varie colonne in 
^montagna e i nuclei dei GAP 
'the operavano nel centri abi
tati». 
• E come ti sei salvato quella 
«otte? 

tSi, certo, .la notte del 4 
maggio. Eravamo in tre, tut
ti slavi. Io, Toni e Giacomo. 
Eravamo in marcia e voleva
mo andare a passare la notte 
dai Mazzarini, sul S. Angelo, 
come avevamo fatto tante vol
te. Avevamo delle cassette di 
munizioni ed eravamo mollo 
stanchi, ma quando-arrivam
mo su trovammo la casa già 
piena di partigiani e decidem
mo di andare da un'altra 
parte. 

E dopo l'arrivo delle trup
pe alleate ad Arcevia, cosa 
avete fatto? 

«Molti partigiani delta zo
na erano andati con la Bri-
data Maiella. Noi slavi an
dammo giù a Bari e da lì 
potemmo ritornare in Jugo
slavia, dove abbiamo combat
tuto fino alla Liberazione. Ci 
ho guadagnato anche una fe
rita. Un'altra me la porta
vo dietro da Montecarotto. 
Una scheggia di granata sot
to la pelle (si tocca il viso, 
proprio sotto la tempia de
stra}. E' ancora qui, vedi». 

Stanko. come stavate con 
gli arceviesi e con gli altri 
partigiani? Come ti sentivi 
in quei mesi? 

« Bene, veramente bene. 
era tutta bravissima gente. 
All'inizio non ci capivamo 
quasi (io conoscevo solo due 
o tre parole d'Italiano), ma 
loro facevano Mi tutto per 
dimostrarci che eravamo a-
mici e dovevamo sentirci co
me a casa nostra». 

Stanko, un'ultima doman
da, ma mi devi dire proprio 
la verità. Avevi paura? 

«No. Te lo giuro. Non ho 
mai avuto paura. Non ce 
n'era motivo. Vediamo se rie
sco a spiegarmi. Vedi io ave
vo visto i fascisti e i tede
schi trattare la mìa gente 
peggio delle bestie. Ero sta
to torturato e aveva fatto il 
campo di concentramento, e 
poi ho rivisto le stesse co
se qui ad Arcevia e negli altri 
posti della valle». 

Di che dovevo avere pau
ra? Di morire? Ma quella 
non era vita. Sapevo che 
finché non cacciavano via i 
tedeschi e fascisti per tutti 
noi non c'era altra vita che 
quella, rischiavo la vita tran
quillamente, come tutti gli 
altri; la vita, quella vera, 
poteva cominciare solo dopo. 
Quindi non aveva paura. Hai 
capito? ». 

Si, Stanko, ho capito. 

f.C. 

sione idilliaca o mitologica 
della Resistenza », ma la indi
viduazione di quanto rimane 
vivo e valido « di questo 
grande moto di popolo», in 
cui «il nome di patria perde 
ogni retorica e non significa 
più qualcosa di astratto o di 
lontano ma diviene la casa, il 
lavoro, la terra, l'officina, la 
scuola, la chiesa ». 

In nome quindi di un idea
le che è fatto di cose concre
te e vitali può realizzarsi 
«una saldatura tra classi e 
ceti prima separati, sicché 
intellettuali e operai, conta
dini e commercianti, uomini 
e donne di idee politiche e di 
sensibilità antiche e nuove, 
laici e religiosi, cominciano a 
conoscersi, a confrontarsi ». 
« Nella battaglia comune — 
ha ricordato Nilde Jotti — in 
un paese devastato e umiliato 
nacque un nuovo tessuto civi
le e politico che ha costituito 
poi la base del progresso che 
siamo riusciti a compiere 
negli anni e nei decenni* suc
cessivi ». 

«Ecco perchè mi sembra 
molto importante il processo 
avviato nel nostro paese con 
la Resistenza. Nel corso della 
guerra antifascista il sociali
sta e il repubblicano, il cat
tolico e il comunista, per la 
prima volta nella storia d'Ita
lia, si incontrano e si unisco
no senza - rinunciare - alla 
propria identità ed al proprio 
patrimonio, ma riconoscen
dosi in una organizzazione u-
nitaria che non è solo milita
re" ma anche e soprattutto 
politica ». • 

Dopo aver ricordato che si 
trattò di un processo a volte 
anche lungo e difficile, Nilde 
Jotti ha voluto mettere in e-
videnza come questo movi
mento unitario «non fu ap
piattimento e non mortificò 
le diversità e l'originalità del
le forze politiche: anzi pro
dusse un orizzonte politico 
più vasto e più ricco. Da 
questa esperienza unitaria è 
scaturito un forte 'sviluppo 
politico del paese e sono sor-
jte con la Costituzione re-
pubbliana le istituzioni de
mocratiche. che in questi 
trenta anni hanno guidato l'I
talia su una via di progresso 
e hanno saputo resistere a 
colpi e a tentativi che contro 
di esse sono stati portati per 
stravolgerne il significato e 
la natura». 

Tra questi «colpi» Nilde 
Jotti ha ricordato, oltre al 
sempre gravissimo attacco 
terroristico, il mancato svi
luppo di alcune parti della 
giustizia sociale e delia stessa 
Costituzione (mancato perchè 
ci sono state forze che non 
lo hanno voluto e l'hanno o-
stacolato) e «il persistere 
della corruzione e degli 
scandali ». 

Alla luce di questi fatti va 
visto allora l'atteggiamento di 
tanti giovani che. se contiene 
amarezze e critiche anche 
aspre, non è però fatto, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, di rinuncia e di fuga, 
ma di volontà di rinnova
mento e di giustizia. 

Rinnovamento e giustizia — 
ha proseguito la Jotti — che 
vengono reclamati contempo
raneamente da tante parti 
del mondo dove invece si 
cerca di far prevalere ancora 
una volta la logica della for
za e delle armi. Riprendendo 
qui un tema ampiamente 
trattato negli interventi del
l'assessore refvionale Righetti 
e del vice presidente dei par
tigiani cristiani Malavasi, il 
presidente della Camera ha 
messo in evidenza l'impor
tanza di un rinnovato impe
gno di lotta per la distensio
ne e la pace. 

La battaglia per le riforme, 
quella contro il terrorismo e 
quella per la collaborazione 
tra i popoli, infatti, partono 
dalla stessa consapevolezza, 
da quel « punto fermo — ha 
concluso Nilde Jotti — che 
avevamo scoperto con la Re
sistenza: la fede nella libertà 
dell'uomo e nella democrazia. 
Credo che oggi ci aspettino 
compiti altrettanto gravosi 
per un profondo rinnovamen
to del paese in tutti gli a-
SDetti della vita civile. Ma 
nel nome della Resistenza e 
della Costituzione il popolo 
italiano ha nelle sue mani la 
forza e la capacità di affron
tare anche questa prova». 

Fulvio Casali 

Tanta folla, 
delegazioni da 

tutta la regione, 
dalla Jugoslavia 
Il telegramma 

di Pertini 
Il discorso 

del presidente 
della Camera 

I lavori iniziati in questi giorni 

L'Area Matteotti esempio 
per un « nuovo » recupero 

del centro storico di Ancona 
Un intervento unico nella regione e nel Paese - Gli alloggi ricostruiti 
saranno 138 - L'opera frutto della collaborazione tra Comune e coop 

Due immagini della grande manifestazione antifascista di 
domenica mattina ad Arcevia, con la compagna Nilde Jotti. 
In questo modo gli ex partigiani e i giovani, i lavoratori e 
le donne hanno voluto rendere omaggio alla memoria di tutte 
le vittime del nazismo e del fascismo e ribadire. l'impegno 
comune di lotta per la democrazia, la giustizia, le riforme e 
la pace. Nessuna « commemorazione » ma una tappa di una 
lunga battaglia, iniziata molto prima dell'8 settembre del '43 
e che deve ancora essere vittoriosamente conclusa. 

ANCONA — Se c'è un con
cetto fondamentale da ap
prendere, nel complesso del
l'esperienza di ricostruzione 
post-sismica nel capoluogo 
marchigiano dal '72 ad oggi, 
è che mettendo mano ad 
un'opera così ampia non è 
possibile generalizzare meto
dologie, tempi, costi, scelte 
politico-culturali d'interven
to. L'ultimo esempio in me
rito ci viene, in questi gior
ni dall'inizio dei lavori co-
sidetta « Area Matteotti » do
ve — lo hanno spiegato ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, il sinda
co Monina e l'assessore al
l'Urbanistica Mascino. assie
me ai rappresentanti delle 
tre centrali cooperative e del
la Cooperativa « Cardeto » — 
si sta cominciando un inter
vento che, forse, è ancora 
unico nella regione - e nel 
Paese. 

« Area Matteotti » è una 
definizione di comodo per in
dicare un comparto d'inter
vento di demolizione e rico
struzione che, abbracciando 
un ampio nume.», di palazzi 
oramai fatiscenti (alcuni con
servano solo le mura estèr
ne), attraverso anche via 
Cardeto (da cui il nome del
la Cooperativa interessata), 
congiunge l'attuale centro cit
tà con le zone dei colli Gua
sco e dei Cappuccini, fino 
allo storico «Campo degli 
Ebrei ». Nel complesso, gli al
loggi ricostruiti saranno 138, 
suddivisi in undici edifici ài 
quali si aggiungono altri ac
campamenti - parcheggio (18 
dei quali con i fondi per gli 
sfrattati) nei piani terreni 
verranno invece sistemate le 
attività commerciali ed arti
giane. 

«Fin dalla metà dell'800 
— spiega l'architetto Sergio 
Agostinelli, progettista del
l'intero lavoro — si è sempre 
cercato (lo faceva anche il 
PRG del '58) di inserire mag
giormente questa zona sto
rica a ridosso della "Spina 
dei Corsi" (tre armerie com

merciali e di traffico che 
sboccano all'entrata del por
to, definendo in pratica il 
" centro ", ndr) nella città. 

Per la loro conformazione, 
infatti, questi quartieri, tra
dizionalmente abitati da ce
ti popolari, costituivano, e co
stituiscono tuttora, una spe
cie di "periferia nel centro". 
Con il terremoto e la seguen
te ricostruzione ci si è dun
que presentata l'occasione di 
mettere in pratica il risana
mento e la riorganizzazione 
urbanistica complessiva del
l'intera zona ». Come era ov
vio, non bastò certo la ra
pida progettazione del Pia
no Particolareggiato (oggi ri
visto e migliorato): il modo 
era infatti nel garantire una 
capacità d'intervento a tutti 
i proprietari, compresi quel
li che avevano ben poca di
sponibilità finanziaria. 

« All'inizio — racconta il 
presidente della "Cardeto", 
Aldo Bevilacqua — si pensò 
al Consorzio: l'alto costo in
dividuale, però, ci precluse 
questa via. Fu così che, in 
accordo con il Comune, si 
scelse la strada della costi
tuzione, in quella zona di un 
PEEP: il Comune sarebbe in
tervenuto (cosa che sta ac
cadendo in questi giorni) per 
espropriare l'area e demolire 
le vecchie costruzioni; noi 
proprietari, invece, costituiti
ci in cooperativa (febbraio 
del *76), avremmo avuto in 
concessione l'area stessa, per 
edificarvi nuovi alloggi». 

«Il valore di questa ope
razione — dice Mascino, ri
prendendo quanto avevano 
già affermato il Sindaco - e 
i rappresentanti delle tre cen
trali Cooperative — è nel 
rapporto nuovo, di collabo
razione e non di scontro, fra 
l'ente - pubblico e - i privati, 
nonché fra Comune (che ha 
svolto il ruolo di primo or
ganizzatore con decine di as
semblee) e la cooperazione 
unita. Su questa strada, evi
tando errori compiuti in al
tre città, sarà possibile ri

petere l'esperimento, nel fu
turo, in altre zone di recu
pero. senza addossare cosi 
l'intero onere al Comune ». 

Il valore esemplare della 
intera progettazione è dupli
ce: per la prima, perché, pre
so nel contesto più genera
le della programmazione ur
banistica, permette di esplo
rare strade nuove per il re
cupero dei centri storici; in 
secondo luogo, perché — co
me ha spiegato Mascino — 
« gran parte dei fondi neces
sari verranno non dai finan
ziamenti ex - Gescal per il 
post-sisma, bensì dai mutui 
a tasso agevolato normali. 
in forza della legge 457 per 
il Piano Decennale per la 
Casa ». 

Attualmente, la Cooperati
va « Cardeto » (composta da 
circa 139 soci) può già con
tare su un accantonamento 
dei fondi comunali ex-Gescal 
per circa 1 miliardo e mez
zo, nonché su altri 300 mi
lioni della 457 («sarebbe an
zi opportuno — ha sottolinea
to Tonti, della Lega Coope
rative — che la Regione fa
cesse ripartizioni migliori dei 
fondi, privilegiando interven
ti per comparti dove mag
giore è il risparmio, e non, 
come sta succedendo, singo
le costruzioni»). 

Per il futuro, comunque, 
si spera di poter contare an
che sul contributo a fondo 
perduto di 5 milioni ad allog
gio, per le riparazioni dei 
danni sismici, in base al re
cente rifinanziamento regio
nale. L'intero intervento eo
sterà circa 3 miliardi (se non 
vi saranno intoppi e consi
derati i due anni come tem
po d'attuazione) per la sola 
parte abitativa, per i quali 
concorrerà in larga parte 
(40%) l'autofinanziamento, 
tramite mutuo, dei proprie
tari, per la sistemazione com
plessiva del comparto (stra
de, verde, ecc.) invece, ci si 
avvicinerà ai 5 miliardi. 

Rassegna d'eccezione alla Sala Morganti 

Ceramiche e maioliche d'epoca 
e a Fano è subito successo 

Non solo collezionisti e studiosi, ma anche una gran folla attenta e cu
riosa - La manifestazione organizzata dall'amministrazione comunale 

FANO — La settecentesca sa
la Morganti di Fano accoglie 
fino all'11 di maggio una ras
segna di eccezione: dalle col
lezioni private d i , tutta la 
provincia sono usciti pezzi 
assai rari della produzione di 
ceramiche e maioliche pesa
resi di due secoli, il Sette
cento e l'Ottocento. Ci si a-
spettava. all'inaugurazione, 
un pubblico selezionato, fatto 
cioè di collezionisti e studio
si. E' certo venuto anche 
questo, ma l'interesse è stato 
tale che sicuramente gli «as
setti al set toro si sono tro
vati largamente minoritari. 

Il gran pubbb'co ha lette
ralmente invaso sala Morgan
ti e il piano superiore (che 
funge da museo civico) dove 
sono esposte opere di pro
prietà dell'amministrazione 
comunale. 

Dalle collezioni private so
no stati messi a disposizione 
gli oggetti più svariati: piatti, 
bottiglie, vasi e anche tipi di 
lavorazione non più in uso 
come una vasta gamma di 
scaldini. 

Della collezione comunale 
la curiosità maggiore è costi
tuita da una raccolta di vasi 
che venivano usati nelle far
macie come contenitori di 
erbe e di medicinali. 

La mostra è organizzata 
dall'amministrazione comuna
le. dalla prima circoscrizione, 
dall'azienda di soggiorno e 
dall'associaziorc degli . anti
quari. 

Perchè le ceramiche e le 
maioliche del XVIII e XIX 
secolo? Si è trattato indub
biamente di una scelta legata 
alle particolari caratteristiche 

di lavorazione che i laborato
ri esprimevano in quel felice 
periodo artistico per la no
stra provincia. 

Un periodo destinato a non 
durare: il declino coincise 
con _ l'affermarsi del potere 
temporale dei papi che causò 
un esodo 'massiccio e conti
nuo di maestranze qualificate 
verso, paesi economicamente 
più forti. 

La mostra delle ceramiche 
non potrà considerarsi come 
un episodio isolato delle ini
ziative artistiche' che Fano 
ospiterà nella buona stagione. 
Sabato 10 maggio sarà inau
gurata la fiera mercato del
l'antiquariato alla Rocca Ma
latestiana. Dall'I all'8 giugno, 
ancora a Sala Morganti, la 
mostra dei pesi e delle misu
re d'epoca. 

Importante accordo alla Lauretana di Fermo 

Quando da un contratto escono 
otto nuovi posti di lavoro 

L'assunzione ottenuta in cambio di uno scaglionamento delle ferie - Entro 
giugno i nuovi impianti di aspirazione - Il problema della professionalità 

FERMO — Della Ceramica 
Lauretana di Fermo si torna 
a parlare, dopo le vicende di 
un anno fa connesse alla no-
cività del posto di lavoro, per 
registrare un importante ac
cordo sindacale sul contratto 
integrativo aziendale, firmato 
in questi giorni. 

Il consiglio di fabbrica, rap
presentato da Fernando Mar-

. ziali, Walter Caminetti, Miche
le Montagnini, Federico San
tarelli, Ubaldo Moreschini, Li
bero Cipollari e Luigi De Ca
rolis ha stabilito col presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione della Lauretana. 
Stefano Compagni, di proce
dere all'assunzione di otto 
nuovi operai, in cambio di 
uno scaglionamento delle ferie. 

Accordi importanti anche 
per la salute dell'ambiente 
di lavoro, punto su cui in 
passato sono sorti i maggiori 

Illustrato il programma elettorale del PDUP 

«Dall'unità della sinistra marchigiana 
può uscire un cambiamento profondo» 
I principali punti della piattaforma - Un giudizio completamente negativo sul Cossi-

ga-bis - Perché il Pdup non si presenta alle elezioni provinciali - Le iniziative con il Pei 

ANCONA — «Piano econo
mico regionale con privile
gio alle questioni dell'ener
gia e all'agroindustria; un 
progetto giovani per le Mar
che che superi in modo netto 
i limiti di quello nazionale 
tenendo conto anche della 
specificità di una regione 
che ha il più alto numero di 
giovani diplomati e laureati 
disoccupati in Italia: un fun
zionamento diverso e nuovo 
del Consiglio regionale: que
sti sono, in estrema sintesi. 
i punti del programma elet
torale del PDUP. illustrati da 
Carlo Latini della Segreteria 
nazionale, Valerio Calzolaio 
segretario regionale. Araldo 
Gambinl della segreteria re
gionale e dirigente operaio. 
Danilo Lanternari del Mo
vimento lavoratori per il so
cialismo. 

L'obiettivo politico che si 
propone il PDUP delle Mar
che è di contribuire, attra
verso una aggregazione del

la sinistra, e sulla base di 
un programma preciso, alla 
formazione di un governo re
gionale di profondo rinno
vamento e cambiamento. 

n giudizio del compagno 
Carlo Latini sul a governo 
Cossiga bis» è stato estre
mamente duro, sottolineando 
anche- la intransigente oppo
sizione del PDUP al governo 
ed indicando nelle prossime 
elezioni una valenza politi
ca di rilievo. 

«E' proprio per questo ri
lievo politico che ha la pros
sima scadenza elettorale che 
noi ci presentiamo alle re
gionali». ha tra l'altro detto 
il compagno Calzolaio. 

« Abbiamo preparato liste 
circoscrizionali provinciali 
con particolare presenza di 
giovani e di donne, tutti le
gati alla direzione di movi
menti reali d i . emancipazio
ne e per l'occupazione». 

Carlo Latini di Recanatl 
e dirigente nazionale del Par
tito è capolista nelle provin

ce di Ancona, Ascoli e Ma
cerata, mentre a Pesaro lo 
è Valerio Calzolaio. 

Nel corso della conferenza 
stampa il tema dell'unita 
della sinistra è stato parti
colarmente approfondito an
che in rapporto alla speci
ficità marchigiana che vede 
un equilibrio di forze per cui ; 
non secondario potrebbe es- : 
sere il ruolo delle forze in- • 
termedie, PSDI e PRL II , 
compagno Latini è stato mol- : 
to chiaro e netto su questo [ 
problema: «L'obiettivo prin- ; 
cipale nostro è unire la si- : 
nistra marchigiana su un 
programma comune dj pro
fondo cambiamento e rinno
vamento, 11 rapporto con 1 
partiti intermedi va instau
rato da tutta la sinistra uni 
ta non per motivi di schie
ramento ma su obiettivi con 
creti di governo». 

Il PDUP non si presenta , 
alte elezioni provinciali an- .• 
che per sottolineare il prò- j 
prìo dissenso per la mancata * 

riforma dell'Ente ed ha dato 
indicazione di voto per i 
candidati del PCI; in diver
si comuni sono stati rag
giunti accordi con il nostro 
partito per . la presenza di 
candidati del PDUP nelle 
liste con simbolo comuni
sta. mentre a Macerata e Re
canati il PDUP si presenta 
con il proprio simbolo ed i 
propri candidati. 

Il partito ha messo in mo 
to la propria macchina con 
una assemblea dei quadri del 
la regione e proprio ieri s: 
è svolta la prima iniziativa 
unitaria con la partecipazio 
ne del compagno Marcelle 
Stefanini segretario regiona 
le del nostro partito, Nbvar 
ro Simonazzi del PSI e Vale 
rio Calzolaio del PDUP che 
si sono interrogati e con 
fronUti sull'attualità politi 
ca ed il ruolo ed 1 compiti 
della sinistra, 

b. b. 

contrasti (decine di operai 
erano risultati intossicati nel 
reparto smalterie, ora sgan
ciato dalla nuova società e 
trasformato in azienda auto
noma). In particolare, l'impe
gno della Lauretana in direzio
ne di nuovi impianti di aspi
razione, primo tra tutti nel 
reparto macinazione argilla 
nuovo. Tale impianto sarà 
montato entro la fine di giu
gno-

Per tutti gli operai dipen
denti è stato riconosciuto un 
aumento del premio di produ
zione di lire 25 mila lorde 
mensili. Lo scaglionamento 
delle ferie, in cambio degli 
otto nuovi assunti, testimonia 
del livello di responsabilità 
raggiunto dagli operai dell'a
zienda; le ferie saranno sud
divise tra luglio e agosto e a 
ciascun operaio resteranno da 
consumare altri 13 giorni, di 
cui 5 a discrezione dell'azien
da (sostituiranno eventuali 
casse integrazione di fronte a 
crisi temporanee di produttivi
tà) e 8 giorni a discrezione 
degli stessi lavoratori, concor
dati con il consiglio di fab
brica. 

A livello sindacale non si 
nasconde ampia soddisfazio
ne per l'accordo raggiunto : 
«Due anni fa — dice Piero 
Minnuccd, della Camera del 
Lavoro — abbiamo dovuto di
scutere sulla riduzione di per
sonale e solo dietro lotta com
patta di tutti i lavoratori che 
siamo riusciti a far rientrare 
i 21 licenziamenti aecisi dal
l'azienda; oggi, invece, abbia
mo portato la Lauretana a 
compiere nuove assunzioni di 
operai qualificati e generici 
e dobbiamo anche riconoscere 
la validità degli interventi 
compiuti dall'azienda in dire
zione della salute in fabbri
ca. anche se ci sono ancora 
molti miglioramenti da appor
tare; lo spirito di disponibili
tà dimostrato, comunque, è da 
giudicare incoraggiante >. ' 

Un altro importante aspet-
o del contratto firmato è il 
iconoscimento dei meriti de-
ivanti dalla professionalità 

lell'operaìo, per cui si è cer
cato di far avanzare nei mi
glioramenti economici a secon
da delle capacità oggettive pa
lesate da ciascuno, tendendo. 
nel contempo, a ridurre le dif
ferenze eccessive esistenti tra 
le varie categorie. 

Una nota 
polemica 

del sindacato 
sulla vicenda 
dei lavoratori 
della Regione 
ANCONA — La Federa
zione Regionale Enti Lo
cali CGIL, CISL e u n * 
e la rappresentanza sin
dacale dei .lavoratori re
gionali hanno denunciato 
fermamente, con un co
municato, i contenuti del 
provvedimenti sul perso
nale dipendente assunti 
dal Consiglio Regionale 
nella sua ultima seduta, 

«Ancora una volta to
no prevalse le logicho 
clientelali e la prevarica
zione degli accordi sin
dacali». 

In particolare i sindaca
ti stigmatizzano l'assurda 
legge per i precari la qua
le anziché provvedere al
la sanatoria delle posi
zioni dei lavoratori che 
avevano già espletate pro
ve selettive pubbliche • 
di quelli che avevano mi 
rapporto continuativo con 
una sufficiente anzianità 
di servizio. - « si è risolta 
nella immancabile bene
ficiata generale di fine le
gislatura, privilegiando as
sunzioni particolari e fa
vorendo il malcostume* 
nell'impiego pubblico». 

Come sì vede un comu
nicato estremamente duro 
ma che non è esente da 
qualche tono troppo ge
nerale ed approssimativo 
se non altro perché met
te tutte le responsabilità 
sullo stesso piano quando 
è invece noto che, pro
prio anche per le moti
vazioni sintetizzate dai 
sindacati, il gruppo co
munista ha votato contro 
il provvedimento legisla
tivo. 

n gruppo comunista 
aveva fatto delle precise 
osservazioni al provvedi
mento, ma né la giunta 
né la maggioranza DC. 
PSI, PSDI e PRI, nanna 
voluto recepirle tanto che 
in Consiglio l'atteggia
mento del nostro gruppo 
é stato netto e pi i.cita 
e questo non può 
dimenticato. 
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Il Comitato regionale del PCI ha approvato all'unanimità 
i candidati alla Regione e ratificato quelli per le Province , 

Dai nomi nuovi alle riconferme 
1 

il segno di una grande apertura 
I candidati 

del PCI 
Ecco i nomi dei candidati 

di Perugia al consiglio re
gionale: capolista Germano 
Marri, medico presidente 
giunta regionale; Roberto Ab
bondanza, Sinistra Indipen-
te docente universitario pre
sidente Consiglio regionale; 
Saverio Ripa, di Meana, indi
pendente, dirigente indu
striale; Giuseppe Barbe
rini impiegato, vice sindaco 
di Gualdo Tadino; Gianpao
lo Bartolini, dirigente coop, 
consigliere comunale Passi-
gnano sul Trasimeno; ' Catia 
Bellillo, infermiera consiglie
re regionale; Ezio Borgioni, 
operaio presidente CRAL 
IBP; Maria Angelica Chi-
chizzola direttrice scuola in
fermieri; Brunetto Chionne, 
mezzadro, vice presidente re
gionale Confcoltivatori; Fran
cesco Lombardi, dirigente as
sociazione emigrati e consi
gliere regionale; Francesco 
Mandarini impiegato tecnico 
consigliere regionale segre
tario federazione del PCI di 
Perugia; Orietta Marinuzzi 
studentessa, segretaria FGCI 
Perugia; Ivana Mortini Cri
stallini, operaia consiglio di 
fabbrica IGI; Aldo Mattioli, 
tecnico ENEL consigliere pro
vinciale; Paolo Menichetti, 
medico, vice sindaco Peru
gia; Pierluigi Mingarelli, in
segnante, vice presidente 
comunità montana Foligno; 
Pierluigi Neri, insegnante, 
assessore regionale; Venan
zio Nocchi, insegnante e sin
daco di Città di Castello; 
Gettulio Petrini, studente, 
consigliere comunale di To
di; Antonio Sereni, artigia
no; Franco Subicini, dirigen
te consorzio artigiano, sin
daco di Marsciano. 

Ecco i nomi dei candidati 
di Terni al consiglio regio
nale: Alberto Provantini, 
giornalista, assessore regio
nale; Franco Giustinelli. di
rettore didattico, assessore re
gionale: Marcello Materazzo, 
mezzadro consigliere regiona
le: Guido Guidi, impiegato, 
assessore comunale di Terni; 
Michele Pacetti, tecnico ac
ciaierie, consiglio fabbrica 
Terni; Anna Rizzi Custodi, 
dirigente UDÌ Terni; Alberto 
Lucci operaio, consiglio di 
fabbrica Linoleum Narni; Al
varo Sabatini, Vigile urbano; 
Stefano Bolletta, disoccupa
to. segreteria FGCI Terni. 

Ecco i nomi dei candidati 
nei collegi di Perugia per il 
Consiglio provinciale: GUB
BIO l; Federico Mariani, di
rigente CIC; UMBERTIDE: 
Sciurpa Roberto, insegnante: 
CITTA' DELLA PIEVE: Ma
rino Serafini, pensionato; 
PERUGIA 6: Laura Bonomi 
Ponzi, imniegata; CITTA' DI 
CASTELLO 3: Remigio Pa
lmi. • funzionario PCI; CA-
STIGLION DEL LAGO: Bru
no Meoni, pescatore; PERU
GIA 4: Adriana Lungarotti, 
impiegata: SPOLETO 2: Lau
reti Sandro, medico; MA
GIONE: Umberto Pagliacci, 
funzionario PCI: MARSCIA
NO: Lucia Nucci. impiegata; 
PERUGIA 5: Gianfranco Ba-
lucani. operaio: CITTA* DI 
CASTELLO 2: Stanislao Se-
gapeli, insegnante; FOLI
GNO 2: Antonio Ridolfi. in
segnante; GUBBIO 1: Fran
cesco Lombardi, dirigente 
ASS.EM : NOCERA UMBRA: 
Gianni Moriconi. ingegnere: 
DERUTA: Adriana Lunga-
rotti. impiegata: MONTE-
FALCO: Nello Calandri, im
piegato: GUALDO CATTA
NEO: Franco Palini. coltiva
tore diretto: CITTA* DI CA
STELLO 1: Stanislao Sega-
peli. insegnante; ASSISI 2: 
Franco Sciarra. operaio tec
nico: GUALDO TADINO: 
Raffaele Biscontini. imp'ega-
to; SPOLETO 1: C'irlo Alien
ti. pensionato: FOLIGNO 3: 
Giuseppe Sereni, pensionato; 
TODI: Vittorio Antonini, in
segnante: FOLIGNO 1: Giu
liano Fittaioli. avvocato: PE
RUGIA 3: Raffaele Ro^si. 
impieeato; ASSISI 1: Maria
no Boreognoni. studente uni
versitario: PERUGIA 1: P-"v 
lo Menichetti. medico; PE
RUGIA 2: UmbP^n Paeli*»c-
c;. funzionario- NORCIA-CA
SCIA: Giovambattista Mat-
tio'i. impiegato. 

Ecco 1 capilista dei co
muni principali della pro
vincia di Penuria: Comune 
di Perugia: Raffaele Ro^si 
con una t«*sta di lista; Co
mune di C'ttà di Castello: 
Giuseppe Pannacci: Comu
ne di CastiKllon del Lago: 
Giuliano Fettuccia: Comune 
di Foligno: Giorgio Raggi: 
Comune di Spoleto: PiPtro 
Conti: Comune di Todi: Emi
lio Gonnellini. 

Rettifica 
Per errore nella pagina spe

ciale di domenica dell'Unità 
ron le Uste dei candidati del 
PCI. a fianco del nome del 
compagno Mario Benvenuti 
è stata posta la qualifica di 
docente universitario, al pò 
eto di quella di assessore 
uscente. 

I comunisti hanno definito ieri sera tutte le loro liste. 11 
Comitato regionale del Partito ha infatti approvato all'una
nimità i candidati regionali e ratificato quelli per le due pro
vince. Accanto, pubblichiamo integralmente la lista regionale 
e quella della provincia di Perugia. I candidati nell'Ammini
strazione provinciale di Terni sono già stati resi noti dal 
nostro giornale. 

II compagno Galli, ieri sera, nella relazione, ha sottolineato 
come il PCI si sia mosso con grande apertura anche nella 
scelta dei candidati nei confronti di forze sociali e intellettuali. 
11 segno di tutto ciò si ritrova nel numero assai alto di indi
pendenti presenti nelle liste comuniste. Costituiscono in tutto, 
tenendo conto anche di quelli presentati nei diversi Comuni (le 
liste comunali, che in parte pubblichiamo, erano già state 
approvate definitivamente dal Comitato federale di Perugia e 
di Terni) più del dieci per cento. . , 

Tra gli altri nomi di indubbio prestigio, quello del dottor 
Saverio Ripa di Meana dirigente IBP, candidato alle regio
nali e quelli di decine di indipendenti presenti in tutte le liste 
comunali della nostra regione. 

Ci sono fra gli indipendenti di sinistra, poi conferme di 
grande prestigio, come quella del professor Roberto Abbon
danza, presidente del Consiglio regionale dell'Umbria e del 
professor Giorgio Liuti, attuale assessore a Palazzo dei Priori. 

Galli ha inteso, nella sua introduzione, ribadire l'ottimo rap
porto che c'è stato e c'è fra il PCI e il gruppo della sinistra 
indipendente, un rapporto fattivo — ha detto — che ha dato 
in questi cinque anni ottima prova di sé. 

Infine il segretario regionale del nostro partito, sempre rife
rendosi all'atteggiamento di apertura tenuto dai comunisti e 

alla loro volontà di confronto serrato con i partiti di sinistra, ha 
citato il recente accordo elettorale fra PCI e PDUP. 

Galli ha poi sottolineato in modo particolare l'importanza 
della candidatura nelle liste regionali di Saverio Ripa di Mea
na. «Si tratta — ha detto — di un esponente del mondo pro-
duttivo^ che occupa un ruolo dirigi ^'ale all'interno di una 
grande azienda. Un rapporto nei conironti di una parte im
portante della società che — sono sempre parole del segreta
rio regionale del PCI — il PCI ha intenzione di approfondire 
e di estendere ». 

Se le liste del PCI dimostrano, proprio per la loro compo
sizione, la linea di apertura e contraddicono chi vorrebbe ac
creditare una immagine totalizzante del nostro partito, d'altra 
parte hanno al loro interno candidati comunisti di grande 
prestigio. 

Basta guardare 1 diversi capilista. Alla Regione il compa
gno Germano Marri. attuale presidente della Giunta, e nei 
diversi comuni capoluogo di comprensorio nomi di indubbio 
valore, come quelli del compagno Raffaele Rossi a Perugia. 
Pietro Conti a Spoleto. Giuseppe Pannacci a Città di Castello 
e molti altri. La relazione ha poi fatto notare che alcuni 
compagni di notevoli capacità ed esperienze sono stati spo
stati dalle liste regionali a quelle comunali. Valga per tutti 
l'esempio della candidatura a Palazzo dei Priori di comunisti 
come Gambuli, Cecati, Panettoni. 

aGalli ha concluso dicendo che adesso il lavoro del Partito 
si sposterà nella definizione del programma elettorale. Del re
sto, il PCI già da tempo ha preparato documenti progettuali: 
si tratta di sintetizzarli ed arricchirli per costruire il pro
gramma - per l'Umbria degli anni ottanta. 

La denuncia del comitato dei pendolari di Terni e dei sindacati 

Quando il servizio ferroviario 
è più che altro un disservizio 

Ritardi nel completamento del doppio binario nel tratto Terni-Narni -1 lavori 
affidati a una ditta con appena 7 operai - Incapacità delle FS di gestire i fondi { 

A Perugia 

In casa DC e PSI 
«ripescaggi» 

dell'ultim'ora 
La commissione incaricata dalla direzione 
Psi esamina i ricorsi dei candidati esclusi 

PERUGIA — E" una giornata 
decisiva, questa di oggi, per 
la definizione delle liste in 
casa democristiana e sociali
sta. In giornata, infatti, si 
riunirà la commissione inca
ricata dalla direzione nazio
nale socialista di esaminare 
tra l'altro i ricorsi presentati 
dai candidati esclusi. Tra 
questi, come si sa, ci sono 
anche Mario Belardinelli e 
Giancarlo Mercatelli, che, 
dopo essere stati esclusi da
gli organismi dirigenti locali 
del PSI potrebbero ora — 
specialmente il primo — es
sere ripescati e riammessi 
nella lista. 

A Perugia incidente 
stradale: un morto 
PERUGIA — Gino Simoncel-
li, un pensionato di Scheggia, 
è morto ieri mattina in un 
incidente stradale, accaduto 
verso le 7.30, sulla statale 318 
che da Valfabbrica porta a 
Perugia. 

Il pensionato viaggiava in 
macchina, una Fiat 128, con 
suo figlio Vinicio, che era al
la guida. All'improvviso e per 
cause che sono ancora in cor
so di accertamento da parte 
dei carabinieri del nucleo ra
diomobile di Perugia, l'auto 
sbandava, entrando in colli
sione con un autotreno, un 
Fiat 300 targato Perugia, con
dotto da un giovane umberti-
dese. Giovanni Cecchetti di 
29 anni. 

Ingarbugliatissìma ancora 
la situazione interna alla DC. 
Nel tardo pomeriggio di ieri 
si è riunita la direzione re
gionale dello scudo crociato i 
cui lavori, al momento in cui 
abbiamo scritto, erano anco
ra in corso. I casi « difficili» 
erano, come si sa, quelli di 
Baldelli e Ricciardi, clamoro
samente esclusi da parte del
la commissione elettorale re
gionale, la quale aveva anche 
in un primo tempo «cancel
lato» il nome di Ariodante 
Picuti. che però il "comitato 
provinciale di questo partito 
ha ripescato l'altro ieri. 

Questa diatriba é questi 
colpi di scena danno il segno 
del clima di rissa e di scon
tro tra le correnti esistente 
all'interno della DC dove si 
cancellano e si inseriscono 
nominativi senza logica e 
contenuti, con il solo criterio 
dei veti incrociati, della lotta 
correntizia, della spartizione 
delle cariche. 

Ieri sera, tra l'altro, c'era 
anche chi sosteneva la possi
bilità di • un recupero nelle 
liste pure di Baldelli e Ric
ciardi, visto che la direzione 
nazionale del partito ha la 
possibilità di riservarsi le In
dicazioni di tre nominativi. 

I nomi presenti nella DC 
sono quelli dei sei consiglieri 
uscenti (oltre Picuti, Angeli
ni, Pistoni. Mariani, Boccini, 
Carnali, Eremi) mentre per 
gii altri candidati ci si può 
aspettare fino alla presenta
zione in tribunale della Usta, 
ogni colpo di scena, trattan
dosi appunto della DC. 

A Terni 

Le liste scudocrociate 
un grosso rebus 

ancora da risolvere 
Stasera il Comitato provinciale de - Per la 
Regione riproposti i consiglieri uscenti 

TERNI — Compilare le liste 
dei candidati è per la De
mocrazia Cristiana di Terni 
un po' come ricercare la 

quadratura del cerchio. Diffici
le, se non impossibile, trova
re un'intesa sui nomi che 
soddisfi tutte le correnti, 
mentre le divisioni e le lace
razioni vengono fuori anche 
su dettagli apparentemente 
insignificanti, come i criteri 
per l'ordine del candidati. 

Le due commissioni, che 
sono state costituite, hanno 
vissuto alcune giornate di e-
stenuantl quanto accese trat
tative. Con il risultato che si 
arriva alla riunione del Co
mitato provinciale, fissata per 
questa sera e che dovrebbe 
ratificare definitivamente le 
liste, senza aver sciolto tutti 
i nodi 

Per la Regione vengono 
riproposti tutti i consiglieri 
uscenti: Boccini. Ercini e 
Canali. La competizione è 
piuttosto forte, non soltanto 
perchè c'è il timore, fondato, 
di non riuscire a prendere il 
terzo consigliere, ma anche 
perchè c'è un nuovo candida
to, Bordino, sul quale punta 
le proprie carte la segreteria 
provinciale che, per il resto. 
ha dovuto rinunciare a molti 
dei suoi propositi, ridimen-
sionado drasticamente i 
propri progetti. 

Bordino è • della corrente 
-Forze nuove e nella DC c*è 
chi è convinto che possa gio
care qualche brutto scherzo 
sia al candidato di Terni. 
Boccini, che a quello di Or
vieto, ErclnL 

A livello locale la posizione 
di Ercini non appare molto 
solida, mentre a livello na
zionale gode di forti appoggi 
ed è stato proprio grazie a 
questi che è riuscito a rima
nere in lista, nonostante gli 
insidiosi tentativi di silurarlo. 

' Lo stesso stava per accade-
; re a Giuseppe Bruno, attuale 
capogruppo In Consiglio co
munale, che sembrava doves
se essere presentato candida
to al Consiglio regionale, in 
apparenza seguendo il prin
cipio che i candidati regiona
li dovessero tutti essere in 
condizione di poter essere e-
letti, ma nella realtà per ri
muoverlo dal posto che ha 
occupato nella passata legi
slatura. 

Giuseppe Bruno deve aver 
intuito la mossa e ha fatto in I 
maniera di essere ricandidato 
in Consiglio comunale, dove 
la situazione sì complica per 
un altro motivo. Candidato al 
Consiglio comunale sarà an
che il segretario provinciale 
Carlo Llviantoni, di altra 
corrente. Chi sarà il capoli
sta? Secondo un'indicazione 
nazionale dovrebbe essere il 
segretario provinciale, ma 
certo Bruno qualche proble
ma lo porrà. 

Del vecchio gruppo consi
liare saranno riconfermati 
quasi tutti. Si parla di un 
palo di esclusioni. L'unico 
nome certo tra gli esclusi è 
quello di Nenna. 

g. e. p. 

TERNI - La rete del tra
sporto ferroviario fa acqua 
da tutte le parti: a sostenerlo 
sono le organizzazioni sinda
cali, il comitato dei pendola
ri. l'amministrazione comuna
le, che si sono riuniti per 
esaminare i disservizi con i 
quali quotidianamente devo
no fare i conti quanti da 
Terni si spostano per rag
giungere il posto di lavoro o 
le scuole. 

Quello che più preoccupa è 
la lentezza con la quale le 
Ferrovie dello Stato stanno 
procedendo al raddoppio del 
binario nel tratto che va da 
Terni ad Orte, senza il quale 
non si può sperare in grandi 
miglioramenti del servizio. In 
una risposta ad un'interroga
zione parlamentare presenta
ta dal compagno on. Mario 
Bartolini. si assicurava che il 
doppio binario del tratto 
Terni-Narni sarebbe stato i-
naugurato entro il mese di 
ottobre dello scorso anno. I 
lavori non sono stati ancora 
ultimati. Se tutto va bene, il 
doppio binario potrà entrare 
in funzione in coincidenza 
con l'entrata in vigore dell'o
rario estivo. Così, almeno, 
assicurano le Ferrovie. 

Ancora più in alto mare 
sono gli impegni per la parte 
mancante. Entro il 1979 si 
doveva procedere all'appalto 
dei lavori per il raddoppio 
del tratto Neramontoro-Orte. 
Nella risposta il ministro dei 
Trasportiv di fronte alle 
preoccupazioni fatte presenti, 
usava toni rassicuranti: non 
resta altro da fare — preci
sava — che bonificare la 
scarpata da eventuali residui 
bellici e poi sarà dato il via. 
Anche questo impegno è ri
masto sulla carta e dell'ap
palto non se ne sa più nien
te. 

Lo stesso vale per il tratto 
Narni-Neramontoro. quello 
che dal punto di vista del 
tragitto presenta . maggiori 
difficoltà. C'è da essere facili 
profeti se si prevede che si
curamente non si riuscirà a 
costruire il doppio binario 
tra Neramontoro ed Orte 
entro il primo semestre del 
1983, come invece aveva an
nunciato il ministro dei tra
sporti. 

e Quello che emerge da tut
ta questa vicenda — afferma ' 
l'assessore allo Sviluppo eco
nomico del Comune di Terni, 
compagno Mario Benvenuti 
— è la incapacità mostrata 
dalle Ferrovie dello Stato per 
spendere i soldi che pure gli 
sono stati messi a disposi
zione. C'è un piano per il 
potenziamento delle Ferrovie 
che prevede una spesa di 17 
mila miliardi ma se andiamo 
avanti con questi tempi, si 
può essere certi che un ser
vizio ferroviario moderno 
non l'avremo mai. E* anche 
sconcertante che il raddoppio 
del tratto Terni-Narni sia 
stato affidato ad una ditta 
con appena sette operai e 
che. si può dedurre, non di
sponga nemmeno di mezzi a-
deguati. Il fatto che ci sia 
ancora una rete ferroviaria 
da paese sottosviluppato 
comporta non soltanto disagi 

A proposito della polemica sull'articolo del « Popolo » 

Una lettera di Gatti 
A seguito del corsivo « E il giornalista scivolò sul PC3 », 

pubblicato sull'Unità del 3 maggio, Adriano Gatti, responsa
bile della struttura programmi della Rai pepsina, ci ha 
inviato una lettera che sotto pubblichiamo Integralmente. 

Lo facciamo volentieri, perché da un lato onestà • corret
tezza professionali ce lo consigliano. • dall'altro perché il 
contenuto della lettera, rispetto all'articolo che Gatti ha 
scritto sul « Popolo » del 1. maggio, ha un • taglio > diverso, 
non più < sentenzioso > ma aperto. 

Fin da questo momento e con la pubblicazione della let
tera da parte nostra il dibattito sui problemi dell'informa
zione anche in Umbria é aperto. 

Caro collega, da anni sto 
cercando con umiltà, ma an
che con la consapevolezza 
che è mio dovere farlo, di 
capire e di approfondire 11 
grosso dibattito sul problemi 
dell'informazione che, a mio 
parere, possono trovare solu
zione in strutture e artico
lazioni più democratiche. 

Proprio per questo — se ti 
darai la pena di approfondi
re l concetti lo scoprirai — 
il mio tentativo non è quel
lo di chiudere, ma di aprire 
un dibattito sull'Informazio
ne su basi professionali che 
escludano false e stonate eti
chette politiche. E Inoltre 11 
mio intervento si riferiva 
chiaramente ai grandi orga
ni di stampa e a situazioni 
che considero consolidate e 
non già a nuove iniziative 
sulle quali ogni giudico sa
rebbe prematuro e avventato. 

L'aver interpretato estensi
vamente Il mio discorso è 
sintomatico e strumentale: 
significa che polltì^mente 
al PCI è gradita la situazione 
attuale e che considera de
teriore e ostile ogni inter
vento che possa modificarne 

l'indirizzo. Comunque hai ra
gione quando affermi che 
mi è stato giocato « un brut
to scherzo». Infatti (accan
tonando per un momento il 
titolo che non ha niente a 
che vedere con il testo e-la
sciando Umberto Eco al suoi 
studi seri sui quali, però, 
tutti dovremmo meditare) la 
parte dell'articolo in cui mo
tivavo le mie affermazioni 
è stato tagliato senza preav
viso e senza autorizzazione. 
Non è bello, ma capital 

Tuttavia ciò che è rimasto 
mi pare sufficiente per ca
pire che il roto discorso non 
si riferiva tanto ai giornali
sti umbri, quanto a linee e-
dltoriall che. a mio parere, 
per motivi politici e mercan
tili, risentono ancora e più 
pesantemente che mal di 
una marginale considerazione 
per la vita della provincia. 

E* chiaro che non posso 
ripetere in questa sede d ò 
che avevo scritto per «I l 
Popolo », ma spero che tu 
mi consenta poche conside
razioni. La prima, quella di 
fondo, puoi tranquillamente 
ritrovarla nei documenti del 

tuo partito e negli articoli 
de «l'Unità», «Rinascita», 
ecc. riferiti alla funzione del
l'operatore dell'Informazione 

L'altra attiene al «volon
tarismo » cui si affidano mol
te emittenti private. A me 
pare che tu faccia un po' 
di confusione tra «volonta
rismo » e « protagonismo del
la gente»„ 

Io credo che il cosiddetto 
« volontarismo dell'etere » 
abbia provocato grc«si gua
sti nel tessuto della società 
civile. Credo anche che al
cune emittenti private «gio
chino» con il volontarismo 
per mimetizzare il lavoro 
nero. 
« n protagonismo » invece, 
investe sfere completamen
te diverse ed è uno dei gran
di temi che occorre affron
tare (Insieme se lo ritieni) 
proprio per superare 11 con
formismo nell'Informazione. 
Forse ti è sfuggito (sono pa
recchie le cose che ti-sono 
sfuggite per la verità) che 
io non mi riferisco al con
formismo verso «Il potere» 
(e in questo caso essendo 
rappresentante del potere 
prevalente In Umbria si spie
gherebbe la tua reazione un 
po' scomposta), ma verso « i 
poteri» da chiunque e co
munque espressi, 

In altri termini, dicendo 
che la gente «oltre a sapere 
vuole anche capire» e che 
« Il giornale deve identificar
si con il pùbblico » in quanto 
mediatore tra cittadini e 1-
stltuzloni. intendevo proprio 
affermare ciò che tu impli

citamente dici, e cioè che la 
gente deve esser soggetto e 
non oggetto della informa
zione. 

io a riprenderlo in qualsiasi 
sede di tuo gradimento. 
Chiudo sottolineando il fat
to che quando si ironizza of
fensivamente sui nomi o si 
cade vittime di grave, dete
riore provincialismo, oppure 
si denuncia la tendenza alla 
battuta che quando è fine a 
se stessa segna il confine 
tra l'arguzia e la povertà di 
concetto. Cordialmente 

Adrian* Gatti 

Per la verità. Gatti, non è 
che ci siano sfuggite « porec-
chie cote». F che lo spatio 
a dispostitene è queUo che è, 
limitato, e quatto non ci ha 
consentito di riprendere e 
commentare dovutamente 
quello che era stato scritto 
da Lei sul Popolo del 1. 
maggio. Citavamo alcune cose, 
rispondevamo su altre, come 
avremmo potuto citare altre 
cose e rispondere su alcune. 

Intanto, ma nella lettera 
non è scritto. Lei dovrebbe 
chiarire il mistero del titolo 
del suo articolo. D'accordo 
che non le appartiene, ma a 
chi ti riferisce? Al «TQ 3»? 
Ai — come li chiama — 
centri di potere che sono 
fonti e contemporaneamente 
testate* Oppure ad altro? Lo 
potrebbe e lo dovrebbe sape
re. 

Nella lettera Ut parla di 
un atteggiamento del PCI 
«sintomatico e strumentale » 
e che al PCI « è gradita la 
situazione attuale*. Intanto 

ci chiediamo e le' chiediamo 
(se Lei dice che questi pro

ti? un discorso molto lun
go che qui interrompo, pron-
blemi vanno affrontati « in
sieme se lo ritieni») qual è 
la situazione attuale? E qui 
in Umbria, con « umiltà » noi 
diciamo che gli strumenti, le 
« griglie » che abbiamo a di
sposizione non ci consentono 
di rispondere su situazioni 
che quotidianamente si modi
ficano. si estendono, si re
stringono. 

Il « caso italiano » ' nelVin-
formatone è oggetto di un'at
tenta annlisi, ed anche in 
Umbria lo è. Da anni, pro
prio qui nella nostra regione, 
con esperienze (dalla carta 
stampata all'etere) e con ri
flessioni sulla pratica è stato 
avviate un dibattito (i comu
nisti in gran parte ne sono 
stati protagonisti) che ha 
coinvolto gran parte delta 
società regionale. E non a 
caso in Umbria c'è uno dei 
pochi comitati per il servizio 
radiotelevisivo che funziona. 
E non a caso diretto da un 
comunista. 

E allora. Gatti. Le chiedia
mo: atteggiamento « sintoma
tico e strumentale » di cosa e 
nei confronti di chi? Per ot
tenere un « conformismo » 
forse nei confronti del eno
tere prevalente»? Non è il 
caso. Gatti, di avventurarsi 
per questi sentieri, perché al
lora lei tradisce posizioni po
litiche e non « professionali ». 
Che il suo articolo sia uscito 
in compagnia di altri in un 
misero « pamphlet » elettorale 
de ne è forse la testimonian
za più evidente. 

Per quanto riguarda le al
tre questioni che Lei citava, 
lo spazio che abbiamo a di
sposizione è veramente ri
stretto. Ci auguriomo, come 
Lei, di riprendere min qual
siasi sede», anche dalle co
lonne dell'Unità, questo di
scorso. 

per i passeggeri, ma anche 
danni economici per le in
dustrie locali, i cui prodotti 
raggiungono i porti di Anco
na e di Civitavecchia con e-
strema lentezza ». 

Nel corso della . riunione 
svoltasi nella sede comunale. 
il comitato pendolari di e-
sempi di disservizio ne ha 
forniti molti. Ritardi dai ven
ti ai trenta minuti sono or
mai diventati la regola. Se da 
Roma ad Orte si impiegano 
45 minuti, da Orte a Terni ci 
vuole quasi un'ora. Le soste 
nelle stazioni sono diventate 
interminabili: a Orvieto, 
Narni, Neramontoro, il treno 
si ferma, il più delle volte 
per un quarto d'ora. 

E' accaduto che un treno è 
rimasto fermo a 500 metri 
dalla stazione di Orte, per 
parecchio tempo, in - attesa 
che arrivasse da Terni una ' 
locomotiva per agganciarlo, 
proprio perché aveva avuto 
la sventura di fermarsi al 
confine tra i due comparti

menti. ma in una zona di 
competenza di quello di Ter
ni. 

Tutti casi e situazioni che 
creano nervosismo, tensione 
e basta una miccia qualsiasi 

, per fare esplodere il malcon
tento. come è accaduto di re
cente. nella stazione di Ne 
ramontoro dove i . pendolari 
hanno bloccato la via ferro
viaria. 

Proprio per questo l'ammi
nistrazione comunale ha 
chiesto, al termine della riu
nione, un incontro con i 
massimi dirigenti delle Fer
rovie dello Stato per solleci-

. tare provvedimenti urgenti. 
anche sulla base di quanto 
emerso da un convegno, svol
tosi a Iesi ed organizzato dai 
Comuni di Terni e di Iesi e 
durante il quale gli stessi e-
sponenti delle Ferrovie dello 
Stato che vi parteciparono 
riconobbero la giustezza delle 
richieste avanzate. 

Giulio C. Proietti 

« Formazione 
del medico 
e riforma 
sanitaria » > 

PERUGIA — «La formazio-' 
ne del medico in Umbria f 
nel quadro della riforma sa-} 
nitaria e della trasformazìo-j 
ne dell'università »: è questoj 
il tema di un convegno orga-i-
nizzato dal PCI che si svolge» 
oggi alle 9,30 a Palazzo Ce-, 
saroni. : 

E' un'iniziativa che nasce ' 
dalla spinta del movimento 
degli studenti della facoltà 
di medicina dell'università-. 
di Perugia. ? 

Ma il tema principale sa-j 
rà molto probabilmente la ri-' 
sposta da dare alle nuove i 
istanze della salute, e quin-r 
di alla formazione di un ; 
nuovo medico che non trovai 
gli strumenti adeguati per la. 
propria preparazione nell'uni-^ 
versità umbra di oggi. 

A colloquio con l'assessore all'Ecologia 

E a Terni l'energia 
arriverà dall'immondizia? 

L'obiettivo del riciclaggio e del recupero energetico dei rif iuti 
Sono sfati già realizzati l'inceneritore e l'impianto di depurazione 

TERNI — L'ecologia e i problemi del 
risparmio energetico sono questioni che 
oggi più che mai occupano posti di grande 
rilievo nell'attenzione dei cittadini. Susci
tano polemiche, discussioni, proprio perché 
dalle scelte che si opereranno ki questi 
settori dipenderà gran parte dello svilup
po futuro della nostra società. 

«Non si tratta di problemi nuovi per 
l'amministrazione comunale di Terni — 
afferma Alfio Paccara, assessore all'eco
logia — che da almeno dieci anni è di
rettamente impegnata in questo settore. 
Abbiamo effettuato investimenti per il va
lore di numerosi miliardi, introdotto nuove 
tecnologie che garantiscono lo smaltimen
to dei rifiuti con il massimo dell'efficienza 
e con il minimo dei costi ». 

La realizzazione dell'inceneritore e del
l'impianto di depurazione da questo punto 
di vista parlano chiaro. Nel caso della rea
lizzazione del depuratore si trattò addirit
tura di un'iniziativa che anticipò le nor
me che vennero poi stabilite successiva
mente da una legge del parlamento. Il 
forno per l'incenerimento dei rifiuti solidi 
urbani venne invece acquistato dal Comu
ne di Terni nel 1974 e costò allora più di 
un miliardo di lire, il suo valore, oggi, si 
è per lo meno quadruplicato. 

« Il servizio di raccolta dei rifiuti soli
di — dice ancora Paccara — viene effet
tuato tutti i giorni. Il territorio servito in
vece dalla nostra attività di smaltimento 
dei liquami ammonta all'85^ del com
prensorio •>. 

L'amministra rione comunale di Terni si 
è comunque impegnata a realizzare entro 
i prossimi tre anni un investimento di 
un miliardo e 600 milioni. I fondi servi
ranno per l'ampliamento della rete fognan
te e per la costruzione di altri impianti 
di depurazione oltre ai tre che già esi
stono e che sono quello cosiddetto «Terni 
grande», quello di Gabelletta e quello di 
Piediluco. 

Proprio in questi giorni sono stati affi
dati i lavori per la realizzazione del depu
ratore delle Marmore mentre gli altri due 
previsti dovranno servire il primo la zona 
di Collestatte e di Torre Orsina, e l'altro 
quella di Papigno. 

L'amministrazione locale è impegnata 
per raggiungere l'obiettivo di una trasfor
mazione dell'attuale sistema di raccolta dei 
rifiuti. Si vuole cioè razionalizzare l'uti
lizzazione delle strutture già realizzate e 
funzionanti. L'inceneritore dì Terni ad 
esempio potrebbe essere utilizzato non so
lo dal comprensorio temano ma addirit
tura anche dai Comuni del comprensorio 

A questo proposito si sono già tenute 

riunioni fra i vari rappresentanti delle 
amministrazioni interessate. Utilizzando di
versi comuni insieme la struttura sarebbe 
possibile ottenere migliori risultati con mi- • 
nore spesa a tutto vantaggio della collet
tività. Sempre tenendo conto delle necessi- ' 
tà di riciclaggio e del recupero energetico 
il Comune sta procedendo "nella ristruttu
razione del sistema di raccolta dei rifiuti. 

«Quella utilizzata attualmente — dice 
l'assessore all'Ecologia — è antiquata e 
non risponde più alle aumentate necessità --
di risparmio. Oggi infatti viene ancora 
usato il metodo del « sacco a perdere >. 
un sacco di plastica del costo di 115 lire 
— nel quale vengono racchiusi i rifiuti 
di alcune famiglie. I sacchi utilizzati a 
Temi per questo scopo sono 7 mila al 
giorno. Pur dando notevoli garanzie dal 
punto di vista igienico questo metodo è 
però eccessivamente costoso. 

Si sta ora lavorando per poter avviare 
entro breve tempo l'utilizzazione dei « cas
sonetti » come già fanno altre città del
l'Emilia. del Piemonte e della Lombardia. 
Il cassonetto — nel quale vengono gettati 
i rifiuti di circa 30 famiglie — ha ima 
capacità di circa mille litri. I rifiuti pos
sono essere raccolti anche una volta ogni 
due giorni ma il cassone va lavato spesso 
e richiede una notevole manutenzione. Per 
realizzare la riconversione del sistema di 
raccolta dei rifiuti l'amministrazione ha 
chiesto alla Cassa depositi e prestiti un 
mutuo di 480 milioni. 

« Soddisfacente, anche se non ancora en
tusiasmante — dice Paccara — è la situa
zione per quel che riguarda k> stato del-
rinqukutmento atmosferico. Molto è stata 
fatto — e i risultati lo dimostrano — 
ma molto c'è ancora da fare. Per otta-
nere che le industrie proseguano nell'istal
lazione degli impianti di depurazione è 
necessario non solo l'impegno dell'ammi
nistrazione locale, ma anche quello dei cit
tadini che attraverso la loro iniziativa a 
attraverso gli organi di partecipazione de
mocratica molto possono fare in questa 
senso ». 

Uno per tutti parla l'esempio degli abi
tanti del quartiere Prìsciano che, attra
verso la circoscrizione, hanno imposto alfa 
società Terni l'installazione del depuratore. 
Oggi la Terni espelle 40 metri cubi d! 
poh-eri trasformate in fanghi che fino 
a poco tempo fa venivano invece disper
se direttamente nell'atmosfera cittadina. 
Un primo risultato significativo al quale 
però, se ne potranno aggiungere presto 
degli altri. 

Angelo Ammonti 

i 
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Le prospettive nel bilancio del Consorzio 

Il trasporto pubblico anni '80 
Ci sarà anche il turista ATAF 
Un'appello all'autodisciplina dei cittadini e degli ospiti — Si studia un biglietto speciale valido per quat
tro giorni — La ristrutturazione della rete — Come aumenta il parco macchine — La situazione finanziaria 

FIRENZE — Venerdì e saba
to scorsi: nel cuore del gran
de «ponte». Mai vista tanta 
gente in città, italiani, stra
nieri, scolaresche. Code ai 
ristoranti ed alle mostre, un 
traffico che deborda ormai 
dai limiti sempre più precari 
della zona blu. Difficile stabi
lire proporzioni economiche, 
quanto siano costati e quanto 
abbiano reso alla città questi 
giorni di festa. AH'ATAF sono 
costati quasi 500 corse in me
no effettuate nel centro sto
rico. di fronte alle 5 mila gior
naliere. 

Un record purtroppo nega
tivo. Giuliano Saccardi, pre
sidente del consorzio servizi 
di pubblico trasporto ed il 
suo vice Eugenio Pucci de
vono parlare di bilancio, di 
realizzazioni, di prospettive, 
ma prima di iniziare l'incon
tro con la stampa non per
dono l'occasione per l'ennesi
mo appello: un servizio di 
autobus efficiente e continuo 
non dipende solo dall'azienda, 
dagli autisti, dal parco mac
chine, dall'organizzazione. Di
pende anche ed in gran parte 
dall'ambiente esterno, dall'au
todisciplina dei cittadini, da 
quella delle comitive e delle 
organizzazioni turistiche. 

Se la barriera dei compor
tamenti corretti cade non ci 
sono corsie preferenziali per 
il bus comunale che tengano. 
tutto entra nel caos. Nessun 
ostracismo all'utilitaria che 
serve per lavoro o per le 
estreme necessità, ma un in
vito sì: usate la macchina 
quando è indispensabile, non 
a caso o ad oltranza. Ne va 
di mezzo l'interesse di tutti. 

D'accordo, il periodo dell'af
flusso turistico di massa non 
può far testo per l'intero arco 
dell'anno, ma è un test impor
tante. Intanto in questi giorni 
si discute come incentivare 
l'uso del mezzo pubblico an
che nei confronti dei visita
tori: qualcuno parla di per
corsi « panoramici » altri (ve
di l'azienda ATAF ed il con
sorzio) pensano ad un bigliet
to valido quattro giorni a tre
mila lire, da far distribuire 
insieme a cartine con gli iti
nerari pubblici, a tutti gli 
ospiti che calano in città. 

Il consorzio pensa all'emer
genza ma non dimentica la 
prospettiva. Ecco i capisaldi 
del bilancio per l'anno '80, 
accompagnati dal rendiconto 
sullo stato di attuazione dei 
programmi concordati in pre
cedenza così come il presi
dente Saccardi li ha elencati. 
Sta arrivando a compimento 
lo studio per la riorganizza
zione delle linee di trasporto 
pubblico e privato, che ridise
gnerà tutta la rete nell'ottica 
dello sviluppo degli anni futu
ri e delle esigenze del com
prensorio (la tabella che pub
blichiamo a parte illustra i 
dettagli dell'operazione). E' 
in pieno svolgimento il pro
gramma per il poteziamento 
del parco macchine. 

Entro giugno arriveranno 
tutti gli 80 maxi-bus (sei mi
liardi e mezzo di spesa) che 
faranno arrivare a quota 520 
la cifra delle « macchine » di
sponibili. Per quanto riguar
da i depositi il comune ha già 
assegnato l'area del Guarlone 
(tre ettari, è in corso la va
riante del piano regolatore). 
mentre per l'area del ponte 
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all'Indiano entro l'anno potrà 
essere avviato l'appalto con
corso (sei ettari). 

E' una grossa boccata di 
ossigeno per una azienda che 
si avvale ora solo dei depositi 
delle Cure, della stazione di 
rifornimento di via Aretina e 
del parcheggio a Campo di 
Marte. La situazione finanzia
ria del consorzio: la perdita 

delle aziende di trasporto è 
stata incrementata per legge 
del 19.7Te. Non è un granché, 
considerando l'inflazione e un 
aumento reale di spesa che 
quasi raggiunge il 22'e. La 
perdita per l'80 è stata calco
lata nell'ambito dei 25 miliar
di e mezzo. Ciononostante non 
si prevedono aumenti ta
riffari. 

L'ATAF ed il consorzio con
tano 1756 unità lavorative, di 
cui 1030 autisti. Bigliettazio
ne a terra e una sistemazione 
dei turni di servizio al limite 
delle possibilità umane, non 
possono con queste premesse 
risolvere a pieno i problemi. 
fermo restando il blocco degli 
organici. La ristrutturazione 
fa miracoli fino ad un certo 

punto, quando occorre tra
sportare mezzo milione di per
sone al giorno. 

Alcuni provvedimenti po
trebbero sollevare il servizio 
nelle ore di punta, come ad 
esempio lo scaglionamento 
delle entrate e delle uscite del
le fabbriche, delle scuole 

Susanna Cressati 

Gli interventi nei comuni del Consorzio 
1978 

Istituzione delle linee 48 e 49 a Bagno a Ripoli. ISL. 
tuzione della linea 43 piazza Dalmazia-Serpiolle-Cercina-
Trespiano. 

mite le linee 1 e 12. Studio per la linea 21 S. Casciano-
Chiesa Nuova-Scandicci-Firenze e collegamento eoo le 
linee 5, 6 e 27. 

1980 
1979 

Prolungamento della linea 4 nel comune di Firenze. 
Fusione della linea A e della linea 15 e costituzione 

della linea 16 nella zona blu. Completamento dell'anello 
di percorrenza delle linee 26 e 27 nel comune di Scan-
dicci. gestita provvisoriamente dalla società Lazzi. 

Istituzione della nuova linea 24 tra Sesto-Calenzano 
e variazione del percorso della linea 28. Intensificazione 
della linea 47 Sesto-Campi-Calenzano e completamento 
del servizio tra Signa-S. Mauro-Firenze con le linee 35 e 47. 

Istituzione della linea 50 nel tratto S. Donnino-Signa 
che integra la linea 47. Istituzione della linea 12 Firenze-
Caldine-La Querciola (comune di Fiesole). Variazione del 
percorso del 7 rosso e collegamento con le località Caldine 
Pian del Mugnone (comune di Fiesole) con Firenze tra-

Interventi su alcune linee di Firenze. Esperimento sul
le linee 2 e 3. conseguente ai risultati della prima fase 
di lavoro della commissione nominata dal consorzio per 
lo studio di un nuovo sistema di rete. Istituzione della 
linea 21 S. Casciano-Chiesa Nuova-Scandicci-Fìrenze e 
collegamento con le linee 5, 6 e 27. Congiungimento del 
comune di Signa-Iastra a Signa-Scandicci tramite un 
nuovo assetto delle linee 45 e 50. Istituzione del servizio 
che collega S. Polo-Ugolino-Capannuccia-Ferrone-ospedale 
di Ponte a Niccheri e che interessa i comuni di Greve 
in Chianti e Impruneta. Ristrutturazione della linea 62 
Firenze-Ellera-Monteloro. Prolungamento della linea 24 
fino a piazza Vittorio Veneto (comune di Sesto Fioren 
tino) e spostamento del capolinea del 28. Istituzione 
della linea circolare 49 nel comune di Bagno a Ripoli. 
Istituzione della linea numero 18 per il servizio alle nuove 
Officine Galileo. 

E' clamorosamente fallita l'agitazione degli autonomi CISÀL 

L'Ataf non ha avuto disagi 
Solo 30 sono scesi in sciopero 

Allo sciopero degli auti
sti dell'ATAF aderenti al 
tGruppo autonomo CISAL* 
proclamato per domenica 
scorsa hanno aderito 30 
persone su 1.030. La cifra si 
commenta da sé. Ancora 
una volta ha vinto il senso 
di responsabilità. Su que
sto riceviamo e volentieri 
pubblichiamo una lettera 
di un autista dell'azienda: 

Oggi, 4 maggio, i lavora
tori dell'ATAF come era 
prevedibile, hanno dato 
una risposta chiara e fer
ma alla provocatoria ini

ziativa del cosiddetto 
« Gruppo autonomo CI-
SAL > che aveva proclama
to 24 ore di sciopero, con il 
preciso tentativo di divide
re la categoria e mettere 
nel caos la città. Infatti il 
servizio si è svolto regolar
mente. anzi ha funzionato 
un servizio supplementare 
di oltre 40 mezzi in relazio
ne alle manifestazioni pro
grammate in città (vedi 
partita Inter-Fiorentina e 
Mostra Artigianato). 

Ritengo pertanto sia giu
sto mettere in risalto, di 

fronte anche alla pubbli
cizzazione fatta a questo 
gruppo da alcuni organi di 
informazione, che, nono
stante il momento diffici
le che la categoria sta at
traversando i lavoratori 
dell'ATAF forti delle loro 
lunghe esperienze e tradi
zioni di lotta unitarie — 
benché critici — sanno al 
momento opportuno respin
gere ogni iniziativa, co
munque si manifesti, ten
dente a dividere i lavora
tori dell'ATAF ed isolarli 
dalla cittadinanza. 

Occorre ora che il sinda
cato unitario si faccia te
soro di questa prova, attra
verso un impegno più co
stante per discutere in 
maniera più ampia con 
tutti i lavoratori i proble
mi aperti nella categoria 
per portarli poi ad una 
sollecita soluzione. 

In questo senso il sinda
cato unitario dovrà esse
re a mio avviso, meglio 
organizzato per essere al
l'altezza del suo compito 
e per battere ogni altro ten
tativo avventuristico 

In tre anni il consiglio scolastico provinciale ha fatto da passacarte 

«...siamo qui riuniti per derìdere poco e male 
La maggioranza dei componenti, di orientamento moderato, chiusa ai problemi della scuola 

Il consiglio scolastico pro
vinciale potrebbe essere pa
ragonato ad un ente inutile? 
Peggio. In tre anni il lavoro 
svolto è stato quello di sem
plice passacarte. Quando poi 
si è trattato di prendere qual
che decisione le cose sono 
andate malissimo. Le poche 
scelte che sono state fatte 
hanno avuto il chiaro segno 
della moderazione e del con
servatorismo. 

Questo organismo in prati
ca non ha funzionato. E for
se sarebbe stato meglio che 
fosse stato completamente 
inerte. Composto per la mag
gior parte da presidi e da per
sonale insegnante e dominato 
da orientamenti ideologici cat
tolico-moderati, il consiglio 
scolastico provinciale è stato 
forse l'esempio più palpabile 
degli ostacoli e delle difficol
tà incontrate dalla spinta alla 
partecipazione democratica 
degli studenti e dei genitori. 

La maggioranza dei compo
nenti ha avuto sempre un at
teggiamento di generalizzata 
chiusura nei confronti dei pro

blemi della scuola ì quali so
no stati vissuti nell'ambito di 
una visione intema completa
mente separata dalla società. 

Oltre ad alcune inottempe
ranze assai gravi (mancanza 
di pubblicità alle sedute, scor
retta verbalizzazione. inaccet
tabile prassi della disciplina 
delle assenze), il consiglio sco
lastico non ha rispettato alcu
ni obblighi fondamentali pre
visti dalla legge. 

Giuseppe Sama. rappresen
tante del coordinamento geni
tori democratici ed Enrico 
Sartoris. rappresentante dei 
sindacati confederali, entrambi 
membri del consiglio, nel cor
so di una conferenza stampa 
hanno denunciato l'inammissi
bile inefficienza di questo or
ganismo. 

La mancanza più grave — 
hanno detto i due componenti 
della minoranza — è che il 
consiglio non ha mai presen
tato una relazione sulla situa
zione della scuola nella Pro
vincia. La stesura di questo 
documento al contrario sareb
be stato un momento centra

le di discussione e di confron- j 
to che poteva impegnare il 
consiglio stesso anche in una 
azione di apertura \erso gli 
altri organi collegiali. 

Una relazione avrebbe mes
so in evidenza i problemi, le 
difficoltà e le disfunzioni del
la scuola. Giuseppe Sama ha 
fatto l'esempio di curiose ano
malie che si riscontrano nel
la scuola dell'obbligo: un di
screto numero di bocciati nel
le scuole a tempo pieno ri
spetto a quelle a tempo nor
male. La maggioranza della 
anima dichiaratamente demo
cristiana. ha sottolineato Sar
toris. si è sempre distinta per 
schierarsi a favore della scuo
la privata rispetto a quella 
pubblicità: per esempio l'as
segnazione di corsi popolari e 
corsi CRACIS a istituzioni pri
vate. La maggioranza inoltre 
si è sempre rifiutata di pren
dere posizione nei confronti di 
inqualificabili iniziative contra 
la legge sull'aborto prese in 
alcune scuole di Firenze e del
la Provincia. 

Grave poi l'atteggiamento 

sulla elezione del presidente 
e della giunta del consiglio. 
La maggioranza ha rifiutato 
un dibattito programmatico e 
l'adesione è avvenuta in ba

se agli schieramenti ideologici. 
Per la elezione della giunta 
ha tenuto un atteggiamento 
assolutamente antidemocra
tico. 

Un telegramma del sindaco 
Gabbuggiani per la morte di Tito 

Il sindaco Elio Gabbuggia
ni ha inviato all'ambasciatore 
jugoslavo in Italia dopo la 
morte di Ttito il seguente mes
saggio: « A nome mio perso
nale e della giunta comunale 
di Firenze desidero esprime
re il cordoglio e la sincera 
partecipazione al lutto e al 
dolore del popolo jugoslavo 
per la scomparsa del presi
dente Tito. 

Firenze lo ricorda nella sua 
lunga intensa azione politica 
volta alla conquista della li
bertà e del progresso della 
Jugoslavia con la garanzia 

della sovranità nazionale: al
la indipendenza di tutti i po
poli nel rifiuto coraggioso di 
ogni forma di spartizione del 
mondo in zone di influenza; al
la cooperazione internazio
nale ». 

Telegrammi di cordoglio so
no stati inviati all'ambascia
tore jugoslavo anche dal pre
sidente Mario Leone a nome 
della giunta regionale, da Lo
retta Montemaggi presidente 
del consiglio della regione To
scana e da Franco Ravà a 
nome dell'amministrazione 
provinciale fiorentina. 

L'attività di questi cinque anni illustrata dal presidente Leone 

La giunta regionale 
presenta i suoi conti 

Gli amministratori si sono misurati con problemi nuovi • Un'esperienza che si è consolidata 
disattesa dal governo centrale • Un rapporto organico tra programmazione regionale e nazionale 

FIRENZE — Con poche parole 11 presidente Mario Leone ha salutato i giornalisti che hanno seguito i lavori della giunta 
regionale in questa seconda legislatura. Il resoconto vero e proprio è stato consegnato per iscritto: poche pagine nelle quali 
è tracciata l'azione della giunta nei diversi settori e le politiche di fondo che l'hanno ispirata. La prima constatazione è 
che l'esperienza di governo regionale condotta in questi anni in Toscana ha coinciso con il ristagno della fase di espansione 
economica e la crisi degli anni 70 che ha costretto gli amministratori a misurarsi con problemi nuovi ed emergenti. Da parte 
del governo centrale, nonostante i l varo di alcune leggi come il decreto 616, è stato disatteso un organico rapporto tra pro
grammazione nazionale e pro
grammazione regionale men
tre tra l'altro si affermavano 
alcune tendenze neocentrali-
stiche. 

«In questa situazione — ha 
precisato Leone — poteva ri
sultare realistica la linea di 
chi sosteneva si dovessero at
tendere tempi migliori per 
far decollare la programma
zione regionale e limitarsi a 
una buona amministrazione 
dei settori di competenza, la 
formazione professionale e la 
politica culturale, la salute. 
l'artigianato, il turismo, il 
commercio, l'assetto del ter
ritorio La Regione ha invece 
imboccato la strada di usare 
al massimo le risorse dispo
nibili e gli strumenti pro-
grammtici predisposti per 
organizzare forme di inter
vento nel sistema economico 
e sociale della Toscana, ri
cercando al massimo l'intesa 
con gli enti locali, le associa
zioni rappresentative delle 
categorie produttive e le for
ze sindacali ». Al centro della 
sua ozione programmatica, la 
Regione ha posto gli obiettivi 
della salvaguardia dell'occu
pazione e della programma
zione degli investimenti, at
traverso tre grandi direttrici: 
la piena utilizzazione delle 
risorse naturali e della terra, 
l'irrobustimento dell'apparato 
produttivo con il conseguente 
sviluppo delle Industrie e be
ni strumentali e l'allentamen
to del vincolo nella bilancia 
dei pagamenti con l'avvio di 
attività sostitutive di impor
tazioni. 

La giunta regionale toscana 
ha in questo modo espresso 
la volontà di non porsi come 
esecutore passivo delle di
sposizioni prese a livello na
zionale, ma anzi ha ricercato 
in ogni occasione di svolgere 
il ruolo fondamentale che 
compete alla Regione: quello 
di coordinamento tra i prov
vedimenti legislativi nazionali 
e la oro messa in atto a li-
velol periferico e quello, non 
meno importante, della loro 
gestione in un rapporto reale 
con le popolazioni interessa
te. 

In questa ottica la Toscana 
ha, per prima, elaborato e 
costruito uno strumento ori
ginale di decentramento della 
programmazione e della ge
stione sul territorio: le asso
ciazioni intercomunali, che 
raggruppano i comuni in a-
ree omogenee e perciò più 
funzionali all'intervento del 
programma. 

Accanto alle associazioni 
intercomunali la Regione ha 
predisposto strumenti legisla
tivi di chiaro orientamento 
programmatico: le nuove le
gislazioni di spesa, di rifor
ma e delega. Sono state ap
provate le nuove leggi di 
spesa relative all'agricoltura, 
all'artigianato, al turismo alle 
cave e alle opere pubbliche. 
Alle leggi di riforma e delega, 
agli enti locali già in vigore 
(diritto allo studio, forma
zione professionale, foreste, 
bonifiche, fiere, mercati, cac
cia, biblioteche) si sono ag
giunte così, In questa legisla
tura queste nuove leggi di 
delega. 

Altro approfondimento di 
grande rilievo al quale la re
gione Toscana si è presentata 
rispettando i tempi e gli a-
dempimenti previsti — in 
parte anticipandone addirit
tura i criteri, è la riforma 
sanitaria: la strumentazione 
necessaria è già compiuta
mente definita, le unità sani
tarie locali sono state istitui
te e definite in coincidenza, 
con gli ambiti territoriali del
le associazioni intercomunali. 
la legge di contabilità è stata 
approvata e successivamente 
modificata in armonia con 
l'osservazione del governo. 
anche'la legge dell'organizza
zione delle unità sanitarie lo
cali è stata infine varata. Per 
quanto riguarda il piano so
cio sanitorio. è stata ultimata 
la sua definizione. 

Nella seconda legislatura 
sono tati definiti e messi a 
punto gli strumenti che pos
sono garantire l'avanzamento 
del processo di programma
zione, concordato e contra
stato con tutti i soggetti del
lo sviluppo: le conferenze 
della programmazione e le a-
zioni progettuali. 

Sin dal primo documento 
del programma della seconda 
legislatura, sono state indivi
duate una serie di azioni 
progettuali, con l'obiettivo di 
attivare interventi specifici 
su aree depresse o conge
stionate e su settori di rile
vanza regionale. 

Gli ambiti e tempi di sin
goli progetti risultano perciò 
oggettivamente diversi, tanto 
che è stato necessario con
centra'* le scarse risorse 
disponibili su quelli che pre
sentavano carattere di mag
giore urgenza: il progetto A-
miata ha visto da tempo 
conclusa l'importante fase l-
nlzlale di definizione e di 
messa a punto degli interven
ti, mentre resta insostituibile 
Il ruolo che dovranno andare 
a svolgere il sistema crediti
zio e le partecipazioni stasta-
li; 1 progetti cuoio e Prato 
hanno realizzato una organi
ca saldatura fra politiche set
toriali e priorità di interven
to 

Nel comizio di apertura in piazza S. Croce 

Ingrao: si illudono quanti 
invocano la «sana reazione» 

I comunisti hanno aper
to la campagna elettorale 
per 1*8 e 9 giugno con Pie
tro Ingrao. L'hanno aperta 
in piazza Santa Croce, un 
luogo che contiene decine 
di migliaia di persone e 
che fa tremare le vene ai 
leader più prestigiosi. Co
me abbia fatto la gentile 
cronista della Nazione a 
contare solo tremila perso
ne. è davvero un mistero. 
probabilmente sentito dire 
che un cittadino su tre vo
ta PCI per contare le pre
senze ha usato il metodo 
che i militari chiamano 
della e decimazione ». ne 
ha contati uno su dieci. 
Comunque non c'interessa 
davvero la polemica sulle 
cifre, ciò che conta, anco
ra una volta è come i co
munisti si presentano agli 
elettori, ai fiorentini. In 
questi giorni — ha detto 
Ventura aprendo la mani
festazione alla quale era
no presenti tra gli altri il 
sindaco Gabbuggiani. il 
presidente del consiglio re
gionale Montemaggi. il vi
cepresidente della regione 
Bartolini, il professor Ba
rile — in numerose riunio
ni di partito ci siamo chie
sti come abbiamo lavorato 

' in questi cinque anni, se 
abbiamo fatto ciò che era 
necessario. Crediamo — è 
la risposta — che il nostro 

. partito abbia contribuito 
decisamente nel cambiare 
l'immagine e la vita della ' 
città. Abbiamo assicurato 
un'amministrazione onesta, 
pulita, stabile: abbiamo 
dato vita ad un'azione di 

' governo risanatrice e rin-
novatrice, abbiamo rivita
lizzato la città, aprendola. 
al mondo non solo per ciò 
che è stata nel passato, 
ma per ciò che è oggi per 
quel che produce. Abbia
mo ampliato la democra
zia impegnandoci sui gran
di problemi anche se sap
piamo che c'è molto da fa
re per_ ciò che le città so
no oggi le grandi periferie, 
la casa, la droga, in questa 
città ci sono anche i ragaz
zi che visitano le mostre. 
ascoltano la musica. Occor
re proseguire sulla strada " 
intrapresa e per questo 
— ha detto Ventura — è 
necessario un -voto che raf
forzi la maggioranza di si
nistra. Alternativa a que
sta sono il ritorno al gri
giore ̂ del passato, alla pa-
ralisif all'incertezza, alla 
mortificazione delle forze 

più capaci della nostra cit
tà. La DC non è qualcosa 
di meglio rispetto al 75. 
anzi, i fatti dimostrano che 
si vuole proseguire sulla 
strada dei passato. 

Ai socialisti ancora una 
volta Ventura ha chiesto di 
pronunciarsi con chiarez
za per la giunta di sini
stra. concludendo Ventura .-
ha ricordato il valore di 
consultazione di massa as
sunto dai questionari dai 
quali emerge con chiarez
za l'indicazione a capoli
sta del compagno Elio Gab
buggiani sindaco di Fi
renze. Ingrao. salutato da 
un grande affettuoso ap
plauso, ha centrato il suo 
discorso sulla necessità di 
un impegno deciso per un 
voto che faccia fallire il 
proposito della DC pream-
bolista. - * -

Riassunto da Donat Cat-
tin cello slogan cuna sa
na' ventata reazionaria >. 
La pòsta in gioco è altis
sima — ha detto Ingrao — 
e ciò che è necessario è 
affermare'una grandeven-
tata di progresso, di pace. 
di sviluppo del paese. Per 
questo occorre dare '/orza 
al PCI e rafforzare l'inte
sa di sinistra. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via del a Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
G. P. Orsini 27; via di Brez
zi 282; via Stamina 41; in
terno stazione S. M. Novel
la; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 6; Borgognissan-
ti 40; piazza delle Cure 2; 
via Senese 206; via G. P. 
Orsini 107: viale Guidoni 
107; via Calzaiuoli 7. 
FIRMA PER LE LISTE 

L'appuntamento con il no
taio. Per coloro che non han
no firmato le liste, è impro
rogabilmente fissato per 
questa sera dalle 21 alle 23 
nei locali della federazione. 
Tutti i candidati sono pre
gati di presentarsi con un 
documento di identità. 
ASSEMBLEA UNIVERSITÀ' 

Per questa sera alle 21. 
nei locali della federazione 
è convocata una riunione 
con i circoli universitari ed 
! lavoratori dell'opera per 
discutere la posizione dei 
comunisti rispetto al recente 
passaggio delle opere alle 
Regioni. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal com
pagno Carmelo Ratano del 
consiglio dell'opera di Fi
renze. 
LUTTO 

ET morta Maria Assunta 
Chiarelli della sezione del 

PCI del Galluzzo. Alla fa

miglia e al compagni che 
la conobbero e amarono 
giungano le condoglianze 
della redazione de l'Unità. 
DIFFIDA 

Il compagno Romano Boc
calini della sezione del PCI 
dell'ATAF ha smarrito la 
tessera n. 0944414. Chiunque 
la ritrovasse è pregato di 
recapitarla ad una sezione 
del PCI. Si diffida dal far
ne qualsiasi altro uso. 
ARCI UISP 

Giovedì alle 21 presso il 
circolo ARCI di Novoli avrà 
luogo un incontro tra citta
dini e amministratori e for
ze politiche sul tema «Pro
grammi e impianti per lo 
sport e la città negli anni 
*80. Saranno presenti al di
battito Alberto Amorosi, as
sessore allo sport del comu
ne di Firenze, Enzo Micheli 
del PCI. Romano Pellegrini 
dei PSI e Silvano Mam
moli presidente UISP di Fi
renze. 

Concluderà il dibattito 
Luciano Senatori, presiden
te dell'ARCl di Ftrenae. 
ISTITUTO GRAMSCI 

E* prevista per questa ae
ra alle 21 all'istituto Gram
sci. Piazaa Madonna degli 
AMobrandini 8. una tavola 
rotonda sul tema «Le pro
spettive della politica eco
nomica in Italia». Saranno 
presenti Duccio Cavalieri; 

Guido Rey; Ezio Tarantelli; 
Fausto Vicarelli e Vincenzo 
Vitello; Moderatore Paolo 
Cantelli. - ^ 
INTERRUZIONE TRAFFICO 

Da oggi per lavori di po
sa di un cavo SIP. la via 
Porta Rossa nel tratto com
preso fra via Calimala e 
via Calzaiuoli, sarà chiusa 
al transito dei veicoli. 
DIBATTITO PCI-P5I 

Le sezioni « Marmugl » dei 
PCI e «V • Santi» del PSI 
hanno organizzato per que
sta sera alle 21 presso il cir
colo Boncinelli - Via Ripoli 
209, un dibattito sul tema: 
« Cinque anni di amministra
zione di sinistra in Palaz
zo Vecchio. Valutazioni e 
prospettive ». Interverranno 
al dibattito Giorgio Morales. 
vice sindaco di Firenze e 
Franco Camarlinghi asses
sore alla cultura del Comu
ne di Firenze. 
CALCIOSCOMMESSE 

E' stato organizzato per 
questa sera alle 21 presso 
la sala bar del centro spor
tivo ferrovieri di via Pai-
siello un dibattito aperto 
sulle calcioscommesse dal 
tema «Dove va il calcio ita
liano? ». 

Risponderanno personaggi 
del mondo sportivo e un av
vocato; moderatore della 
serata Alfredo Ramponi, re
sponsabile del settore spor
tivo ferrovieri, 
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Un giovane operaio edile 

Muore folgorato 
nel suo primo 

giorno di lavoro 
La tragedia in un cantiere di Ansedonia - Ancora 
da accertare la dinamica del mortale infortunio 

ANSEDONIA DI ORBETEL-
LO — U n g iovane operaio 
edile. Angiolo Volo, 27 ann i 
res idente a R o m a in via 
Mazara del Vallo, cel ibe, 
è morto In segui to a un in
fortunio sul lavoro le cui 
cause d e v o n o essere appu
rate dal l ' indagine aperta 
dal la magis tratura e dall' 
i spettorato del lavoro. Il 
Volo, al le 13,30 mentre sta
va lavorando ha visto un 
filo e le t tr ico s tacca to c h e 
impediva l 'a l imentazione 
del l 'energia e lettr ica al 
quart iere in costruzione. 
Pare c h e nel tentat ivo dì 
al lacciarlo s ia r imasto fol
gorato. In fa t t i appena ha 
toccato i fili i c o m p a g n i di 
lavoro lo h a n n o visto stra
mazzare al suolo. 

Subi to soccorso a bordo 
di un'auto è s ta to accompa
g n a t o all 'ospedale di Orbe-
tello. dove i medici , pur
troppo n o n h a n n o potuto 
c h e c o n s t a t a r n e il decesso . 

Sul le cause della morte di 
questo g iovane operaio edi
le, al suo primo giorno di 
lavoro dovrà far luce co
m u n q u e l 'autopsia c h e si 
terrà s t a m a n i al l ' ist i tuto 

di medic ina legale di S iena . 
La morte del Volo sem

bra essere de terminata da 

un arresto cardiocircolato
rio in quanto nes suna trac
cia di abrasioni sul corpo 
è s ta ta accertata da un 
primo sommarlo e same . L' 
ipotesi più at tendib i le su l le 
cause della morte pare es
sere quella c h e il poveret
to s ia r imasto fu lminato 
dal la corrente . Il Volo si 
trovava a n c h e su terreno 
b a g n a t o Alla not iz ia i 
compagni di lavoro han
no i m m e d i a t a m e n t e ces
s a t o l 'att ività in s egno 
di lutto . I rilievi dell'inci
d e n t e sono s tat i e f f e t tuat i 
dai carabinieri della c i t ta
d ina lagunare . 

La Solvay aveva vietato l'assemblea 

Amministratori e deputati 
entrano in fabbrica 

scortati dai lavoratori 
Erano presenti rappresentanti del'PCI, PSI, DC, sin
daci e sindacalisti — Gli operai sono scesi in sciopero 

E* scomparso 
il compagno 
Manicare!! 

I compagni della sezione 
di Porta Lucchese di Pistoia 
danno il commosso annuncio 
della perdita del compagno 
Selezio Manicardi e ne ricor
dano la figura prestigiosa, 
esempio per tutti, di militan
te comunista iscritto fin dal 
1922, combattente nella lotta 
di liberazione e membro fon
datore del CNL di Cavezzo 
presso Modena, 

ROSIGNANO SOLVAY - La 
multinazionale della soda non 
ha voluto sentire ragioni: de
putati e amministratori erano 
tutta gente « esterna » alla 
fabbrica e pertanto non avreb
bero dovuto varcare i can
celli degli stabilimenti, tanto
meno per tenere un'assemblea 
sulla vertenza sindacale. E in
vece i portoni si sono aperti 
e quegli « estranei » sono en
trati in casa Solvay. 

La decisione di violare il 
severo divieto della direzione 
aziendale è stata presa un po' 
da tutti: da parte degli ope
rai che fin dalle prime ore 
della mattinata sono scesi in 
sciopero ed hanno scortato gli 
ospiti indesiderati dentro lo 
stabilimento: da parte del sin
dacato che ha indetto l'assem
blea, da parte di una folta 
pattuglia di amministratori e 
dirigenti politici di varia estra
zione die alle otto in punto 
si sono trovati davanti alla 
Solvay. La delegazione degli 
estranei era composta: dagli 
onorevoli Bernini (PCIL Luc
chesi (DC). Spini (PSI). sin
daci della Val di Cecina con 
i gonfaloni, i presidenti della 
Provincia di Livorno e della 
Comunità montana di Poma-
rance; rappresentanti della 
Federazione unitaria dei lavo
ratori chimici, dirigenti di 
partito della DC. PCI. PSI. 

Alle 10 e mezzo la grande 
assemblea era già terminata 
secondo gli accordi presi in 
precedenza. 

Barbiero per la Provincia di 
Livorno. Danesin per il Co
mune di Rosignano, Nelli, pre
sidente della Comunità mon
tana dell'Alta Val di Cecina, 
si sono dichiarati d'accordo 
con le istanze provenienti dal 
consiglio dì fabbrica, per il 
quale ha parlato il compagno 
Giovanni Monti. 

Sono state decise opportune 
iniziative di carattere politico 
e parlamentare a sostegno J 
della vertenza. Occorre- defi 
nire la trattativa. Questa af- ! 
formazione è stata salutata j 
dall'applauso delle maestran- i 
ze. Cofferati della FULC na
zionale ha detto che al livello 
della organi7zazione sarà pro
mosso un incontro per defi
nire le questioni più generali 
della Diattafonna come gli in
vestimenti. l'ambiente, l'occu
pazione. l'uso delle risorse: 
mentre rimane al consiglio di 
fabbrica il compito di defi
nire con la direzione Solvay 
la parte della piattaforma ri
vendicativa che riguarda in 
particolare i rapporti di pro
duzione all'interno della fab
brica di Rosignano. Dal com
pagno Nelli, presidente della 
Comunità montana, è venuto 
un particolare richiamo per 

l'uso delle risorse dell'Alta 
Val di Cecina, poiché dopo 
l'estrazione del salgemma il 
territorio viene lasciato in to
tale abbandono, sottraendo 
grandi estensioni di terreno 
all'agricoltura che un risana
mento potrebbe rendere an
cora più produttivo. Quale 
sarà la reazione della Solvay? 

Dopo la denuncia dei dieci 
componenti del consiglio di 
fabbrica per lo sciopero avve
nuto nel marzo scorso nel re
parto deeli stoccaggi dell'eti
lene. anche i parlamentari e 
i sindaci saranno costretti a 
sedare al banco degli impu
tati? 

L'assemblea comunque ha 
dimostrato che la Solvay è 
rimasta completamente iso
lata. La lotta continua, l'ese
cutivo e il consiglio di fab
brica si sono già riuniti per 
nronorre altre forme di lotta. 
Da oggi alle 14 per la du
rata di 16 ore incroceranno 
le braccia lo maestranze del 
cantiere di Ponte Ginori. dal 
ouale viene il salgemma. Si 
parla di un'eventuale chiu
sura degli insediamonti di Ro
signano. già ventilata dalla 
SHvav. Altri parlino di un 
rioensamen*o d°11a società 
che avrebbe già Dredisoosto 
por la <r marcisi » al minimo 
delle lavorazioni. 

g. n. 

Ben quarantasette persone sul banco degli imputati 

Processo a Livorno per la truffa Petrobenz 
Evasi oltre sette miliardi sulle operazioni di raffinazione del gasolio - E' forse solo la punta di un iceberg 
che si ramifica in Toscana e in altre regioni - Un sistema « ingegnoso» per contrabbandare il prodotto 

Una parte degli imputati al processo di Livorno 

E' ripartito 
il processo 

Mortati 
E' ripreso ieri mattina all'as

sise il processo contro Elfi-
no Mortati e altri diciotto im
putati accusati di partecipa-
zoine a banda armata, in un 
aula semideserta con gran 
parte degli imputati detenuti 
assenti, la corte presieduta 
dal dottor Pietro Cassano. 
pubblico ministero Izzo. " ha 
interrogato i primi testimoni 
dei 136 citati dall'accusa e 
dalla difesa. 

Sono stati ascoltati una doz
zina di testi fra cui Aurelio 
Murri, Gabriella Beconi. Vla
dimiro Daly. Pietro Serafini,. 
Giuseppe Gigli. Gherardo Ca-
ramalli in relazione allueci-
sione del notaio Gianfranco 
Spighi. 

Wladimiro Daly, gestore del 
bar dove, subito dopo il tra
gico assalto nello studio dello 
Spighi un giovane lasciò una 
sacca con una pistola e un 
cappotto, ha confermato al pre
sidente quanto dichiarò nel 
corso dell'inchiesta e cioè di 
aver riconosciuto in una fo
to mostratagli dalla polizia. 
Elfio Mortati come il giovane 
che abbandonò la sacca nel lo
cale. Stamani sarà ascoltata 
Gina Carolenzi. la segretaria 
del notaio Spighi che assistè 
alla tragica sparatoria. 

Preoccupante 
la situazione 
dei precari 

Precari, pagati molto male 
e molto in ritardo, ed è la 
condizione di moltissimi gio 
vani insegnanti supplenti che 
prestano servizio « a pezzet
ti » durante l'anno scolasti
co e soprattutto nel periodo 
che va da dicembre ad a 
prile. 

Per il servizio prestato nel 
mese, di marzo gli stipendi 
non sono ancore arrivati e 
in questi giorni gli uffici del 
provveditorato agli studi so
no tempestati di telefonate 
che sollecitano i pagamenti. ! 
Le supplenze fatte a marzo j 
dovrebbero normalmente es 
sere liquidate entro il 20 di 
aprile. Fino ad ora però non 
si è visto nulla. 

Quando ci saranno i soldi? 
Alcuni supplenti che hanno 
telefonato anche alla nostra 
redazione sono pessimisti e 
dicono che, vista l'esperienza 
dagli anni passati, gli stipen
di potrebbero slittare anco
ra di qualche mese. I fun
zionari dell'ufficio ragioneria 
del provveditorato dal canto 
loro sostengono che l'intoppo 
è a Roma. Il conteggio degli 
stipendi è già pronto, la li
sta dei pagamenti è già stata 
inviata alla Banca d'Italia, 
ma questa non può pagare 
finché non avrà ricevuto 1 
fondi dal ministero della Pub 
blica Istruzione, Il provvedi 
torato ha già fatto una serie 
di pressioni (telex, telefona
te) ma ancora la situazione 
non si è sbloccata. 

Tre feriti 
in uno scontro 

a Grosseto 
GROSSETO — Tre feriti di 
cui una bambina di tre anni 
ricoverata con prognosi ri
servata a Siena e mentre 
scriviamo sottoposta ad un 
delicatissimo intervento chi
rurgico alla testa, è il bilan
cio di un incidente stradale 
accaduto sulla Grosseto-Siena 
al Poggione, pochi metri so 
pra il nosocomio provinciale. 
I feriti sono Vanessa Rosi-
gnoli. suo padre Luciano d. 
32 anni ricoverato a Grosse
to con una prognosi di 40 
giorni e un agente di pub
blica sicurezza. Michele Mag 
gi. 23 anni, originano di Fa-
sano. provincia di Bari. L'in 
cidente è avvenuto nella zo
na preclusa al traffico, in 
conseguenza dei lavori di 
smantellamento del diversivo. 

Da una centralina è par
tito un segnale di allarme 
collegato con il centralino 
della questura. La macchina 
di servizio nella zona, è scat
tata subito. Giunta in pros
simità dell'ospedale, sorpas
sato un autotreno dell'impre
sa edile Lorenzini, la Gaz
zella è uscita di strada, ha 
picchiato in un albero, com
piendo una virata di 180 gra
di e investendo un'« ape 600 » 
che proveniva dalla parte op
posta con a bordo 11 Rosi-
gnoli e la figlioletta. Sul po
sto per gli accertamenti sono 
Intervenuti i vigili urbani. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Quarantasette 
imputati, cento difensori, 
quasi sette miliardi e mezzo 
di imposte evase sulla raffi
nazione del gasolio, un gua
dagno illecito di circa venti 
milioni al giorno nei momen
ti di punta, e sullo sfondo 
una grossa operazione di 
contrabbando ancora comple
tamente da definire. Questo 
in sintesi il processo per 
quanto è accaduto alla raffi
neria «Petrobenz» di Vada 
dal 1963 al 1975, apertosi ieri 
mattina in Tribunale a Li-

.vorno. 
A rispondere del reati di 

associazione per delinquere 
e di truffa allo Stato sul 
banco degli imputati ci sono 
grossi nomi come quello del 
presidente del Livorno Cal
cio. Corasco Martelli. Accan
to siedono i titolari delle 
tredici aziende petrolifere 
che smerciavano il gasolio 
di contrabbando, gli autisti 
delle autocisterne che dopo 
avere effettuato lo scarico 
riconsegnavano la bolletta di 
accompagnamento per con
traffarla, e quattro finan
zieri accusati di aver rice
vuto bustarelle per chiudere 
un occhio su quanto avve
niva all'interno della «Pe
trobenz ». 

Ieri mattina si sono pre
sentati solo quarantuno im
putati. tutti a piede libero. 
L'unico in carcere è Narciso 
Quilici. dell'Azienda Petroli-
Tera Lucchese, che si è co
stituito soltanto dieci giorni 
fa e che si è rifiutato di 
presenziare al dibattimento. 
Tra I cinque imputati con
tumaci c'è anche 11 presiden
te del Livorno Calcio. 

Sembra che questa vicen
da complessa non sia che 
una punta di un iceberg. 
molto più vasto e con rami
ficazioni che escono senza. 
altro dalla Toscana e che 
potrebbero varcare anche ì 
confini nazionali. Bruno Be-
nemei. il capofabbrica della 
«Petrobenz» che con le sue 
confessioni ha dato l'avvio. 
quasi per caso, a questo pro
cesso. ha iniziato a raccon
tare ieri pomeriggio le sue 
verità. 

TutU. secondo D BenemeL 
dal titolare della «Petro
benz». Celso Dorè, morto un 
mese dopo l'inizio delle in
dagini. all'ultimo operaio. 
sapevano quanto stava acca
dendo alla raffineria. Il si
stema era abbastanza inge
gnoso. Per evadere l'imposta 
di fabbricazione, che secon
do l'Avvocatura dello Stato 
ammonta a oltre sette mi
liardi di lire, dalla raffineria 
il gasolio veniva fatto pas
sare attraverso alcuni im
pianti volanti, che venivano 
tenuti nello spogliatolo, nel 
deposito « Nazionale » e da 
qui venduto a prezzi scon
tati ai vari rivenditori di 
Lucca. Livorno e Pisa. 

Per far quadrare 1 conti 
tra 11 petrolio greggio che 
ertrava in raffineria e quel
lo che ufficialmente usciva 
raffinato, si simulava una 
mageriore resa dell'olio com
bustibile che si provvedeva 
poi a reimmettere nella raf
fineria oer produrre altro 
gasolio di contrabbando. Per 
realizzare questo complicato 
e'ro, ci si sarebbe avvalli 
dì fatture false di vendita di 
ol'o ccmb"*Mblle a varie 
aziende, le stesse che poi 

andavano a ritirare il gasolio. 
" Durante l'interrogatorio di 
Ieri pomeriggio, 11 Beneroel 
ha precisato che a differenza 
di quanto aveva dichiarato 
in istruttoria per far sparire 
l'olio combustibile dafia raf
fineria ed evitare - di pa
gare l'imposta di raffinazio
ne e farlo ricomparire come 
gasolio, non veniva usato 
soltanto l'Impianto della pro
duzione dello schiumogeno, 
che a suo tempo fu sman
tellato dopo una irruzione 
dei carabinieri. 

Tale impianto sarebbe sta
to costruito re i 1970, ma fino 
dal 1963 era iniziata questa 
attività di contrabbando con 
l'uso di tubi e pompe mo
bili, che attraverso un foro 
del muro dello spogliatoio 
erano in grado di operare i 
vari travasi da un conteni
tore all'altro saltando la do
gana. 

Furono un capitano dei ca
rabinieri e un sottufficiale, 
che sta varo indagando sulla 
strage della famiglia Grilli 
di Viareggio, a tendere al 
Benemei una trappola. I mi
litari si presentarono come 
industriali petroliferi, che 
volevano impiantare una raf
fineria nella zona di Ponte-
dera, 

Lo invitarono a cena e 
gli prospettarono l'assunzio
ne in questa nuova azienda. 
« Ma noi — dissero i falsi 
industriali — vorremmo gua
dagnare. Ci deve essere qual
che sistema per evitare la 
finanza». Il Benemei. che 
sembra avesse bevuto qual
che bicchiere in più. insegnò 
11 meccanismo usato alla 
« Petrobenz ». 

Il Benemei ha dichiarato 
che l quattro finanzieri che 
avevano il compito di con
trollare la produzione della 
« Petrobenz » ricevevano con
tinuamente regali in denaro 
dal defunto Celso Dorè. Mol
te cose sono ancora da chia
rire: prima di tutto quanto 
gasolio è stato effettiva
mente contrabbandato e chi 
di volta i r volta lo ha fatto 
nel 12 anni indicati nel capo 
di Imputazione. 

Non è un fatto secondario 
In quanto le multe per reato 
di contrabbando sono pro
porzionali alla quantità con
trabbandata. 

Su una certa indetermina
tezza sul rinvio a giudizio 
hanno cercato di fax leva, in 
apertura di dibattimento, gli 
avvocati difensori chiedendo 
l'annullamento del decreto 
di rinvio a giudizio e la re 
missione deeli atti al pub
blico ministero. Ma dopo 
due ore di camera di con
siglio il t r ^ i r a l e . presiedu
to dal dottor Ricciardi di 
Arezzo, ha respinto le ri
chieste. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Piero Benassai 

Precisazione 
In seguito al nostro arti

colo comparso domenica scor
sa sul problema della desti
nazione del Parterre, l'asses
sore comunale ai lavori pub
blici Sozzi precisa che il Co
mune di Firenze, per liberare ! 
la struttura dalle «superfe- ' 
tazioni» aggiunte nel corso 
degli anni, ha speso 27 mi
lioni e non 300 come era sta- • 
to erroneamente pubblicato. • 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287 833 
(Ap. 15.30) 
(Ap. 15) 
Baltimore Bullet, di Robert Eili» Miliir. in 
technicolor, cor» James Coburn, Omar Sharlfl, 
Ronee Blaklei e Bruce Boxleinter Per tutti! 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284 332 
(Ap. 15,30) 
Momenti erotici particolari, con Yanis Me Kernel 
e Antonis Scopelit:* in technicolor. (VM 18) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel 212 320 
L'ultimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore e 
animazione: La cicala, in technicolor, con An
thony Franciosa, Virna Lisi, Renato Salvatori 
e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Goldha-
manie (VM 18) 
(16,15. 18,15, 20,30, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Boreo degli Albizi Tel. 282 687 
I porno Zombi in technicolor, con Ursula 
White Alben Ceray Barbara Moose (VM 18) 
(15, 16,20. 18, 19,40, 21,05, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 16) 
La citta delle donne, di Federico Felli ni. In 
technicolor, con Marcello Mastroianni, Do ro
tella Damiani Anni Prucnal e Berenice Ste-
qf-i (VM 14) 
(16.30. 19,30, 22.30) 
Rld. AGIS 
EXCELSIOR 
Vtn Cerr.-t„ni. 4 - Tel . 217.798 
(Ap. 15.30) 
Kramer contro Kramer. di Robert Benton. In 
technicolor con OUS'TI Hotfman. Meryl 5trtep, 
Jane» 4 er^ndei « t'M»>n Hiory Per tuttil 
(15.55, 18,15. 20,30, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Fini^uerra Tel 270 117 
Piaceri folli, in technicolor, con Brigitte Lahaie, 
Martine Grimaud. Veronigue Maugarski. 
(VM 18) 
(15, 166,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22.45) 
r-«MBRINUS 
Via Bruniteseli! • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Ecco noi per esempio, di Sergio Corbucci, In 
technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano Ce-
lentano (VM 14) 
(15,40, 18,10, 20,15, 22,45) 
M t i R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 
La liceale II diavolo e l'acquasanta. In techni
color, con Gloria Guida. Lino Banfi e Alvaro 
Vitali Per tuttil 
(15.30. 17.25, 19.15, 20,50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
II tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero) Vincitore del 
Festival di Cannes 1979. diretto da Volker 
Schiondortf. :n technicolor, con Mario Adort, 
Anaela Wìnkier. Andre» Fon-eoi. (VM 14) 
(15.30. 17,40, 20,20. 22,45) 
O D E O N ' 
Via cìf '• a s s e t t i - TeL 214 068 
(Ap. 15.30) 
Qua la n.ano, di Pssqua'e Festa Campanile, 
in Technicolor, csn Adriano Cetentano. Enrico 
Montesano. Renzo Montagna™ PhillDoe Leroy 
e Lini Cerali Per tuttil 
(15.40, 18.05, 20.15, 22.45) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel 575 891 
(Ap. 15.30) 
Ritorna per divertirvi ancora, la più famosa 
coppia dello schermo: W. Alien, Diane Keaton 
in Amore • guerra di W. Alien. Technicolor. 
per tutti. 
(U.s. 22.45) 
Rld. AGIS 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • TeL 273.474 
e Prima » 
Dissequestrato e In edizione integrale: I pia
ceri privati di mia moglie, colori, con Dona 
Glenn. (VM 18) 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • TeL 296.242 
Spettacolare thrilling mozzafiato: Cuba, a Colo
ri. con Sean Connery. Brooke Adams. Martin 
Batsam Re<jìa di Richard tester. 
(16, 18,15. 20.30, 22.45) • . 

A D R I A N O 
Via Rom^snosl - TeL 483607 
(Ap. 15.30) 
1941 allarme a Hollywood, di Steven Spiel
berg. in technicolor, con D3n Akroyd, John 
Bellush. Per tutti' 
(15.50, 18.10. 20.20, 22,45) 
t L D = R A R A N 
Via F R-rncca . 151 - Tel . 110.007 
(Ap. 15.30) 
Sono fotogenico, di Dino Risi, In technicolor, 
con Renato Pozzetto Edw'as F?nech (VM 14) 
(15,50, 18,10. 20,25, 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via .Aretina «?'r Tel Rfi3 945 
La notte dei generali, technicolor, con Peter 
O'TooIe. Omar Sharif. (VM 14) 
APOLLO 
Via Na2iona!e Tel 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un film tra i più belli che si pos
sono vedere: Un posto tranquillo. Colori, con 
Jack Nxholson. Tuesday Weld. Orson Welles. 
(15.30, 17.15. 19. 20.45, 22.45) 
R l f t O D I N O COLONNA 
Via G Orsini. 32 Tel. 68.10 505 
Bus 3 8 23 31 32 33 
Vedi rubrica TEATRI 
CAVOUR 
V»a Cavour Tel 587 700 
10, in technicolor, con Dundicy Maora. Julie 
Andrew* e Bo Derek. Diretto de Blake Edward. 
(VM 14) 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 212.17ó 
(Ap. 15 30) 
Hard-core rigorosamente VM 18, colori: Fu
ror* erotico, con Rena Berger, Brigitte Barre. 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225643 
Paolo Barca maestro alamentare praticamente 
nudista, colori, con Renato Pozzetto, Valeria 
Fabrizi, Miranda Martino. Un film brillante. 
(VM 14) 
F I A M M A 
Via Pacinottl • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento di prima visione il capo
lavoro dei cartons in technicolor: La collina 
dei conigli, con i famosi personaggi: Moscardo, 
Quintino, Mirtillo, Nicchio, ecc.. Per tutti! 
(Ult. Soett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D"Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Le nuove divertenti avventure dei più celebri 
superman del cinema americano: Quel due... 
che coppia, In technicolor, con Roger Moore • 
Tony Curtis. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.40) 
Rid. AGIS 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Che coppia... quei duel, In technicolor, con 
Roger Moore e Tony Curtis. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
G O L D O N I 
Via del Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 
(Ap 15,30) 
Il matrimonio di Maria Braun, di Ralner Wer
ner Fassbinder in technicolor, con Hanna Schy-
gulla, Klaus Lowiteck. Per tuttil 
Platea L. 2.000 
(15.40, 18, 20.20, 22.45) 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
IDEALE 
Via Fiorenzuola Tel 50 706 
Scusi lei è normale?, n colori, con Renzo 
Montagnani, Annamaria Rizzoli. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Le porno ereditiere, in technicolor, con Mar
tine Semo, Jaques Gatteau. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Caffè Express, di Nanni Loy. In technicolor. 
con Nino Manfredi Adolfo Celi, Marisa Lau-
rita e Virtor'o Caorloll Per tuttil 
(15,35, 17,25. 19,15, 20,55. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
V»3 Cannott i Tel 630 644 
Animai house, technicolor, con John BelushI a 
Verna Bloom. (VM 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 210170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento orime visioni. 
Sexy horror film: Lady Lucifera, colori, con 
Carmen Villani. (VM 14) 
(16. 17,45, 19.15, 20,45, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Cfno del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo di Woody Alien: Il dormi
glione. coi Woody Alien, Diane Keaton. Tech
nicolor. Riduzioni 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI 
Pia77a Puro'nl • T P I W W 
L'ultimo capolavoro di John Schlesingen Yan-
kees, con Vanessa Redgrave, Annie Rose, Wil
liam Devane. Colori per tuttil 
(15,30, 17,45, 20,10. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnlnl - TeL 480.8*79 v 

Walt Disney presenta a La spada nella roctia » 
con il mago Merlino • Re Artù. La maga Ma
gò e 'ri gufo Anacleto. Al film è abbinato 
* Tuffy a Torfy orsetti mattacchioni », a Co
lori. 
(15,30. 18, 20,15. 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 
L'ultimo film di Roberto Faanta che ha solle
vato subito polemiche a discussioni. Grottesco, 
esilarante. Una feroce satira ambientata In 
una comica di sinistra: Si salvi chi vuole, 
con Moschìn, Cardinale, Da Rosa. L. 1.500 
(Ult. Spetta 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Una nuova conferma del cinema tedesco: Woy-
zecte, di Warner Herzog, con Klaus Ktnski a 
Eva Mattes lnar.<»o L. 2.000 (AGIS 1.500) 
(17, 19, 21, 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI " 
V«n puana, 17 - Tel 226.196 
(Ap. 16) 
e Omaggio a Jack Lemmon », tante balle ri
sate, gags a non finire con La grand* corsa, 
di Blake Edwards. con Jack Lemmon, Peter 
Falck, Tony Curtis, N. Wood. Colori L. 900 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.15) 
S P A Z I O U N O 
V<-> dol Sol*» 10 Te l 215634 
« The Marx brothers festival ». Ore 18,30: 
Monkey Business, di N. Me Leod, con Grucho, 
Harpo. Chlco, Zeppo Marx. (USA 1931) 
(versione originale). Ore 20.30: At the circus, 
di E. Buzzeel. con Groucho. Harpo. Chico 
Marx. (USA 1939) (versione originale). Ore 
22.30: La guerra lampo dei fratelli Marx, dì 
L. Me Carey, con Groucho, Harpo, Chico, 
Zeppo Marx. (USA 1933) . 

ALBA 
Via F VeMani ìRtfredl) • TeL 452.296 
Ogg: chiuso 
GIGLIO (Galluzzo) 
T P | ^ 9 4 9 3 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
Via vninmagna. 111 
Oggi chiuso 
C I R C O L O L 'UN IONE 
Ponte a Eraa (Bus 21 - 32) 
Oggi chiuso 
«OCO1» ALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Oggi chiuso 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • TeL 225057 
(Ap. 15.30) 
Agghiacciante technicolor: Patrick, con Robert 
Helpmann, Susan Penhaling. Musiche dei 
« Ngoblin ». (VM 14) 
Rld. AGIS 
ASTRO 
Piazza 8 Simone 
Today In Engllsh: Monty Python and Holy 
Grail, by Terr Jones. With Graham, John Cleese 
(20.45, 22,30) 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F Paolettl. 38 • Tel. 469.177 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r • Tel 700.130 
Oggi chiuso 
Giovedì: 2001 Odissea nello spazio 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Giovedì: Morte di una carogna 
NUOVO (Gal luzzo) 
Via S Frnnr-PTo d'A1^".» Tel 20 4BO 
(Ore 20,30): Fuga da Alcatraz, con Cllnt 
Eastwood. Per tuttil 
S M.S. Q U I R I C O 
Via Plsnna. 576 • Tel. 701.035 
Oggi chiuso 
CASTELLO 
Vin R OMillanl 374 Tel 4SI 480 
Domani: Ultima donna, di Merco Ferreri 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 • < 
Oggi chiuso 
CINEMA ROMA (Peretola) 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Oggi chiuso 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (Bus 28) 
(Spett. 20,30 - 22.30) 
Ai confini del terrore: Zombi, di G. A. Ro
mena, con D. Emge, K. Foree. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi chiuso 
MANZONI (Seandleci) 
Piazza Piave. 2 
Oggi chiuso 
MICHELANGELO 
(San Cassiano Val di Pesa) 
Òggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
fVla Faentina) 
Oggi chiuso 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pereola. 12 13 Tel 210 097 
13. Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili. 
Oggi olle ore 21,15 il National Theatre (Oslo) 
Norvegia presenta: « Un nemico del popolo », 
di Henrik Ibsen. Regia di Charles Marowirz. 
Consulente per le scene e i costumi Lubos 
Hruza. costumi di EIen Andreassen. 
(Turno A e pubblico normale) 
Traduzione simultanea in tutti gli ordini di posti 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel. 6812.191 
Centro Teatrale Affratellamento / Arci 
Ora 21,15, il Gruppo Teatrale « Il Carter-
zone » Magazzini Criminali Prod. presenta 
Crollo nervoso. 
' (Abbonati turno B • pubblico normale) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno' 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino m Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli. B. Faller • C: 
• Alfonso detto Fonai a. Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domenica « 
festivi ore 17 a 21.30. 
TEATRO DELL'OR IUOLO 
Via d^llOriuolo. 31 - TeL 210.555 
Oggi chiuso 
Sabato alle 21.15 e domenica alla 16,30 ul
time due rappresentazioni di: « Tra topi grigi », 
di Agata Chrfstie. Il giallo rappresentato a 
Londra dal 1952. 
CONTROSCENA 
(ARCI C.D.P. Buonarroti) 
Teatro: Il gesto degli affetti. Laboratorio tea
trale condotto da Ronald Bunzal e il Teatro 
di ricerca affettiva. Per Informazioni telefono 
353921. 
ATELIER THEATRAL 
Istituto Francese 
Piazza Ognissanti 1/r - Tel. 293.902 
Onesta sera alle ore 21.15 l'Atelier Theetral 
presenta: « Medicis ». Regia di Urbano Saba-
telli. Prenotazione obbligatoria. 
TEATRO MflGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 - Prato 
Concerti di musica da camera organizzato dal
l'assessorato alla cultura. Sabato 10 maggio 
ere 21.30: e Lela Genger » soprano, Marcello 
Guerrini pianoforte. Berlioz: Les nuit d'eté. 
Rossini « Ssìrees mus:celes ». Prezzo unico 
L. 1.500. Informazioni: Ufficio Stampa: 0 5 7 4 / 
20.654. 
TEATRO COMUNALE MANZONI 
Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
fPis toIa l 
43. Maggio Musicale Fiorentino. Giovedì 8 
maggio, ore 20.30: * Otello », di G.» Verdi, 
Direttore: Riccardo Muti. Regia di Miklos 
Jancso. Scene e costumi dì Enrico Job. Orche
stra e coro del Maggio Musicala Fiorentino 
(Spettacolo inaugurale fuori abbonamento) 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
PnjBTTo Pitti Te l 210 595 
Ore 21.15 il Teatro Regionale Toscano pre
senta: « Molly cara », da Ulisse c& Joyce, 
con Piera Degli Esporti. 

Rubrlene a cura della SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2S7.171 • 211.440 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 
Tel. 49.50.141 
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Convegno di comunisti sull'ospedale psichiatrico 

A Volterra i «matti» sono sempre meno 
ma c'è chi sogna la fossa dei serpenti 

La riforma ha dato i primi risultati ma sono ancora molti gli ostacoli da superare - Le inadem
pienze del governo ed il tentativo di rivincita delle forze più conservatrici sulla legge psichiatrica 

Dal nostro inviato 
VOLTERRA (Pisa) - I vol
terrani ormai, ci hanno fatto 
l'abitudine, ed anche per i 
giornali « non fa più notizia »: 
le alte mura che chiudevano 
l'ospedale dei matti sono 
scomparse. Così come non ri
mane traccia dei robusti can
celli custoditi dai guardiani, 
non ci sono più i letti di con
tenzione, le camicie di forza 
la fossa dei serpenti e tutti 
quegli altri arnesi medioeva
li che servivano per « ridurre 
alla ragione » i pazienti più 
esagitati. Oggi si può cam
minare liberamente tra i vec
chi padiglioni, la gente pas
seggia con la tranquillità che 
deriva dalla abitudine, nei 
giardinetti che si trovano al
l'ingresso. Chiunque può an
dare a prendere il caffè al
lo spaccio del manicomio. 

Tutto ciò non fa più me
raviglia. i cittadini l'hanno or
mai catalogato tra le cose 
normali. E' normale che tra 
qualche mese una buona par
te degli ex-padiglioni psichia
trici. circa la metà siano ri
convertiti in ospedale « civi
le •> per il servizio di medi
cina chirurgica. 

Eppure non' è trascorso 
molto da quando la chiusura 
del « psichiatrico s> era stata 
vista come una vera e pro
pria sciagura e per la città di 
Volterra si dipingeva un tri
ste futuro di disoccupazione e 
di crisi. 

Democrazia Cristiana e 
partito Liberale, spalleggiati 
da un insulso foglio locale. 
avevano indicato in quei 

« pazzi » di comunisti e nel 
famigerato direttore dell'o
spedale i responsabili dell'or
mai prossimo disastro econo
mico. 

Erano paure facilmente 
evocabili in chi per decenni 
era stato abituato a vedere 
nell'ospedale un ambito 
e tranquillo sbocco occupa
zionale; tra il personale c'e
ra chi guardava con appren
sione alle nuove teorie degli 
« psichiatri d'assalto » che 
rompevano vecchi rapporti di 
potere e sacche di privilegio 
assai diffuse anche tra chi 
non era e non sarebbe mai 
divenuto un « barone ». 

Poi fu il governo di unità 
nazionale e venne la legge 
che « apriva i manicomi ». 

A Volterra apparvero sui mu
ri manifesti che con un lin
guaggio in bilico tra l'isteri
smo, la diffamazione ed 
il truculento, annunciavano la 
catastrofe. Ora, a due anni di 
distanza dall'applicazione del
la legge sulle malattie menta
li. tutto quel gran fracasso 
sembra essersi quietato, al
meno in apparenza. Nessuna 
delle previsioni compiute da
gli oppositori alla riforma si 
è avverata. La crisi a Volter
ra non c'è stala, la riforma 
ha dimostrato di non essere 
un'utopia. Significa che le re
sistenze sono state sconfitte 
dinanzi all'evidenza della bon
tà della legge? Tutt'altro. Il 
convegno organizzato dalle fe
derazioni comuniste di Pisa e 

Livorno ha fatto suonare un 
nuovo campanello di allarme. 

I « siluri * contro questa ri
forma (in generale contro la 
riforma sanitaria) si sono in
tensificati. Basti un esempio: 
nella commissione ministeria
le che ha il compito di dare 
le indicazioni per la migliore 
attuazione della normativa, 
sono confluiti molti vecchi ar
nesi del potere psichiatrico 
ed alti funzionari dei ministe
ri che hanno sempre manife
stato la propria opposizione 
alla legge. Chi si era battu
to per la sua applicazione è 
rimasto fuori dalla porta. « Si 
aggiungano le inadempienze 
governative — dice Sergio 
Scarpa, della sezione ambien
te e sanità del PCI — e ci 

Dopo due anni di riforma 
ecco i risultati in cifre 

VOLTERRA (Pisa) — Dal manicomio al 
territorio: quanti pazienti hanno percorso 
questo tragitto, quanti ammalati sono final
mente tornati a vivere in mezzo alla gente? 

A Volterra la riforma ha dato i primi 
frutti: da quando è stato costituito il con
sorzio dell'ospedale ad oggi i pazienti sono 
passati da 2.487. a 525, una cifra assai esi
gua se si pensa che la struttura serve due 
province, quella di Pisa e quella livornese. 
Una volta tornati nel proprio paese, nel 
mondo civile, il paziente non è stato ab
bandonato a se stesso, una buona fetta 
del personale è stato inviato ad assicurare 
l'assistenza in loco. 

L'ospedale di Volterra ha funzionato un 
po' come un serbatoio di medici ed infer

mieri per i vari consorzi socio-sanitari. 
Circa 170 persone sono state distaccate « in 
mobilità » così suddivise: 100 nei servizi 
psichici territoriali (88 in provincia di Pisa. 
22 a Livorno); 70 nei servizi generali. 

Il servizio per la tutela della salute psi
chica ha lavorato sodo. Il solo servizio del
l'area di Pisa-San Giuliano-Vecchiano ha 
compiuto nel giro di un anno 1.151 inter
venti, domiciliari da parte di assistenti so
ciali e sanitarie, 600 interventi attraverso 
medici, 2.500 .visite ambulatoriali. Gli utenti 
assistiti in questa zona in modo intensivo 
sono stati circa 650 i sussidiati alla data 
attuale sono 482. 

a. I. 

si rende conto che è in atto 
una vera e propria campagna 
antiriformatrice: in questi 
mesi dovevano essere varati 
circa 33 decreti delegati in 
materia di sanità. Ne sono 
stati approvati 5 o 6. Al cen
tro di tutto — aggiunge Scar
pa — vi è l'ostilità di quel
le forze politiche che nel '78 
durante il governo di unità 
nazionale, votarono a favo
re ». I problemi si accaval
lano —. Spesso per far cam
minare la nuova legge è ne
cessario fare ricorso al sacri
ficio volontario di una parte 
degli operatori che. in assen
za di qualsiasi riconoscimen
to. hanno accettato di trasfe
rirsi nel territorio, fuori Vol
terra. Inutile dire che i comu
nisti. anche in questo frangen
te. non si sono tirati indie
tro. 

* A questi compagni — ha 
detto nella relazione, Brunel
lo Ticcia — va il riconosci
mento del partito. Al di là 
delle previsioni e delle indica
zioni generali — ha aggiun
to — non è stato ancora pos
sibile in Toscana trovare un 
accordo con i sindacati sulla 
mobilità ». 

A Volterra si è cercato di 
smussare gli ostacoli raggiun
gendo un accordo con il sin
dacato unitario di zona. L'ac
cordo è però valido per un'a
rea territoriale troppo limita
ta che non corrisponde al 
e bacino di utenza >. 

X 

La II edizione assegnata a Giuseppe Boffa 

Anghiari, fare cultura 
con un premio letterario 
L'originalità di una iniziativa voluta da tutta la popolazione - Al vincitore nessun as
segno, solo una permanenza nel centro toscano - Chi sono i prescelti nelle altre sezioni 

Andrea (.azzeri 

AREZZO — Una piccola 
città per un grande premio. 
Leggi Anghiari e il suo pre
mio internazionale di cultu
ra, giunto alla sua seconda 
edizione. Quest'anno è an
dato a Giuseppe Boffa per 
il secondo volume della sto
ria dell'Unione Sovietica pub
blicata da Mondadori. La se
gnalazione (poi spiegheremo 
il complesso iter per la de
signazione del vincitore) è 
stata di Alberto Ronchey. 
Ecco le sue motivazioni: Il 
libro di Boffa è « l'analisi 
critica più completa che sia 
apparsa di recente in Italia. 
siti periodo della storia so
vietica dall'ultima guerra 
mondiale al periodo di Oli
sce v. Tanto più apprezzabi
le questa capacità critica 
poiché proviene da uno stu
dioso che è anche militante 
del Partito comunista t>. 

Il libro di Boffa è stato 
segnalato, assieme ad altri 
8. da una giuria composta 
dalle « penne » più famose 
e importanti d'Italia. Non li 
citiamo tutti, per motivi di 
spazio. Ricordiamo solo che 
Gianni Baget Bozzo ha se
gnalato l'intelligenza e gli 
avvenimenti, testi 1959-1978 
di Aldo Moro, a ritirare il 
premio è venuto ad Anghia
ri il figlio dello statista 
scomparso. Giovanni, salu
tato dall'applauso di tutto 
il pubblico presente. Tra i 
9 volumi segnalati, un'altra 
giuria composta da 10 ope
rai della Buitoni Sansepol-
cro. e da 10 studenti della 

facoltà di Urbino (5 italiaiv 
e 5 stranieri) ha scelto il li
bro di Boffa. Originale il 
metodo di premiazione e ori-
ginnle anche il premio: Bof
fa potrà abitare gratuitamen
te ad Anghiari per 12 mesi 
nell'arco di 10 anni. 

Questo premio non vuol es
sere una passerella per in
tellettuali, magari poco no
ti nelle grandi città e in cer
ca di popolarità in provin
cia. Non vuol essere nemme
no un piedistallo sul quale 
le case editrici possono ap
poggiare i loro lanci pubbli
citari. Lo sforzo del sinda 
co di Anghiari. compagno 
Talozzi. ma possiamo dire 

dell'intera città, è quello di 
legare Anghiari al resto del 
paese, al dibattito politico 
e culturale che fino ad ora 
continua ad essere circoscrit
to ai grandi centri. Non solo 
Anghiari ha una storia, una 
lunga storia alle spalle. Una 
tradizione di secoli ricca an
cora di immagini: si pensi 
al suo centro storico, ecce
zionalmente ben conservato 
e al suo artigianato che ogni 
anno dà vita ad una mostra 
tra le più importanti nel no 
str ) paese. Ebbene tutto que
sto patrimonio non può an
dare perduto: negli ultimi 
anni questa è stata la paro
la d'ordine della giunta ros 

sa che amministra Anghiari. 
Anche il premio interna

zionale di cultura risponde 
a questa volontà: ai vinci
tori non vengono dati asse
gni più o meno cospicui ma 
oggetti di antiquariato e di 
artigianato. E al vincitore 
assoluto della sessione sto
ria e politica del premio 
spetta un soggiorno ad An
ghiari. Un modo originale. 
nel retorico ritornello dell' 
abbandono dei centri storici. 
per richiamare l'attenzione 
delle autorità regionali e sta
tali sulla necessità di dare 
fondi alle amministrazioni 
locai1' per la conservazione 
di imiwrtanti centri storici. 

E su questo problema il 
sindaco Talozzi — durante 
la cerimonia di premiazione 
— non ha avuto peli sulla 
lingua: i discorsi vanno be
ne ma occorrono soldi, e tan
ti. e il governo si deve muo
vere. Concludiamo ricordan
do i vincitori delle altre se
zioni del premio internazio
nale di cultura città di An
ghiari. Per la sezione foto
giornalismo hanno vinto 
Mauro Galligani e Romano 
Ragazzi per il loro foto-re
portage « Nel cuore della 
polveriera Asia » pubblicato 
su « Epoca » del 2 febbraio 
1980. La motivazione afferma 
che « Galligani ha reso mi
rabilmente la realtà dell'Af
ghanistan nei primi giorni 
dell'invasione sovietica J>. 

Claudio Repek 

Pronte in tutta ia Toscana le liste del PCI 

"\^J >„?*. \V.\v 

Sarà costruita a Bagno di Gavorrano con un progetto d'avanguardia 

In piscina l'acqua scaldata dal sole 
Due vasche per oltre duecento posti e una piccola per bambini - Pronta al
la fine dell'anno prossimo - Spogliatoi, bar, sala per conferenze e due saune 

Su 180 candidati comunisti 
in Lucchesia 79 sono operai 

Rinnovamento nei nomi e nei programmi - Numerosi gii indi
pendenti - li segretario della federazione candidato alla Regione 

LUCCA — Che tipo di xampagna elettorale sì apprestano a fare i comunisti della Lucchesia? 
Si tratterà, intanto, della continuazione dell'attività che in questi anni il partito ha svolto tra 
la gente sui temi più scottanti della vita locale, come su queli di più ampio respiro. Sarà 
una campagna elettorale — ha affermato il compagno Dardini nella conferenza stampa di 
presentazione delle liste — fondata sul ragionamento e che si impegnerà a dare risposte pre
cise ai problemi della gente. « Occorre rafforzare la fiducia nelle istituzioni, una fiducia che 

GROSSETO — Gradinate per 
300 posti a sedere; riscalda
mento dell'acqua e energia 
solare e gasolio; costo com
plessivo dell'opera 850 milio
ni. Queste sono le caratteri
stiche fondamentali di una 
piscina coperta comunale che 
sorgerà a Bagno di Gavorra
no. Il progetto, redatto dalla 
Societ di Firenze, verrà rea
lizzato entro il 1981 e prevede 
due vasche (una grande per 
230 posti e una piccola per 30 
bambini), omologata per gare 
sportive nazionali, con ri
scaldamento delle acque tra
mite accorgimenti di avan
guardia. L'amministrazione di 
Gavorrano nell'esporre il 
progetto al consiglio comuna
le (che lo ha approvato al
l'unanimità) si è posta come 
criterio quello dell'adozione 
di un progetto che priorita
riamente guardasse al conte
nimento del consumo energe
tico ed all'uso di fonti ener
getiche alternative. La strut
tura in cemento armato è 
costituita da uno « scatolare » 

indifferenziato che permette 
di evitare il massimo di di
spersione energetica. Infatti. 
la realizzazione di questo edi
ficio a contenimento energe
tico si basa su uno studio 
della Comunità economica 
europea, teso al pieno sfrut
tamento di tutte le potenzia
lità energetiche a « captazione 
passiva ». 

Che cosa significa in con
creto? Nel progetto sia la 
struttura in cemento armato 
cosi come gli infissi — fi
nestre e porte a vetro — so
no in grado di recepire non 
solo l'energia solare emanata 
direttamente dal sole, ma an
che l'energia latente nell'am
biente circostante. Per questo 

I sono stati studiati in partico
lare i metodi, i componenti. 
l'assemblaggio, caratteristiche 
di trasmissione. la phonoas-
sorbenza del contenimento, la 
quantità ed il posizionamento 
delle aperture. La struttura 

1 di 2.118 metri quadri com-
1 ple?slvi — che sorgerà da-
1 vanti allo stadio comunale. 

alle spalle del centro urbano 
— sarà contornata da tutta 
una serie di adeguate strut
ture. Spogliatoi, bar. sala per 
conferenze ad uso polivalente 
e due saune. 

Alla installazione di questa 
struttura sportiva si è giunti 
rispondendo a sollecitazioni 
provenienti dalle più varie 
categorie e istituzioni, e in 
primo luogo la scuola. La ri
chiesta di impianti natatori 
si è fatta pressante in quanto 
tra le varie strutture realiz
zate. per stimolare la pratica 
sportiva dei giovani. la pisci
na, sinonimo di sport, di i-
giene, salute ed educazione 
civica era una « mancanza » 
che bisognava superare. La 
realizzazione della piscina e 
l'accesso al nuoto, alla attivi
tà sportiva più antica del 
mondo. nell'intento degli 
amministratori, deve essere 

' un bene di tutti fruibile dalla 
maggior parte della popola
zione: non deve essere consi
derata né un surplus né un 
monumento a vanto di una 

amministrazione o di un'al
tra, né un bene di difficile o 
di impossibile gestione eco
nomica. ma un servizio effi
ciente e controllabile 

La decisione dell'ammini
strazione comunale di realiz
zare la struttura ha trovato 
ampio consenso nei cittadini. 
negli ambienti sportivi e nel 
CONI provinciale che ha già 
dato la sua disponibilità ad 
organizzarvi, nel momento 
della funzionalità dell'impian
to, gare ad ogni livello, con 
questo provvedimento. Ga
vorrano, comune di 10 mila 
abitanti, viene a dotarsi ulte
riormente di impianti che lo 
collocano a livelli ottimali 
notevoli in considerazione del 
rapporto con i suoi abitanti: 
campi sportivi in ogni fra
zione. impianti per il basket 
e la pallavolo. 

Strutture moderne e fun
zionali atte davvero a fare 
delio sport un « servizio so
ciale ». 

p. Z. 

Una via d'uscita: dalla macellazione all'allevamento dei polli 

La CAMET chiede la cassa integrazione 
Le difficoltà dell'azienda di Terontola sono dovute al rincaro dei trasporti 

AREZZO — Cominciano a 
diventare difficili i proble
mi alla CAMET. una azien
da agricola di Riccio, fra
zione del comune di Teron
tola. Ha 72 dipendenti ad
detti alla macellazione dei 
polli. Per tutti è stata chie
sta la cassa integrazione a 
zero ore per il mese di 
maggio. 

Le prime difficoltà alla 
CAMET sono nate con gli au
menti dei prodotti petroliferi 
e conseguentemente per i 
trasporti. L'azienda infatti 
macella, per circa 11 65 per 
cento, polli importati da fuo 

ri della Val di Chiana, in 
particolar modo da Verona. 
L'aumento del costo di tra
sporto sta facendo rimettere 
alla CAMET circa 120 lire 
per ogni chilo di pollo ma
cellato. 

Una situazione insosteni
bile alla quale adesso si cer
ca di dare una soluzione. I 
tre soci proprietari della 
CAMET hanno presentato ai 
sindacati e alla Regione un 
piano di risanamento accom 

| pagnato. per ciò che riguar-
i da la Regione, dalla richie-
1 sta di mutui. Il senso del 
! plano è questo: occorre al

largare e potenziare la pro
duzione di polli in loco. 
Quindi passare dai 25 mila 
alla settimana prodotti at
tualmente ad un obiettivo 
di 90 mila. 

Raggiunto questo livello. 
affermano i proprietari del
la CAMET. potremmo utiliz
zare pienamente le strutture 
di macellazione senza ricor
rere all'importazione di pol
li. In pratica quindi o si al
levano i polli a Terontola 
o si chiude lo stabilimento 
di mncellazionc. Su queste 
indicazioni sembrano d'ac
cordo anche le organtzzazio 

ni sindacali, le ipotesi su cui 
si lavora attualmente sono 
queste: cooperativa tra col
tivatori diretti per l'alleva
mento di polli, inserimenti di 
nuovi soci nella struttura di 
macellazione o addirittura 
una cooperativa tra gli ope
rai di questa struttura. 

Per discutere su questa i-
potesi e per valutare meglio 
il caso di risanamento della 
CAMET si riuniranno fra 
pochi giorni lavoratori, le or
ganizzazioni sindacali e coo
perative insieme ai tecnici 
del settore dell'Emilia Ro 
magna, 

appare logorata anche dalle 
scelte locali e nazionali del
la DC. Questa della fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
è in fondo una delle poste 
in gioco in questa tornata 
elettorale. 

La discussione sulle liste si 
è intrecciata profondamente 
con le linee di programma. Si 
è partiti, infatti, dalla rifles
sione critica dell'attività pas
sata, per individuare e cen
trare i problemi della città e 
dei singoli comuni. « Le no
stre liste — ha affermato il 
como&gno Dardini — sono 
caratterizzate da un profondo 
rinnovamento e da una solida 
continuità con le esperienze 
più positive degli ultimi cin
que anni. 

I criteri che abbiamo usato 
sono stati quelli della capaci
tà e della competenza rispet
to ai compiti nuovi che si 
trovano di fronte ai Comuni, 
e del legame con le masse ». 
Le risposte ai questionari 
distrouiti nel mese di aprile 
hanno evidenziato una vasta 
aspettativa dei cittadini nelle 
istituzioni locali: la stragran
de maggioranza ha infatti 
risposto che i comuni si de
vono occupare dei problemi 
della programmazione eco
nomica e della occupazione. 
La maggioranza ha anche fi
ducia nella capacità di inter
vento degli enti locali e solo 
il 10 per cento si mostra 
pessimista. 

Sono dati che dovrebbero 
fare riflettere anche la DC 
che in Lucchesia ha in molte 
parti la maggioranza assoluta 
e che invece sembra presen
tarsi alla scadenza elettorale 
in modo del tutto inadeguato. 

Almeno a giudicare dai re
soconti della stampa, la DC 
non ha un progetto per la 
Luccncsia negli anni Ottanta. 
Si limita invece e riproporre 
le stesse analisi del passato. 
Ce qualche preoccupazione 
per l'economia, ma enei 
complesso piccole e medie 
industrie garantiscono una si
tuazione soddisfacente» e il 
rilancio «non potrà avvenire 
che attraverso il settore ter
ziario ». puntando soprattutto 
sul turismo. Sono analisi che 
parlano da sole, soprattutto 
per quello che non dicono: 
basti per tutti il riferimento 
che manca alla situazione 
della Cantoni, proprio in un 
momento cosi delicato della 
vertenza con la multinaziona
le inglese. Ma veniamo alle 
liste presentate dal PCI dopo 
un'ampia discussione che ha 
coinvolto tutte le sezioni e 
che ha tenuto conto del lavo
ro prezioso del questionari. 
Nella quasi totalità del co
muni in cui si vota con il 
sistema maggioritario è stato 
raggiunto un positivo accordo 
con il PSI cosi nel comune 
di Montecarlo, amministrato 
dalle sinistre, come nei mi

nuscoli comuni della Garfa-
gnana. Se esaminiamo le liste 
presentate nei comuni più 
signicativi. come Lucca. Ca-
pannori. Barga, Borgo Moz
zano, Bagni di Lucca, Porcari. 
Castelnuovo e Montecarlo e-
mergono dati significativi. 

Su un totale di 180 candi
dati le donne sono 32 mentre 
gli indipendenti di varie aree 
sono 26. Per quanto riguarda 
la composizione sociale, 79 
sono operai, 27 impiegati e 
tecnici. 16 artigiani. 13 inse
gnanti e 10 studenti. 

Tra le candidature di mag
gior spicco vanno ricordate 
quelle di Calabretta, Giurlani 
e Silvana Macchi al comune 
di Lucca, dove si presenta 
anche Paolo Pacini. protago
nista. come indipendente cat-
olico, delie battaglie demo
cratiche di questi anni, ed o-
ra iscritto al partito. 

Capolista al Comune di Ca-

pannori saranno Belluomini, 
Angelini e Daniela Bartolini, 
Mulin;, Scaltrizzi, Giannini a 
Eagni di Lucca; Chieri e 
Barga. Marraggini a Borgo a 
Mozzano; Ramacciotti a Por
cari, Bianucci, sindaco uscen
te a Montecarlo; l'on. Maura 
Vagli a Castelnuovo Garfa-
gnana. Tra le candidature al
la ' Provincia fanno spicco 
quelle dei compagni Dardini, 
Pergola. Sereni, Banchieri e 
Bertacchi. 

Candidato di rilievo per la 
Regione, infine, il compagno 
Marco Marcucci. segretario 
della Federazione Lucchese. 
presentato in accordo con i 
compagni della Federazione 
di Pisa e che potrà portare 
in consiglio regionale la voce 
l'esperienza e la peculiarità 
della Lucchesia. 

r. $. 

Primo bilancio della Coop Zero 

Tre anni di ricerche 
per case più moderne 
Inaugurati nuovi locali - Per il 1980 
approvato preventivo di 200 milioni 

COMUNE DI CARRARA 
IL SINDACO 

Visto l'art. 6 della legge 184-1962 n. 167 e successive 
' modificazioni ed integrazioni; 

A V V I S A 
che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 132 del 23-4-1980 ha approvato la variante al Piano 
P.E.E.P. comprensòrio di Bonascola al fine di modifi
care la viabilità secondaria della parte di comprenso
rio compreso tra Via Corvenale e Via Spondarella. 

R I C O R D A 
Che ai sensi dell'art. 6 della legge n. 167 del 184-1962 
la deliberazione di cui sopra e gli allegati grafici sono 
stati depositati presso la segreteria comunale con decor
renza dalla data odierna e vi rimarranno nei 10 giorni 
successivi. • 

Copia del presente avviso sarà inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provìncia e gli interessati possono 
presentare al Comune le proprie opposizioni nel ter
mine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul F.A.L. 

Carrara, li 26 aprile 1980. 
IL SINDACO 

COMUNE DI CARRARA 
' IL SINDACO 

Visto l'art. 6 della legge 184-1962 e successive modifi
cazioni ed integrazioni; 

A V V I S A v 
che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 131 del 23-4-1930 ha approvato la variante al Piano 
P.E.E.P. comprensorio di Avenza al fine di reperire 
un'area per l'ampliamento della scuola elementare, una 
area per l'ubicazione della chiesa ed un'area per la 
creazione di una zona da destinarsi a verde pubblico, 

R I C O R D A 
che ai sensi dell'art. 6 della legge n. 167 del 184-1962 
la deliberazione di cui sopra e gli allegati grafici sono 
stati depositati presso la segreteria comunale con de
correnza dalla data odierna e vi rimarranno nei 10 
giorni successivi. 
Copia del presente avviso sarà inserita nel Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati pos
sono presentare al Comune le proprie opposizioni nel 
termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al F.A.L. 
Carrara, li 28 aprile 1960. 

IL SINDACO 

PISA — Dopo tre anni di at
tività la Cooperativa Zero di 
progettazione rende noto il 
bilancio 1979^0 nel corso dei 
lavori di una assemblea pub
blica in occasione dell'inau
gurazione dei nuovi locali. 
Hanno partecipato il presi
dente e vicepresidente della 
cooperativa regionale di pro
duzione e lavoro della lega, 
Fulco Checcucl. e Leonello 
Mansanl, il presidente del 
consorzio di presentazione 
CRCP toscano architetto Pao
lo Cocciola, il presidente del
la federcoop di Pisa Giaco
mino Granchi, il consiglio 
di amministrazione della coo
perativa. durante la lettura 
del bilancio 1979 di lire «a 
milioni ha posto in evidenza 
alcuni obbiettivi raggiunti in 
tre anni. I livelli occupazio
nali: 5 architetti, due inge
gneri, un geologo, tre geo
metri, tre disegnatori e una 
segretaria. Suddivisi in tre 
sedi, 9 addetti a Pisa. 3 nel
la succursale di Livorno e 3 
nella succursale di Querceta. 

Si mettono in evidenza inol
tre risultati significativi co

me i lavori del progetto dei 
porti del comune di Piombi
no e San Vincenzo, i piani 
particolareggiati del comune 
di San Miniato, la scuola ma
terna e media del comune 
di Lari. ' i 54 alloggi presso 
l'ex fornace Veroni a Pisa. 
lo studio della rete urbana 
del trasporti di Pisa, la ri
cerca idrica per l'AMAG e il 
comune di Livorno. 

Per il 1980 si prevede un 
bilancio vicino ai 200 milioni 
dovuto al mantenimento del 
livelli occupazionali raggiunti 
e all'acquisto di nuovi mate
riali necessari a sviluppare 
una ricerca seria e qualifi
cata. 

Ìac«nffri 

UNITA'VACANZE 
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COMUNE DI CARRARA 
IL SINDACO 

Visto l'art. 6 della legge 184-1962 n. 167 e successive 
modificazioni ed integrazioni. _ 

A V V I S A 
che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 130 del 234-1980 ha approvato la variante al Piano 
P.E.E.P. comprensorio di Bodizzano al fine di creare 
una viabilità a servizio del comprensorio, 

R I C O R D A 
che ai sensi dell'art. 6 della legge 167 del 184-1982 la 
deliberazione di cui sopra e gli allegati grafici sono 
stati depositati presso la Segreteria comunale con de
correnza dalla data odierna e vi rimarranno nei 10 
giorni successivi. 

Copia del presente avviso sarà inserita neT Foglio 
Annunzi Legali della Provincia e gli interessati pos
sono presentare al Comune le proprie opposizioni nel 
termine di 20 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul F.AX. 
Carrara, lì 26 aprile 1960. 

TL SINDACO 

file:///V./v


Martedì 6 maggio 1980 TOSCANA runità PAG. 13 

TOSCAM/BPORT 
Pubblichiamo una nota del 

gruppo regionale del PCI per 
lo sport che fa il punto sulla 
situazione sportiva nella no-
str regione. 

La legislatura che si va 
concludendo ha significa 
to per lo sport (o meglio 
le attività motorie nel suo 
complesso) l'inizio di una 
svolta decisiva di come in
tendere la questione sporti
va. Una svolta che ha trova
to negli Enti locali i primi 
protagonisti e che ha avu'o. 
positi\o riscontro diretto da 
parte dei praticanti (a li 
vello amatoriale, agonistico. 
dilettantistico) nonché nelle 
associazioni a cui essi aderì 
scono. Interessa sottolineare 
questi aspetti anche perché 
alla luce delle recenti vicen
de che hanno coinvolto il 
mondo dello sport possono co 
stituire un modo alternativo 
d'intendere la pratica spor
tiva. 

(uova ricordare intanto due 
dei fatti di maggiore rilievo 
che costituiscono turbativa 
nel mondo sportKo: il primo 
riguarda la vergognosa vi
cenda delle scommesse e per 
la quale riteniamo debba es
sere adottata la più rigida 
giustizia, sia penale che spor 
Uva. se si intende veramente 
fare opera sanatoria e ino 
rali7zatrice per rendere di 
gnità anche a questo tipo di 
spettacolo sportivo e soprat 
tutto rendere fiducia alle de 
cine di migliaia di sportivi 
che lo seguono e lo sosten
gono. 

Il secondo interessa lo s\ ol-
gimento delle Olimpiadi che 
dopo la insensata iniziativa 
di Carter rischiano di essere 
messe in forse e. quindi, di 
non rappresentare quella 
grande festa di sport e dì 
amicizia cosi come sempre 
ha dimostrato essere anche 
in momenti più difficili. 

Certo è che il sabotaggio 
deciso dagli USA può rap 
presentare la fine dei gin 
chi olimpici. Interesse degli 
sportivi italiani e del COXI 
è quello di non seguire, an
zi opporsi, sia al cattivo e-
sempio americano che al XO! 
alla partecipazione dell'Ita
lia alle olimpiadi espresso dal 
presidente del consiglio Cos 
siga in occasione del voto di 

Una legislatura 
positiva anche 

per lo sport 
Bilancio di 5 anni di stabili giunte 
di sinistra — La posizione del PCI 

fiducia al nuovo governo. 
Ma non sono solo questi gli 
elementi che determinano e 
deteriorano il rapporto sport-
società: il referendum sull' 
abolizione della caccia in Ita
lia; il continuo e progressivo 
inquinamento delle acque che 
mette sempre più in pericolo 
la sopravvivenza della fauna 
e che, quindi, possono priva
re migliaia di pescatori spor
tivi alla loro attività, sono 
clementi che conteporanea-
mente preoccupano e mobili
tano coloro che vedono nello 
sport e nelle attività ad es>o 
strettamente connesse, qual
cosa che può contribuire al 
realizzarsi di valori sociali 
e morali. 

E' appunto in questa situa
zione complessiva che assu
me particolare rilevanza 1" 
impegno degli Enti locali 
(Regione. Provincia. Comu

ni). sia tramite iniziative le
gislative che la promozione 
delle attività. In tal senso 
deve essere considerato l'im
pegno della Regione Toscana 
che oltre a presentare una 
nuova proposta di legge per 
lo sviluppo e l'incremento 
delle attività motorie e spor
tive Ha svolto in questo 
quinquennio una vasta azio
ne sia nel campo della ricer
ca che in quello promozio
nale. 

Da parte loro Province e 
Comuni hanno fatto propri gli 
orientamenti e le disposizio 
ni espresse dal DPR 616 as
sumendosi compiti program
matori e promozionali che .ii-
curamente hanno contribuito 
ad evolvere il volume e la 
qualità delle attività, partico
larmente nel settore che in
teressa i giovani in età sco
lare. 

Quando scuola e 
« sport » collaborano 

Certo è che rimane ancora 
molta strada da fare, n u i 
siamo solo agli inizi, per 
quanto riguarda il rapporto 
sport-società-scuola. O g g i 
possiamo affermare che ab
biamo un associazionismo 
>porti\ o qualificato partico
larmente negli Enti di promo
zione sportiva e nelle società 
a preminente carattere socia
le. ed attrezzato per affron
tare il rapporto con la seno 
la e da parte di esso de\e 
e-sere maggiormente preci
sato il proprio ruolo e la pro
pria funzione occorre che la 
scuola faccia cadere quegli 
ultimi steccati che ancora di
vidono per stabilire una con

tinua collaborazione con tut
to il mondo dello sport. 

Xon valgono in tal se.i>o 
« particolari accordi ». sia 
nazionali che regionali, tan
tomeno locali. Vale invece la 
coscienza e la volontà di col 
locare la scuola maggiormen
te nell'ambito del sociale. Bi-
NOgna inoltre ricordare, per
ché è cosa di primaria im
portanza. che siamo anche 
sulla strada giusta per quan
to riguarda l'accordo all'in
terno del mondo dello sport. 
Il documento d'intesa emes
so a livello nazionale dalla 
commissione della quale fan
no parte COXI. Enti di prò 
ino/ione .sportiva e sindacati 

può costituire l'occasione per 
un incontro positivo fra En
te locale e mondo dello sport 
e scuola a condizione che es
so abbia immediato riflesso 
nei rispettivi organi regiona
le e soprattutto nel CONI re
gionale, che in tal senso ha 
sempre dichiarato ampia di
sponibilità. 

Per quanto ci riguarda di
rettamente come Partito cre
diamo di poter iscrivere va 
nostro merito durante questi 
ultimi anni molte iniziative 
politiche atte a favorire la 
regolamentazione della mate
ria sportiva. Valgano a di
mostrazione di ciò le proposte 
di legge presentate in Parla
mento sia sulla riforma del
lo sport, sia per garantire a 
tutte le società sportive l'ac
cesso al finanziamento pub 
blico per la costruzione di 
impianti che per dare solu
zione definitiva all'annoso 
problema degli Istituti di 
Educazione Fisica (ISEF). 

Certo non basta questa no 
stra volontà ed impegno po
litico. né riteniamo di esse
re i possessori della formula 
magica per risolvere tutti i 
problemi dello sport nel no 
stro paese. Si tratta però di 
una chiara volontà politica 
per fare progredire le cose 
sportive anche attraverso un 
impegno legislativo. Siamo 
coscienti che gli sportivi so
no attenti a queste nostre ini 
/iative ma questa è solo una 
parte delle cose da fare. L' 
altra spetta agli sportivi stes 
si anche durante questa tor
nata elettorale, sapendo sce-
ul.ere e mandare al governo 
della Regione, delle Provili 
ce e dei Comuni rappreseli 
tanti di quei partiti che più 
si sono impegnati su questi 
problemi. Noi crediamo di 
avere assolto il nostro coni 
p:to. Che sappiano tradurre 
in atti concreti i desiderati 
della grande massa degli 
sportivi per favorire la più 
ampia partecipazione dei cit
tadini alle attività motorie 
facendo sì che sempre più 
lo sport assuma carattere di 
servizio sociale. 

E' questo l'impegno che gli 
amministratori comunisti si 
assumono per la prossima 
legislatura. 

Gli incidenti allo Stadio debbono far riflettere 

«Viaggio» 
nel 

mondo 
sportivo 

della 
Toscana 

Volgono al termine, in 
tristiti dalle mille polemi
che sulle scommesse, cam
pionati di calcio ma l'at
tività sportiva non subisce 
soste. Subentrano altri 
sport, forse meno popolari, 
ma ugualmente amati, si 
affacciano le discipline ve
stire » cresce l'esigenza 
per tutti di accedere alla 
pratica sportiva. 

L'Unità compie un bre
ve viaggio nel mondo spor
tivo toscano, per tratteg
giarne, attraverso situazio
ni emblematiche, gli aspet
ti caratteristici. Oggi pub
blichiamo un servizio sul 
l'Empoli Calcio, una socie 
tà che da anni milita nei 
campionati semiprofessio-
n'isti e che puntualmente 
sforna giovani per gli squa
droni, oggi agli onori del 

\ la cronaca per più depre 
| cnbifi vicende della se-
I rie A. 
i 

Pandolfini. Lorenzi detto 
| « veleno » Bertini. Roggi. No-
i vellino, Zenone sono sei nomi 

in cui è racchiusa una parte 
della storia del calcio italia
no e tutti con un denomina
tore comune: l'Empoli F.C. 
Tutti quei giocatori hanno in
dossato la loro prima maglia 
< azzurra t> nelle file di que
sta società di pro\ incia. che 
dopo aver conquistato agli ini 
zi degli anni '60 la promozio
ne in serie C deve lottare ogni 
anno fino all'ultima giornata 
per non rimanere invischiata 
nella bassa classifica. Pun
tualmente il miracolo avviene 
e si riparte per un'altra av
ventura. 

Artefice o * despota > del
l'Empoli. a seconda desili inno 

| ri della tifoseria azzurra, è 
, il direttore sportivo Silvano 
j Bini classe 1920. da trenta* 
j tré anni nello staf dirigenzia-
; le della società, considerato 
j da sostenitori e critici un 
• grosso esperto del mondo del 
| calcio ed in particolare del 
i 

I 
j 

Empoli punta sui giovani 
Così nascono i campioni 

Perché una società calcistica, con modeste finanze, riesce a sfornare gio
catori di calibro - 145 ragazzi della zona fanno parte delle squadre giovanili 

Nelle foto I giocatori « Veleno > Lorenzi , Roggi t Bert ini usciti dal « vivaio » del l 'Empol i 

settore semiprofessionistico. 
Ci riceve nel suo ufficio 

nella sede della società, dove 
fanno mostra di sé mucchi di 
giornali sportivi e l'insepara
bile telefono: suona quasi in 
continuazione e mentre parla 
con noi sulle vicende dell'Em
poli. Bini continua a parlare 
con i propri « osservatori ». 

« La politica dei giovani — 
inizia il D.S. dell'Empoli — si 
è concretizzata da quando nel 
19<I4 abbiamo conquistato la 
promozione di serie C. 

« Abbiamo cercato di far 
virtù delle nostre modeste fi
nanze. l'Empoli del resto non 
ha mai avuto a disposizione 
grosse cifre per cui ogni an
no si è cercato sempre di far 
rientrare quei capitali che i 
dirigenti esponevano durante 
le campagne acquisti ». 

In questo Silvano Bini, se
condo l'opinione di tutta la ti
foseria empolese. sia quella 
che sostiene questa politica 
sia quella che vorrebbe una 
squadra in grado di lottare 
per il primato, c'è sempre riu
scito. L'Empoli oggi appare 
una società con una solida 
struttura capace di svolgere 
un ruolo per l'insegnamento 
del calcio tra i giovani senza 
infondere in essi illusioni di 
facili guadagni. < Per prima 
cosa i nostri giovani — pro
segue Bini — devono studia
re. il calcio viene dopo. Mol
to spesso succede che se un 
ragazzo non va bene a scuo

la l'allenatore gli fa saltare 
gli allenamenti. Se effettiva
mente. come pensiamo, al gio
vane piace giocare al calcio 
deve vedere questa sua esclu
sione dagli allenamenti come 
una punizione ed impegnarsi 
maggiormente a acuoia ». So
no parole che suonano quasi 
strane rispetto a quanto oggi 
si legge sui giornali in rela
zione al mondo del calcio. Ma 
per fortuna tutto il mondo 
non sembra essere paese. 
' « Attualmente fanno parte 

delle nostre squadre giovani
li — continua il direttore 
sportivo empolese — 145 ra
gazzi provenienti tutti da zone 
vicine in modo che possano 
rientrare in famiglia al termi
ne degli allenamenti. Ritengo 
infatti che un ragazzo di 12-14 
anni abbia bisogno, per poter
si esprimere anche a livello 
sportivo di vivere in un am
biente in cui si sente tran
quillo ed a proprio agio. E 
quindi quale miglior posto del
la famiglia? ». 

Del resto l'Empoli non sem
bra neppur essere in grado 
di avere quelle strutture che 
società più grandi hanno da 
mettere a disposizione dei gio
vani quali college o case-fami
glia. Qui si fa un po' tutto 
alla buona anche se con la 
massima serietà. Anche la 
squadra dì quest'anno, che or
mai sembra essersi allontana
ta dalla zona retrocessione ed 

essere in grado di conquista
re prima del tempo la sicu
rezza della permanenza in se
rie C è estremamente giova
ne. La media della rosa dei 
18 giocatori è di 23 anni. Tra 
questi ci .sono giovani come 
Novellino II. fratello del più 
celebre Novellino che ora gio
ca nel Milan. che si è già 
conquistato un posto in na
zionale C e gente come Maler
ba. Papis. Zobbio. che sono 
già sotto « osservazione » di 
squadre di serie superiore. 
Bini si lascia sfuggire una 
mezza promessa « vediamo co
me finisce ii campionato e 
poi forse potremmo pensare 
ad allestire una squadra che 
il prossimo anno potrebbe an
che cercare di puntare a qual
cosa di più ». 

Una affermazione che sen
za dubbio farà piacere ai ti
fosi, più incalliti, anche se 
questo aggettivo ad Empoli 
acquista un valore estrema
mente relativo a quelli che 
sono gli ultras di altre squa
dre. Tifo si ma per novanta 
minuti e solo quando la squa
dra gioca. Finita la partita 
niente escandescenze sia che 
l'Empoli abbia vinto o perso. 
qualche discussione al bar e 
poi tutto finisce lì. Niente pe
ricolo per i giocatori di far
si vedere in giro dopo una 
sconfitta. Al massimo una bat
tuta e poi si va a bere insie
me. La città ha sempre inte
so il calcio in maniera molto 

distaccata prendendo con fi
losofia vittorie e sconfitte un 
giudizio che viene conlermatu 
anche dall'assessore allo sport. 
Sauro Cappelli. 

« Ad Empoli non «si è mai 
verificato — afferma l'asses
sore conosciuto come un fer 
vido sostenitore dei colori az
zurri — qualche incidente se
rio o che qualche arbitro ab 
bia dovuto uscire dal campo 
sotto scorta. Quei pochi g«-
sti inconsulti che sono acca
duti sono stati causati molto 
spesso dai tifosi venuti da 
fuori, i buoni rapporti esisten
ti tra amministrazione comu
nale e l'Empoli F.C. deriva 
anche dal fatto che questa 
società ha sempre tenuto un 
comportamento serio nei con
fronti dei propri giocatori ri
spettando gli impegni presi. 
senza mai fare parlare di se 
in maniera negativa. Effetti
vamente l'Empoli costituisce 
nel panorama del calcio se-
miprofessionisticn un trampo
lino di lancio per certi gio
vani ». 

Qualcuno ha insinuato che 
la amministrazione comunale 
abbia in un certo qual modo 
favorito la squadra di calcio. 
« Non credo — afferma Cap
pelli — anche perché gli im
pianti sportivi usati dall'Em
poli sono sempre aperti an
che per le altre società ed è 
possibile andare a correre al
lo stadio anche nel mese di 
agosto. L'unico campo che ab
biamo riservato alla principa
le squadra cittadina è quello 
del campo di calcio dello sta
dio principale. 

« Gli altri, sia quelli delle 
frazioni che il sussidiario so
no a disposizione di tutte le 
società, anche di quelle ama
toriali. entro la fine dell'an
no saranno appaltati anche i 
lavori per la sistemazione del
la pista di atletica 

Piero Benassai 

Ora rischia di svanire 
il sogno della Pistoiese 

Le accuse sono meno gravi rispetto alle altre società ma egual
mente preoccupanti - Ce chi cerca di approfittare della situazione 

Per evitare il ripeterai dei brutti e condannabili fatti av
venuti nella cuna Fiesole bisognerà rivedere tutto, dovremo 
avere un colloquio chiarificatore con i rappresentanti di quei 
gruppi viola che. esasperati dalla prima sconfitta casalinga. 
hanno messo a soqquadro mezzo stadio screditando non solo 
la Fiorentina ma anche ia stessa città. Questo il commento 
dei nuovi dirigenti compreso Ranieri Puntello, il giovane pre
sidente viola che al suo esordio in tribuna d'onore (ma sono 
veramente tutte personalità quelle che fanno a spinte per 
occupare una poltrona oppure la maggioranza sono dei veri 
e propri i abusivi »?) ha \isto la squadra di Carosi perdere 
l'imbattibilità casalinga ed ha notato, come tutti i 55 mila 
presenti, che la Fiorentina, per poter competere con le prime 
della classe deve essere rafforzata. 

T'na prestazione mediocre rapportata al reale valore del
l'Inter. una partita che ha denunciato i limiti di molti gio
catori in madia viola e che ha fatto dire al nuovo presidente 
che come minimo occorreranno due giocatori, in possesso di 
temperamento oltre che di classe. Chi saranno ì nuovi ele
menti su cui Carosi potrà contare nella prossima stagione? 
Xon è ancora stato deciso, comunque tutto f? ritenere che il 
rentrocampista che dovrà affiancare Antosnoni dovrebbe es 
sere il giovane Sanguin del Vicenza, titolare del ruolo nella 

rappresentativa azzurra della categoria cadetti che domani. 
a Bari, giocherà contro l'Ungheria. L'altro, cioè la punta. 
dovrà arrivare dall'estero e a tale proposito c'è chi sostiene 
che la società viola sia propensa ad ingaggiare un attaccante 
jugoslavo, un elemento in possesso di un fisico a prova di 
bomba, abile nel gioco aereo oltre che con i due piedi. In
somma un vero « bomber > poiché sia Desolati che Sella anche 
contro l'Inter, pur avendo avuto a disposizione dei buoni 
palloni per segnare. li hanno madornalmente mancati. Ed è 
perché anche il nuovo presidente sì è reso conto della povertà 
clie denuncia la prima linea viola che il consiglio di ammini
strazione è deciso a correre ai ripari. 

A proposito di riparazioni, dopo quanto è stato disfatto 
dal gruppo di imbecilli domenica, da ricordare che da oggi 
fino alla metà di agosto il campo del Comunale non sarà 
più agibile: il comune ha deciso di rifare una parte del 
manto erboso e di costruire in cemento il tratto di tribuna 
coperta costruito con tubi Innocenti. Nei prossimi giorni allo 
stadio si svolgeranno solo delle manifestazioni canore e il 
meeting di atletica leggera. Il quadraneolare che la Fioren
tina voleva organizzare subito dopo la fine del campionato è 
sfumato e la società è ora alla ricerca di squadra jUai.:;!»1 

disposte ad ospitarla. 

PISTOIA — Calcio giocato, 
calcio parlato... e calcio fi
schiato. La Pistoiese dall'ul
tima trasferta torna con in 
tasca un po' di tutto: un gio
co deciso che le è valso un 
punto prezioso, molte parole 
e qualche fischio. La notizia 
del deferimento non è pas
sata sotto silenzio a San Be
nedetto. dove non è mancata 
qualche imbeccata polemica 
e qualche accusa per niente 
implicita. Questo a San Be
nedetto. laddove. • per altro. 
gli arancioni tornano con 
una classifica che più di pri
ma parla di serie A. 

A Pistoia l'atmosfera è un' 
altra: nessuno mette sotto 
accusa la società e pochi cre
dono alla colpevolezza di 
Borgo. Certo i provvedimen
ti della Lega sono arrivati 
come fiele sui maccheroni, 
ma si sapeva che prima o 
poi la Pistoiese sarebbe en
trata tra le grandi accusate. 
Il deferimento scatta quasi 
automaticamente quando c'è 
un tesserato coinvolto. E' ap
punto il caso della Pistoie
se. anche se l'accusa rivolta 
a Borgo è ancora tutta da 
provare. Il mediano aran
cione avrebbe ricevuto (in
sieme a Merlo del Lecce) 
un assegno poi restituito per
ché a Trinca e Cruciani non 
serviva più la partita «acco
modata ». E siccome sono dei 
galantuomini, hanno voluto 
Indietro i loro soldi, per la 
magistratura ordinaria, allo
ra il « fatto non sussistereb
be ». per quella sportiva la 
questione sarebbe più com
plessa. ma l'accusa di illecito 
verso la società avrebbe cer
tamente poco senso. Per que
sto. nell'ambiente sportivo. 
se c'è stata tensione, c'è ora 
abbastanza tranquillità. E 

poi. a differenza di Milan. 
Lazio, Juventus, e Bologna. 
deferite per « responsabilità 
diretta e oggettiva» la Pi
stoiese è stata accusata solo 
di «responsabilità oggettiva». 
Una « accusa di serie B ». 
potremmo dire, facendo 1 de
biti scongiuri. 

Qualcuno pensa addirittu
ra al complotto. Lo stesso 

E il Pisa 
è a un 
passo 

dalla « C » 
PISA — Adesso le speranze 
di salvezza sono assai ridi
mensionate. giustizia sporti
va a parte. Per i neroazzurri 
la sconfitta inicuia con la 
diretta concorrente Taranto 
non vuol dire solo affondare 
ancora di più verso la C. ma 
significa molto sul piano del
l'impegno e del morale. Sia
mo alle ultime battute del 
campionato ed il Pisa ha 
perso la sua occasione d'oro 
per distaccarsi definitivamen
te dalla coda della classifica. 
Ora. invece, la retrocessio
ne è a due passi ed ogni esi
tazione può essere fatale per 
gli uomini di Chiappella. 

Peraltro l'ambiente conti
nua ad essere non del tutto 
sereno e questo contribuisce 
a fare perdere agli uomini la 
concentrazione necessaria. 

Domenica l'appuntamento 
è a Bergamo: un punto in 
trasferta è 11 minimo per 
sperare. Una sconfitta sareb
be determinante. 

Marcello ' Melani. durante 
una trasmissione televisiva, 
'ebbe a dire giorni fa: «Non 
è escluso che qualche grosso 
club abbia avuto la possi
bilità di traversare contro la 
Pistoiese. Ormai è diventata 
una battaglia che forse esu
la dall'ambito sportivo. Sia
mo al di là dello sport. Pe
rò ci sta bene ogni tipo di 
tenzone, in qualsiasi campo 
la si voglia fare», a Non sla
mo daccordo con il presiden
te: la battaglia — come la 
chiama lui — deve restare 
solo sportiva. Con Melani su
gli schermi di TV Pistoia 
Libera c'era anche Giancarlo 
Iozzelli. il quale — come 
una sorte di nume tutelare 
arancione — « è intervenuto 
presso alcuni suoi amici In
fluenti — ha detto ancora 
Melani — non per alterare 
quelle che saranno le risul
tanze processuali, ma per av
vertire che per la Pistoiese 
e la città di Pistoia occorre 
soltanto giustizia. Con la Pi
stoiese Giancarlo Iozzelli ha 
fatto dire a chi di dovere che 
non si deve scherzare». L'in
tervento di Iozzelli — ex o-
norevole de — e la pubblicità 
che eli è stata fatta, non ci 
convincono, anche perché 
questo inanonimo benefatto
re non è nuovo dall'usare con 
troppa spreeiudicatezza il suo 
volto sportivo per rastrella
re qualche voto, come quan
do lo scorso anno metteva 
sui volantini arancioni di
stribuiti allo stadio la sua 
faccia, il curriculum di di
rigente e il suo numero di 
preferenza. Poi. noi vogliamo 
ancora credere alla giustizia. 
auella che non ha bisogno 
di interventi di nessun ge
nere. 

Marzio Dolfi 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
ai senti dalla l«gg« 2-2-1973. n. 14. Pubblicatone sul Bol
lettino Ufficiala dalla Ragion*. f 
Questo Comune indirà, quanto prima, una licitazione 
privata, per l'appalto dei lavori di completamento co
struzione serbatoio idrico di Montecaselli. in esecuzio
ne della deliberazione consiliare n. 735 in data 8 set
tembre 1978. modificata con delibera n. 1124 del 1- di
cembre 1978, esecutivo ai sensi di legge. 

L'Importo dei lavori a base di appalto 
ammonta a complessive 

L. 196.440.000 
di cui L. 133.000.000 per le opere, L. 13.000.000 per revi
sione prezzi e L. 20.440.000 per IVA. 
Le ditte interessate potranno chiedere di essere invi
tate alla gara, mediante apposita domanda in carta 
legale, indirizzata al Comune di Piombino e da fax 
pervenire, entro e non oltre. 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi 
dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14, sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana. 
Piombino, 21 aprile 1980. 

IL SINDACO Renio Poli dori 

***s 
COACMDI 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

aereazìone, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

Viaggi e soggiorni che sianp anche 
arricchimento culturale e politico 
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IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'«UNITA'» SUL MARE 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 - 49.51.251 
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di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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la realtà del Paese 
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Con Valenzi, Bassolino e Napolitano 

Napoli: i comunisti 
aprono la campagna 
elettorale domenica 

Sabato Napolitano a Caserta - Domenica a Salerno 
e a Benevento con Reichlin, ad Avellino con Mussi 

Ieri la « prima pietra » del palazzo di giustizia 

Una storia romanzesca dietro 
quella cucchiaiata di calce 

Se ne parlava dal 1867 - La giunta Valenzi ha dato il via all'opera -Alla ceri
monia magistrati, avvocati, amministratori e i ministri Morlino e Compagna 

i La questione 
« Radiostampa » 
\ passa alla 
; magistratura 

' I l problema della ristrut
turazione dei servizi di Ra
diostampa è stato esaminato 
nel corso di un convegno 
sulll ' lnformazione, presiedu
to dal presidente dell'ordine 
dei giornalist i , Saverio Bar
bati . 

Al termine del dibatt i to è 
stato approvato all 'unanimi
tà un ordine del giorno in 
cui viene affermato che « vi
sta l'inerzia degli organi 
statali preposti al controllo 
della gestione dei servizi te* 
legrafici e radiotelegrafici 
per la stampa aff idat i alla 
società « Radiostampa », iner
zia inspiegabile dopo le pro
teste e le richieste d'inter
vento fatte dalle associazioni 
stampa della Campania, E-
milia-Romagna, e Marche, 
considerato che fa società 
« Radiostampa » si r i f iu ta di 
r iprist inare i servìzi già r i 
dott i in molte città i tal iane; 
ritenuto che l 'attentato al l ' 
Informazione e ai bilanci 
delle aziede editorial i nasca 
dalla convinzione di poter di
sporre di avalli e coperture, 
l'assemblea decide di costi
tuire un comitato giuridico 
tra gli avvocati e i magistra
t i iscritt i all'albo dei giorna
listi allo scopo di denuncia
re all 'autorità giudiziaria i 
responsabili di eventuali c~ 
missioni di a t t i d'ufficio per 
quanto concerne la mancata 
revoca della concessione mi
nisteriale, nonché allo scopo 
di esaminare se si ravvisino 
gli estremi del reato di ces
sione di prof i t t i dovuti allo 
stato ad una società privata. 

Tra sabato e domenica 
prossima si apre in tutta la 
nostra regione la campagna 
elettorale del Partito comu
nista. In realtà la campagna 
elettorale è già cominciata 
poiché i militanti, le sezioni, 
i simpatizzanti del Partito 
sono già oggi impegnati in 
una vasta azione di infor
mazione e discussione a Na
poli ed in tutta la regione. 

La posta in gioco è estre
mamente alta stavolta: al
trettanto alta e forte deve 
dunque essere la mobilitazio
ne dell'intero partito. 

Tra sabato e domenica, pe
rò, con le prime manifesta
zioni elettorali si entrerà nel 
vivo di questa fase che, co
me è noto, si concluderà l'8 
giugno con il voto per il rin
novo del Consiglio regionale, 
dei cinque Consigli provin
ciali. e di numerosi Consigli 
comunali, primo tra tutti 
quello di Napoli. 

A Napoli l'apertura della 
campagna elettorale avverrà 
domenica mattina, con ini
zio alle ore 9,30, al Palasport, 
con la partecipazione del 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli, di Anto
nio Bassolino, segretario re
gionale comunista e membro 
delia Direzione nazionale, e 
di Giorgio Napolitano, mem
bro della segreteria naziona
le del nostro partito. Napoli
tano sarà presente anche sa
bato 10 a Caserta, dove pure 
aprirà la campagna elettora
le. Sempre sabato Fabio 
Mussi, membro del Comitato 
Centrale del PCI, aprirà ad 
Ariano Irpino. 

Domenica, invece, oltre che 
a Napoli, manifestazioni ci 
saranno a Salerno, dove nel
la mattinata parlerà il com
pagno Alfredo Reichlin, del
la Direzione nazionale e di
rettore de «l'Unità»; ad 
Avellino, dove in mattinata 
parlerà Fabio Mussi; ed a 
Benevento, dove alle 18 par
lerà Reichlin. 

Alla chiusura delle banche 

Assalto a Caivano 
al furgone 

della « Fabbrocini » 
Oltre 100 milioni il bottino - Tecnica consumata 

Da venerdì 9 
la presentazione 

delle liste 
comunali 

Le operazioni di accetta
zione delle liste dei candidati 
per la elezione del Consiglio 
comunale e dei Consigli cir
coscrizionali inizieranno pres
so l'Ufficio elettorale sito al 
3* piano di piazza Dante 79 
venerdì 9 maggio e prosegui
ranno, rispettando l'orario 
normale d'ufficio, senza inter
ruzione nel giorno festivo, fi
no alle ore 12 del successivo 
14 maggio. 

Una riunione dei capigrup
po consiliari e dei rappresen
tanti dei partiti politici, ha 
cosi regolamentato l'accesso 
dei presentatori di lista: il 
presentatore di lista, prima 
di raggiungere l'ufficio eletto
rale al 3. piano, ritirerà pres
so l'apposito sportello istitui
to al piano terra dello stesso 
edificio, uno scontrino, pro
gressivamente numerato, per 
le consegna della lista. 

La Commissione elettorale 
della Federazione comunista 
napoletana ricorda ai compa
gni le modalità necessarie per 
presentare le liste nei comuni 
della Provincia: 

1) per comuni fino a cOOO 
abitanti con obbligo di sotto
scrizione: le firme dei sotto
scrittori devono essere auten
ticate da un notaio o dal se
gretario comunale o dal pre
tore. oppure dal giudice con
ciliatore. Le firme dei can
didati. invece, devono essere 
autenticate dal sindaco, o da 
un notaio, o dal oretore, o dal 
giudice conciliatore; 

2) per comuni fino a 5C00 
Abitanti senza obbligo di sot
toscrizione: la firma del di
chiarante deve essere, in ogni 
caso, autenticata da un no
taio. o da un cancelliere di 
pretura. La firma dei can
didati. invece, deve essere au
tenticata dal sindaco, o da 
un notaio, o da un pretore, 
o dal giudice conciliatore: 

3) per comuni superiori a 
5000 abitanti con obbligo di 
sottoscrizione: le firme dei 
sottoscrittori devono essere 
autenticate da un notaio, o 
dal segretario comunale, o 
dal pretore, oppure dal giudi
ce conciliatore. La firma dei 
candidati deve essere auten
ticata dal sindaco, da un no
talo. o dal pretore, oppure dal 
giudice conciliatore; . 

Rapina ieri alle cinque del 
pomeriggio appena fuori del
l'abitato di Caivano, dove un 
gruppo di banditi armati e 
mascherati ha assaltato un 
furgone blindato della banca 
«Fabbrocini» e si è invo
lato con alcun sacchi con
tenenti — pare — almeno cen
to milioni. 

L'orario l'hanno scelto giu
sto perché è proprio tra le 
quattro e mezzo e le cinque 
del pomeriggio che le ban
che, dopo avere chiuso le 
operazioni di sportello, tira
no le somme dell'attività del
l'intera giornata e trasferi
scono i valori al deposito del
la centrale. Il furgone della 
a Fabbrocini» aveva già jac-
colto i sacchi di tre filiali 
della provincia di Napoli ed 
effettuato tutte le operazio
ni per prendersi quelli della 
quarta, che si trova in via 
Campigluone. 1, a Caivano. 

Dopo quest'ultima tappa il 
giro era finito e l'autista, 
Ciro Buonaguro si è avviato 
verso la strada che porta a 
Terzigno, sede centrale della 
chiacchierata banca; i let
tori ricorderanno che il no
me dei Fabbrocini è sempre 
stato ricollegato alle opera
zioni che, in campo econo
mico. conducono ai clan del 
potere democristiano. 

Sulla via provinciale, che 
non è molto larga, un auto
carro. che veniva dalla di
rezione oppfsta. è sbandato 
tamponando il furgone della 
«Fabbrocini». I due auto
mezzi sono rimasti incastrati 
perché l'urto è stato abba
stanza violento e. poco dopo. 
dal camion investitore sono 
scesi otto uomini armati. Pi
stole in pugno* hanno fra
cassato il vetro antiproietti
le con una mazza di ferro 
e hanno puntato le armi sui 
due portavalori che si tro
vavano all'interno del furgo
ne. Luigi De Simone, di 43 
anni, e Umberto Cerbone. di 
44 anni. 

Gli impiegati della banca 
hanno capito abbastanza pre
sto di avere a che fare con 
gente decisa a tutto e quan
do hanno ricevuto l'ordine 
di passare i sacchi pieni di 
contante non hanno avuto 
altra scelta che obbedire. 
L'operazione di prelevamento 
dei sacchi dev'essere durata 
molto poco perché a quell'ora 
la strada è trafficata ma 
nessuno ha avuto modo di 
accorgersi di quello che sta
va succedendo. 

Gli otto gangsters. appe
na finito di ripulire il furgo
ne. hanno caricato i sacchi 
su due macchine che li aspet
tavano poco distante e che 
erano pronte a partire. Delle 
due macchine nessuno ha no
tato il numero di targa, an
che se certamente dovevano 
essere rubate 

NELLA FOTO: la posa della « prima pietra » del nuovo palazzo di giustizia 

Una chiara ed indiscussa 
vittoria dell'Amministrazione 
democratica di Napoli, com'è 
apparso da tutti gli interven
ti di ieri. Finalmente la sto
ria del nuovo palazzo di giu
stizia di Napoli è entrata nel
l'ultima fase. 

E' stato deposta ieri la pri
ma pietra, anzi ' ad essere 
precisi è stato fatto il primo 
trivellamento simbolico. Con 
due macchine gigantesche 
delle quali l'una ha bucato 
rapidamente il terreno e l'al

tra — con una proboscide 
enorme — lo ha colmato di 
cemento. La cucchiaiata di 
calce è rimasta, come simbo
lo. ma in effetti è servita sol
tanto a dar rilievo ai tem
pi spaventosi intercorsi per 
giungere alla fase conclusiva 
per questa opera. 

Una storia romanzesca, co
me è apparso chiaro dalle pa
role "del Provveditore alle 
Opere Pubbliche, ing. Paolo 
Martusciello. Un insieme di 
inghippi burocratici e di an

cor più gravi indolenze; di 
rincorrersi fra stanziamenti 
effettuati e aumento dei 
prezzi. 

Va dato merito, ha affer
mato l'ing. Martusciello, al
la Amministrazione comunale 
di Napoli che è riuscita a 
bruciare i tempi quando sem
brava che . il finanziamento 
stesse per andare all'aria. 
Ora l'appalto è definito, con 
una formula « chiavi in ma
no ». senza cioè possibilità di 
aumenti od integrazioni, che 

spesso bloccano a metà le 
opere pubbliche. Le imprese 
vincitrici dell'appalto hanno 
avuto un prezzo che prevede 
il completamento ultimo del
le opere e la consegna, ripe
tiamo. chiavi in mano fra 
due o tre anni, secondo i 
lotti. 

Ancor più difficile e com
plessa è apparsa questa sto
ria del nostro palazzo di giu
stizia attraverso la parola del 
primo presidente della Corte 
di Appello, Enrico Cortesani. 
Ha ricordato che fin dal 1867 
il .PG. Mirabella denunziava 
le carenze di Castelcapuano. 

L'avv. Cirillo per la Re
gione e l'avv. Carpino per il 
Comune di Napoli, hanno sot
tolineato i rispettivi sforzi per 
giungere ad una conclusione. 
L'on. Compagna, ministro per 
i Lavori Pubblici ha detto 
che molte altre opere aspetta
no la concreta attuazione ed 
ha invitato a superare diver
genze « di sito ». cioè di ubi
cazione come per l'aeroporto, 
ecc. 

Infine H ministro di Grazia 
e Giustizia, sen. Morlino ha 
precisato che questo avvio al 
nuovo edificio voleva costitui
re un impegno ad un più effi
cace funzionamento della giu
stizia. 

Il ministro ha assicurato 
immediato intervento per ri
portare il carcere di Poggio-
reale a dimensione umana e 
civile. Infine, con chiaro ac
cenno al terrorismo ed alla 
mafia, il sen. Morlino ha in
vitato a combattere quelle 
forze che ostacolano voluta
mente l'efficace funzionamen
to della giustizia. 

in . e. 

Blocco stradale a Poggioreale: incendiato un tram 

Cinque disoccupati arrestati 
dopo incidenti con la polizia 

I corsisti ANCIFAP intendevano protestare contro la Regione — La manifestazione è 
poi degenerata — « Sit in » sui binari a Gianturco degli operai della Snia Viscosa 

Cinque persone arrestate, 
«cariche» della polizia, un 
tram incendiato e un autobus 
dell'ATAN danneggiato: si è 
conclusa ieri nel modo peggio
re una manifestazione di 
disoccupati. 

La protesta, pur legittima, 

di un gruppo di circa 300 cor
sisti Ancifap che rivendicava
no dalla Regione Campania 
il pagamento di un premio di 
100 mila lire promesso e de
liberato a Pasqua, è ben pre
sto degenerata, trasforman
dosi in incidenti e atti di 

vandalismo contro automezzi 
pubblici. 

La zona coinvolta è quella 
di Poggioreale, dove — nel
l'edificio delle antiche Coto
niere Meridionali — è stato 
sistemato il centro di forma
zione dell'Enaip. 

E' possibile 
vivere meglio? 

Ogni giorno Napoli « produce » 
dàlie 1.200 alle 1.700 tonnellate di 
rif iuti. Mantenere pulita la città com
porta un lavoro enorme. Il Comune 
è impegnato in prima fila nel suc
cesso di questa impresa. Oggi la 
città è meno sporca. 

Ma il servizio di Nettezza Urba
na deve ancora migliorare, con la 
collaborazione di tutti i cittadini. 
L'amministrazione comunale ha po
sto le basi per risultati sempre più 
positivi, preoccupandosi innanzitut
to di mettere il personale in condi
zioni di lavorare bene: sono stati 
ristrutturati il 70 per cento dei lo
cali dei circoli della N.U. (cinque 
anni fa mancavano persino le doc
ce) ; sono stati acquistati 70 nuovi 
automezzi; sono state rimesse a 
nuovo le officine preesìstenti ed è 
stato rilevato un autoparco-offici
na in via Cavai leggeri. 

E poi in tutti i quartieri della cit
tà sono stati distribuiti seimila con
tenitori ed altri 2.500 verranno si
stemati appena la ditta terminerà 
le consegne. 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

I corsisti ieri mattina so
no scesi in strada ed hanno 
bloccato il traffico. La tensio
ne è andata man mano cre
scendo. Poi intomo a mez
zogiorno vsi è aggravata. E' 
stato « intercettato » un tram 
della linea 1; il conducente 
ed il fattorino, Antonio De 
Biase e Antonio De Ecclesiis, 
sono stati fatti scendere; su
bito dopo l'automezzo è sta
to cosparso di benzina e dato 
alle fiamme. Quasi contempo
raneamente un autobus del-
l'ATAN è stato immobilizzato 
sgonfiando tutte e quattro le 
ruote. 

Gli agenti di PS hanno ef
fettuato alcune «cariche», 
disperdendo i manifestanti. 
Sul posto sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco per 
spegnere l'incendio del tram. 
C'è stata una mezz'ora di cal
ma poi, intorno alle 13,45. un 
gruppo di una quarantina di 
persone è ritornato nei pres
si del centro Enaip ed ha 
nuovamente bloccato la stra
da con dei falò. La polizia è 
nuovamente intervenuta ed è 
stato in questa fase che so
no state fermate e poi arre
state tra persone: Giovanni 
Albanese di 47 anni. Gennaio 
Di Stasio di 38 anni abitante 
a Marano e Antonio Persichi-
ni di 38 anni di Giugliano. 

Altri due disoccupati sono 
stati arrestati dopo che si era
no recati all'ospedale dei 
Pellegrini per farsi medicare. 
Sono Antonio Cosentino di 39 
anin e Antonio Alfonso di 43 
anni. Per tutti l'accusa è di 
adunata sediziosa, blocco stra
dale e resistenza a pubblico 
ufficiale. 

La protesta era scaturita 
in seguito ad una inspiega
bile inadempienza della R e 
gione Campania. Nelle setti
mane scorse, infatti, la Giun
ta regionale ha deliberato il 
pagamento di un premio pa
squale di centomila 4ire per 
i corsisti Ancifap. Ma a tut-
foggi questi soldi non sono 
mai stati versati ai disoccu
pati. 

Altra manifestazione di 
protesta, senza tuttavia inci
denti. ieri mattina a Napoli 
organizzata dai lavoratori del
la SNIA Viscosa in lotta per 
la difesa del posto di lavoro. 
Per un'ora, dalle 1030 alle 
11,30. un gruppo di operai ha 
dato vita ad un «sit in» sui 
binari della stazione ferro
viaria di Gianturco. bloccan
do i collegamenti con Saler
no. Verso le 12 un altro bloc
co è stato effettuato a San 
Giovanni a Teduccio, In Lar
go S. Alfonso, nei pressi dsl 
ponte dell'autostrada Napoli-
Salerno. 

Sono state incendiate an
che alcune carcasse d'auto. 
La protesta è rientrata intor
no alle ore 13. 

« Dai quartieri » è una rubrica che 
l'Unità pubblica ogni settimana,' il mar 
tedi. I temi, le notizie provengono esclu
sivamente dalle segnalazioni e dalle in
dicazioni dei compagni • dei lavoratori 
che ci telefonano o vengono in reda

zione. Riguardano, insomma, diretta
mente la vita della gente, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, co
me già « Dalle fabbriche », che pubbli
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 
e scritta dai lettori. 

A spasso per via Ferrara 
finalmente ora si può 

Da alcuni giorni, dopo 
le quattro del pomeriggio, 
è possibile passeggiare per 
via Ferrara. E' una piace
vole novità per gli abitan
ti della zona, che molto 
spesso si soìio lamentati 
dell'inagibilità della via a 
causa dei rifiuti e delle 
sporte lasciate regolarmen
te al centro della strada 
per tutta la giornata. 

Nelle settimane scorse, 
questo giornale, aveva 
trattato la . questione del 
mercatino di via Ferrara. 

Anche i cittadini, abi
tanti di via Ferrara, han
no contribuito, richieden
do, nel corso di una tra
smissione televisiva di 
« Canale C », al sindaco 
Maurizio Valenzi di inter
venire per restituire, al
meno nelle ore pomeridia
ne, questa strada al quar
tiere e per garantire le 
norme igieniche 

Così, per tre giorni, i la
voratori della nettezza ur
bana, i vigili urbani, i fo-
gnatori hanno svolto un 
intervento massiccio di pu
lizia e di controlol affin
ché venisse rispettata l'or
dinanza sindacale che im
pone a commercianti e 
ambulanti di lasciare libe
re e pulite, entro le ore 10, 
le zone di mercato per 
consentire ai mezzi della 
N.U. la rimozione dei ri
fiuti e lo svuotamento dei 
contenitori. 

L'intervento dell'Assesso
rato alla N.U. si è svolto 
in due fasi. Nella prima 
è stata privilegiata la sor
veglianza affinchè i com
mercianti lasciassero libe
ra la strada all'ora stabi
lita; è stata evitata la 
solita pioggia di contrav
venzioni che — l'esperien
za insegna — non serve 
a convincere gli interes
sati: i vigili urbani si so
no limitati a diffidare chi 
si rifiutava di applicare 
la normativa. 

Questo compito, dicono 
all'assessorato, è stato age
volato dall'attiva parteci
pazione degli stessi com
mercianti e ambulanti, che 
hanno collaborato, convin
ti che un mercatino più 
pulito e ordinato non può 
che giovare al buon an
damento del commercio. 

In una seconda fase, con 
l'intervento dei fognatoli 
del Comune, e di speciali 
mezzi di derattizzi ~zione, 

La terza fase è ora in . 
corso: è la più complicata, 
perchè si tratta di conti
nuare a mantenere pulita 
via Ferrara. 

Già altre volte, nei mesi 
passati, ci sono stati in
terventi di pulizia massic
ci da parte del Comune, 
ma, con il passare dei gior
ni, le abitudini — cattive 
in questo caso — hanno 
prevalso. Questa volta. 
però, la collaborazione e i 
commenti positivi non solo 
degli abitanti, ma anche 
degli stessi ambulanti e 
commercianti 

v m. p. 

Un'altra scuola 
elementare 

nel quartiere 
Mercato 

Fra pochi giorni inizie
ranno i lavori per la co
struzione nel campo Arar. 
in via Cosenza, di una 
scuola media di ventiquat
tro aule per la spesa di un 
miliardo e duecento mi
lioni. 

Si realizza così, dopo la 
scuola elementare, un al
tro importante tassello del
la «cittadella scolastica» 
che cambierà radicalmente 
la condizione di centinaia 
di studenti del nostro quar-

x tiere, creando, tra l'altro, i 
presupposti per la scuola a 
tempo pieno. 

Un risultato questo, frut
to della tenace lotta dei 
cittadini del quartiere ini-

' ziata dallo sfratto della 
. Galvani Volta e del con

seguente impegno del PCI 
<,' nel Consiglio di quartiere 

e del Comune. 

Un impegno che prosegui
rà nei prossimi mesi per 
realizzare anche le altre 
scuole previste in bilan
cio: 1) sei sezioni di scuo
la materna; 2) asili-nido 
per sessanta posti; 3) la 
sopraelevazione della scuo
la elementare per altre se
dici aule. 

ANTONIO GIANFRANO 

Stadera festeggia 
il risanamento 

Domenica scorsa la sezione del PCI di Stadera ha 
organizzato una manifestazione con una mostra viag
giante nel quartiere delle Cupe di via Stadera. I com
pagni si sono fermati in tutti i cortili dei vecchi caseg
giati a dialogare con i cittadini sul progetto di ristruttu
razione relativo ai piani di recupero della periferia di 
Napoli. 

La manifestazione si è svolta con il carattere di una 
grande festa popolare, dove i protagonisti sono stati pro
prio quei cittadini da sempre bistrattati da tutte le am
ministrazioni succedutesi a Napoli fino al 1975. 

I cittadini hanno avuto modo di chiarirsi una serie 
di dubbi, dovuti maggiormente alla disinformazione av
viata in questo periodo di campagna elettorale da alcune 
emittenti private, legate o gestite da quei partiti che si 
sono sempre espressi contrari all'approvazione di questo 
progetto e in special modo per questo quartiere, che per 
limiti territoriali appartiene alla circoscrizione di S. Pie
tro a Patiemo. ^ . - , 

• Sia il compagno Scippa, assessore alle Finanze del 
Comune di Napoli, che il compagno Raiola, consigliere 
uscente della circoscrizione di Poggioreale, hanno sotto
lineato che questo progetto è una risposta concreta a 
tutte le richieste che i cittadini di questo quartiere hanno 
avanzato in questi anni all'amministrazione comunale. 

I problemi che si dovevano risolvere erano tanti e 
l'unica soluzione era quella proposta dall'Amministrazio
ne comunale e cioè di ristrutturazione e di risanamento 
dell'intero quartiere, abbattendo per la maggior parte gli 
edifici malsani e fatiscenti, per ricostruirli in un'area 
annessa al quartiere appartenente alla circoscrizione di 
Poggioreale. 

E' stata opinione comune, e questo l'ha ricordato an- . 
che Carlo, un giovane del quartiere da noi intervistato, 
che il risultato elettorale deve garantire la continuità 
di questo progetto nei termini in cui è stato redatto. Per 
fare questo occorre quindi dare più forza ai partiti della 
sinistra e in special modo al PCI che è stato il prota
gonista di questo nuovo modo di governare la città. 

PASQUALE BERNILE 
ANTONIO DE INNOCENTI* 

Anche 
a Fuorìgrotta 
si recuperano 

le case 
Positiva anche per Fuo-

rigrotta la ripartizione 
fondi per il recupero del 
patrimonio residenziale 
pubblico. La giunta mu
nicipale nella seduta del 
16 aprile aderendo alla 
richiesta dellTACP ha 
deliberato un massiccio 
intervento pari a oltre 
quattro miliardi per il 
consolidamento statico 
delle reti fognarie e idri
che, per le facciate, per 
il completamento dei la
vori in corso e per l'im
piantistica che interessa 
il patrimonio residen
ziale pubblico di Fuori-
grotta (interventi art. 31 
lettera B e C 457). 
« Destinatari dei detti 

interventi sono ì com
plessi di Pendio Agna-
no. Duca d'Aosta 1, 2 
e isoL 25. Nicola Amore, 
Canteo Incis e Miraglia 
isoL C. La giunta ha ri
tenuto approvando la 
ripartizione di riservarsi 
ogni controllo sugli in
vestimenti che verranno 
effettuati dagli IACP. 
Ha preso inoltre l'impe
gno di erogare altri sei 
miliardi sul programma 
del prossimo biennio. Il 
provvedimento ha susci
tato visibile soddisfazio
ne. Importante è ora vi
gilare affinché cammini 
precisamente e si effet
tui in tempi brevi. 

F. CARACCIOLO 

A Vico 
Tutti i Santi 
gli inquilini 

si organizzano 
I 25 inquilini di via* 

Tutti i Santi 41, situata 
tra corso Garibaldi e via 
Arenacela, si sono costi
tuiti in un comitato ade* 
rente al SUNIA per op
porsi al tentativo degli 
unici proprietari dello 
stabile, i fratelli Cianci, 
noti e facoltosi commer
cianti di arredamenti, di 
vendere frazionalmente 
l'immobile. Il loro timore 
è di trovarsi tra qualche 
anno di fronte a più pro
prietari e, quindi, di do
ver lasciare le case. 

Abbiamo parlato con uno 
dei promotori dell'inizia
tiva Elio Carrino. il qua
le ci ha spiegato che fl 
ricorso, da parte della 
famiglia Cianci, alla in
termediazione della Ro
meo Immobiliare ha 
maggiormente aggravato 
la situazione. Infatti al
cuni di loro, che sarebbe
ro anche disposti a pre
levare gli appartamenti 
condotti in locazione, non 
possono sottostare alle 
esose richieste dell'immo
biliare. 

Non solo, ma i prezzi 
risultano notevolmente 
maggiorati per merito di 
ingenti lavori di ristrut
turazione che gli stesai 
inquilini hanno sostenu
to a proprie spese. Na
turalmente lo stato di agi
tazione ha indotto questi 
cittadini a chiedere anche 
i prospetti analitici dei 
calcoli che il Cianci ha 
effettuato, quando ho 
aplioato 

SALVATORE TURCO 
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Ieri assemblea aperta in fabbrica 

Alla Indesit gli operai 
contro i 

L'azienda minaccia il posto di lavoro di 1000 lavoratori 
Chiede finanziamenti senza offrire la minima garanzia 

< E' una fabbrica-simbolo ». L'affermazione di Antonio Bassolino, segretario regionale • 
membro della Direzione del PCI, fotografa la delicata situazione del complesso Indesit • cade 
su un uditorio attento (alla presenza di rappresentanti delle forze politiche • delle fabbriche 
del Casertano) di giovani operai ed operaie, di ex braccianti, ex contadini, ex edili, il nerbo 
di questa grossa fabbrica. Un uditorio difficile che darà vita ad una assemblea tormentata, 
ma indicativa dei tempi e delle questioni in campo: come far rivivere nel Mezzogiorno una 

. nuova stagione di lotte, una 

Proseguirà fino al IO 

Da oggi il convegno 
dei cronisti europei 

Partecipano oltre 150 giornalisti di diverse nazioni 
A l centro dei lavori i problemi della categoria 

Inizia oggi, al Circolo del
la Stampa il II convegno dei 
cronisti europei, organizzato 
dall'Unione Regionale Croni
sti della Campania e promos
so dall'UNCI e dalla Federa
zione Nazionale della Stam-
pa. 

All'inaugurazione dei lavo
ri, questa mattina alle 10, 
sarà presente il presidente 
della Corte Costituzionale Leo
netto Amadei. Porteranno 
quindi il saluto della città e 
della Regione ai rappresen-

Inaugurata 
• domenica 
nuova sede 
Spi e Sunia 

Si è inaugurata domeni
ca ma t t ina alle ore 10 una 
nuova sede del Sindacato 
pensionati i taliani (Spi) 
CGIL e del SUNIA. in piaz
za Ettore Vitale 26 (Soc-
cavo). 

All'inaugurazione erano 
presenti i compagni Mi
chele Tamburr ino, segre-

- tar io della Camera del La
voro. Luigi Pa lma della 
Spi-CGIL. e De Mata del 
SUNIA. 

I locali sono da oggi a 
disposizione tu t t i i giorni. 
nella m a t t i n a t a per i pen
sionati CGIL, e nel pome
riggio per il SUNIA. 

tanti della stampa di tutt' 
Europa il sindaco di Napoli, 
Maurizio Valenzi. ed il presi
dente del Consiglio regiona
le, Emilio De Feo. 

Sui temi del convegno: cro
naca e cronisti negli anni 
ottanta, informazione e cul
tura di massa, cronaca e cir
colazione delle idee, informa
zione e potere, libertà di cro
naca e reati di stampa, leg
gi professionali e legislatura 
penale, interverranno, nel po
meriggio. il presidente dell' 
UNCI, Piero Passetti, che si 
soffermerà anche sulla scelta 
di Napoli quale sede del con
vegno, cronisti provenienti da 
ogni regione d'Italia e da 
Austria, Belgio, Cipro, Dani
marca. Francia, Germania Fe
derale, Paesi Bassi. Portogal
lo. Spagna, Svezia e Svizzera. 

Introdurrà i lavori, nella se
conda giornata, il presidente 
della Federazione Nazionale 
della Stampa. Paolo Muxialdi. 

Il dibattito, che si avvarrà 
del contributo qualificato di 
studiosi, magistrati, rappre
sentanti del mondo politico, si 
svilupperà nelle giornate di 
mercoledì e giovedì con la 
partecipazione di circa 150 
giornalisti italiani e stranieri. 

Sarà l'occasione per un con
fronto costruttivo sui grandi 
temi che riguardano l'Europa 
e sul ruolo che deve svolgere 
la stampa in un momento par
ticolarmente delicato e, in pro
spettiva, nel decennio che ini
zia adesso. 

rìl partito: « 
) 

Colli Aminei ore 19.30 as- Federazione assemblea degli 
semblea con Donise; Mater-
deì, ore 18.30, assemblea sul
la campagna elettorale con 
Scippa: Pianura, ore 18 riu
nione comitato direttivo. 
ASSEMBLEA 
ASSICURATORI 

Oggi alle ore 18 presso la 

assicuratori comunisti. Inter
verrà il compagno Costanti
no Formica della segreteria 
della Federazione. 
SCUOLA DI PARTITO 

Bagnoli ore 17 I giornata 
seminario femminile con Ma-
sala. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 6 maggio 1980. 
Onomastico: Giuditta (do
mani: Stanislao). 

CULLA 
E' nato Gaetano, quarto

genito dei compagni D'Apon
te Alfonso e Capone Maria 
Grazia. 

Ai genitori e allo zio Gae
tano gli auguri della sezio
ne di Grumo Nevano e del
la redazione dell'« Unità J». 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera, Via Carduc
ci 2 1 . Riviera di Chiaia 77 . Via 
Mergellina 143- -S. Giuseppe, S. 
Ferdinando. M.»atscalvario: Via Ro
ma 348; Mercato-Pendino: P zza 
Garibaldi 1 1 : Avvocata; P.zza Dan
te 7 1 : Vicaria, 5. Lorenzo, Poggio-

reale: Via Carbonara 83, Staz. Cen
trale C so Lucci 5, P.zza Naziona
le 76 , Calata Ponte Casanova 30; 
Stella: Via Horìa 2 0 1 ; S. Carlo 
Arena: Via Materdei 72, Corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: Colli 
Aminei 249; Vomere Arenella; Via 
M. Piscicelli 138. Via L. Gior
dano 144. Via Merliani 33, Via 
D. Fontana 37, Via Simone Mar
tini 80; F-uorigrotta: P.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 ; Soccavo: Via 
Epomeo 154; Pozzuoli: Corso Um
berto 47: Miano-Secondigliano: Cor
so Secondigliano 174; Posillipo: 
P zza del Casale 5: Bagnoli: Via 
L Siila 18; Chiaiano, Marianella. 
Piscinola: P.zza Municipio 1 • Pi
scinola; S. Giovanni a Tedoccio: 
4 magg'o Ponte dei Granili 65, 
5 maggio Corso S. Giovanni 102. 
6 maggio Corso S. Giovanni 43 b:s. 
7 magg;o Corso S. Giovanni 268, 
8 maggio Corso S. Giovanni 644, 
9 maggio Borgata Villa. 

nuova vertenzialità del sin 
dacato con proposte di am
pio respiro, per un nuo
vo sviluppo, compatibilmen
te ccn il rispetto delle istan
ze democratiche. Una fabbri
ca simbolo anche per que
sto, dunque. Ma simbolo so
prattutto di tutto uno svi
luppo che ora mostra la sua 
faccia effimera — checché 
ne dica il Censis — che ha 
il « fiatone grosso ». Difatti 
ora — poche settimane fa — 
il vertice di questo comples
so (13.000 addetti In tutto il 
gruppo, che è il seccndo in 
Italia dopo la Zanussi, — 
nel campo degli elettrodome
stici — con 200 miliardi di 
fatturato) ha minacciato mil
le licenziamenti a Teverola 
— dopo 13 settimane di cas
sa integrazione — se non 
otterrà sostanziosi aiuti dal 
Governo. 

E nel casertano — ha rile
vato Angelo Speiia del cco-
siglio di fabbrica nella sua 
relazicoe introduttiva — tra 
comparto elettromeccanico ed 
altri seno ben 20 i punti di 
crisi e 6.000 i posti di lavoro 
in pericolo. Insomma è tut
ta una politica che mostra 
la corda i cui limiti, qui, al
la Indesit si toccano ccn 
mano. 

La politica che ha fatto 
di una organizzazione del la
voro arcaica (qui ci sono 
sulle rigidissime catene an
cora i S.B.F., ossia i sostitu
ti per bisogni fisiologici, ed 
i S.A. sostituti assentì), del 
supersfruttamecito della ma
nodopera e quindi della scar
sa tecnologia del prodotto 
i suoi capisaldi. Prima o poi 
si doveva pervenire ad una 
resa dei conti: il gap tecnolo
gico rispetto ad altri gruppi, 
frutto di una evoluzione tec
nologica, che fomentava una 
domanda di prodotti più so
fisticati impossibile a sod
disfare per chi di ricerca 
ncn aveva mai voluto sentir 
parlare. E ccn una organiz
zazione del lavoro che mal 
si conciliava ccn la produt
tività e che ha seminato gua
sti tra i lavoratori, invece 
di battere la strada della ri
cerca-progettazione, della pro
grammazione, della diversi
ficazione produttiva e del 
potenziamento della commer
cializzazione il management 
Indesit intende far ricorso 
a soluzioni stantie. 

Aumenta le saturazioni 
sulla catena, ricorre alla mo
bilità sfrenata, sollecita lo 
straordinario: questo - nel 
« governo » dell'azienda. 

Sul piano « strategico », in
vece. bussa a quattrini sen
za voler dar cento di come 
intende utilizzarli, auspica il 
protezionismo, elemosina in
discriminatamente commesse 

«Così — si è chiesto Lo 
Tito della PLM nazionale — 
si intende far frente all'ag
giornamento - tecnologico? ». 
Glissando questo nodo fon
damentale che il sindacato 
mette al centro della sua 
piattaforma ha meotato vere 
e proprie campagne sull'as
senteismo \ 

Il primo punto fermo che 
i lavoratori hanno riaffer
mato Ieri è che respìngcno 
il ricatto ai licenziamenti 
(nell'ordine del giorno ap
provato si lancia la propo
sta di uno sciopero provin
ciale di tutte le * categorie) 
e che nessun finanziamento 
vada concesso al buio. 

No alla smobilitazione del-
l'elettronica civile, rivendica
zione di un centro di ricer
ca al Sud. qualificazione nel 
marketkie. modifiche nella 
organizzazione del lavoro, mi
glioramento dei trasporti, 
della sanità e dei servizi ci
vili nella zeoa seno le que- -
st imi che s'intrecceranno in 
una vertenza di gruDpo e di 
zena. E dalle risooste che il 
Governo darà sul piano del
la elettronica e sulla costitu
zione del consorzio per miel-
la civile che misureranno la 
sua collocazione. 

m. b. 

Salerno: parte il progetto 

Firmata la convenzione 
per la nuova università 

Tra il prò rettore dell'ateneo e la Italposte, società del grup
po IRI Italstat — Il nuovo insediamento nella valle dell'Imo 

SALERNO — E' s ta to fir
m a t o ieri il t r a t t a to che 
r iguarda la convenzione 
pe r la realizzazione del 
nuovo ateneo di Salerno. 

La convenzione è s t a t a 
sot toscr i t ta dal prorettore 
dell 'università professor 
Buonocore e dal presiden
te de in ta lpos te . l a socie
t à del gruppo IRI I ta l s ta t 
concessionaria della realiz
zazione. Perugini. 

Sono s ta te cosi da te in 
concessione le opere che 
r iguardano la prima fase 
tit a t tuazione dell'unlversl-
• 4 . ubicata su 50 et tar i 

vicino alla supers t rada Sa
lerno-Avellino. 

La realizzazione sarà 
compiuta con i fondi stan
ziati dal ministero della 
Pubblica Istruzione, previ
s t i dalle leggi n. 50 e 183 
del 1976. che ammon tano a 
circa 43 miliardi. 

La convenzione è s t a t a 
s t ipula ta con una delibera 
approvata nel 1979 dal Con
siglio di Amministrazione 
dell 'università e determi
na t a dalla complessità del
le operazioni necessarie 
progettazione, acquisizio
ne di aree, direzione, assi

s tenza e sorveglianza dei 
lavori, ecc.). Si prevede che 
l'opera sa rà realizzata da 
lavoratori assunt i t u t t i 
nel la provincia di Salerno 
e che presteranno 11 pro
prio lavoro presso imprese 

La firma definitiva della 
convenzione è s t a t a auto
rizzata a l l 'unanimità dal 
Consiglio di Amministra
zione il 16 aprile scorso e 
conclude una prima fase 
del lunghissimo cammino 
che la università di Saler
no h a cominciato nel 1968 
per la realizzazione del 
nuovo ateneo. 

Come in Campania la De sta preparando la propria campagna elettorale 
1 ' ' • ' • • ' ' i — ^ — w — • i i » - — » • — , , i i «fc i _ — — — - , a r i | | . u 

Obiettivo: «ventata reazionaria» 
Uomini e mezzi: quelli di sempre 

Lo sfrenato attacco della destra democristiana - Guerra aperta in tutti i capoluoghi di provincia per la scelta dei 
candidati e per i posti di capolista - Risse e polemiche violentissime - Quel che sta accadendo negli altri partiti 

Nulla di nuovo sotto il sole. In tutta la regione la 
Democrazia Cristiana sta ultimando la stesura delle liste 
nel modo che le è solito, tradizionale: ' scontri violentis
simi tra le correnti, riunioni notturne finite In rissa, 
criteri per la scelta del candidati che tengono d'occhio più 
I pacchetti di tessere e le posizioni di potere acquisite 
che l'onestà e la competenza degli uomini da scegliere. 

E' questo quanto sta accadendo a Napoli, ma anche a 
Salerno, a Benevento, a Caserta e ad Avellino, dove è lo 

stesso De Mita a condurre II gioco temendo la concorrenza 
del suo più accanito rivale Con, Gerardo Bianco. -

Nulla di nuovo sotto il sole, dunque, per quanto riguarda -
gli uomini. La « sana ventata reaiionaria » auspicata da 
Piccoli e Forlanl sembra, infatti, aver ridato flato ai set
tori più retrivi ed ottusi della DC che adesso, forti anche 
dell'indicazione nazionale, sono letteralmente scatenati nel 
tentativo di spazzare via quegli elementi di rinnovamento 

— assai scarsi per la verità — che si erano fatti a stento 

luce negli ultimi due anni. Un tentativo, quello della de
stra de, che tra l'altro non sembra per nulla osteggiata 
all'interno del partito. 

Così, quindi, si appresta a fare la campagna elettorale 
la Democrazia Cristiana in Campania: auspicando una 
« sana ventata reazionaria » e puntando, per ottenerla, su
gli uomini e sui metodi di sempre. Quanto sta accadendo 
nelle diverse province della Regione — e che raccontiamo 
qui sotto — non lascia, tra l'altro, adito ad alcun dubbio. 

Salerno: 
Lettieri 

addirittura 
si dimette 

SALERNO — La furibon
da rissa scatenatasi nella 
Democrazia Cristiana sa
lernitana per la composi
zione delle Uste non si è 
ancora conclusa. 

Lo scontro è aspro so
prattutto per quel che ri
guarda le candidature per 
la Regione. Qui, confer
mati tutti i consiglieri 
uscenti (Russo. Abbro. De 
Michele. Lentini e Pinto) 
sui nomi degli altri sei da 
aggiungere per completa
re la lista si stanno vio
lentemente scontrando lo 
on. Lettieri e gli avversa
ri delle altre correnti. 

A rendere l'idea della 
durezza della battaglia in 
atto può bastare dire che 
proprio l'on. Lettieri si è 
dimesso dalla commissio
ne elettorale per la man
cata inclusione nella lista 
del suo amico di corrente, 
il professor Cobellis, de
putato mancato alle pas
sate elezioni. Pare, comun
que, che su quattro dei sei 
nomi da aggiungere allo 
elenco per la Regione un 
accordo sia stato bene o 
male raggiunto: in lista 
ci sarebbero Del Mese. 
Cuofano, Cobucci e Glan-
nattasio. l'attuale segreta
rio provinciale. Uno dei 
due posti ancora scoperti 
dovrebbe essere ricoperto 
dall'ex sindaco di Saler
no, Ravera. Su questo, pe
rò, c'è ancora, grande in
certezza come non ancora 
ufficialmente designato è 
il capolista (che. comun
que, pare dovrebbe essere 
Gaspare Russo). 

Per quanto riguarda, in-, 
vece, la lista per il comu- • 
ne dei 23 consiglieri uscen
ti 12 non saranno ripre
sentati. Nulla ancora si 
sa del capolista. Grande 
incertezza polemica tra 
craxiani e seguaci di Si
gnorile ed è dall'esito di 
questa che sarà determi
nata, in gran parte, la 
composizione delle liste. 
Sicure, comunque, le can
didature di ritorto (lega
to al senatore Quaranta) 
e di Pasolino (ex presi
dente della Provincia). 

Nel PSDI molto dipen
derà da quel che deciderà 
Fiorentino Sullo mentre 
nel PRI i nomi di mag
gior spicco sono quelli del 
segretario regionale La 
Mura e di D'Aniello, ex 
deputato e attualmente 
sindaco di Serre (il pri
mo alla Regione ed il se
condo alla Regione ed al 
comune di Salerno). 

IW FOGLIA 
51 AMO 
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w CHE'IELLA t 
ItO eASlLlOTAYc! SOKJO CAPITATE 

SIAMO, A LE REGIONI 
I kJCAFACl • / \ SBASUATE. 

Ad Avellino la solita 
regia: Ciriaco De Mita 

AVELLINO — Le cose al Comune sono andate tanto ma
le in questi ultimi cinque anni che lo stesso on. De Mita 
in una assemblea pubblica, ha proposto la non riconfer
ma della gran parte del. gruppo uscente. Naturalmente 
ciò ha scatenato le ire dei consiglieri e degli assessori 
che, per tut ta risposta, hanno minacciato di passare dalla 
parte di Gerardo Bianco. De Mita pare avesse proposto 
(vestendo gli abiti per lui improbabili del rinnovatore) 
anche, l'esclusione del sindaco uscente, quel Massimo 
Preziosi autore di sospette denunce dei redditi e avvo
cato difensore di uno dei tre medici avellinesi condan
nati per lo scandalo delle obustarelle» nell'ospedale. 
Preziosi, invece, sarà quasi certamente di nuovo in lista 
a testimoniare il vero volto della DC irpina. 

Conferma anche per il fanfaniano De Vitto (ed è 
la terza volta) nella lista democristiana per la Regione. 
Assieme a lui dovrebbe essere schierato anche l'ex se
gretario provinciale, Mario Sena, che vede in questo 
modo premiata la sua assoluta fedeltà all'on. Ciriaco 
De Mita. Questa candidatura, t ra l'altro, pare abbia sca
tenato le ire di altri noti personaggi de31a sinistra de — 
e tra questi quelle dell'ex sindaco di Avellino, Antonio 
Aurigemma — che si sentono emarginati e messi da 
parte ed attribuiscono tutto ciò ad una pretesa mag
giore indipendenza di comportamento e di giudizio nei 
confronti di De Mita. La tesi è tutt'altro che campata 
in aria visto che. una volta ingaggiato il suo duello con 
il rivale di sempre, Gerardo Bianco, il «boss» basista 
non intende correre il minimo rischio per quel che ri
guarda le candidature. 

Ma la lotta al coltello c'è anche in casa socialdemo
cratica dove il consigliere uscente. Bellizzi. si sta oppo
nendo con ogni mezzo al prepotente ritorno di Fioren
tino Sullo che aspira al posto numero uno nella lista 
PSDI al comune di Avellino. 

Ancora più aspro è lo scontro per il n. 1 PSDI alla 
Regione: a contenderselo sono l'ex consigliere provin
ciale, Santoro, e l'ex consigliere regionale Costanzo. 

Incertezza anche nel PSI: ancora non si sa se il 
capolista al comune sarà il capogruppo uscente Acone 
o il segretario della CGIL Maffei. che in tal caso ab
bandonerebbe l'attività sindacale. Per la Regione certa 
la riconferma di Acocella. 

« Non cambiamo » : tutti 
confermati a Benevento 

BENEVENTO — Nella lista democristiana per il comune 
di Benevento sarà nuovamente presente quel De Luca. 
assessore uscente, del quale il PCI aveva chiesto più 
volte le dimissioni a causa della sua cronica assenza a 
tutte le riunioni della giunta e del consiglio. Basterebbe 
questo a dare il senso della qualità e dei caratteri della 
lista che la DC si appresta a sottoporre al giudizio degli 
elettori. — 

Capolista dovrebbe essere il senatore Tanga, anche se 
lo scontro tra le correnti non è ancora concluso ed alla 

. fine potrebbe prevalere ed essere schierato col numero 
uno il doroteo Grasso, attuale presidente dell'ospedale 
civile di Benevento. Per il resto sarà riconfermata in 
blocco la screditata pattuglia degli assessori e del con
siglieri uscenti. 

Situazione simile per la lista democristiana alla Pro
vincia: riconferma per tutti — quasi avessero lavorato 
bene — con la sola aggiunta del vicesegretario provin
ciale, Scarinzi. Tanto al comune quanto alla provincia 
c'è ancora grande incertezza sui nomi dei capilista. 

Ancora meno lineari le cose per quanto riguarda la 
lista democristiana alla Regione. Dopo l'elezione di Co
stanzo. doroteo. al Parlamento europeo, e dopo la sua 
sostituzione con Fucci la riconferma di quest'ultimo è 
assai m pericolo per gli scontri in atto all'interno della 
corrente. 

E' sicura, invece, la candidatura dell'assessore basista 
Gennaro Melone. Sempre più insistente, intanto, si fa 
la voce secondo la quale per i « terzaforzisti » candida
to alla Regione dovrebbe essere il sindaco uscente di 
Benevento, il contestatissimo Ernesto Mazzoni. 

Nella lista PSI alla Regione troverà posto il vicesin
daco di Benevento, Perifano (che sarà sostituito nella 
lista comunale dal figlio) assieme a Giordano, capogrup
po ad Airola, ed a Razzano. 

Dalla lista comunale sono invece esclusi 11 consiglie
re uscente Galasso e Biagio Principe, attualmente segre
tario UIL. 

Nel PSDI il nome di maggior spicco è quello di Fer
dinando Facchìano, membro della direzione nazionale. 
Inoltre, sembra quasi certa la presentazione di una lista 
civica tipo «melone» dai caratteri dichiaratamente qua 
lunuistici ed anticomunisti. 

A Caserta 
l'area « Zac » 

se ne va 
per protesta 

CASERTA — in casa DC 
è finita in rissa. Il pomo 
della discordia: la spartizio
ne per correnti dei 30 can
didati al Consiglio provin
ciale. 

La commissione ristretta 
nominata dal Comitato pro
vinciale per selezionare le 
candidature si è letteralmen
te spaccata. Non c'è stato 
verso di raggiungere un'in
tesa, tant'è che i cinque 
componenti dell'area Zac 
(«base» più «Nuove For
ze» più parte dei morotei) 
ha abbandonato ì lavori o 
pare che abbia disertato an
che la riunione di ieri sera. 

I giochi sembrano invece 
fatti per quanto riguarda 
la lista al Consiglio regio
nale. Nessun capolista, ma 
« neutrale » ordine alfabe
tico. • 

Riconferma dei tre grossi 
« calibri », assessori nell ul
tima giunta-Cirillo: 11 fan
faniano Capello, Ievolì (Nuo
ve Forze) assessore asrtl Enti 
locali e di Gasprin, basista, 
che ha retto il decisivo cen
tro di potere dell'assessorato 
all'urbanistica. 

Gli altri sono: il sessane 
Antonio Consales, trasmigra
to recentemente nel clan do
roteo (che non ha mai avuto 
seguito a Caserta, ma che 
va prendendo consistenza 
dopo il passaggio di tutto 
il gruppo «autonomo» ca
pitanato da Mauro Ianniel-
Io. presidente della sezione 
del comitato di controllo al 
carro di Gava). ring. Alfredo 
Pozzi, già sindaco di Aversa, 
andreottiano. Antonio Fra- . 
sca, vice-segretario provin
ciale, della frazione moroteo, 
guidata dall'on. Mancini che 
fa gruppo a Caserta con i 
preambolisti dando vita ad 
una spuria maggioranza. 

Poi ci sono Raffaele Sper 
longano. sessano di Forze 
Nuove e Rina Genovesi, di 
Teverola. del movimenta 
femminile. Ebbene su que
sta lista, tranne gli screzi 
tra l due clan morotei, non 
ci sarebbero stati dissensi 
profondi. 

Ancora tutto in alto mare 
per il Comune. Certa 1* ri
candidatura dell'avvocato 
Gallicola, basista, ex sinda
co. noto per avere permesso 
il sacco della città rilascian
do licenze edilizie illegitti
me per 6.500 vani. 

i „ 

SCHERMI E RIBAL TE 
TEATRI 

ASSOCIAZIONE S C A R L A T T I 
(Presse la Villa Pianateli!) 
Musiche da camera di Beethoven. 
Ore 2 1 . 

CiLtA i l e i . 6S6.265) 
Riposo 

DIANA 
Alle ore 21.15 Crocco e Rizzo 
presentano: « Quanta mbrooglie 
pe no figlie ». 

NA BABELE THEATRY (Salita -
Triidta degli spagnoli, 1») 
Studio aperto di sperimeireiio-
ne per una nuova drammaturgia 
condona da Rosario Crescerai 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
giorni alle 19. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tel. 401 .6*4 ) 
Riposo 

( A H CARLO 
.Ore 20.45: « La clemenza dì 
T i t o » , di W . A. Mozart. 

SANCARLUCCIO (Via Sa* Posa,»» 
la • Chiaia, 4» • TeL 405.900) 

' Spettacolo per ragazzi patroci
nato dall'Amministrazione Pro
vinciale ore 1 1 : « I l mago Ton
ata ». Ingresso libero. 

SANNAZARO Via CMaie 
TeL «11 71») 
Ore 21,15: «Carnalità», con 
M «stelloni. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S B*'<f;n)it<fo T 444.500) 
Ore 17,30 Dario Fo in • Storia 
di «ma tigre ed altra starla », 
ora 21,15 Franca Rame in «Tat
t i casa letto • chiesa ». 

TEATRO DEI RESTI (Via •««ita) 
Tal. 403.543) 
Riposo 

TEATRO TENDA (TeL O S I R I S ) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo < 
CINfc « . U t 

E ora ponto a a capo, con B. 
Reynolds - S ( V M 14) 

EMRAS>v (via P. De Mara, 19 
T«4 377.040) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A tramici. IO 
TeL f f l . 1 1 4 ) 
Worsech, con K. KinskI • DR 

NO RINO SPAZIO 
- Ripeso 

CIRCOLO CULTURALE PARLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) -
Riposo 

RITZ D'ESSAI {Tel. 218.510) 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR ( V M 1 8 ) . 

SPOt 
L'Australiano, con A. Bates • DR 
( V M 14) 

CINEMA t-XIME VISIONI 
A I A D I R ( V M Patatai»» 

TeL 377.037) 
Si salvi chi vuole, con G. Me
schini - SA 

A L A L I A ( 1 « 37O071) 
I l test amento, con K. Ross - G 
( V M 1 4 ) . 

ALCTUNfc .Via lotDMuc*. 3 -
TeL 400 375) 
Kramer contro Kremer, con D. 
Hoffmnn • S 

AMHAM.IATQBI (Via CrtopL 23 
Te*. U H M ) 
I l leena*» viola (Prima) 

ARiSiuss i l a * s r» -J»2 | 
L*aflsm coppi» avocata, con G. 

Al t i kt.CN INI. (Te* «10-7311 
Scasi lei* è notoasle, con M . Riz
zoli - C ( V M 18) 

AUfaUSTfcO «Itaca» Ove» d'Ao
sta TeL 41S.361) 
CapoManco 

CORSO (Coreo Meridionale • fo> 
telone 330.911) 
Immacolata a Concetta, con M. 
Michelangeli • DR (VM 18) 

OELLE PALMt I V M - O X «elrerte 
Tei. «10.134) 
OMO la man», con A. Orientano, 
E. Montesano • SA 

EMPIRE (Vie t>. Giordani tc>a-
looo 001.000) 
Un «omo «a marciaoieoe, con 
D. Hoffman • DR ( V M 18) 

EXCEL»»»* (Vie Mi la** lete. 
fono 208 478) 
Osro. con G. M. Votante • DR 

PIAMMO (Via C roano. «O 
TeL 4109O8) 
Tom Hor», con C Me Queen - A 

f l L A t f e i s R i (Via PHaagisri. « 
Te* «17 4 3 7 ) 
Si setti cM mote, con G. Mo-
schinì - SA 

P l U f t t N l l N i «VM R. Sracco. « 
Tel 310.403) 
Maone», con A. Belli - DR 

M K i M U f w L i i A N ( V M Cnieie 
Tal. 418 880) 
Par o\iekho dollaro in Riè, con 
C Eaitwood - A 

PLAZA (Vm KerOaksr. 2 - Ta*» 
fono 370 519) 
I l cappotto di Astrakan, con J. 
Doreili - SA 

ROXt (Tel. 343.149) 
Qua la mano, con A. Celentano • 
E. Montesano - SA 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 09 
Tel 415 572) 
I l testameato. con G. Ross. G. 
( V M 14) 

TlTANU» (Corse Novara. 37 Te
letono 268.122) 
Una ragazza dal corpo caldo, con 
Lilyedahl - 5 ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Avevate • Telefo
no 019.923) 
ImmotoliU • Concetta, con M. 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

ALLO 6 I N c » l R O - i t a u * sa» •** 
tosa • Ta l 010.3OB) 
Cafe Express, con N. Manfredi • 

ADRIANO (Te*. 313 0O9) 
Ovadrofonia, con P. Daniels • M 

AMEDEO ( V I * Mail a i a « 9 • 
TeL 080.200) 
I l maratoneta, con D. Hoffman -
G 

AMcRICA (Via Tito Angelini. 2 
TeL 240.982) 
Frankestein Junior, con G. WÌ I -
der - SA 

ARCOBALENO (Via C Carvlll. 1 
Tot 377 5031 
Scusi lei è normale?, con A .M. 
Rizzoli - C ( V M 18) 

ARCO (Via A H m a . « • Tota-
tono 224 704) 
Le porno cuginette 

ASTRA (Tel. 200.470) 
Sex moon 

AVlON (Viale degli Astronauti -
Tel 7419 264) 
Cefi exsfjrcss, con N. Manfre
di - SA 

AZALEA ( V M Cornane. 23 - Tato 
tono 019.200) 
Lo pomo svogli 

BELLINI (Via tonte di Revo. 10 
Tel 341 232 ) 
Fogo eon'raforno, con J. Mi l 
ler - DR 

I programmi 
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ORE 16: Film; 17,30: Noialtri giovani; 18,00: Ultime no
tizie; 18,10: Film (primo tempo); 18V50: Ultime notizie; 
19: Film (secondo tempo); 19.40: Vorrei sapere perché...: 
20,15: TO-sera; 20,45: Confidenzialmente Vitali; 21,30: 
Film; 22.50: Andata e ritomo, rubrica sportiva: 23.20. 
Anteprima con «l'Unità » e « Il Mattino »; 23,30: TO-sera 
(replica), 

BERNINI (Via Bernini. 113 • To> 
lefono 377.109) 
La spada nella roccia • DA 

CA*ANU»A <>.or*c UanaaiOI . 
Tel 200*411 
Porno Tenager 

CORALLO *•>••**• C B. Vice • 
Tei «4« 8001 
Cale Ezspress, con N. Manfre
di - SA 

OIANA ( V I I L Giordano - Tato» 
tono 377.327) 
Vedi team 

EDEN (Via G. Paolino» . reta
tone 322.774) 
Perno Tenager 

E U K u r * «vi* Nicol» Rocco, « 9 • 
Tel 293 423) 
Provaci ancora Sam, con W . 
Alien - SA 

GLORIA • A • (Via Arenatela. 250 
Tel 291.309) 
I l grande racket, eoo F. Testi -
DR (VM 18) 

GloetlA • • • iTet 291.309) 
Llnjiaoaota «a al asaro con tot-
t a I T A arlsssBsmsB) 

LUX ( V M Mcotora. 7 - TeJot. 
414.823) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

MIGNON «Vis Armano» Ola» -
*eL 324.8931 
La porno cuginetta 

TRIPOLI (Tel. /So.oS.82) 
Ragazzi di sorgala, con S. Arabi
le - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (ToL 030.444) 

I l prestanome, con W . Alleai -
SA 

LA PERLA (Tel. 760 17.12) 
Specchio per le allodole, con R. 
Burton - A 

MAESTOSO (Via Meneckin', 24 
(Tel. 7523442) 
Amici e nemici, con R. Mosto • 
A 

MODERNISSIMO (Vi» Cisterna 
Tel. 310.002) 
I l atgnore degli anelli, con R, 
Bakshi - DA 

-PIERKOI (Via Provinciale «Otta-
vano Tel 75.67.002) 
Pomo frenesia di una vn*sj»je) 

POSILLIPO (Via Posillipo CO • 
TeL 7 0 3 4 741) 
I l corno «alla iaa . i i» , co* L. 
Carati - C 

OUAORIPOGLIO (Via CevaUoaeeri 
• Tei. C1S925) 
i*ie»aoa»i n» rorao a«*»sosa»»B, 
con D. C'arredine - A 

VALENTINO (TeL 7 0 7 . 8 3 ^ 8 ) 
Sai», di P.P. Pasolini - DR ( V M 
18) 

V IT iORtA (Via Pisoceltt. 8 Te-
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

- * " i SANTA LUCIA 
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